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CONTATTI IN CORSO FRA LONDRA, PARIGI E WASHINGTON | ULTIMA SEDUTA DELL'ANNO AL VIMINALE 


PROPOSTA PER IL VERTICE Domani torna a riunirsi 


Allo. d. g. il piano per l’agricoltura, la legge nucleare e i bilanci di previsione 


È 


DATA DEL SEDICI MAGGIO 


Se la Russia dovesse propugnare la partecipazione della Germania Est 
tutto l'accordo preliminare sulla conferenza verrebbe messo di nuovo in causa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 28 


| La riunione alla sommità avrà 
luogo verso la seconda metà di 
maggio, e. molto probabilmente 
prenderà inizio. il 16 del mese. 
E’ questa la proposta che il 
Governo americano ha deciso 
di fare a Londra e Parigi, per 
poi, ottenuto l’accordo, rivolgere 
l'invito a Kruscev. L'annuncio 
è stato dato oggi dal capo del- 
l’ufficio stampa della Casa 
Bianca, James Hagerty, il qua- 
le ha aggiunto che Washington 
sì è messa in contatto con Pa- 
rigi e Londra per l’accettazione. 
Sembra che essa non incontri 
Gifficoltà, Se la data verrà fis- 
sata per il.16 tutto il mese di 
maggio sarà occupato dalla 
conferenza al vertice. In giu- 
gno potrà aver luogo il viaggio 
di Eisenhower in Russia e neì 
mese successivo, in luglio, egli 
‘potrà occuparsi dei problemi di 
politica interna, i quali saranno 
dominati dalle due convenzioni 
di Los Angeles e Chicago, che 
si svolgeranno a distanza di 
pochi giorni. 

Passate le feste natalizie, la 
attività politica si manifesta 
intensa. Per domani ad Augu- 
sta il Presidente Eisenhower 
ha convocato il Segretario di 
Stato, Herter, il Sottosegretario, 
Douglas Dillon, il Segretario 
della Difesa, Thomas Gates, il 
presidente della. commissione 
atomica, John MceCone ed altri 
sette alti funzionari del Diparti- 
mento di Stato e della Difesa. 
La riunione, che sarà presiedu- 
ta da Eisenhower, avrà lo scopo 
di procedere a un esame parti 
colareggiato della situazione 
estera alla luce del giro com- 
piuto dal Presidente nei tre 
continenti, della situazione del- 
la NATO, dopo i due consigli 
atlantici, della ripresa dei ne- 
goziati sul disarmo, fissata per 
il 15 marzo venturo a Ginevra, 
ed infine dei ‘problemi che ri 
guardano la difesa atlantica, in 
connessione con il programma 
nucleare del 1960.. Va ricordato. 
che gli Stati Uniti non hanno 
proceduto da 14 mesi ad alcun 
esperimento atomico e che l’im- 

io da essi contratto per la 
sospensione scade il 31 dicem 
bre. Il Governo dovrà decidere 
di farlo cadere del tulto, ri- 
prendendo le prove nucleari, 0 
di rinnovarlo per un altro pe- 
riodo di tempo. Le opinioni 
al riguardo sono ancora divise; 
tuttavia sembra che la correi- 
te per un nuovo rinvio abbia il 
favore della maggioranza. 

Nel campo della politica in- 
terna continua ad avere grande 
risonanza la decisione di Nel- 
son Rockefeller di rinunciare 
alla candidatura presidenziale. 
L'annuncio ha colto di sorpresa 
gli ambienti politici e giornali 
stici. Il Governatore di New 
York ‘aveva promesso di 
conoscere entro i primi 
l’anno prossimo la sua determi 
nazione ma improvvisamente 
ne ha anticipato l'annuncio, in- 
formando che non intendeva 
entrare in gara nè per la carica 
di Presidente nè per quella di 
Vicepresidente degli Stati. Uni- 
ti. Ha aggiunto che la sua de- 
cisione era definitiva. Da saba- 
to sera sino a oggi i commen- 
tatori politici si sono lanciati 
in congetture per indovinare i 
motivi che hanno spinto Rocke- 
feller: alla rinuncia. Nulla di 
Lreciso è emerso. Le confidenze 
non hanno lasciato trapelare al- 
cun retroscena. Alla residenza 
di Rockefeller si è assai riser- 
vati. Nixon. non ha fatto alcun 
commento interessante, ha sol. 
tanto detto che Rockefeller ri- 
mane una delle personalità po- 
litiche di primo piano. Anche 
Wisenhower non ha rotto il si- 
lenzio. 

Le prime reazioni in campo 
democratico sono state favore 
voli alla notizia. Si è subito 
osservato che il ritiro dei Gover- 
natore di New York facilita il 
compito dei democratici. Nixon 
mon ha alcuna possibiutà di pe 
scare voti, al di fuori del suo 
partito, nella vasta zona di in- 
decisi e di senza partito che, in 
definitiva, fanno pendere la bi. 
lancia in favore dell'uno a, del. 
l’altro candidato. Invece Rocke- 
feller, che ha una personalità 
più complessa e che propende 
per una linea politica che è 
quella dell’ala sinistra del parti. 
to repubblicano, avrebbe avuto 
più possibilità di raccogliere i 
voti fluttuanti. 

In campo repubblicano non 
si è dello stesso parere. La 
macchina del partito ritiene 
che la lotta si sia semplifica 
ta. Tutto il partito appoggia 
Nixon e si batterà per iui, 
senza prove :are una ‘dispersio- 
ne di forze. E’ fuori dubbio 
che tale macchina deve aver 
costretto Rockefeller al ritiro. 
Nel lungo viaggio di esplora: 
zione da lui compiuto attra 
Verso i principali Stati della 
Federazione, egli ha avuto la 
netta sensazione che lo stato 
maggiore repubblicano era sta 
to interamente mobilitato da 
Nixon, Gli rimaneva da consi 
derare la possibilità di coltiva: 
re i favori della base che non 
gli era avversa, come gli assi- 
curavano i suoi galoppini elet- 
torali. Ma dinanzi alla contra. 
rietà delle sfere superiori, egli 
avrebbe dsciso di salvaguarda- 
Te la sua personalità da. un si- 
curo scacco, che avrebbe com- 


New York per la nomina a 
Governatore. K 

Qualche commentatore ritie- 
ne che sia errata la decisione 
del partito repubblicano di eli- 
minare Rockefeller dalle prime 
battute elettorali. La competi- 
zione tra quest'ultimo e Nixon 
avrebbe attirato l’attenzione 
dell’elettorato sui repubblicani, 
sia per il nome di Rockefeller 
c'.> per la personalità del Vi- 
cepresidente Nixon. Ora invece 
nessuno più avrà interesse alla 
convenzione repubblicana di 
Chicago: si sa in anticipo che 
essa non potrà che nominare 
Nixon. Per contro, l’asse ‘del 
l'attenzione si sposterà sui de- 
mocratici, i quali hanno una 
Tosa di candidati composta di 
interessanti figure, una diver- 
sa dall’altra ed ognuna rappre 
sentativa di correnti e di pro- 
grammi, quali Lyndon John- 
son, John Kennedy, Stuart Sy- 
mington, Hubert Humphrey, 
Edmond Brown. 

Ad undici mesi dall’elezione 
del nuovo Presidente degli Sta- 
ti Uniti la figura più popola- 
re, quella che raccoglieva mag- 
giori simpatie, poichè è un mi- 
liardario di sinistra ed un 


promesso il prestigio del voto |uomo che non può. essere ac- 
quasi plebiscitario ottenuto a|cusato di arrivismo, come si 


dice invece di Nixon, se ne 
va, da signore, senza suscitare 
polemiche, senza recriminare, 
convinto, come ha detto, che 
l'interesse del suo partito ri- 
chiedeva la sua rinuncia. 

Ha fatto sensazione a Wa- 
shington la dichiarazione della 
«National Planning Associa 


Durerehbe una settimana 
la conferenza di Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 28 


Negli ambienti del ‘Foreign 
Office si affermava oggi pome 


tion», la quale invoca una pia-|riggio che le tre cancellerie oc- 


nificazione a lungo raggio in 
dodici settori, fra i quali sono 
compresi la sicurezza naziona. 
le, l'agricoltura, la salute e la 
educazione. L'associazione im- 
puta al Governo ed ai ‘gruppi 
privati della grande industria 


lil fallimento dei tentativi fatti 


per predisporre adeguati piani 
a lungo raggio nei singoli cam. 
pi di attività. A tale proposito 
la dichiarazione dice: «Sareb- 
be una delle più grandi tra- 
gedie della nostra civiltà se il 
Paese non si rendesse conto 
dei grandi meriti di una pia- 
nificazione a lungo raggio, sol- 
tanto perchè non si sa distin- 
guere la differenza organica 
che esiste tra i piani di marca 
sovietica e quelli che potrebbe- 
ro essere adottati dagli Stati 
Uniti». 
Bonaventura Caloro 


La situazione 


A parte un eventuale e sem- 
pre possibile spostamento di 
data — ma ormai sembra cer- 
ta quella del 16 maggio — 
l’incontro al vertice si avrà. si- 
curamente a Parigi entro la 
primavera prossima. Si atten- 
de la risposta della Russia al- 
Vultima proposta degli occi- 
dentali, ma sicuramente essa 
non potrà essere negativa, tan= 
to più che proprio oggi i so- 
vietici hanno accettato la da- 
ta del 15. marzo, proposta dal- | 
VPoOccidente, per la riunione @ 
Ginevra del Comitato dei die- 
ci per il disarmo @ cui si at- 
tribuisce un valore di prova 
del. fuoco agli effetti del ne- 
goziato più importante tra Est . 
e Ovest per una effettiva di- 
stensione. 

Molti sono gli ostacoli e 
troppo distanti sono le posizio- 
mi per poter nutrire soverchie 
speranze sui risultati del pri- 
mo incontro fra i quattro. Ad 
ogni modo, è da sperare che 
la buona volontà di tutti rie- 
sca a superare gli ostacoli che 
si frappongono. al. raggiungi 
mento della meta di una vera 
e giusta pace. 

Questo concetto, in sostanza, . 
è stato espresso ieri da Couve 
de Murville dinanzi all’Assem- 
blea nazionale, anche se il Mi- 
mistro ha affermato che la 
Francia, al vertice, mira più 
ad ottenere: una «normalizza- 
gione dei rapporti piuttosto . 
che la distensione». 

Herter oggi si incontra con 
Eisenhower ad Augusta, dove 
il Presidente si trova în va- 
canza. Oltre alla preparazione 


della «sommità», tra gli argo- 
menti in discussione figura la 
questione della sospensione de- 
gli esperimenti termonucleari 
americani, la cui data limite 
scade il 31 dicembre. Quasi si- 
curamente gli Stati Uniti an- 
nunceranno una proroga, sen- 
za fissarne la durata, di que- 
sta sospensione, nella speran- 
#a che tale atteggiamento fa- 
ciliti la conclusione di un ae- 
cordo a Ginevra in tale cam- 
po tra Stati Unità, Granbreta- 
gna e Russia. 

In Medio Oriente, Irab e 
Iran sembrano wenuti a più 
miti consigli ed oggi la situa- 
zione appare niù tranquilla. 
La Giordania ha in program- 
ma di sollecitare i tre «gran- 
di» occidentali a intervenire 
presso Israele ner la questio. 
ne delle acque del fiume Gior- 
dano, 

In Sicilia oggi si vota alla 
Assemblea regionale sui bilan- 
ci. Milazzo nel suo discorso 
di ierì sera ha respinto come 
non graditi e non necessari 4 
voti missini confluiti nella sua 
maggioranza. Di tale dichia- 
razione prendera atto la dire- 
zione del PSI convocata per 
oggi appositamente per esami- 
nare la questione siciliana. 

Il Consiglio dei Ministri è 
stato convocato per mercoledì, 
E? prevista l'approvazione del 
Piano Rumor per lagricoltu- 
ra e della legge nucleare. E? 
previsto anche un consuntivo 
dell'attività svolta dal Gover- 
no monocolore nei primi dieci 
mesi di vita. 


cidentali si erano accordate per 
proporre all'Unione Sovietica 
la data del 16 maggio per la 
riunione al vertice. Una comu- 
nicazione in questo senso verrà 
Timessa a Mosca nel giro delle 
prossime quarantott’ore, subito 
dopo il rientro a Londra di 
Macmillan che sta trascorrendo 
una breve vacanza nella sua 
casa di campagna del Surrey. 
A quanto si apprende, i contat- 
ti sono tuttora in corso tra i 
governi di Londra, Parigi e 
Washington per stabilire il pun- 
to di vista occidentale sulia 
durata della conferenza. 
‘Proponendo originariamente 
il 27 aprile, infatti, i tre Go- 
verni avevano implicitamente 
indicato l’intenzione di limitare 
a tre o quattro giomi la dura- 
ta di questa prima riunione: es- 
si non potevano infatti aver 
trascurato l'esigenza del Capo 
del Governo sovietico di tro- 
varsi a Mosca per le cerimonie 
del ‘primo maggio, In questo 
modo la riunione avrebbe as- 
sunto un carattere preliminare 
rispetto a quelle successivamen- 
te previste nella serie di incon- 
tri al massimo livello. Questo 
avrebbe. dato verosimilmente 
agio alle cancellerie occidentali 
di concludere prima della fase 
concreta dei negoziati, l’allinea- 
mento dei punti di vista inizia 
to con la riunione preparatoria 
occidentale del 19 ditembre. 
Respingendo la data del 27 
aprile, il Governo sovietico ha 
evidentemente respinto . anche 
l’idea’ di ‘una. «conferenza lam- 
po». Daltra parte, la data del 


21 aprile proposta da Kruscev' 


tra le possibili alternative si- 
gnifica ‘che agli occhi del lea- 
der sovietico non è necessario 
che la conferenza (dovendosi 
in quel caso concludere entro 
il primo maggio) si protragga 
per più di nove giorni. 

In definitiva, negli ambienti 
Ufficiosi britannici si ritiene 
che l’accordo tra gli occiden- 
tali. prima, e tra questi è 
VURSS poi, si farà per una du- 
rata intermedia tra i due estre- 
mi finora presi in considerazio- 
ne. In altre parole, la confs- 
renza durerà circa una setti 
mana. A Londri si spera che i 
negoziati consentiranno per 10 
meno di raggiungere un accor- 
do ., generale  sull’ordine del 
giorno dei lavori, che potrebbe- 
To essere poi ripresi poco do- 
po il rientro di Eisenhower 
dalla sua visita nell’Unione So- 
vietica. Qualche preoccupazio- 
ne hanno' suscitato intanto ne- 
gli ambienti politici le notizie 
provenienti da Mosca e ripor- 
tate stamane da alcuni giornaii 


IL PROVVEDIMENTO CONTRO GLI OLTRANZISTI DEL TiROLO. 


Tutfa la stampa ausiriac 
attacca aspramente l’Ifalia 


Gschnitzer asserisce che si tratta di una violazione degli accordi di Parigi 


DAL NOSTRO, CORRISPONDENTE 
Vienna, 28 

I giornali viennesi, che per 
quattro giorni hanno interrot- 
to le loro pubblicazioni per fe 
steggiare il Natale, sono usciti 
questa mattina con grossi ti 
toli in prima pagina commen- 
tando il recente passo italiano 
a Vienna e il divieto ai tre 
parlamentari austriaci di re 
carsi in Italia. Il tono genera. 
le dei commenti è quello con- 
sueto, improntato al massimo 
oltranzismo. Tutti i quotidiani 
di oggi parlano di «provocazio- 
ne», di «viva tensione» dei rap- 
porti Vienna-Roma, di «nuovo. 
affronto» italiano. 

Im una intervista al servizio 
stampa del partito popolare, al 
quale appartitne, Gschnitzer ha 
detto che «tale divieto costitui- 
sce una violazione degli. accor- 
di di Parigi» e ha definito 
«strano. un divieto che inter- 
viene sei mesi dopo il.suo ul 
timo viaggio in-Italia del Nord 
e.la sera stessa di Natale. E” 
comunque penoso per la libertà 
in Europa vedere che si ri 
sponde con restrizioni. alla li- 
bertà di spostamento alla lotta. 
legalmente condotta per i di- 
ritti gei sudtirolesi». : 

‘Per la «Sozialistische Korte- 
spondenz», bollettino del patti 
to socialista, questo divieto 
«deciso in dispregio di interes. 
si comuni e di amichevoli re- 
lazioni di buon vicinato costi- 
tuisce una grave scortesia' nei 
confronti dell'Austria». Ram- 
menta inoltre che il Ministro 
degli Esteri Kreisky ha detto 
di ritenere che tale divieto rap- 


presenti un muovo «handicap» 
per le conversazioni austro-ita- 
liane e annuncia che il Consi- 
glio dei Ministri austriaco esa- 
minerà la questione nella sua 
prossima riunione. x 
Il settimanale a tendenza 
socialista «Heute» preconizza 
un ricorso all'ONU, anche se 
una maggioranza sia difficile & 
riunire, dato che Vienna per 
principio rifiuta l'appoggio dei 
paesi comunisti, quale ultimo 
mezzo per indurre l’Italia a ne- 
goziare, «Heute». «critica l’at- 
teggiamento americano contra- 
rio, a che l’Austria ‘si rivolga 
all'ONU; respinge come «trop- 
po lenta» la soluzione del ri 
corso alla Corte internazionale 
di giustizia dell'Aja e menzio- 
na l'eventualità della. compar- 
sa di un movimento di’ resi 
stenza «analogo a quelli con i 
quali le. giovani popolazioni 
d'Asia e d’Africa e quella 
Cipro hanno conquistato dei 
diritti che non erano così net- 
tamente definiti quali quelli 
dei, sudtirolesi, Senza tener 
conto delle raccomandazioni 
americane, l’Austria deve dun- 
que sottoporre la questione al- 
l'ONU »per non rischiare di és 
sere. accusata di complicità se 
Un giorno i sudtirolesi. indi- 
gnati giungessero alla rivolta». 
Il' quotidiano indipendente 
viennese «Die Presse», in un 
articolo di fondo a firma Fritz 
Molden, cht comparirà domani, 
‘scrive che il divieto d’ingresso 
in Italia, adottato dal Governo 
di Roma nei confronti del Sot- 
tosegretario austriaco Gschnit- 
zer e di due personalità tirole- 


si, «na completamente avvele- 
nato» i rapporti fra i due pae- 
sì. «Die Presse» attacca poi 
aspramente il Primo Ministro 
italiano Segni e il Ministro de- 
gli Esteri Pella per l’adottato 
provvedimento, 


Bruno Tedeschi 


Per la ricerca dei nostri dispersi 


LA G.R1 IN CONTATTO 


con la Groce Rossa Sovielica 


Roma, 28 

La. direzione generale della 
CRI si è messa in contatto con 
l'alleanza delle Croci Rosse 
Sovietiche per concordare le 
modalità di attuazione dell’ac- 
cordo sulle ricerche dei solda- 
ti italiani dispersi in Russia, 


di | Stipulato dal Ministro del Com- 


mercio con l’estero, on. Del Bo, 
nel corso della sua visita. nel. 
l’Unione Sovietica. 

In numerose riunioni alia 
Farnesina tra. esponenti della 
CRI e del Ministero degli Este- 
Ti sono stati già risolti i pro- 
blemi relativi all'invito della 
commissione italiana e sono 
stati preparati i contatti con 
l’associazione sovietica. La com- 
missione della Croce Rossa Ita- 
liana — come è noto — non si 
recherà in Russia al seguito 
del Presidente Gronchi, poichè 
le due visite non sono assolu- 
tamente connesse e la funzione 
della CRI in questa. occasione 
è assolutamente tecnica, di ma- 
teriale ricerca dei nostri conns- 
zionali dispersi. , 


secondo cui da parte sovietica 
verrebbe nuovamente sollevata 
la questione \della partecipazio- 
ne della ‘Gèrfiania orientale 
alla conferenza. "Se queste no- 
tizie venissero" confermate, tut- 
to l'accordo’ sulla. conferenza 
alla sommità verrebbe messo 
nuovamente in causa. 

Il «News Chronicle» scrive 
che gli esperti missilistici ingle- 
si potrebbero aiutare la Fran- 
cia a entrare a far parte del 
«Club atomico», Secondo il gior- 
nale, si ritiene che l’idea di 
un aiuto da parte di tecnici 
‘missilistici inglesi potrebbe es- 
sere discussa dal gen. Lavaud 
— uno dei massimi esperti del- 
la difesa francesi — quando si 
incontrerà con il Ministro della 
Difesa britannico Watkinson il 
mese prossimo a Londra. Il 
«News Chronicle» aggiunge che 
uno dei principali problemi dei 
francesi è il modo in cui far 
pervenire sul bersaglio la bom- 
ba atomica che essi hanno pro- 
dotta. «La Francia — continua 
il giornale — ha creato un grup- 
po di studio incaricato di pre 
parare piani per un missile ba- 
listico, Ma la Granbretagna po- 
trebbe aiutarla». 

F.T 


Eventuali proteste di Vienna per il noto provvedimento saranno decisamente respinte 


‘Roma, 28 


Approvazione del «Piano ver- 
de» per l'agricoltura, della leg- 
ge nucleare, un primo. esame 
dei bilanci preventivi per. l’e- 
sercizio 1960-61, un. consunti- 
vo della attività di un anno 
dell’attuale Governo, oltre ad 
un possibile dibattito sui pro- 
blemi di politica estera (viag- 
gio di Gronchi, conferenza al 
vertice, relazioni italo-austria- 
che): questo è l'ordine del gior- 
no della seduta del Consiglio 
dei Ministri che il Presidente 
Segni ha convocato per. mer- 
coledì al Viminale. 

L'annuncio di questa seduta 
consiliare ha fatto circolare in 
certi ambienti di Montecitorio 
voci di crisi del Gabinetto vo- 
ci che'‘però sono risultate in- 
fondate. Infatti, anche se .il 
monocolore Segni denuncia 
senza dubbio un certo iogora- 
mento, non prima della fine di 
gennaio si potrà giungere a 
quel chiarimento, in senso po- 
sitivo o in senso nevativo, che 
è ormai certo, Non esistono al 
momento attuale le ragioni di 
‘una crisi, tanto più che le Ca- 
mere rimarranno chiuse fino 
al 18 gennaio e i vari partiti 
hanno rinviato all'ultima de- 
cade di gennaio le loro deci- 
sioni nei conîronti del Gover- 
no, Quindi, se le voci corse a 
Montecitorio fossero vere, i 
motivi avrebbero dovuto tro- 


varsi nell’interno della compa- 
gine governativa, Ma tra i Mi 
nistri in questi ultimi tempi 
(ove si eccetui una differente 
presa di posizione tra Segni 
e i Ministri Tambroni, Ferrari 
Aggradi e Bo sulla direzione 
del quotidiano «Il Giorno»), 
nessun contrasto si è verifica 
to. E da sola la divergenza di 
vedute per il giornale milane- 
se dell'ENI semnra del tutto 
inadeguata a provocare la frat- 
tura della solidarietà gover- 
nativa. 

La situazione è indubbia- 
mente irta di difficoltà per Se- 
gni, ma il Presidente lo sa e 
tira avanti per ia sua strada 
finchè — come ha detto altra 
volta — avrà la fiducia del 
Parlamento e del partita di 
maggioranza relativa Anche il 
discorso pronunciato dall’on. 
Segni domenica a Carbonia è 
quello tipico di un ‘Presidente 
del Consiglio .che chiede un 
giudizio sereno e obiettivo sul- 
l'operato del proprio. Governo 
di cui ne conferma la validità. 
D'altra parte, proprio in que- 
sti giorni il Governo con la 
preparazione dei, bilanci 1960- 
'61 e l'approvazione, di nume- 
rosi disegni di legge vuole da- 
re la impressione di una certa 
attivizzazione anticrissaiuola, Il 
Consiglio, perciò, nella riunio- 
ne di dopodomani non dovreb- 
be occuparsi di questioni poli- 


tiche, ma solo di problemi re- 
lativi alla attività di Governo. 

I Ministri dovrebbero appro- 
vare nella stesura definitiva il 
«Piano Rumor» o «Piano ver- 
de» per l'agricoltura. E° anco- 
ra incerto il modo. con cui si 
farà fronte alla copertura dei 
500 miliardi di spesa prevista 
in 5 anni. Esperti di finanza 
hanno nuovamente insistito 
sul ricorso a un prestito na- 
zionale, ma Tambroni sarebbe 
tuttora contrario e si oriente 
rebbe a ricavare i cento mi 
liardi annui da que! 93 miliar- 
di, trimestrali che le entrate 
dello Stato fornirebbero in più 
delle previsioni formulate un 
anno. fa all'atto cella compila 
zione dei bilanci per l'esercizio 
in, corso. Le entrate accertate 
dal luglio all'ottobre scorso so- 
ho state di 1103 miliardi ri 
spetto ai 1020 dello stesso pe- 
riodo dell'anno precedente con 
un aumento, cioè, dell’8. per 
cento; le spese impegnate nel 
lo stesso periodo sono state di 
1209 miliardi, nello scorso an- 
no lo furono per 1097; lau- 
mento è quindi del 102 per 
cento. Questi dati confermano 
le previsioni secondo le Quali 
le spese e le entrate previste 
per l'esercizio 1960’61 aumen- 
teranno di una media del 10 
per cento rispetto alle cifre 
dell’anno ih corso, In partico- 
lare, se i dati relativi ai primi 


‘GLI ALLEATI DEVONO RIMANERE A BERLINO OVEST 


Ze premesse della Francia 
per il dialogo con Mosca 


Il motivo per cui Parigi non ha accettato depositi di armi atomiche 
AI vaglio del Senato il tanto dibattuto progetto sulla scuola libera 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 28 

«Siamo entrati. in una nuo- 
va fase delle relazioni interna- 
zionali da quando il Capo del 
Governo dell'URSS si è recato 
negli Stati Uniti», ha dichia- 
rato ‘il Ministro. degli Esteri 
Jrancese Couve de murville in 
un discorso pronunciato oggi 
all'Assemblea nazionale, nel 
corso del dibattito di politica 
estera. Egli ha aggiunto: «Gli 
occidentali nel 1958 avevano la 
sensazione d’essere esposti alla 
minaccia. Oggi siamo alla vi- 
gilia di una conferenza al ver- 
tice. La parola «disarmo» è su 
tutte le bocche: questo risulta- 
to è dovuto alla fermezza del- 
le posizioni da noi assunte as- 
sieme ai nostri ul'eati, al no- 
stro rifiuto della rinuncia e 
del fatto compiuto». 

Dopo aver sottolineato che 
«da qualche mese nessun fat- 
to importante è venuto a tur- 
bare gravemente il clima in- 
ternazionale», il Ministro ha 
rilevato «l’accorao profondo, 
realizzato grazie alle ultime 
consultazioni occidentali e che 
sarà perfezionato nei tre mesi 
a venire. dai lavori dei comi- 
tati». Couve de Murville ha 
poi giudicato che il soggiorno 
în Francia di Kruscev nel 
marzo prossimo, darà luogo a 
uno scambio di opinioni preli- 
minari  franco-sovietiche, di 
grande utilità. 

Passando quindi a parlare 
della questione della conferen- 
ga al vertice, il Ministro ha di- 
chiarato: che. verosimilmente 
tre sdranno ‘i probiemi. all’or- 
dine dei giorno della' conferen- 
ga stessa: disarmo, rapporti 
Est-Ovest, Germania. Dopo 
aver rifatto la storia dei lavo- 
ri per la conferenza del disar- 
mo, la quale terrà una riunio- 
ne prima, dell'inizio delle» con- 
versazioni val; vertice, Couve-de 
Murville ha «sottolineato “che 
i Governo francesesattribuisce 
grande. importanza al'‘proble- 
ma, del disarmo, in vista del 
quale, egli-1hax precisato; si 
sforzerà, ‘di proporre ‘misure 
concrete. 

Per ‘quanto concerne poi il 
problema tedesco, il Ministro 
ha detto che gli occidentali 
debbono rimanere a Berlino 
per salvaguardarvi le libertà 
della popolazione, e che essi 
non hanno il diritto di ridur- 
te il popolo tedesco alla dispe- 
razione, negandogli qualsiasi 
prospettiva di ritrovarsi un 
giorno di nuovo unito. Può dar- 
sì che sarà possibile giungere a 
una regolamentazione del pro- 
blema di Berlino senza infirma- 
re il principio dei nostri diritti. 
Può darsi, ha continuato il Mi- 
nistro, che per quanto riguar- 
da gli altri problemi accenna- 
ti (rapporti Est-Ovest, disar- 
mo) possa intervenire qualche 
accordo pratico su alcuni pun- 
ti precisi. Questo sarebbe già 
un progresso e. di conseguenza, 
un successo. Ciò giustifichereb- 
be già da solo la conferenza. 

D'altra parte egli ha notato 
che non sarà facile conciliare 
i punti di vista contrastanti su 
Berlino e che c'è da attender- 


si che fin dall'inizio PURSS! 


avanzi ancora una volta la sua 
proposta per la costituzione di 
Berlino in città libera e per la 
conclusione di trattati di pace 
separati con le due Germanie. 
Il Ministro: è stato applaudito 


quando, passando sai problemi 
della NATO, ha detto: «Agli 
occhi del Governo francese la 
NATO rimane più necessaria 
che mai, comprendendo in ciò 
anche la partecipazione ame- 
ricana alla difesa dell'Europa». 
Circa lintegrazione delle forze 
aeree della NATO, Couve de 
Murville ha affermato che le 
discussioni continuano e che 
egli spera che si giungerà a 
una soluzione del problema; si 
tratta di definire chi, sia in 
tempo di pace sia in tempo di 
guerra, abbia Vautorità di or- 
dinare il fuoco e se costui deb- 
sa. essere alle dipendenze del 
Governo francese, 

Circa le richieste della NATO 
alla Francia perchè accetti sul 
suo territorio depositi di armi 
atomiche, Couve de  Murville 
ha detto: «Il Governo france- 
se non ha accettato questa ri- 
chiesta perchè' in realtà ciò 
coinvolge l'intera questione del- 
la possibilità che venga scate- 
nata una guerra atomica, s0g- 
getto sul quale non è stato an- 
cora raggiunto un ‘accordo». 

Il Ministro riferendosi quin- 
di alle «preoccupazioni» inglesi 
circa il Mercato comune. euro- 
peo ha detto: «Da un punto di 
vista politico non intendiamo 
assolutamente separarci dalla 
Granbretagna. Questo è il mo- 
tivo per il quale la Francia è 
stata favorevole a un. ripoten- 
ziamento ‘dell’Unione \ europea 
occidentale, parallelamente al 
Mercato comune. Una futura so- 
luzione — ha aggiunto Couve de 
Murville — dipenderà dalla de- 
finizione e dalla volontà di pra- 
ticare una politica liberale. Man 
mano che le barriere costituite 
dalle quote e dalle tariffe doga- 
nali. spariranno, î problemi 


asprezza», 


blea, 
numero possa giungere a far 


perderanno alquanto la ELSE che non all'Assem- 


Dopo i giorni di riposo dovu- 
ti alle festività natalizie, è ri- 
presa oggi, in scala ridotta pe- 
rò, l’attività politica che si 
protrarrà sino a giovedì prossi- 
mo data in cui, secondo-il ca- 
lendario previsto dalla nuova 
Costituzione, .il Parlamento 
prenderà le vacanze che si pro- 
trarranno sino quasi alla fine di 
aprile. Naturalmente: il progetto 
della legge scolastica, adottato 
dall'Assemblea nella seduta not- 
turna di mercoledì scorso, costi- 
tuisce ancor oggi il centro di 
tutte le discussioni. Da questa 
mattina la Commissione degli 
Affari culturali del Senato ha 
preso in esame il testo che sa- 
rà discusso domani pomerig- 
gio in seduta plenaria e senza 
alcun dubbio adottato durante 
la notte in quanto esiste al Se- 
nato, come all'Assemblea nazio- 
nale, una grande maggioranza 
favorevole alla scuola libera: ol- 
tre 170 senatori su 307. Lo stes- 
so Presidente del Consiglio De- 
bré si è recato questo pomerig- 
gio al Senato per difendere da- 
vanti alla Commissione cultu- 
rale, il progetto di legge non 
solo nella sua qualità di Pri- 
mo Ministro ma anche come 
Ministro «interinale» dell’Edu 
cazione nazionale in quanto il 
successore di Boulloche non è 
ancora stato nominato e lo sa- 
rà certamente alla fine del di- 
battito, cioè alla fine di questa 
settimana. Debré ritornerà inok 
tre domani al Senato per espor- 
re e prendere la difesa del di 
scusso progetto. di legge prima 
che sia aperto il dibattito che 
comprenderà diversi interventi 
degli oratori comunisti, socia 
listi e radicali che sono qui più 


respingere il progetto in que- 
stione. n 
Stelio Tomei 


Con il «sì» di Mosca 
Si riaprirà a Ginevra 


la conterenza del disarmo 


Mosca, 28 

La «Tass» annuncia questa 
sera che l'URSS ha accettato 
la data del 15 marzo proposta 
dal promemoria francese per 
la riunione della commissione 
del disarmo dei dieci a Gine 
vra. Nel darne comunicazione, 
Radio Mosca ha annunciato 
che la Bulgaria, la Polonia, la 
Cecoslovacchia e la Romania 
hanno accettato di partecipa- 
re alle proposte riunioni della 
commissione a dieci per il di- 
sarmo, sotto l’egida dell'ONU, 
Con queste riunioni si riapri- 
ranno le trattative generali 
per il disarmo, le quali sono 
bloccate da più di due anni. 

L'Ambasciatore di ‘Francia, 
Maurice Déjean, è stato ricevu- 
to oggi a mezzogiorno dal Pri- 
mo Viceministro degli Esteri 
dell’URSS, Valerian Zorin, che 
gli ha: consegnato la risposta 
del Governo sovietico, Il 22 di- 
cembre Déjean si era recato al 
Ministero degli Esteri sovietico 
‘per proporre, a nome dei cin- 
que occidentali — Stati Uniti, 
Granbretagna, Francia, Canadà 
e Italia — che la data di tale 
riunione fosse fissata per il 15 
marzo prossimo. 

La convocazione del comitato 
dei dieci per il disarmo era 
stata ‘decisa il 7 settembre. 


(Telefoto al «Piccolo») 


senza è però che il loro: 


4 mesì dell’attuale esercizio 
dovessero riferirsi a tutto l’an- 
no finanziario, la spesa totale 
per il 1960-'61 potrebbe essere 
calcolata intorno. ai 3800 mi- 
liardi (anno in corso 3478 mi- 
liardi) e l’entrata in oltre 3610 
miliardi (anno. in. corso 3344 
miliardi), 

Per quanto riguarda la poli- 
tica estera, il Presidente Segni 
ha ricevuto questa sera il Mi 
nistro Pella, che lo ha messo 
al corrente degli ultimi svilup- 
pi della situazione internazio- 
nale in base ai rapporti perve- 
nuti al Ministro ‘degli rsteri 
sulla accettazione sovietica del- 
l’incontro al vertice. e della pro- 
posta occidentale per la riunio- 
ne a Ginevra il 15 marzo del co- 
mitato dei 10 per il disarmo. 

Anche le relazioni italo-au- 
striache sono state oggetto di 
esame, A quanto si apprende, 
il Governo italiano. respingerà 
le proteste che in forma uffi- 
ciale il Governo austriaco pre- 
senterà in seguito al veto op- 
posto da Roma all'ingresso del 
Sottosegretario Gschnitzer in 
Italia. Non si ritiene infatti che 
tale misura, più che legittima e 
che ‘riguarda l’ordine. interno 
italiano, possa essere conside- 
rata oggetto di controversia di- 
plomatica. È 

Sul piano politico c'era mol- 
ta attesa oggi a Roma per i 
risultati del voto sul bilancio 
all'assemblea regionale, ma l’at- 
tesa è andata delusa, in quan- 
to tutto è stato rinviato a do- 
mani. Molto commentata è sta- 
ta la frase del discorso pro- 
nunciato stasera dall'on. Mi- 
lazzo che ha un chiaro riferi- 
mento ai voti dei missini con- 
fluiti nella. sua maggioranza. 
Il leader dell’USCS li ha re- 
spinti decisamente, afferman- 
do: «I suffragi che dovessero 
pervenirci al di fuori della con- 
vergenza programmatica, non 
ci. interessano. . Rispettiamo 
tutti j deputati di questa As- 
semblea: e le istituzioni che ad 
essi consentono di esercitare il 
mandato ricevuto secondo. il 
dettame della loro coscienza, 
ma. non possiamo tener conto 
di voti che rispondono ad esi- 
genze politiche estranee alle 
nostre impostazioni program. 
matiche di difesa. dell’autono- 
mia e di sviluppo economico e 
sociale». 

Queste chiare parole di Mi. 
lazzo facilitano il compito del- 
la direzione del PSI convocata 
per domattina, appositamente 
per un esame della situazione 
siciliana, L'on, Corona, che ha 
seguito direttamente gli ultimi 
sviluppi della crisi alla Sala 
d’Ercole e che domani svolge- 
rà una relazione in proposito, 
ha confermato oggi ai giorna- 
listi che non esiste alcun dis- 
senso tra gli organi centrali e 
regionali del partito sulla ne- 
cessità di uscire dalla maggio- 
ranza governativa nel caso che 
l'apporto del YISI si dimostras- 
se determinante. Alla riunione 
di domani partecipérà anche il 
sen. Simone Gatto, il quale do- 
po aver trascorso le feste nata- 
lizie in Sicilia, informerà i col- 
leghi sugli sviluppi più recenti 
della situazione. nell’isola. Si 
presume che la riunione della 
direzione si concluderà con la 
convocazione del comitato cen- 
trale e la presentazione di due 
condizioni al Governo Milazzo: 
1) dichiarare non determinan- 
ti e non influenti i voti mis- 
sini; 2) non attribuire alcun 
incarico di Governo o ammini. 
strativo ad elementi del MSI. 

Il «Popolo» in un commento 
dedicato alla situazione sici- 
liana ha scritto che «negli am- 
bienti politici siciliani ci si chie- 
de quale sarà l’atteggiamento 
del PSI di fronte alle dichiara- 
zioni di Milazzo, se cioè si as- 
sisterà alla ricerca di un alibi o 
se si esigerà effettivamente con- 
crete garanzie circa i voti del 
la destra confluiti nella elezio- 
ne dello stesso Milazzo e. degli 
assessori. La DO, che discute- 
rà la situazione in sede di co- 
mitato regionale convocato iper 
i primi del prossimo gennaio, 
affronta il dibattito politico 
con il fermo e concorde impe- 
gno di battersi per un chiari- 
mento. della. situazione in ter- 
mini non cualunquistici,. come 
vorrebbe Milazzo, ma su di un 
piano squisitamente politico». 

Infine, per completare il qua- 
dro della giornata politica, va 
segnalata una polemica degli 
ambienti di destra contro il 
Capo dello Stato, polemica ‘che 
nei giorni prossimi potrebbe 
avere più larghi sviluppi. Il 
giornale del PCI ha pubblicato 
con una certa evidenza un mes- 
saggio inviato dall’on. Gronchi 
a una sezione comunista di Fi. 
renze che, al termine di un con- 
gresso sulla distensione, gli 
aveva inviato un telegramma 
‘nel quale si auspicava che el'in- 

contro con i dirigenti del gran- 

de Stato socialista sia proficuo 
alla causa della pace e della 
fraternità fra i popoli, e segni 
l'avvio di più ampi e amiche- 
voli e approfonditi rapporti tra 

il nostro Paese e l'URSS». 

Gronchi ha risposto con le se- 

guenti parole del tutto formali: 

«Esprimo partecipanti tutti 

congresso i miei ringraziamen- 

to per messaggio indirizzato 

mi». Questo messaggio, pur del 

tutto. formale, ha destato sor- 

presa e vivaci commenti nella 
destra, tanto che l'agenzia mo- 
narchica, commentando l’episo- 
dio, chiede al Quirinale la 
smentita della notizia, geviden- 


Dopo la rinuncia di Rockefeller, Nixon è diventato il candidato numero 1 del partito re- |temente destituita di fonda- 
pubblicano per la corsa alla. Casa Bianca. Eccolo «a un incontro di calcio a Baltimora 


mento». 
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Martedì, 29 dicembre 1959 te 


RIUNITA L'ASSEMBLEA SICILIANA PER LA DISCUSSIONE DEL BILANCIO | 


IL PICCOLO 


BORE E MERCATI 


MILANO 

‘Buoni ‘spunti di fermezza per i 
titoli azionari con denaro sulle 
Fiat, Magneti, Saffa e gruppo Cen- 
trale. Ben disposti anche gli elet= 
trici e più calmi i tessili, Le chiu- 
sure avvengono su basi più riflese 
sive per l’afflusso di realizzi attr 
verso un'attività leggermente 
Uotta. Deboli gli assicurativi e re- 
sistente il gruppo Fimsider. Varia- 
zioni di modesta ampiezza per 1 | 
valori di Stato e per le ‘obbliga= k 
zioni. ; 
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La seduta rinviate a questa mattina: parlerà il capogruppo della D, C. 


Palermo, 28 

All’inizio dell'odierna seduta 
dell'Assemblea regionale, il pre- 
sidente Stagno d’Alcontres ha 
dato comunicazione di une let- 
tera con la quale l’on. Milazzo 
chiedeva l'abbinamento della 
discussione sul bilancio e quel- 
la sulle sue dichiarazioni pro- 
grammatiche. Da parte dei de- 
putati della DC, a nome dei 
quali ha parlato l'on. Lanza, è 
stata chiesta invece l’inversio- 
ne dell’oraine del giorno, dan- 
do la precedenza alle dichiara 
zioni programmatiche: del Pre 
sidente della Regione rispetto 
alla discussione del bilancio, A 
questo punto l'on. Milazzo ha 
precisato di volere anteporre 
alla trattazione del bilancio le 
sue dichiarazioni, determinan- 
do la rinunzia da parte del 
l’on. Lanza della richiesta di 
inversione dell’o.d.g. 

Subito dopo si è aperto un 
ampio dibattito di natura pio 
cedurale, al quale. hanno par- 
tecipato numerosi deputati di 
vari gruppi parlamentari, solle- 
vato dall’on. La Loggia (DC), 
che aveva ritenuto di dover 
considerare contraria al rego- 
lamento la trattazione con pro- 
cedura d'urgenza. del bilancio 
senza che l'assemblea si fosse 
di già pronunciata. sull'argo- 
mento. Il Presidente Stagno ha 
sottolineato a questo proposito 
che la questione poteva consi- 
derarsi superata dal fatto che 
la Giunta di bilancio aveva li- 
cenziato nei termini regola 
‘mentari il disegno di legge su- 
gli stati di previsione dell’en- 
irata e della spesa, accompa- 
gnandolo dalla relazione serit- 
ta dal comunista Nicastro, Ha 
preso poi la parola per le di- 
chiarazioni programmatiche lo 
on. Milazzo. È 

Dopo aver affermato che il 
bilancio ripresentato dal Go- 
verno è in tutto corrispondente 
a quello respinto il 7 dicembre 
scorso e che il Governo è nelle 
linee politiche il medesimo, lo 
on. Milazzo ha precisato come 
la sostituzione nella Giunta re- 
gionale dell’on. Spanò con l'on. 
Paternò non abbia alcun nesso 
con le vicende dei bilancio. L’'ul- 
timo dibattito sul bilancio mise 
in luce, secondo l’on. Milazzo, 
germi di possibile collaborazio- 
ne, per cui le dimissioni del 
Governo vollero, tra l’altro, di- 
schiudere la via alla realizza- 
zione di quelle possibilità. Que 
sta. via, però, non poteva pre- 
scindere dal programma di svi 
luppo economico e sociale del 
Governo regionale. 


corso in Italia per guadagnare 
una più larga e diretta parteci- 
pazione delle masse popolari al 
reggimento della cosa pubblica», 
il Presidente della Regione ha 
detto che proprio nell’ambito 
di questo movimento uomini 
della destra più tradizionale, 


spinti alla collaborazione legi- 
siativa e di governo con uomi 
ni della sinistra. L'on. Milazzo 
‘ha poi affermato che le «speran- 
ze affiorate in sede di dibattito» 
sì sono dimostrate immature 
per la realizzazione, e ha ag 
g*unto ‘di essere ‘stato pronto a 
riconoscere la opportunità «che 
il potenziamento della formazio- 
ne governativa non si facesse 
a scapito della omogeneità», ma 
di non potere «ripudiare il suf- 
fragio e il concorso di chi si è 
battuto per la mèta, da noi 
posta, insieme a noi e-con lo 
stesso impegno di noi). 

Il Presidente della Regione 
si è quindi soffermato a sotto- 
lineare la necessità che si pro. 
ceda con urgenza all’approva 
zione del bilancio per sbloccare 
la crisi economica in cui versa 
l’amministrazione regionale. A 
proposito del programma che iì 
Governo si impegna ad attua- 
re, ha detto che «nessuna ipo- 
teca della destra monopolistica 
impedirà alla Giunta di svolge- 
te il proprio programma e di 
vincere o cadere su di esso». 
«I suffragi — ha proseguito lo 
on. Milazzo con evidente riferi- 
mento ai voti dei missini — che 
dovessero pervenirci al di fuori 
della convergenza programma- 
tica non ci interessano. Non 
possiamo tener conto di voti 
che rispondono ad esigenze po- 
litiche estranee alle nostre im- 
postazioni programmatiche di 
difesa della autonomia e di 
sviluppo economico e sociale. 
Non un voto — nemmeno uno 
— sarà da noi acquisito — ha 
concluso il Presidente della Re- 
gione — a scapito di quelli che 
riteniamo essere gli interessi 
della Sicilia». 

Subito dopo il Presidente 
della Regione ha dato. lettura 
del decreto con il quale sono 
stati distribuiti in seno alia 
Giunta regionale gli incarichi 
assessoriali. Gli otto assessori 
effettivi sono stati preposti ai 
seguenti rami di amministrazio- 
ne: on, Benedetto Majorana 
(USCS) alle Finanze e Vicepre- 
sidenza della Regione; on. 
Gioacchino Germanà (USCS) 


Accennato al «movimento. in 


nella quale si è spesso compia- 
ciuto di riconoscersi, sono stati 


all'Agricoltura; on.. Romano 
Battaglia (USCS) ai Lavori Pub- 
plici; on. Corrao (USCS) alia 
Industria e Commercio; on. 
Marullo (Indipendente) al Tu- 
rismo Spettacolo e Sport; on. 
Pivetti (indipendente) all’Igie- 
ne e Sanità; on. Crescimano 
(indipendente) ai Trasporti, pe- 
sca e artigianato; on, De Gra- 
zia (Indipendente) all’Ammini- 
strazione civile e alla solidarie- 
tà sociale. 

I quattro assessori supplenti 
sono stati preposti ai seguenti 
rami di amministrazione: on. 
Signorino (USCS) alle Foreste 
e rimboschimento; on. Barone 
(USCS) al Lavoro; on. Calta- 
biano (USCOS) alla Pubblica 
Istruzione; on. Paternò (Indi- 
pendente) all’Edilizia. popolare 
e sovvenzionata. Gli altri rami 
di amministrazione restano di 
competenza della Presidenza, 

L’on. Lanza, capogruppo-della 
DC, ha poi chiesto che il di- 
scorso del Presidente della Re- 
gione venisse distribuito ai de- 
putati e che la seduta fosse rin- 
viata a domani. In merito alla 
seconda parie della richiesta, 
il Presidente dell'Assemblea ha 
sospeso la seduta per un quarto 
d'ora, convocando nel proprio 
ufficio i capi dei gruppi parla» 
mentari. 

Alla ripresa della seduta, il 
relatore di maggioranza Nica 
stro si è rimesso al testo della 
relazione scritta sul bilancio, Il 
relatore di minoranza La Log- 
gia (DC) ha chiesto di parlare 
nella seduta di domani. 

La seduta è stata quindi tol- 
ta e rinviata alle ore 10 di 
domattina. 


La circolazione bancaria 
è salita a 2006 miliardi 


Roma, 28 


Dalla situazione della Banca 
d’Italia al 30 novembre scorso, 
risulta che la circolazione ban- 
caria alla fine di novembre è 
salita a miliardi 2006, con un 
intremento di 28 miliardi ri- 
spetto a quello del mese prece- 
dente. Detto aumento è presso- 
chè uguale a quello rilevato nel 
novembre 1958. 

La consistenza dei depositi 
nei conti correnti vincolati è 
ascesa, al 30 novembre scorso, 
a 987 miliardi, mentre il totale 
degli sconti e delle anticipazio- 
ni risulta di 484 miliardi, in ci- 


TRAGICO FATTO DI SANGUE IN UNA CASA FI PORTICI 


Una donna uecisa 
e ferite due sue figlie 


L'assassino, ex amante della vittima, è stato arrestato un'ora dopo 
Ha sparato all'impazzata perchè voleva rivedere la sua bambina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Napoli, 28 

Giovanni Veniero ha cessato 
di premere il grilletto del gros- 
so revolver quando ha visto le 
tre donne @ tetra. Inebetito, 
assordato dagli spari, è rima- 
sto un attimo indeciso. Poi il 
grido di qualcuno che si è af- 
facciato sul pianerottolo del 
numero 55 di via Addolorata, 
lo ha fatto ritornare alla tra- 
gica realtà. Un improvviso pa- 
nico si è impossessato del gio- 
vane. Giovanni Veniero allora, 
arma. in pugno, si è dato alla 
fuga. 

La gente di Portici lo ha vi- 
sto correre con la pistola sotto 
la giacca. Qualcuno ha grida- 
to di fermarlo ma la pistola 
che egli impugnava ha tenuto 
tutti lontano da lui; cosicché, 
imboccata una stradicciola, lo 
assassino ha tatto perdere le 
sue tracce. Ma ormai aveva 
soltanto un'ora di libertà. 

Il dramma di oggi ha un no- 
me: Giovanna, il nome di una 
bambina di tre anni, nata da 
un’illecita relazione tra Gio- 
vanni Veniero, di 32 anni, e 
Antonietta Di Marzo, di 46 an- 
ni. Fu tre anni or sono che 
nacque la piccina. Antonietta 
Di Marzo era regolarmente 
coniugate con Cito Cordella, di 
tre anni più giovane di lei, ope- 
raio presso la Navalmeccanica. 
Dal matrimonio erano nati Fi- 
lomena, che ha oggi 20 anni; 
Maria Rosaria che ne ha 18, 
Franco che ne ha 15, e Laura 
che ne ha 13. I rapporti tra la 
Di Marzo e il marito erano buo- 
ni; nulla avrebbe fatto preve 
dere la insana passione ‘della 
donna per il giovane manovale 
vicino di casa, per il quale ad 
un dato momento, non esitò ad 
abbandonare il tetto coniugale, 
il marito, i figli ormai grandi, 
andando ad abitare con l'a 
mante ora a San Giorgio a 
Cremano, ora a Napoli. Ciò ac- 
cadeva quattro anni fa. E fu 
da questa relazione che nac- 
que Giovanna. 


Cinque mesi or. sono Antoniet- 
ta Di Marzo abbandonava. però 
il suo amante, Decideva di tor- 
nare dal marito e dai figli. Era- 
no. disnosti a. perdonarla. Gio- 
vanni Veniero significava per 
lei disonestà, privazioni, umilia. 
zioni e spesso mancanza. delle 
cose più elementari. Così ella 
tornò alla sua vecchia famiglia 
e portò con-sè Giovanna, la 
bambina. 

‘Ma il Veniero non si era ras- 
segnato a perdere la sua picco 
la. E durante questi cinque mesi 
ha tentato invano di vedere la, 
figlia. Ma la Di Marzo si è sem- 
pre opposta. Dalle preghiere 
Giovanni Veniero è passato alle 
minacce. Ma. invano. 

Stamane Giovanni Veniero 
ha caricato il‘suo revolver cali- 
bro 8, ha messo sette colpi nel 


tamburo e altri tredici in tasca. 
Poco prima delle 10, ha rag- 
giunto la casa di via dell’Addo- 
lorata. Sapeva che Ciro Cordel. 
la, il marito della sua ex aman- 
te, era al lavoro. E' entrato nel- 
l’edificio deciso, ma si e incon- 
trato improvvisamente con Ma- 
ria Rosaria, una delle figlie dei- 
la Di Marzo. Questa ha tentato 
di fermarlo. Egli ha gridato che 
gli si facesse vedere la sua bim- 
ba, Maria Rosaria ha risposto 
per le rime, Alle grida sul pia- 
nerottolo si sono allora affac- 
ciate Filomena, la sorella più 
grande, e poi Antometta Di 
Marzo. Allora Giovanni Veniero 
ha perso ogni controllo: la sua 
mano premeva convuisamente 
il revolver e l’androne rintro- 
nava di spari, Antonietta di 
Marzo è morta quasi sul colpo: 
un proiettile le. ha perforato 


l'addome, un altro le si è con- 
ficcato nel petto; Filomena è 
stata raggiunta all’avambraccio 
destro, un altro proiettile sfio- 
randole lo sterno è penetrato 
nel petto, Maria Rosaria è sta- 
ta colpita all'avambaccio sini 
stro. Il comandante dei carabi 
nieri di Portici, maresciailo 
Amerigo Lombardi, ha imme- 
diatamente informato telefoni. 
camente i colleghi di San Gior- 
gio a Cremano e delle altre 
stazioni limitrofe per chiudere 
in una. morsa l'assassino in 
fuga. Un'ora dopo, infatti. al 
l'altezza di San Giorgio a Cre- 
mano i militi lo hanno scorto 
che vagava con la pistola sotio 
la giacca. Gli si sono fatti in- 
contro con le armi spianate. 
Giovanni Veniero ha gettato la 
pistola e si è arreso. 


Cesare Marcucci 


fra quasi uguale a quella di fi- 
ne ottobre corrente anno (488 
miliardi), Un limitato aumen- 
to hanno registrato i debitori 
diversi. 


Altri tre cadaveri 
recuperati a Fréjus 


‘Frejus, 28 
A Fréjus sono stati rinvenu- 
ti oggi altri tre cadaveri sepol 
ti nel fango, e pertanto il totale 
delle vittime della catastrofe 
della diga di Malpasset sale & 
326 morti accertati, I cadaveri 
ritrovati oggi erano quelli di 
un uomo e di due bambini. 


Dominigtie Claudel, nipote del poeia francese Paul Claudel, 


‘indicata com 


la futura fidanzata di 


Vittorio Emanuele 


Torino, 28 

Sono stati esposti i ruoli prim - 
cipali delle imposte comunali 
per il 1960. I maggiori contri. 
buenti sono: avv. Giovanni 
Agnelli reddito 399 :nilioni (tas- 
sa (57.456 000): Emanuele Fili- 
berto Nasi 100 milioni (14 milio- 
ni 400.000); ing. Virginio Tede- 
schi 95 milioni (13.680.000): 
Umberto Agnelli 85 milioni (11 
milioni 240.000); prof. Vittorio 
Valletta 76 milioni (10,944,000»: 
Giorgio Agnelli 75 milioni (10 
milioni 800.000); Luca Ferrero 
di Venimiglia 70 milioni (10 
milioni 800.000); Flena Wild 
ved, Cavallo 70 milioni (10 mi- 
lioni 800.000): Laura Nasi ved. 
Camerana 57 milioni «8 milio- 
ni 208.000), ing. Giuseppe Maz- 
zini 41 milioni (5.904.000): Sil 
vio Turati 41 milioni (5 milioni 
904.000); Paolo de Quarli 40 
milioni (5.760.000); Leone Levi 


L'INCHIESTA GIUDIZIARIA SULLO SCANDALO DELLE PENSION 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 28 

Proseguono in tutta Italia le 
indagini iniziate circa otto me- 
si or sono sulle irregolarità al 
le pensioni di guerra. Secondo 
quanto si apprende presso i Ca- 
rabinieri, che conducono le in- 
dagini per conto della Magi- 
stratura, gli arrestati sono tut- 
tora 19 e i denunciati a piede 
libero 21. 

In merito alle notizie appar- 
se in questi giorni sullo scanda- 
lo, il sen. De Giovine, Sottose- 
gretario alle pensioni di guerra, 
ha confermato che risponde @ 
verità che mei giorni scorsi il 
Nucleo di polizia giudiziaria di 
Roma abbia presentato alla 
Magistratura un rapporto con- 
clusivo, del quale, peraltro, si 
ignora il testo, sulle indagini 
svolte per l'accertamento di il- 
leciti penali compiuti in mate- 
ria di liquidazione di pensioni 
di guerra. ‘ 

«Tali indagini — ha precisa- 
to il Sottosegretario — furono 
disposte fin dal giugno scorso 
dallon. Tambroni, Ministro del 
Tesoro, in piena iniesa con me, 
dopo che il direttore generale 
delle pensioni di guerra, dott. 
Rivanòo, mi aveva segnalato al- 
cuni casi che apparivano s0- 
spetti, La delicatezza e le diffi- 
coltà obiettive delle indagini 
hanno consigliato fin dall’ini- 
zio la massima riservatezza, 
che condizionava, ovviamente, 
ogni risultato realmente posi- 
tivo. 5 

«Gli accertamenti compiuti 
— ha proseguito il sen. De Gio- 
vine — concernono 25 casi (e 


dicato da qualche giornale) e 
per tali casi sono state denun- 
ciate 40 persone, di cui 19 in 
stato di detenzione e 21 a pie- 
de libero, sotto imputazioni va- 
rie che vanno dall'associazione 
a delinquere al falso in atto 
pubblico. Purtroppo fra gli ar- 
restati figurano otto impiegati 
della Direzione generale delle 
pensioni di guerra, della carrie- 
ra esecutiva, i quali, în colle- 
gamento con elementi estranei 
alla Amministrazione, avevano 
potuto realizzare da tempo un 
sistema che consentiva loro le 
liquidazioni indebite in questio» 
ne. La conclusione delle inda- 
gini così brillantemente svolte 
dai carabinieri, in piena colla- 
borazione con l’Amministrazio- 
ne, e secondo le direttive im- 
partite dal Ministro Tambroni, 
ha portato a risultati che con- 
sentiranno alla Magistratura 
inquirente di rinviare rapida- 
mente a giudizio tutti. i colpe- 


non il numero più rilevante in- DI 


voli a carico dei quali sono sta- 
ti raccolti. precisi elementi di 
accusa». 

Il Sottosegretario De Giovi- 
ne ha concluso ponendo in ri- 
lievo il fatto che-ì pochi impie- 
gati denunziati rappresentano 
un infimo gruppo rispetto alla 
massa degli impiegati dell'Am- 
ministrazione che compiono il 
loro dovere con attaccamento 
al servizio e con la maggiore 
serupolosità. 

Nuovi importanti particolari 
si sono intanto appresi sulbin- 
chiesta che la Magistratura 
sta conducendo. 

Le ‘indagini ebbero inizio nel- 
lo scorso mese di marzo e pre- 
sero Pavvio dall’arresto avvenu- 


| to a Velletri di un invalido di 


guerra, Fu subito scoperto che 
la truffa in danno dello Stato 
veniva fatta da impiegati e 
funzionari della direzione gene- 
tale delle pensioni în accordo 
con individui esterni, Le inda- 
ginî, come abbiamo detto, so- 
no ancora in corso: si prevede 
che; quando saranno: ultimate, 
altre duecento persone saranno 
arrestate. Il lavoro degli inqui- 
renti prosegue ira una serie 
infinita di ostacoli, per cui oc- 
correranno'tre mesi prima di 
porre la parola fine al volumi- 
noso incartamento : della in- 
chiesta, 

Si tratta di controllare un 
numero infinito di pratiche at- 
traverso numerose difficoltà, la 
maggiore delle quali è costitui= 
ta dall’interesse di molti a ta- 
cere, ; 
Trascorrerà parecchio tempo 
rima che si abbia un quadro 
esatto della situazione. Si ten- 
ga presente che, da quando 
scoppiò il primo scandalo per 
le pensioni di guerra (quello 
che portò alla denuncia e al 
Parresto dei membri della com- 
missione medica) sono trascor- 
si quattro anni è mezzo circa, 
ed ancora quell'istruttoria non 
s'è conclusa. 

La colossale truffa consisteva 
nel «modificare» una pensione 
di guerra elevandola fino a ol- 
ire 70 mila lire, oltre ad assi- 
curare all'<invalido» il diritto 
all'accompagnatore e a tessere 
varie. 

Come si otteneva questa mo- 
difica? O trafugando addirittu- 
ra le cartelle cliniche in bian- 
co (e questo si è verificato spes» 
so mei piccoli centri) compi- 
landole poi con dati falsi, ma 
tali da giustificare Vassegna- 
zione di una pensione privile- 
giata; o passare la cartella cli- 
mica in un bagno di scolorina 


sostituendo poi ai dati esatti 
quelli falsi. 

A Roma, poi, un gruppo di 
impiegati provvedeva al resto, 
cioè al completamento delle 
pratiche, sulle quali venivano 
applicati timbri che dessero di- 
ritto agli arretrati. Gli utili ve- 
nivano divisi senza che mai 
sorgessero contestazioni: il pen- 
sionato rimaneva soddisfatto 
di avere \acquistato un assegno 
mensle per tutta la vita, men- 
tre gli organizzatori del traff- 
co sì riservavano invece il di- 
ritto di incassare gli arretrati. 

Con il rapporto rimesso in 
questi giorni dal Nucleo di po- 
lizia giudiziaria dei Carabinie- 
ri di Roma sul nuovo scundalo 
delle pensioni di guerra, due 
sono. gli incartamenti che si 


trovano dinanzi alla autorità 
giudiziaria in merito all’illecito 
traffico: uno risale a circa 
quattro anni fa e riguarda la 
concessione della pensione @ 
persone che non avevano di- 


CIRCA 150 MILIONI FINIRONO 
IN TASCA ALLA <GANG> DEI FALSARI 


Gli arrestati sono finora diciannove e i denunciati a piede libero ventuno 
Varie dilticoltà nelle indagini dei carabinieri - Come avvenivano le truffe 


ritto (circa una trentina); il 
secondo, più voluminoso, si ri- 
ferisce allo scandalo scoperto 
nove mesi. or sono. Complessi- 
vamente lo Stato ha pagato 
circa trecento milioni di lire 
e soltanto sessanta sono state 
recuperate. Mentre la «gang» 
che operava all’interno degli 
uffici della Direzione generale 
delle pensioni ed i procaccia- 
tori di clienti hanno «incassa- 
to» in tutto circa 150 milioni; 
infatti coloro che. veniva- 
no fraudolentemente beneficia 
ti versavano da un minimo 
di 700 mila lire ad un massimo 
di quattro milioni a seconda 
dei casi. A quanto pare però 
la cifra dei trecento milioni 
sarebbe destinata ad elevarsi 
sino all’ordîne dei miliardi în 
quanto si devono terminare gli 
‘accertamenti sw altre centinaia 
di pratiche sospette. Sono sta- 
ti sequestrati 44 libretti di 
pensioni. 
P.M. 


98 milioni (5.615.000); Gertrud 
Kiefer ved. Olivetti 35 milioni 
(5.040.000); Valfred Paracchi 34 
milioni (4.896.000); Lino Bosco 


20 milioni (4.320.000); Erneste |( 


Ferro 30 milioni (4.320.000): 
Alfredo Frassati 30 milioni 


(4.320.000); ing. Gaudenzio Bo- Si di i 


no 29 milioni (4.176.000). 


Da Biella si apprende che i|( 


maggiori contribuent: registrati 
nei ruoli per le imposte 1960 so- 
no: Rivetti Guido Alberto ber 
un ‘imponibile di 36 milioni e 
600 mila; Anrico Benassi 24 mi- 
lioni; Gustavo Gaia 24 milioni; 
Ettore Barberis 19 milioni e 
400 mila; Ettore Fila 18 milioni 
e 400 mila, Andrea Sella 17 mi- 
lioni 600.010; Mario Converso 17 
milioni 400 mila; Ernesto Sella 
17 cnilioni; Paolo. Schneider 
16.200.000; Giovanni Schneider 
16 milioni, 

Per la Val d’Aosta sono stati 
pubblicati stamane i ruoli delle 
imposte. Il reddito denunciato 
nella. Val d'Aosta ammonta 
complessivamente ad 1 miliardo 
524 milioni 180.000 lire, con una 
imposta pari a 40.584.510, I prin- 
cipali contribuenti sono: dott. 
Augusto Pasquali imponibile 15 
milioni 600.0000, imposta 1 mi- 
lione 607.565: ing. Luigi Fresia 
13.800.000 (1.471,290); Enzo For. 
tuna Sogno 11.923.770 ‘1 milio- 
ne 270.900): Ugo Fortuna Sogno 
9.200.000 (818.430); ing. Corne- 
lio Ricci 6.500.000. (373.485); 
geom. Camillo Golzio 5.400.000 
(281.355); dott. Ugo Vogliasso 
5.400.000. (264,350) Edgardo 
Campana, 5.300.000 (267.360). 


___+___— 


Bloccato da due rettili 


un acquedotto in Trentino 


Trento, 28 

Il mistero delle due grosse 
‘biscie, che avevano bloccato la 
erogazione dell’acqua, nell’ac- 
quedotto potabile di Padergno- 
ne, è stato finalmente risolto. 

Dopo due sopraluoghi effet 
tuati dalle autorità sanitarie 
provinciali è stato infatti ac- 
certato che i due rettili erano 
riusciti ad infilarsi nelle con- 
dutture lasciate momentanea- 
mente aperte durante i lavori 
di sostituzione effettuati nel 
tratto ove poi le due biscie so- 
no state ritrovate. 

L'intero impianto è stato mi- 
nuziosamente esaminato in tut- 
to il suo sviluppo ed è stato 
trovato in ottime condizioni. 
Anche i campioni d’acqua pre- 
levati si sono rivelati, all’esa- 
me del laboratorio di igiene di 
‘Trento, perfettamente potabili. 


‘ni 600.000, Buoni del 


500.000, azioni 2 


Titoli trattati: di Stato 8 milio- 
Tesoro 192 
obbligazioni 407 milioni 
‘milioni 287.660. 
105,50 
Red. 


milioni, 
Titoli di Stato: R. Ib. 5% 


98,60 (-+-0,05). 

Buoni del Tesoro: 1-10'66 100,05 
0,10), 1-4-'60 100,725 (-10,025), 
î-1-'61 100,45 (0,075), 1-1-°62 100,45 
(-+0,05), 1-1-’63° 100,15 (9,15), 
1-1-'64 100,20 (—0,45), 1-1-°65 100,45 
(©), 1-1-°66 100,70 (>), 1-1-/68 
100,25 (0,05). 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
panca 56400 (—100), Gim 8350 
(—150), Centrale 18600 (4-20), In- 
vest, 4500 (—60), Bastogi 3174 (9), 
Sviluppo 3073 (—5), Finmare 637 
(+4), Fimelettr. 1939 (—6), Fin- 
sider 1062 (—1), Breda 4680 (—180), 
Pirelli e. C, 5255 (—5), Sifir 3700 
(—10), Stet 4125 (—19), Generali 
76850 (—450), Ras 35700 (—200), 
Incendio 19900 (—225), Assicurar 
trice 89200 (—800). 

Trasporti: Nord Mil. 4512 (+2), 
Mittel. 6675 (—25), Veneta 2450 
(150), Ausiliare 3350 (425). 

Tessili è manifatturieri: ‘Canto- 
ni 27050 ((4-150),, Val. Ticino 100 
(—1), Olcese 2450 (+18), De An- 
geli (5535 (-+5), Cucirini® 16750 
(15), Linificio 1496 (-+16), Ros- 
sari 35100 (—800), Rotondi 34880 
(--130), Tosì 7700 (190), Coton. 
Mer. 870 (--20), Unione M. 77000 
(—) Gavardo 7025 (—225), Lane- 
rossi 14250 (-+150), Tilane 750 
(—50), Fisac 650 (—5), Cascami 
8600(—150), Bernasconi 2400 (—60), 
Chatillon 9900 (—300), Snia Vise, 
4470 (—45), Pacchetti 1052 (48), 
Scotti 210 (—5), 

Minerari e metallurgici; Corni- 
gliano 1808 (—13), Ilva 896 (14), 
Magona 1338 (—1), Metallurg. 7998 
(+78), Amiata 8740 (—100), Mon- 
tecatini 3200 (55), Monteponi 1670 
(14), Dalmine 2640 (—10), Siele 
8600 (—32), Broggi-Izar 1330 .(—)» 
Falck 9950 (—40). 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1000. (-+-20), Bianchi 632 (4), 
Fiat 2610 (+11), Nebiolo 28,50 
(—0,70), Fr. Tosi 880 (44,50), We- 
stingh. 1670 (-20). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2283 (—9), Cieli A 4275 (435), 
Cieli B 4250 (—10), Dinamo 3990 
(—33), Edison 4639 (+25), Edison 
Volta ‘ord. 3009 (--1), Edison Vol- 
ta pref. 3370 (17), Bresciana, 3950 
(20), Campania 2585 (+5), Caf- 
faro 457 (77), Valdarno 4422 (--37), 
Sarda 8140 (-|88), Emiliana 3875 
(5), Seso 4399 (1-24), Appenn. O. 
4520 (—), Pugliese 2160 (-10), Sub- 
alpina 3865 (—), Sip 2111 (+10), 
Vizzola 5650 (-+100), Sme 1896 
(#1), Orobia 3070 (—), Romana 
4400 (-+70), Terni . 474,50 di 
Unes 1194 (-4-11), Marelli 787 (—), 
Magneti 1759 (--19), Techomasio 
3402 (—93), Teti A 4760 (—15), 
reti B 4755 (-+-55), Sit 1480 (22), 
Alto Veneto 2730 (—), Calabrie 
2358 (—), Lucana 3010 (1). 

Alimentari; Distillati 5150 (—20), 
Eridania 4840 (—60), Es. Molini 
2705 (--5), Certosa 3450 (—), Mot- 
ta 35700 (—), Romana Zuccheri 
655 (—13). 

Chimici: Amic 2605 (25), Saffa 
6300. (+160), Italgas 1900 (42), 
Liquigas 1401 (—1), Napol. Gas 
1430 (—1), Pibigas 348 (—20,75), 
Solgas ‘2789 (11), Larderello 3880 


), Mita Lanza 24500 (—), Ossi- 


INCONSULTO GESTO DI UN INVALIDO A ROMA 
Lancia in un appartamento 
una bottiglia incendiaria 


Con 2 fiali in braccio e le vesti in fiamme una donna si salva saltando dal pianterreno: 
ha riportato solo leggere ustioni - Un futile motivo alla base del drammatico fatto 


Roma, 28 

Un invalido di guerra, che 
per futili motivi ha ieri incen- 
diato un appartamento, metten- 
do a repentaglio la vita di tre 
persone, è stato arrestato da 
agenti del commissariato di 
Montesacro. 

Alle 12 di ieri, nell’apparta- 
mento sito all’interno 3 di via 
delle. Isole. Cursolane 29, abi 
tato dal vigile del fuoco Volpi- 
no Giacomini, si è verificata 
una violenia esplosione seguita 
da un principio di incendio. La 
moglie del vigile, Orsola Rossi 
di 34 anni, in preda allo spa- 
vento ha afferrato i due figli, 
Stefano di 6 anni e Mauro di 
2 anni, e si è lanciata dalla 
finestra con le vesti in fiamme. 
Alcuni passanti, accorsi, hanno 
spento fuoco. appiccato agli 
indumenti. della donna e dei 


LE QUATTRO PERSONE FALCIATE NELLE TENEBRE PRESSO FIRENZE 


Si è costituito alla «Stradale» 


l'auitisia del ‘bolide della morie» 


Autore della strage è uno studente di 18 anni, figlio di un noto medico fiorentino 
che aveva acquistato l’auto ‘a mezzo» con un suo compagno:Ildrammatico racconto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 28 

Il pilota dell’auto che ieri se- 
ra ha seminato la strage sulla 
strada che porta al Galluzzo, si 
è costituito stamani alle 4. Du- 
rante tutta la notte le grandi 
e piccole arterie della Toscana 
erano state controllate da un 
massiccio dislocamento di po- 
sti.di blocco attraverso i uuali 
Ja tragica macchina non sareb- 
be potuta sfuggire. Pure, nes- 
suna segnalazione era vesuta a 
distanza di tante ore dalia scia- 
gura, e stava perciò preadendo 
consistenza l’ipotesi che l’auto- 
mobile potesse aver trovato ri- 
fugio in qualche località prossi- 
ma al luogo della strage; ipo- 
tesi che come vedremo si è ri- 
velata esatta quando ogni mi- 
stero è caduto con l'apparizione 
di un giovanotto sconvolto, ac- 
compagnato dal padre e da un 
avvocato, davanti alla porta del. 
la caserma della Polizia della 
strada. Mentre nelle case col- 
pite dal lutto si piangeva an- 
cora e molta gente del Galluzzo 
aveva passato una notte inson- 
ne cercando di portare una par 
rola di conforto ai superstiti -- 
specialmente a quei ragazzi che 
non riuscivano a cancellare, 


con un poco di sonno, l’orribile 
visione dei corpi straziati dei 
loro genitori riversi in inezzo 
alla strada — il protagonista 
numero uno della tragedia, co- 
minciava a narrare con voce 
tremante ciò che era accaduto. 

E' un giovanotto magro, pal- 
lido, un po’ timido. Si chiama 
Francesco Florenzano, ha di- 
ciotto ‘anni, è studente liceale. 
E’ figlio di un noto medico fio- 
rentino, abita nel viale Petrar- 
ca 120, Aveva preso regolar- 
mente la patente di auto ed 
in questi ultimi tempi aveva 
acquistato «a mezzo» con un 
suo compagno — Orso Guer- 
rini, di 17 anni, abitante in via 
Senese 318. 

Ieri sera alle 20, dopo avere 
passato il pomeriggio insieme, 
i due amici salirono a bordo 
della «1100». Francesco Floren- 
zano avrebbe dovuto accompa- 
gnare a casa Orso. Guerrini. 
L'auto imboccò la via Senese, 
e il Florenzano sostiene che la 
velocità non era eccessiva. Poi, 
fulminea, la tragedia. Sempre 
secondo le dichiarazioni del 
Floretizano, giunti a meta per- 
corso fra le due strade e il Gal- 
luzzo (in una località detta <I 
Tossi») una macchina ha incro- 


ciato la «1100» e questa mac- 
china avrebbe avuto accesi 1 
fari abbaglianti, Il Florenzano 
che si trovava alla guida, affer- 
ma di essere stato accecato da 
quella luce e di aver perso il 
controllo dell'auto per qualche 
secondo, 

Uno schianto terribile, il pa- 
rabrezza in frantumi, qualcosa 
di «rotolante» sopra il cofano, 
una specie di lampo, poi an- 
cora il buio e la macchina che 
manteneva la sua velocità men- 
tre, atterrito, stringendo con- 
vulsamente il volante, il gio- 
vane continuava a mantenerla 
in strada. L'orrore di quel che 
era successo, e forse la paura 
di ciò che sarebbe potuto av- 
venire qualora avesse fermato 
l’auto, consigliarono il Floren- 
zano a proseguire la marcia. A 
velocità sostenuta l'auto. tra- 
versò l'abitato del Galluzzo. Ua 
fanale era. spento frantumato 
dal colpo contro uno dei poveri 
corpi investiti, il parabrezza 
spezzato, e la carrozzeria lorda 
di sangue. 

I due giovanotti che erano a 
bordo, non avevano .il corag- 
gio di parlarsi. Giunti in pros- 
simità della vilia. abitata dal 
Guerrini, il Florenzano fermò 


la macchina. Concitatamente 
fu deciso di nascondere l’auto 
in fondo all’aia. 

Poi, i due si lasciarono. Il 
Guerrini entrò in casa e si mi 
se a letto senza dir nulla a nes- 
suno di ciò che era successo, 
Il Florenzano salì a bordo di 
un autobus e transitò di nuovo, 
dal luogo della sciagura dove 
si era raccolta una folla enor- 
me. Poco dopo era a casa an- 
che lui. Non .disse niente ai 
familiari. Andò in camera af- 
fermando di sentirsi poco bene 
e si mise ad attendere il padre 
che non era ancora rientrato. 
Il dott. Florenzano, tornò tardi. 
Il giovanotto gli narrò pian- 
gendo ciò che, era successo, e 


|poco dopo l’avv. Filastò fu in- 


formato di tutto. Alle 4 — co- 
ine abbiamo detto — France- 
sco Florenzano confessava agli 
agenti della Polizia stradale di 
essere il pilota dell’auto della 
morte. Gli agenti della Strada- 
le, appresi i particolati che ab- 
biamo narrato, si sono recati 
in via Senese 318 ed hanno 
condotto in caserma anche Orso 
Guerrini, 


Verso le 20 di domenica SA 


le. due famiglie; che avevano 


cenato insieme nella casa di 
via Senese 223, si erano dirette 
verso il. Galluzzo per andare 
al cinematografo. I coniugi 
Carlo e Fedora Lombardini e 
Giuseppe e Rina Bonciani, par- 
lavano tranquillamente, cam- 
minando a Jato della strada; 
più avanti i loro bambini — 
Garlo e Carla Bonciani, nispet= 
tivamente di dieci e dodici an- 
ni e Alessandro Lombardini di 
dieci anni. 

I ragazzi hanno riferito di 
avere udito un rombo di una 
macchina alle loro spalle. E 
quasi subito uno schianto tre- 
mendo e delle grida. Un'auto 
è passata accanto a loro ad al 
ta velocità. 

Il bilancio della tragedia è 
noto: sono morti i coniugi Lom- 
bardini, è morta Rina Boncia- 
ni. Giuseppe Bonciani, è stato 
scaraventato in un campo e la 
morte lo ha risparmiato. 

Il Florenzano è stato denun- 
ciato in stato di arresto per 
omicidio colposo, fuga e man 
cato soccorso. Il Guerrini è sta- 
to rimesso in libertà, perchè a 
suo carico non sono emerse 1e- 
sponsabilità precise. 

Fulvio Apollonio 


bambini, i quali dato che l’ap- 
partamento è sito al mezzanino 
hanno riportato solo leggere 
ustioni, mentre più grave è il 
loro stato di choc. 

Il dott. Pompò, del commis- 
sariato di Montesacro, ha ini- 
ziato subito gli accertamenti 
del caso. Mentre in un primo 
momento si era creduto che lo 
incendio fosse stato causato 
dallo scoppio di una bombola 
di gas, è stato successivamente 
stabilito che l'esplosione e lo 
incendio. erano stati provocazi 
da un malintenzionato, Infatti, 
uno dei vetri delle finestre. del- 
l'abitazione dei Giacomini pre- 
sentava una particolare rottu- 
ra; inoltre frammenti di bot- 
tiglia sono stati trovati nello 
appartamento e nel cortile sot- 
tostante. Il funzionario di po- 
lizia ha potuto inoltre stabilire 
che due giorni prima, in una 
tabaccheria della zona, l’invali- 
do di guerra Francesco Savona 
di 47 anni, aveva acquistato 
una bottiglia di benzina da un 
litro.. : 

Il Savona, che abita nell’ap- 
partamento sopra a quello oc- 
‘cupato dalla famiglia Giacomi- 
ni, è stato fermato e sottoposto 
ad interrogatorio. Egli ha con- 
fessato di avere acquistato la 
bottiglia ed ha narrato che ie 
mattina, dopo averla avvolta 
in carta di giornale alla quale 
aveva dato fuoco, l'aveva lan- 
ciata contro una delle finestre 
del Giacomini, per vendicarsi 


del fatto che ognì giorno ial 


sua abitazione veniva invasa 
dal fumo proveniente dalla sot- 
tostante cucina. 

Il Savona è stato arrestato 
ed in serata trasferito-al car- 
cere. di Regina Coeli. 


Lo scandalo del «Rugantirio» 


La Ebero inierrogata 
tial PM. per oltre un'ora 


Roma, 28 

L'istruttoria per lo scandalo 
del «Rugantino», il noto locale 
di "Trastevere, dopo una, sia 
pir @pparente, sosta è ripresa 
in questi giorni, Si è saputo, in- 
fatti, che l’antivigilia di Nata- 
le. a pomeriggio inoltrato, il 
Sostituto Procuratore della 
Repubblica, dott. Antonio Cor- 
rias, ha convocato nel suo uf- 
ficio di Palazzo di Giustizia 
Anita Ekberg, L'attrice era 
accompagnata dal suo legale e 
dalla sua segretaria, i quali 
hanno atteso fuori dell’ufficio 
del magistrato dove si trovava 
soltanto un interprete di lin- 
gua svedese, 

L’interrogatorio di Anita Ek- 
berg si è protratto per oltre 
un'ora. Al termine, l'attrice è 
uscita senza essere notata da 
alcuno, Se non fosse stato per 


una indiserezione di alcuni co- 
noscenti dell’attrice, probabil- 
mente la nuova fase di indagi- 
ni del Pubblico Ministero:sareb- 
be passata inosservata. 


Lo scandalo, come si ricorde- 
rà, si verificò il 6 novembre 
1958: per festeggiare il com- 
pleanno della duchessina Ol 
ghina de Robilant, il miliarda- 
rio americano Peter Howard, 
figlio di una Vanderbilt, orga- 
nizzò a sue spese un tratteni- 
mento al «Rugantino», a cui 
intervennero oltre duecento in- 
vitati, tutti grossi nomi scelti 
fra la nobiltà romana e il mon- 
do. del cinema. Durante la rit 
nione una ballerina turca si 
esibì in un indecente spettaco- 
lo di spogliarello, 


[PRevistoNI DEL TEMPOI 


Sulle regioni centro-settentrio- 
nali in prevalenza sereno, specie 
sul Piemonte, Lombardia e Ligu- 
ria; nevicate sui rilievi e nebbie 
Jocali in Val Padana. Sulle regioni 
meridionali e sulle isole nuvolo- 
sità variabile ‘con rovesci locali 
anche a carattere temporalesco, 
specie sulle Puglie e Calabria, Si 
prevede graduale miglioramento 
nel corso della giornata, Tembpe- 


rature in diminuzione ovunque. 
Venti: sulle regioni tirreniche e 
sulla Sardegna forti, in prevalen- 
za occidentali. Mari: alto e medio 
‘Tirreno e Mar di Sardegna molto 
agitati; ì rimanenti bacini mossì 
o localmente agitati. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 0, 3; Verona 1, 10; 
Trieste 7, 10; Venezia 4, 7; Milano 
0, 8; Torino —1, 13; Genova, 7. 15; 
Bologna 2, 8; Firenze 9, 14; Pisa 
10, 14; Ancona, 9, 14; Perugia 7, 9; 
Pescara 11, 16; L'Aquila —1, 6; 
Roma 10, 14; Campobasso 4, 8; 
Bari 11, 15; Napoli 10, 14; Potenza 
5, 10; Reggio C. 10, 18; Messina 
13, 20; Palermo 15, 16; Catania 80, 
17; Alghero 10, 14; Cagliari 11, 15. 


BOLLETTINO DELLA NEVE 


L'Ente provinciale per il turi 
smo di Udine comunica il seguen- 
te bollettino della neve desunto 
dalle rilevazioni effettuate il gior- 
no 28 dicembre; Tarvisio, cm. 60, 
fresca, coperto, .0; Camporosso, 
em 60, fresca, coperto, 0; Monte 
Lussari, em 800, farinosa, coper- 
to, —6; Fusine Laghi, cm 100, 
farinosa, ‘coperto, —2; Rifugio 
«Zacchi», cm 350, farinosa, coper- 
to, —10; Valbruna, cm 60, farino- 
sa, coperto, 0; Ravascletto, cm 70, 
farinosa, coperto, —1; Pista Zan- 
colan, em 100, farinosa, coperto, 
—3; Forni Avoltri, cm 70, fresca, 
coperto, 0; Forni di Sopra, cm 
90, farinosa, sereno, —1; Val di 
SUE cm 200, farinosa, sereno, 

Transiti: Passo della Mauria, 
catene; Passo Monte Croce Car- 
nico, chiuso; Passo Predil, chiuso, 


geno ‘3600 (—5), Rumianca 2282 
(—52), Carlo Erba 15100 (—280), 
Brioschi 10500 (). 

Iminobiliari e agricoli: Aedes 
5180. (-+-25), Iniziativa. 5905-(—95), 
Sagi 2985 (—5), Beni Stab. 5398 


:|(-+18), Gen. Imm, 995 (--9); Mi. 


lano ©. 33600 .(-200), Silos 5350 
(—50), Bon, Ferr. 1145 (—5), L'Edi- 
ficio 5350 (—), Risanamento N. 
9400 (—320). 

Diversi: Baroni 553 (—), Binda 
45500 (—), Burgo 23960 (40), Gi- 
nori (896 (--18), Cisa 7680 (—60), 
Italcementi 20850 (—50), Cemen= 
tir 3945 (—25), Cer. Pozzi 982 (3), 
Eternit 5130 (—-15), Rejna A. 1343 
(—), Smeriglio 550 (—), Linoleum. 
4140 (—10), Pirelli S.p.a. 6785 (85), 
"Ter. Acqui 8950 , Rinascente 
547,50 (—10,50), C. Acqua 993 (M), 
De Ferrari 1905 (4-5), Elettrocar- 
bonium -57800 (1). 

Banconote (prezzi uffic.): Doll. 
USA 619,70, franco svizzero 143,81, 
sterlina 1736, franco ‘belga 12,32, 
franco franc. 124,75, marco 148,80, 
scellino austr, 23,96, peseta spa- 
gnola 10,98, escudo portogh. 21,60, 
dollaro canadese 650, fiorino clan- 
dese 164,22, corona danese 89,70, 
corona svedese 119,60, corona nor= 
vegese 86,65, dinaro taglio grosso 
0,72, dinaro taglio piccolo 0,84, lira 
egiziana taglio piccolo 1175. 


Cambi esportazione: Doll. USA 
620,70, doll, canadese 653,875, fran- 
co svizzero libero 144, ‘sterlina. 
1737,15, franco francese. 128,545,; 
marco Germania Occident. 148,90, 
franco belga 12,425, fiorino olan- 
dese 164,67, corona danese 89,94; 
corona svedese 119,88, corona nor- 


vegese 86,86, scellino 


23,92375. 


Oto e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5700- 
5850, sterlina oro c. nuovo .5800- 
5950, marengo svizzero 4300-4400, 
oro 702-706, argento D. 19,80-20,20, 


TRIESTE 


Dopo la. parentesi festiva, il 
mercato riapre con intonazione 
prudenziale: poche variazioni néi 
due sensi, con assenza di denaro, 
Negli statali oscillazioni di poco 
conto ‘nei due sensi, 


Titoli trattati: 25  Gerolimich 
(a. listino. 9800; -più 100 punti). 

Bastogi 3190, Finmare 630, Fin- 
sider 1060, Generali’ 77000, Assicu- 
ratrice 87000, Ras 35500, Istria- 
‘Trieste 515, Lussino 8000, Marti- 
nolich 6550, Tripcovich 30300, Snia 
Viscosa 4510, Ilva 908, Monteca- 
tini 3210, Crda 305, Meridelettri- 
ca 1890, Terni 475, Stet ‘4150, Am- 
bpelea 1450, Arrigoni 1800, Liquigas 
1402, Beni Stabili 5300, Immobilia- 
re 1005, Pirelli it. 6870. 


austriaco 


Il conto del Tesoro 
alla fine di novembre 


Roma, 28 
La «Gazzetta ufficiale» ha pub- 


blicato ‘1 24 dicembre scorso i da- 
ti riassuntivi del conto del Tesoro 
al 30 novembre 1959. Dai dati me- 
desimi risulta che nei primi cin- 
que mesi dell'esercizio finanziario 
in corso si sono avuti complessi- 
vamente incassi di bilancio per® 
1784 miliardi contro ‘1558 miliardi 
di pagamento, con. eccedenza, 
quindi, negli incassi, di 226 mi- 
liardi (nello stesso ‘periodo del- 
l’esercizio \precedente gli incassi 
di bilancio erano stati di 1148 mi- 
liardi e i pagamenti di bilancio 
di 1100 miliardi con una ecceden= 
za degli incassi sui pagamenti di 
48 miliardi), 


BOCCA-COLA 


SEMPRE SANE 
col gradevole collutorio 


PIOBVIT 


preferito soprattutto dai 


BAMBINI 


in vendita in tutte le varmacie 


xi 
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PIRENS 


ATTORI 


D’'OGGI 


MARIA ZAMBRANO 


Apro subito a precisare 
che Maria Zambrano, ben- 
chè porti un nome italiano, è 
spagnola; ed è una delle men: 
ti d'eccezione che oggi fanno 
‘onore alla cultura europea. La 
sua formazione spirituale attin- 
ge a un'antica verità: deriva sa- 
pientemente dalla tragedia gre 
ca. E di questa tragedia ha sen- 
tito e sente tutta la sostanza sa. 
cra e umana, facendola infine 
filtrare genialmente attraverso 
il dolore cristiano e l'angoscia 
del nostro tempo. Dopo il mito 
di Orfeo, che le rivelò la remo- 
ta sostanza della poesia e del- 
l’amore, essa intuì la necessità 
di meditare, con purezza men- 
tale, sulle. verità armoniose di 
Pitagora. La conoscenza di Pla- 
tone la iniziò invece a distin- 
guere il segreto del mondo fi- 
nito dal segreto dell'Essere 
eterno. E, con un'anima presa 
‘ermai dal terrore e dall'incanto 
della passione greca, giunse al- 
le verità cristiane per convin- 
cersi quasi definitivamente che 
il fondo della vita resta sempre 
un mistero sacro, come l'Incar- 
nazione e la Croce. 

Ma il suo incontro con Gesù 
si approfondì soprattutto attra 
verso la illuminazione agosti- 
niana. Fu l’incontro in un abis- 
so. La vita, il tempo, la presen- 
za del cielo e il grido dell’uomo 
collocato al centro di una sto- 
ria assurda la convinsero, sul 
piano dello spirito, a riflettere 
con finezza e passione su. quel 
groviglio di dolore e di bellezza 
che è sempre vivo nella trage- 
dia greca. Come Nietzsche, Ma- 
tia Zambrano si ricordò che la 
origine della verità umana e di 
quella celeste si trova tutta ri. 
velata in un’antichissima ango- 
scia; ma essa si trova anche 
plasticamente viva e rivelata 
nella Croce. 


CAL: 


Convinta che la filosofia è in- 
dagine segreta che cerca l’ori- 
gine dell'uomo in un paese ce- 
leste e perduto, sentì la neces- 
sità di aggredire l’ateismo della 
filosofia contemporanea. con lo 
spirito di finezza e con l’arte di 
inventare, in profondità, una 
psicologia metafisica. 


In questo ‘clima di alta 
stigazione platonica e cristiana 
(cristianesimo eternamente pro. 
blematico e verticale) questa 
ispirata scrittrice elaborò la sua 
opera «L'Uomo e il Divino», E’ 
questa una ‘indagine compiuta 
nel segreto del pensiero e del- 
la stessa vita quale si è rivelata 
nella memoria. che l'uomo ha 
del sacro. Non si tratta di una 
esistenza metafisica; non è, que- 
sta opera, una costruzione teo- 
logica; ma si tratta di una ri- 
cerca illuminante che ci fa viag- 
giare in quel paesaggio sepolto 
che è la passione originaria: 
l’impeto oscuro che fece nascere 
da sè il divino e dal divino si 
staccò perchè l’uomo espiasse 
una condizione assurda ma ne- 
cessaria. 

Se Dio viene cercato e creato 
dall'uomo ‘attraverso il divino 
che è in noi, ciò vuol dire che 
è Dio a porre per primo in noi, 
come un delirio, questo senti 
mento insopprimibile. Si sente 
e si cerca ciò che, stando in noi, 
è necessariamente distinto da 
noi, essendò fuori di noi come il 
vertice inarrivabile che ci fa ri- 
conoscere la nostra condizione 
umana di esistenze sconfitte, In- 
fatti «... Quando gli Dèi appaio- 
no si fanno sentire, innanzi tut- 
to occupandosi molto, forse 
troppo, degli uomini. Questi sof- 
frono di un delirio di persecu- 
zione». 

EE 

Tale stato di tragica soggezio- 
ne è la radice stessa di quel 
sentimento religioso che opera 
nella persona l'apertura in una 
dimensione spirituale, che reste- 
rà sempre la più alta di tutte 
in quanto destinata a sostenere 
il patto segreto tra l’esistenza 
finita e la potenza concreta e 
infinita della divinità. Ed ecco 
come il problema del delirio vie- 
ne analizzato da ogni prospetti- 
va terrena: 

«Alla luce di questo delirio, il 
più 1mpiacabile di tutti, noi po- 
tevamo vedere come si fa sen- 
tire all'uomo quello che, più tar- 
di, sarà chiamato Dio... Chi è 
colui di cui la vita si sente op- 
pressa dagli Dèi? Per quale fine 
sono stati creati allorchè essi 
non esistevano affatto? Se si 
sono creati deve essere* sotto la 
pressione d'una ineluttabile ne- 
cessità. Ed è questo, senza dub. 
bio, l'aspetto primo, originario 
di quella tragedia che è la vita 
umana» Il divino, perciò, nasce 
nell'uomo e per l'uomo e opere: 
tà sull'uomo proprio perchè si 
presenta come condizione dram- 
matica della vita. La stessa pre- 
senza di un originario terrore 
nell'anima. non ‘potè provocare 
che una propensione al delirio, 
un misto di timore e di oscuro 
senso. di colpa che andrà pla- 
candosi in virtù di un patto di 
amore tra l’uomo e la divinità, 

«Gli Dèi sembrano dunque 
formare una specie di relazione | 
con la realtà, una relazione che| 


placa il terrore primo, elemen- 
tare, una relazione nella quale 
l'uomo si sente preso allo stes: 
so tempo che si sente distinto, 
e che occupa una situazione 
senza pari. Egli non sente «la 
estraneità» che non si presenta 
che nella coscienza; l'evento 
nuovo è la vita immediata, pri- 
va di coscienza, senza visione 
della sua situazione, «strana» 
sorgente del delirio di persecu- 
zione. Gli Dèi, identificazione 
prima che l’uomo scopre nella 
realtà, hanno due grandi funzio- 
ni liberatrici — radicate nel lo- 
to essere — e di cui resterà 
sempre qualcosa nelle idee o 
nei concetti che. saranno for- 
mulati ben più tardi». 
**% 


Così il divino è stato mirabil- 
mente scoperto e collocato in 
quella zona arcana che è nel- 
la persona in quanto è al di là 
della stessa mente umana, a 
guisa di luce chie compone e 
scompone la vita. Una vita che 
è tragico lamento, ma anche ri- 
cerca di un tempo felice che si 
fa nostalgia e speranza nel pun- 
to in cui l'uomo dispera di sè e 
del mondo che lo circonda, an- 
gosciandolo. 

Infatti «La forza prima sot- 
to la quale la realtà si presenta 
all'uomo è quella di una totale 
occultazione d’un occultamento 
radicale: poichè la prima real- 
tà che si nasconde all'uomo è 
l’uomo stesso». 

Chi è sceso in' quest'abisso 
che è il divino può finalmente 
imparare a spostarsi nella vita 
come in tante dimensioni che 
hanno come centro attivo non 
solo la ricerca di Dio, ma la 
scoperta totale dell’uomo. Tut- 
ta la realtà terrestre troverà al- 
lora il suo centro in quest’ani- 
ma che vive il suo esilio e atten- 
de l’ora della fede come un as- 
surdo ;iluminante e necessario. 

Maria Zambrano, alla luce di 
una filosofia senza sterili rigori 
sistematici: una filosofia che è 
slancio di un recuperato amore 
per la verità, ci convince soprat- 
tutto quando, con estrema sot- 
tile cautela ci dice che: «l'appa 
rizione di un Dio rappresenta 
il finale di un lungo periodo di 
sofferenze e di oscurità, E’ l’av- 
venimento più distensivo di tut- 
ti quelli che possono distingue- 
re una cultura: il segnale della 
conclusione del patto e dell’al- 
leanza. Il delirio di persecuzio- 
ne è cessato — almeno nella 
sua fase inizale; — d'ora in 
avanti, se si è perseguitati sarà 
per un Dio al quale si potrà do- 
mandare una spiegazione», 

Dio, perciò, è stato ritrovato 
in fondo all’abisso che è nella 
realtà è nell'uomo; e con l’uo- 
mo stabilirà un rapporto di qua- 
lità ineliminabile. Ed è qui la 
ragione di una sacralità pene 
trata fin nelle radici di quello 
Essere da cui emerge l’uomo e 
in cui l'uomo scompare come in 
fondo a un lungo lamento, che 
fa eco nel silenzio eterno di 
Dio. La vita è movimento della 
creatura verso Dio: è certezza 
di qualcosa che si matura tra» 
gicamente nel cuore, anche 
quando le ore del tempo terre 
no possono disorientare o ren- 
dere banali gli stati della co- 
scienza. La vera conoscenza di 


sè l'uomo la compie soltanto 
nel terrore di perdere la memo- 
ria di Dio. Da questo sentimen- 
to, che è senza dubbio di natu- 
ra ineffabile, scaturirà la Gra- 
zia cristiana, legittima folgora- 
zione del lamento e della pietà, 
quali apparvero nella tragedia 
greca. Se gli Dèi sono perfetti, 
ciò vuol dire che per essi l’uo- 
mo è per destino un espiatore. 
Vi è colpa originaria che si na- 
sconde e appare come sorgente 
di sacrificio. «Con il sacrificio 
l’uomo comincerà a formare 
parte della natura, dell'ordine 
dell'Universo e si riconcilia o si 
rende propizi gli Dèi»... «Il sa- 
crificio assumerà una manife- 
stazione. Gli Dèi sono sempre 
presenti, ma non li si vede mai; 
essi non si lasciano vedere. Noi 
possiamo anche dire che una 
delle caratteristiche delle divini. 
tà è quella di non lasciarsi ve- 
dere, e sì ritrova la sua traccia 
nella passione dell'anima uma- 
na che rivisse la lunga passio 
ne preistorica in lotta con il sa- 
cero: l’amore. L'Amore è sorto 
in tutta la sua forza davanti a 
ciò che non si lascia vedere, 
salvo in rari e preziosi istanti 
che si sollevano così alla cate 
goria delle manifestazioni divi- 
ne, quando una folgorante real. 
tà apparirà nella sua istantanei- 
tà come la manifestazione di 
qualcosa d’infinito». 

E nella nozione tutta segreta 
dell'infinito apparirà il Dio Pa- 
dre e Creatore del messaggio 
cristiano. Appare «Il Signore 
dell’Orizzonte». Ma con l’Incar- 
nazione, che è volontà di sacri- 
ficio, s'apre nel cuore dell'uomo 
la via della speranza e della no. 
stalgia. Con la scoperta di que- 
ste due vie, in fondo alle quali 
Dio attende tranquillo e amoro- 
so la creatura sola e singola, 
Maria Zambrano intuisce, come 
in una veggenza che va oltre il 
tempo della storia amara e va- 
na degli uomini, «L'Orma del 
Paradiso». Questa Orma è rea- 
le, ma sepolta, traccia sacra 
della presenza umana sulla ter- 
ra e nel Cosmo che ci aiuta a 
vivere e a riconoscere in un 
senso che ricorda la ineffabilità 
plotiniana. Il Paradiso, se è per. 
duto, è soprattutto promessa 
che dilaga intera nella Fede. Si 
apre il paesaggio di Dio e final- 
mente l’uomo si completa, co- 
gliendo la unità che è stata esi- 
lio e preghiera, lamento e trac- 
cia di poesia assoluta. 


vox 


«E così — dice infine Maria 
Zambrano — la nostalgia del 
Paradiso riappare non appaga- 
ta dal pensiero di una vita per- 
fetta che per l’uomo non risul 
ta perfetta, perchè non è la sua. 
E mentre la sua vita continua 
ad essere tal quale è, mentre 
che egli è solo uomo, ciascuno 
sarà obbligato ad essere libero 
e a fare, a farsi con la speran- 
za, che a momenti si esaspera, 
di essere alla fine interamente, 
Essere interamente, essere del 
tutto, che sarebbe essere sem- 
plice creatura; semplice figlio 
di Dio». 

E con queste parole meravi- 
gliose si chiude uno dei. libri 
più alti della nostra epoca, così 
desolatamente caduta in basso. 


Marino Piazzolla 


Una squadriglia di elicotteri 


IL PICCOLO 


della portaerei 


inglese «Albion» in volo di addestramento 


Martedì, 29 dicembre 1959 


SONO LE GRASSONE DELLE PIANURE AFRICANE 


Le socievoli zebre 
temono solo il leone 


Intelligenti e curiose riescono ad andare 
d'accordo con tutti gli animali della savana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Longonot, dicembre 

Con la luna piena le strisce 
delle zebre spariscono, Diventa- 
no bianchi cavalli nello splendo- 
re della notte equatoriale o neri 
‘asini nel chiarore sfumato della 
natura illuminata dall’intenso ri. 
flesso notturno. Ma le strisce 
non vengono fuori, E fino a ven 
ti metri di distanza non vengo- 
no fuori neanche le sagome tie- 
pide delle bestie, cavallini invi 
sibili delle steppe calde. 

Così improvvisamente me le 
trovai di fronte guidando la 
«Land Rover» sulla strada na- 
zionale asfaltata che da Nairobi 
‘porta agli altipiani agricoli del 
‘Kenia. Le incontrai all'altezza 
dei grandi piani di Longonot, il 
vulcano più giovane e solo del 
‘Kenia. Le zebre accesero gli oc- 
chi contro i fari, come fanno 
tanti animali di notte, per le 
strade. 


DOVE LA COLLABORAZIONE SOCIALE E° OPERANTE REALTA” 


Predominano le cooperative 
nella vita economica danese 


Ve ne sono di ogni specie e hanno tutte in comune 
gli stessi principi basilari - Una scuola di democrazia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Copenaghen, dicembre 

c’è una parola mella lingua 
danese che meglio d'ogni altra 
serve a designare il contenuto 
dei rapporti umani contempo- 
ranei, il senso profondo dello 
spirito di collaborazione socia- 
le e di reciproca assistenza ca- 
ratteristico di questa gente so- 
lida e pratica, Essu è «Sam- 
virke» e significa «cooperazio- 
ne», I popoli nordici sono sem- 
pre stati più sensibili di noi 
verso i problemi: della sociali. 
tà e dell’organizzazione collet- 
tiva. Le ragioni sono moltepli- 
ci e la giustificazione di esse 
richiederebbe un vero e pro- 
prio studio che esorbita dal 
nostro. compito giornalistico. 

Tuttavia è necessario ammet- 
tere per debito di chiarezza 
che il carattere settentrionale 
si contraddistingue, nella varia 
casistica dei temperamenti - 
mani; per le sue qualità d’or- 
dine, di disciplina, di ragione- 
vole compostezza e di positivi 
tà da cui gli individuì traggo- 
no il senso loro della vita e ci 
sì presentano meno soggettivi, 
meno intraprendenti e sicuri 
di sè, meno dotati di fantasia 
e di facoltà di sogno dei me- 
diterranei, ma cerio assai più 
proclivi ad accettare le norme 
ed a rispettare gli obblighi del- 
l’esistenza in comune. Di qui 
scaturisce la più equilibrata ed 
armonica veduta d'assieme che 
ha il vantaggio, oggi come o0g- 
gi, di essere più vicina che in 
qualsiasi altro tempo-all’essen- 
za della legge di sopravvi 
VENI, 

Le civiltà avvenire saranno 
civiltà di «massa». I ‘danesi 
sembrano. avere preveduto ciò 
ed hanno în conseguenza. po- 
tenziato al massimo l'istituto 
delle ‘cooperative. Ve ne sono 
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DAL TACCUINO DI UN INVIATO 


DA 


Era l'ultimo di carnevale, 
quando Gabriele d'Annunzio 
morì. Lo ricordo perfettamen- 
te perchè ero andato a cam- 
biarmi per indossare lo «smo- 
king», quando il telefono sul 
comodino accanto al letto 
triltò. Era una voce grossa, 
la voce dell'editore del gior- 
nale. Mi dette la notizia, ap- 
pena arrivata, aggiunse che 
c'era un treno di Îì a poco. 
Bastava così. Non era uomo 
di trovne parole, i suoi redat- 
tori erano abituati a capirlo 
in ling iaggio telegrafico ed a 
saperz suhito che cosa Liso- 
gnava fare. 

Lo «smoking» restò disteso 
sul letto, telefonai subito a 
chi mi aspettava per essere 
accompagnata al veglione, in- 
filai le solite carabattole nella 
valigia, presi l'immancabile 
macchina da scrivere. Treno 
di note. Ero sescato del con- 
trattempo? No. L’avvenimen- 
to era grande. Un servizio su 
tutta la prima pagina. L'in- 
viato speciale vive molto di 
queste cose, anche se rappre- 
sentano la morte del prossi- 
mo. La mia mèta era Brescia, 
meglio Desenzano poichè il 
treno andava a Verona e 
D'Anniunzio era morto sul la- 
go, al Vittoriale di Gardone. 

‘Fu un servizio dei più inte- 
ressanti, senza dubbio. Anche 
toccante perchè arrivavano i 
legionari di Fiume e piange- 
vano lacrime vere, All’ alba, 
davanti al cancello del Vitto- 
riale ancor chiuso, trovai i 
colleghi del «Corriere della 


Sera» Guido Piovene e Orio 
Vergani, arrivati per primi sul 
posto in automobile da Mila- 
no. Insieme, vedemmo uscire 
una'donna che, a piedi, scan- 
tonò ratta e scontrosa, nascott= 
dendosi il volto. Dopo di che 
l'architetto Marroni si presen- 
tò al cancello, ci parlò, ci con- 
dusse all’interno. Il Poeta era 
già vestito, composto sul ca- 
tafalco, in divisa da aviatore. 
Da morto mi apparve piccolis- 
simo, quasi inimmaginabile, 
come, per quanto piccolo di 


nnunzio minimo 


statura fosse non mi era mai 
apparso da vivo. 

Venne, più tardi, uno dei 
suoi figli al quale ci rivolgem- 
mo per chiedere i nomi dati 
alle stanze, ai padiglioni, ai 
vialetti del fantasioso Vitto- 
riale. E il figlio si strinse nel 
le spalle, confessando la pro- 
pria ignoranza, rispose: «Che 
volete? Mio padre non mi vo- 
leva mai ricevere, non ini fa- 
ceva mai varcare il cancello». 
I funerali durarono tre gior- 
ni, la salma, vegliata da cate- 
gorie di persone diverse, cam- 
biò dimora ogni notte. Dalla 
nave «Puglia» passò infine al- 
le. Arche. Tutta . l’Italia, il 
mondo intiero era in spirito 
lassù. 

Ma quel che più mi colpì, 
in tutto il servizio, ciò che mi 
rimase nella memoria più ni- 
tido, fu il mio arrivo a De- 
senzano. Non c'erano taxi, at- 
tesi il primo autobus pubbli- 
co per Gardone. Nel posto vi- 
cino a me c'era un vecchietto 
di medio ceto e di modi gar- 
bati. Tanto per «entrare nel: 
l'atmosfera», volli attaccare 
discorso. In treno avevo pen- 
sato a D'Annunzio morto'e al- 
l'eco della notizia, al lutto del- 
la gente del posto che gli era 
stata tanto vicina. Dissi per 
rompere il ghiaccio. «Così 
D'Annunzio è morto». Il vec- 
chietto era molto serio, acci- 
gliato. Non pensavo davvero 
che avesse soltanto sonno. 
Mi rispose, senza scomporsi, 
in dialetto: «Una spesa de 
manco per la nazion». 


Beppe Pegolotti 
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CORIO INI RIE E EN Si GI Ma 


di ogni specie, Nel settore del 
mercato, della produzione, del- 
le assicurazioni ed ‘in quello 
bancario. Le cooperative dane- 
sì, pur nella diversità degli in- 
teressi propri di ciascuna, han- 
no in comune gli stessi princi- 
pi basilari e presentano linee 
uniformi di organizzazione. 

I postulati della concezione 
cooperativa possiamo delinear- 
li brevemente nei seguenti pun- 
ti: autogoverno delle società 
cooperative, eguaglianza di di- 
ritti di ciascun membro all'in 
terno della società, diritto di 
tutti ad inserirsi nelle coope- 
ratve qualora gli scopi della 
società corrispondano ai pro- 
pri, divisione deì profitti fra i 
singoli cooperatori in ragione 
proporzionale degli apporti e- 
conomici e produttivi di cia- 
scuno. In altri termini potrem- 
mo parlare della salda conce- 
zione democratica riaffermata 
dalle numerosissime società 
cooperative che al presente sod- 
disfano le esigenze di oltre tre 
milioni di consumatori. Infatti 
il significato più alto della coo- 
perazione sociale — come ten- 
gono a farci rilevare i nostri 
cortesi ospiti — al di là di 
quello economico più immedia- 
to e diretto, già notevole per 
sè, è posto nella funzione edu- 
cativa espletata dal movimen- 
to cooperativistico. del Paese. 
Lo scopo formativo perseguito 
dal movimento — cì ha detto 
Paul Larsen — è d’incoraggia- 
re nei cooperatori, nei consu- 
matori, in quanti sono impli- 
cati nel giro d'interessi delle 
cooperative un ‘più completo 
apprezzamento dei valori del- 
la cooperazione, di spiegare ad 
essi la stretta connessione fra 
1 risultati economici delle loro 
società ed i principi non solo 
economici cui s’ispirano; di 
persuaderli a prendere attiva 
parte a tutto il lavoro del Pae- 
se attraverso questo speciale e 
valido istituto nel quale ogni 
danese può esercitare ì suoi di- 
ritti di  cooperatore ed assu- 
mere la propria partie di re- 
sponsabilità nella condotta de- 
gli affari della società di cuì 
Ja parte, 

In questo senso, dunque, le 
cooperative sono una scuola. 
Non fondata su aride materie 
di studio o vincolata da pro- 
grammi preordinati: scuola più 
impegnativa'e più UHbera; scuo- 
la di vita, di democrazia, di at- 
tività în cui si svolgono le ca- 
pacità reali di ogni cittadino 
secondo: i suoi personalissimi 
desideri. La \storia.\del (movi 
mento cooperativistico...danese 
registra un'attività quasi seco: 
lare di esso. I primi segni di 
siffatta azione sociale si. posso- 
no cogliere: infatti nel»1866; nel 
programma del pastore Sonne 
che s’ispirò alla società inglese 
«Rochdall Equitable Pioneers» 
ed in generale alle idee dei ri- 
formatori sociali della fine del 
XVIII secolo e degli inizi del 
XIX, quali Qwen, King, Pe- 
stalozzi, Mourier e Bucher. Da 
quella prima cooperativa dello 
Jutland, il cui esordio deve es- 
sere stato dei più timidi per i 
precedenti tiepidi successi di 
iniziative simili (ad esempio le 
associazioni cittadine ed agri- 
cole degli anni intorno al 1848) 
ed improntate ad un carattere 
piuttosto filantropico, i dane- 
si hanno compiuto passi da gi- 
ganti. È 

Il nostro secolo ha registra 
to e registra, în Danimarca, il 
trionfo delle idee cooperative. 
E’ sufficiente un rapido sguar- 
do ad una tabella statistica per 
‘accertarcene. Nel 1923 le socie- 
tà a carattere nazionale erano 
una quarantina; quelle locali 
3352. Esse raggruppavano po- 
co più di un milione di coope- 
ratori. Nel 1938 Ie cifre regi 
strano quarantasei società na- 
zionali; 7161 società minori e 
circa due milioni di cooperato- 


ri. Attualmente si contano ol 
tre cinquanta grandi società, 
700 associazioni locali e due 
milioni e mezzo di cooperato- 
ri, I consumatori sono aumen- 
tatì in proporzione allo svilup- 
po delle cooperative îndicato 
ed hanno raggiunto quasi î ire 
milioni su una popolazione to- 
tale di cinque milioni di abi- 
tanti, Il che equivale a dire 
che nemmeno un. danese, per 
un verso o per l'altro, è estra- 
neo alle cooperative. In realtà, 
il fenomeno ha assunto un’im- 
portanza sociale e commercia 
le che si commenta da sola at- 
traverso il facile rilievo stati- 
stico. Inoltre, tale importanza 
non può sfuggire  relazionata 
alla bilancia delle importazio- 
mi-esportazioni del Paese. La 
Danimarca ha economia preva- 
lentemente agricola. Durante 
lo scorso anno su un totale di 
merci esportate per il valore 
di 1982 milioni di corone (cir- 
ca ottocento miliardi di lire), 
i prodotti agricoli hanno co- 
stituito il 55 per cento con un. 
volume d’affari di circa quat 
tro miliardì di corone. Tra le 
cooperative danesi, quelle agri 
cole occupano una posizione 
importantissima per numero e 
per efficienza, donde la funzio- 
ne assai delicata da esse svol- 
ta nell'ambito medesimo della 
politica economica nazionale. 
Il movimento cooperativo è 
in Danimarca estremamente 
popolare. Da esso si è svilup- 
pata ed affermata una vera 
«élite» di dirigenti tant'è vero 
che dagli organizzatori di coo- 
perative sono sortiti leaders 
della politica e dell'industria 
nonchè, ovviamente, sindacali- 
sti di notevole esperienza. 

Non possiamo negare l’ope- 
ra di educazione democratica 
che le volontarie associazioni 
deî danesi compiono nello Sta- 
to. Esse vivono per l'iniziativa 
dei loro membri, affidate alla 
capacità di questi di produrre 
uno sforzo comune in vista del- 
l'interesse collettivo e loro per- 
sonale. Tutte le decisioni più 
importanti vengono adottate 
dai cooperatori mediante i rap- 
presentanti da loro eletti, Sic- 
chè le cooperative riassumono 


mei principi basilari di organiz- 
zazione, di eguaglianza e di 
coesione in vista del bene co- 
mune — pratico e morale — 
le idee di maggiore rilievo del 
popolo danese d’oggi. L’attenta 
considerazione del movimento 
cooperativo danese è indispen- 
sabile per comprendere lo svi- 
luppo del Paese dovuto all'ini- 
ziativa associata degli uomini 
in uno spirito dì aperta colla- 
borazione democratica e per 
valutare appieno la forza che 
ha trasformato ed emancipato 
il produttore danese consen- 
tendogli d’essere una parte si- 
gnificativa e realizzatrice della 
libera comunità in cui vive e 
lavora. 

Ed è forse da ritrovarsi qui 
anche la ragione della bassissi- 
ma fortuna del comunismo in 
Danimarca il' quale affida le 
sue istanze ad una sparuta 
pattuglia di deputati — sono 
sei su centosettantanove — al 
Folketinget (Parlamento). Ad 
essi è impedita qualsiasi «gio- 
stra demagogica» dal benessere 
reale del popolo e delle classi 
lavoratrici. 


Salvatore Amedeo Zagone 


no una specie di attrazione per 
gli animali, e questo non solo in 
Africa ma in tutte le parti del 
mondo, Le zebre poi sono molto 
affezionate alla strada del Lon- 
gonot, tanto che ora la stanno 
recintando per escluderle da lì 
e dai pascoli privati che corro- 


no vicino. Frenai quando loro |pancia, 


accesero eli occhi. Erano delle 
‘tenere bolle verdi chiare che si 
muovevano lentamente, due a 
due, Per un momento, sull’oriz- 
zonte nero e bassissimo parve 
ro una costellazione di più che 
affogava nel cielo molle ed im- 
menso. Poi dietro apparvero le 
zebre, una ventina. 

Spensi i fari per non distur- 
‘barle e vedere cosa avrebbero 
fatto, Appena lo feci sparì tut- 
to. Lentamente, con lo sguardo 
che si abituava al buio, torna- 
rono fuori le figure equine, chia- 
re ‘0 scure, secondo la izio- 
ne, come una macchia d'olio su 
una pergamena. Ma le strisce 
non vennero fuori per quanti 
sforzi facessi per scorgerle. 

Riaccesi i fari e riavviai la 
macchina su loro. Traversarono 
la strada una dietro l'altra, sen- 
za fretta, l’ultima appena in tem- 
po per non ricevere il radiato- 
re nel sedere, Il peggio l’avreb- 
be avuto il radiatore, ma capii 
come mai ogni tanto si mette 
sotto una zebra. 

E° come mettere sotto un ca- 
vallo, ma fa meno pena. Per- 
chè una zebra ha una fibra più 
robusta, si fa meno male e gua- 
risce prima. E poi perchè una 
zebra riscuote meno simpatie di 
‘un cavallo. Negli z00, sì, sono 
popolari con quel mantello ori- 
ginale, ma nel loro paese sono 
‘animali disprezzati, volgari. I 
cacciatori le usano solo come 
esca per i leoni e nessuno le 
caccia oggi per farne un trofeo; 
fa l’effetto di andare a caccia 
di un somaro dipinto a righe. 
Soltanto gli agricoltori le odia- 
no perchè sono le peggiori di. 
‘voratrici di pascoli dopo le ca- 
vallette e le uccidono spietata- 
mente, senza emozione alcuna. 
I turisti, dopo il primo giorno 
di safari, ne vedono tante che 
non badano più a loro ed anche 
i conciatori di pelle non le ri 
cercano, accontentandosi di pre- 
pararne soltanto qualcuna che 
viene portata direttamente a ca- 
sa loro. 


Mangiano di tutto 


Curiose, vivaci ed intelligenti 
le zebre hanno una caratteristi 
ca personale rara in Africa, so- 
no grasse. Poco schizzinose, 

10 ciò che capita, qual 
siasi erba è buona. Ancor più 
bevono. Hanno un dito di lardo 
sotto la pelle e la pancia tesa e 
gonfia che rovina il loro aspetto 
atletico su quelle zampette sot- 
tili. Sono le grassone della giun- 
gia, meglio della savana. Le ze- 
bre di montagna sudafricane, 
per esempio, sono ombrose, ma- 
gre e scostanti per quel che han 
passato coi boeri sui pendii a- 
spri ed infidi dove sono state 
braccate. Ma le zebre del Kenia 
sono mangiatrici chiacchierone 


Libri ricevuti 


La collana «Conosci l’Italia» del 
Touring affronta un nuovo argo- 
‘mento. La nuova opera che viene 
inviata in dono ai.soci per il 1960, 
intitolata Arte e Civiltà nell’Itaha 
antica, è dedicata a illustrare ciò 
cha fa del nostro Paese terra sa- 
cra per ognì persona civile, e cioè 
le auguste testimonianze che essa 
serba, della vita e della civiltà 
delle genti che l’abitarono dal 
crepuscolo della storia sino al pie- 
no fulgore delle civiltà etrusca e 
greca e romana, La splendide o- 
pera — che' consta di 256 pagine 
di grande formato ed è arricchita 
da un'eccezionale documentazione 
iconografica e cartografica (231 
cartine e schizzi appositamente e- 
seguiti, 266 foto incisioni in nero 
e 104 in quadricromia fuori testo 
per la maggior parte inedite oltre 
a una carta dell’Italia antica e a 
‘una pianta dell'antica Roma) — 
è stata scritta per i soci del Tou- 


Il cantante negro Nat «King» Cole ha ricevuto dal Sindaco 
di Los Angeles un premio in riconoscimento della sua attività |telleria, Lampedusa, Linosa, 
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ring da Amedeo Maiuri, il più in- 
signe degli archeologi italiani vi. 
venti, il quale accoppia tanto fe- 
licemente alla sua alta. autorità 
di studioso doti di brillante scrit- 
tore che sa «far parlare le pie- 
tre», che sa cioè rievocare con 
suggestiva efficacia le remote ci- 
viltà alle quali ha dedicato la sua 
vita di, ricercatore, sa far rivivere 
Îl documento di vita dissepolto, 
sa rivelare il più alto insegna- 
mento dell’opera d’arte e insomme. 
motivare di conoscenza quell'emo- 
zione che la «contemplazione delle 
antiche civiltà suscita in tutti noi. 

La seconda pubblicazione che il 
Touring distribuisce in dono ai 
soci quest'anno è il terzo volume 
della, Guida rapida, dedicato al- 
l’Italia meridionale e insulare. 
Giunge con esso al compimento 
questa notissima guida che già 
da due anni coni precedenti volu- 
mi dedicati all’Italia settentrio. 
nale e all'Italia centrale è la com- 
pagna inseparabile di ogni turi 
sta italiano che sappia viaggiare. 
La «Guida rapida» del T.C.L è 
infatti la sintesi turistica più ‘ag- 
giornata, precisa e completa. di 
cui. possa, giovarsi chi voglia es- 
sere perfettamente orientato su 
tutto ciò che esiste di bello e di 
interessante da vedere in ogni 
centro ‘del nostro Paese, per esse. 
re guidato senza incertezze a visi 
tarlo, come pure per aver subito 
sott'occhio ogni utile informazione 
pratica necessaria. a chi viaggia. 
La «Guida, rapida» del T.C.I. è 
stata definita la più bella e al 
tempo stesso la. più funzionale 
delle guide turistiche che sia sta- 
ta mai stampata, e tale si dimo- 
stra in effetti in questo terzo vo- 
lume, esattamente come nei due 
precedenti, con il suo pratico ele- 
gante formato tascabile, l’eccezio- 
nale finezza dell’ edizione, tutta 
realizzata in carta da cartografia 
e totalmente stampata a quattro 
colori, ciò che ha permesso di fon- 
dere in un tutto unico testi de- 
serittivi e informativi e il corredo 
cartografico di une ricchezza sor- 
prendente. Questo 3.0 volume, per 
esempio, presenta ben 45 profili - 
itinerari per la visita del Mezzo- 
giorno, illustra oltre 300 località 
e di ben 82 offre almeno una pian- 
ta particolareggiata, aggiornat’s- 
sima e di straordinaria nitidez- 
za: è insomma un manuale per 
fetto per il turismo nel Mezzogior- 
no di cui pone esattamente in va- 
lore le grandissime attrattive, di- 
mostra i grandi progressi compiu- 
ti per il loro avvaloramento, co- 
me pure nelle attrezzature della 
ospitalità e del turismo di cui le 
regioni descritte si sono dotate 
oggi molto più largamente che nel 
passato. La terza pubblicazio- 
ne-dono è un prezioso comple 
mento della seconda, poichè con- 
siste nei fogli 25-26-27 delle Carta 
automobilistica d’Italia al 200.000 
(nuova serie), raffiguranti l’inte- 
ra Sicilia, le Egadi, le Eolie, Pan. 


ed allegre, un po’ polemiche, 
che prendono a calci chi dà loro 
noia e non fanno in tempo a 
scansare leoni o macchine che 
siano, Sono bestie organizzate 


E° , mentre le 
altre giocano e si riempiono la 
, drizzando. ogni tanto 0- 


recchie e naso al vento per av- 
vertire qualche fruscio pericolo- 
loso, Del resto queste zebre non 
hanno molti guai. Piene di salu- 
te, la mosca isè-tsè fa a loro 
l'effetto della rosolia a noi da 
bambini. Malanno da poco. Ma 
quando si cercò di sfruttare ta- 
le dote, sostituendo le zebre a 
muli e cavalli nelle zone infet- 
te, esse mostrarono il loro ca- 
ratterino ribelle. Niente da fare. 

Le zebre odiano il lavoro e 
non vogliono servire nessuno, 
Unici tra i cavalli hanno con- 
vinto l’uomo a lasciarle in pa- 
ce. Una bella soddisfazione per 
gli equini. 


Il vero amico 


Da una mezza dozzina di en. 
ni le zebre hanno lasciato gli 
altipiani coltivati del ‘Kenia, 
quelli sopra i duemila metri, 
espulse a fucilate dagli agricol. 
tori. Ma continuano ad essere 
frequenti sotto queste altitudi- 
ni, nei pascoli di nessuno e in 
quelli privati, dove si imbranca- 
no qualche volta col bestiame, 
in Soi rechi Cordiali, 
amanti ila compa; , curio- 
se di novità esse sopportano tut- 
te le vicinanze tranne il leone, 
sul cui carattere hanno model. 
lato perfettamente le loro rea- 
zioni: scatto, potenza dello slan- 
cio, olfatto, calci nel muso e po- 
ca resistenza in corse lunghe, 
Delle iene se ne infischiano, del 
leopardo, se non hanno un pu- 
ledrino, anche, Di giraffe, anti- 
lopi e fagoceri sono veri came. 
rati con cui dividono cibo, tem- 
po ed ansie, Si fidano degli 
struzzi ciecamente per ogni so- 
spetto che aleggia sui domini 
comuni di tutti questi animali, 
la savana e la steppa. 

Ma il vero amico delle zebre 
è lo gnu, quella brutta antilo- 
pe che sembra un bue dalle 
gambe stecchite e la coda di ca- 
vallo. Li ho visti camminare al- 
ternati, spalla a spalla in lun. 
ghe mandrie comuni. Una volta 
una zebra difese uno gnu dal 
l'assalto furioso di un kongoni, 
una grossa antilope, ed insieme 
lo scacciarono a calci e a corna- 
te. Lo gnu è un estroso buffo 
ne malformato e le zebre proba- 
bilmente si divertono un mondo 
a vedere le sue capriole allegre, 

Due mesi fa cinque zebre, u- 
scite dal National Park di Nai- 
robi, vennero a fare un’escur- 
sione ‘in città nottetempo. Ed 
ogni notte una. di loro si avvi- 
cinava. immancabilmente alla 
periferia della metropoli africa- 
na, in cerca d’acqua o per la 
sciarsi indietro il leone che lì 
non le segue. 

Qualche mese fa, nella Masai 
Reserve del basso Kenia, vidi 
di scena le zebre, davanti a una 
leonessa. Era quasi il tramonto 
e le strisce bianco-nere dei loro 
mantelli si confondevano nella 
pianura riarsa. La leonessa era 
un po’ che si avvicinava, piano, 
semicoperta. Le zebre erano pla. 
cidamente ferme, orecchie e mu. 
so alti a periscopio. 

Improvvisamente una di loro 
abbaiò, come un cane e tutti 
uscirono dall’immobilità quieta, 
come zampilli scagliati in alto. 


I muscoli rotondi si. tesero, i 


malleoli gracili volarono sui bas- 
si cespugli, come i cavalli bra- 
di delle migliori oleografie. Le 
orecchie dritte, l'occhio vivido 
e sensuale pieno di ebrezza, le 
zebre mi traversarono la via, 
sempre più coperte dalla nube 
di polvere che alzavano. 

Sparirono così nella polvere 
d’Africa che le staccava quasi 
da terra, strani ed arcaici ca- 
valli dalle strisce antiche, anco- 
ra senza colori e senza sfuma. 
ture di baio o di sauro, la te- 
sta grossa e poco morbida, in- 
domabile e precipitosa, tesa ed 
ostile nel pericolo. 

Quando la nube si dileguò 
non c'erano più, Tutto era fer- 
mo, Finchè nel chiaro panora- 
ma qualcosa si mosse, a duecen- 
to metri. Erano tutte lì in fila 
maledettamente evanescenti per 
i miei occhi. La pazza corsa pie- 
na di ebrezza era finita, dopo 
un paio di centinaia di metri. 
Quel che bastava a loro, Sel- 
vagge e speculatrici, pigre ed 
armoniose, perfette calcolatrici 
guardavano in silenzio. La leo- 
nessa, che si era fermata, ripre- 
se fisccamente la sua marcia, 
più per dovere che per convin- 
zione. Doveva raggiungere uno 
di quei pupazzi a molla che la 
natura aveva dipinto con omgi- 
nalità ed aveva caricato con 
una molla energica. Ma, la leo- 
nessa sapeva che era una molla 


corta. 
Stanis Nievo 


Inaugurata a Milano 
la Mostra «Brera 1959 


Milano, 28 

E’ stata inaugurata oggi, alla 
presenza di autorità cittadine e 
personalità della cultura e del- 
l’arte, la mostra «Brera. 1959» 
che raccoglie oltre 50 opere di 
pittura e scultura eseguite da 
dieci giovani laureati questo 
anno all'Accademia di belle ar- 
ti di Brera. La manifestazione, 
unica nel suo genere in Italia 
come iniziativa privata, avrà un 
carattere continuativo e inten- 
de segnalare il valore delle gio 
vani forze dell’arte italiana. 
Alla cerimonia inaugurale 
hanno presenziato il presidente 
dell’Accademia di Brera, arch. 
Candiani, con il direttore prof. 
Alcine Funi, il console dell'Iran 
a Milano e il dott. Cortese, di- 
rettore del centro studi infor 
mazioni comunità europee. 

Organizzata dalla «Galleria 
dei Re Magi» la mostra rimar- 
rà aperta sino all’'8 gennao 
‘prossimo. 
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UN LUTTO DELLA NOSTRA FAMIGLIA |, Prettente i consiste Cesare Centis ili 


, . e. CI R 
nuo giudiziario x ae o sto 
L'anno g ione Addolorati ne danno il trisi 


1 Dopo una vita dedicata in- 
teramente alla famiglia e 
al lavoro, il giorno 27 corr. è 


CON SOLENNE RITO 


CADUTA L’INCERTEZZA APPENA NELLE BATTUTE CONCLUSIVE 


La Giunta ha ottenuto la maggioranza 


figli AURORA, EUGENIO con 
L'anno giudiziario sarà for- 
STINA annunciano con pro- 
le, i parenti tutti, nonchè l'in- ì 


la moglie ELVIRA e la nipoti- Ì 
malmente inaugurato presso la i 
Mons. Vittore Maini (°° *"*°9"*""%" serra gie n 


na BARBARA e GALLIANO 
Corte d’appello di Trieste sa- 
BERTO TOSCANO. 


inizierà il 9 gennaio E t Mil = annuncio la moglie IRMA, i 
morto da HAMN0 [arr sorzice rame 
bato 9 gennaio. La decisione è con la moglie NOEMI, le sorel- 


stata presa dalle alte autorità 


nella votazione del bilancio comunale 


Il mufafo affeggiamento dello sloveno democratico Agneletto ha faffo raggiungere 
al iriparfifo DC, PRI, PSDI, con l'adesione degli indipendentisti, i necessari 31 voti 


Il Consiglio comunale ha ap- 
provato, dopo quattro ore di 
seduta, il bilancio preventivo 
per il 1960. Hanno determinato 
il conseguimento deila maggio- 
ranza assoluta dei consiglieri 
in carica espressamente richie- 


terebbe a una nuova gestione 
commissariale, Dicendo che non 
si poteva obiettare contro il vo- 
to sfavorevole delle estreme, ha 
espresso un invito ai eruppi mi- 
nori per una confluenza di suf- 
fragi sul bilancio; in partico 


compiacenti, si richiedono e si 
ottensono posti nella Giunta o 
in pubbliche amministrazioni». 

Altrettanto precisa la posi- 
zione liberale, Il cons. Morpur- 
go ha constatato che nemme- 
no quest'anno la Giunta ha in- 


di buona volontà», finendo con 
il dire che il PLI «attende 
tranquillo il giudizio dell’opi- 
nione pubblica e degli elettori», 

Per il PRI ha parlato l’ass. 
Geppi il quale ha affermato 
che la votazione sul bilancio 


della Magistratura locale, dopo 
che è stata resa nota la data 
dell'inaugurazione a Roma, che 
deve precedere tutte le altre, e 
che è fissata per il giorno 7. 
La cerimonia si svolgerà, co- 
me di consueto, nell'aula ma- 
gna del Palazzo di Giustizia, 
con inizio alle ore 10,30. 
All’inizio della cerimonia il 
Cancelliere capo della Corte di 
Appello dott. Rodolfo Acconcia 
darà lettura del decreto che 
stabilisce la composizione delle 
singole sezioni. Successivamen- 
te il Primo Presidente dott. 
Carlo Casoli darà la parola al 
‘Procuratore generale dott. Tom- 
maso Grieb, il quale sottoli 


E’ deceduto domenica sera al 
le 22, nella. clinica «La Madonnina» 
dove era ricoverato da un paio 
di mesi, mons. Vittore Maini, Av- 
vocato Generale della Curia Ar- 
civescovile di Milano e da lunghi 
anni Consigliere di Amministra 
zione della rostra Società Editri- 
ce. Nato a ‘Torrevecchia Pia in 
provincia di Pavia, nel 1886, fu 
ordinato sacerdote nel 1911, A Ro- 
ma si laureò in teologia, filoso- 
fia, diritto canonico e all'Univer- 
sità di Pavia in diritto civile. 
Durante la guerra 1915-18 fu cap- 
pellano militare e fu decorato di 


dizioni erano andate peggiorando 
nelle ultime ore. Le funeste pre- 
visioni dei medici si sono avve- 
rate in serata. Durante la degen- 
za alla. clinica «La Madonnina», 
mons. Maini era stato visitato nei 
giorni scorsi anche dal Sindaco 
di Milano prof. Ferrari, dall'ex 
Ministro del Lavoro on. Vigorelli 
e dall'ing. Enrico Mattei. 

Mons. Vittore Maini era da mol 
ti anni una delle personalità più 
eminenti della Curia Arcivescovile 
di Milano. Si devono a lui la mag- 
gior parte delle opere della Dio- 
cesì e in particolare la fondazione 


Mons. dott. Vittore Maini 


Avvocato Generale della 
Curia Arcivescovile di Milano 


da lunghi anni apprezzato 
Consigliere della Società. 


Trieste - Milano 
27. dicembre 1959. 


c Tingrazi 
il medico curante dott, L. Fo- 
gher e il dott. O. Danelon per 
le amorevoli cure prestategli. 


TEZZE 


T funerali avranno luogo oggi, 


29 corr., alle ore 11, partendo 
dal viale G. D'Annunzio 60. 


Nel contempo si ri lano 


Il giorno 27 dicembre ha 
chiuso. la sua lunga e la- 


boriosa esistenza 


Erminia Merk.v. Norbedo 
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sione nelle ore precedenti la 
riunione del Consiglio, vi è sta- 
ta, nella tarda mattinata, una 
improvvisa convocazione delia 
Giunta municipale presso il Sin- 
daco.. Breve l’incontro, al cui 
termine — poco dopo le 13 — 
l'atmosfera di rassegnazione 
che regnava al Comune era suf- 
ficientemente eloquente a con- 
fermare che la votazione si pro- 
spettava ormai sicuramente ne- 
gativa per la Giunta. Pur nel ri- 
serbo mantenuto dai parteci 
panti, si erano avute alcune iîn- 
dicazioni circa il fallimento dei 
tentativi fino a quel momento 
compiuti per raccogliere una 
maggioranza a sostegno del bi- 
lancio presentato dalla Giunta. 
Si faceva chiaramente intende 
re che le condizioni poste dal- 
l’avv. Agneletto per modificare 
il. suo preannunciato voto con- 
trario erano praticamente inac- 
cettabili; del pari inaccettabili 
quelle del gruppo socialista, 
mentre si ribadiva che un even- 
tuale appoggio dei liberali non 


caso di bocciatura, il bilancio e 
di una sua ripresentazione, mo- 
dificato,  l’atteggiamento non 
sarebbe potuto cambiare doma- 
ni «attraverso quelle trattati 
ve che altri amano svolgere | 


fuori di quest’aula e nelle quali, 
a compenso di atteggiamenti 


attorno a simboli ed emblemi 
che non sono certo quelli del 
tricolore». Ha concluso rilevan- 
do che prima dello spauracchio 
di un Commissario prefettizio 
vi sono ben altre possibilità di 
rimettere sui binari l'ammini- 
strazione civica, «con un po’ 


LUNGHE REPLICHE DELL'ASS. ROCCO E DEL SINDACO 


I ritocchi 


apportati 


al programma del Comune 


Rimandati i lavori del 


terrapieno di Barcola 


Stanziamenti per i ricreatori e per le scuole 


cune delle sue istanze vengano 
accolte». Pertanto, considerato 
che il suo voto potrebbe essere 
determinante per l’approvazio- 
ne del bilancio, decideva di 
esprimersi favorevolmente, 
Contrario l'atteggiamento del 
rappresentante dell’USI, De- 
kleva, a favore della Giunta 
ha invece annunciato il suo 
voto Tolloy (UT) il quale pe- 
raltro ha criticato l’imposta- 
zione del bilancio. Penultima 
dichiarazione quella del. MSI, 
espressa dal capogruppo Morel. 
li. Ha affermato che il MSI, 
nelle diverse fasi dell'attività 
amministrativa del Consiglio 
comunale, si è proposto di in- 
terpretare la volontà degli elet- 
tori quando si è trattato di 
pronunciarsi su. deliberazioni 
di interesse pubblico e che una 
tale convergenza di suffragi 
andava intesa come atto di 
fattiva collaborazione. Ha poi 
affermato che «bisogna tutela- 
re gli aspetti nazionali, che 
nella posizione di Trieste ri- 


alloggi che saranno costruiti in 
base al decreto n. 78 del 1958. 

Le domande presentate anterior= 
mente al 12 luglio 1959 non sono 
più valide, ad eccezione di quelle 
presentate dal profughi giuliani e 
dalmati posteriormente all’1 gen- 
naio 1958. 


gnato di portare la sua parola di 
conforto all’illustre ammalato, e 
domenica mons. Montini era an- 
che latore della benedizione del 
Sommo Pontefice, Con l’Arcive- 
scovo, mons, Maini si era intrat- 
tenuto per alcuni minuti; appari. 
va piuttosto affaticato: le sue con- 


COMPLETATI I LAVORI STRADALI 


Ritorno alla normalità 
stamane in via Giulia 


Alla presenza, delle massime au- 
torità si inaugurerà stamane alle 
11 il tratto della via Giulia com- 
Dpletamente rifatto con i noti la- 


lungo il binario volante sistema- 
to dall’ACEGAT nel tratto accan- 
to al Giardino pubblico, ritornerà 
alla normalità anche il servizio 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


AVVISO DI VENDITA 
con incanto di beni immobili 


nei fallimenti di Skerl Mario e Ezio 

Il giorno 22 gennaio 1960 ad ore 
9 e prosecuzione nella stanza n. 
376 del IV piano del Palazzo di 
Giustizia, avanti al dott. Seba 
stiano Cossu, giudice delegato al 
fallimenti di Skerl Mario ed Ezio, 
si procederà alla vendita con in- 
canto in 17 lotti dei seguenti 
beni immobili: 

Lotto A: terreno nudo, area di 
fabbrica in via Cisternone, edifi- 
ci civ. n, 16, 18, 20 di via Cister- 
none, corte e terreno annesso, co- 
stituenti la P. T. 876 di Gretta. 

Lotto B: edificio civ. n. 43 di 
via Giusti ed annesso terreno, co- 
stituenti la P. T. 917 di Rolano. 

Lotto C: terreno edificabile adia- 
cente alla via Sara Davis e fondo 
nudo destinato a strada d'accesso, 
.costituenti le PP, TT. 1474 e 1514 
di Scorcola, Territorio. 

Lotto D: locale d'affari sito al 
p. t. della casa civ. n, 13 di via 
Montorsino ‘costituente la P. T. 


metciale «F, Rismondo» si associa 
al lutto della famiglia per la per 
dita del 


prof. Franco Fabro 


suo apprezzato insegnante. 


L'Unione Stenografica Triestina 
«Guido du Ban» partecipa con do- 
lore la morte del 


prof. Franco Fabro 


suo socio e apprezzato insegnante. 
Trieste, 28 dicembre 1959. 


I colleghi delle Cooperativa Edi- 
lizia Insegnanti Medi f. r. si asso- 
ciano al lutto. 


ii E° mancato improvvisa- 
mente ieri 


Luigi d’' Ambrogi 


Affranti dal dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie, 


‘abbandonave  doloranti 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la' moglie, i figli, il 
genero, la nuora, i fratelli, la 
sorella, i cognati e le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 29 
corr. alle ore 16 partendo dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore, 


RIESI RE TE 
Îl 27 corr., all'età di 86 anni 


Giovanna Zorzenon 
nata Riosa 


il merito 
FRANCESCO, i figli, le nuore, i 
generi, i nipoti e i pronipoti. 

Ne dànno l'annuncio tristissimo 
le famiglie ZORZENON, NOBILE, 
DOBRILLA, ROBBA e NAPPI. 

I fun ali seguiranno oggi mar 
tedì 29 corr., alle ore 15, dalla cap- 
pella dell'Ospedale ‘Maggiore. 


veniva neppure ricercato. Per| Per un’ora e mezza l’assesso-, problemi di fondo (Ente Regio-|chiedono un i t te to 
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Agneletto — assurto, in questa 
circostanza e in modo veramen= 
fe sconcertante, ad arbitro del- 
le sorti della Giunta Franzil — 
si sapeva che le sue dichiarazio- 
ni, fatte recentemente al Con- 
siglio comunale e poi ancora 
ribadite in altre sedi, avevano 
scoraggiato ulteriori trattative 
con i gruppi sloveni da lui rap- 
presentati. Non poteva cioè es- 
sere sottovalutato il peso poli- 
tico di taluni provvedimenti ri- 
chiesti dall'avv. Agneletto in 
tema di scuole e di ricreatori 
per la minoranza etnica, tanto 
più che egli stesso aveva avan- 
zato tali rivendicazioni prescin- 
dendo dalle possibilità finan- 
ziarie del Comune e ponendo 
invece forte l'accento sul carat- 
tere politico delle concessioni 


te sostanziale riguarda le va- 
riazioni che la Giunta ha inteso 
di apportare allo schema, avva- 
iendosi di maggiori entrate com- 
plessive per 60 milioni e 800 
mila lire (per quote arretrate 
di imposte sui commerci, indu- 
strie, arti e professioni) e stor- 
nando 68 degli 80 milioni pre- 
visti per la sistemazione del 
bosco-giardino di Barcola (do- 
ve sarà fatta solo la canalizza- 
zione e la sistemazione del ter- 
reno). Saranno così aumenta- 
ti gli stanziamenti per la manu- 
tenzione delle scuole (10 milin- 
ni), per la dotazione di mezzi 
didattici delle scuole materne 
(1 milione), per l'aumento del 
fondo di riserva (8 milioni), per 
lavori agli stabili comunali (5 


aeroporto, servizio di elicotteri, 
transatlantici ecc.). «Si può at- 
fermare — ha detto — che mol- 
to resta ancora da fare ma non 
si può dire che non si è fatto 
nulla». Ha poi voluto precisare 
il carattere amministrativo del 
voto sul bilancio, ribadendo, in 
sede di conclusione, che la 
Giunta e i gruppi ad essa favo- 
Tevoli hanno sempre conside- 
rato questo aspetto amministra- 
tivo del bilancio, e non un me 
tro di qualificazione politica, e 
perciò ha accolto alcune modifi 
che che non intaccavano l’indi- 
rizzo programmatico, 

Ha da ultimo esortato il Con- 
siglio ad esaminare il bilancio 
sotto l'aspetto essenzialmente 
amministrativo, auspicandone la 


tuttavia elaborato dalla Giun- 
ta anche quale chiara espres- 
sione politica. Ha concluso de- 
plorando amaramente l’accet- 
tazione dei voti indipendenti 
sti e dello sloveno Agneletto. 
Ha concluso la seduta, verso 
le 23, la dichiarazione di voto 
‘Borghese, del Fronte dell’indi- 
pendenza. Una dichiarazione 
di contenuto paradossale, di 
violenta critica alla. Giunta 
(«preoccupata di difendere la 
propria posizione con i denti») 
e al bilancio («che potrebbe 
forse meritare la sufficienza in 
una scuola elementare») e nel 
la quale ha affermato che con 
la Giunta non è possibile una 
intesa «perchè siamo agli an- 
tipodi». Tuttavia il cons. Bor- 


‘una spesa di 150 milioni di lire. 
I lavori, che saranno completa- 
mente ultimati nella giornata 
odierna anche nella parte alta, 
verso la Rotonda del Boschetto, 
sono stati portati a termine in un 
anno: e due mesi, Il Comune, ac- 
celerando i tempi, per interessa- 
mento dell'assessore al Lavori Fub- 
blici Elio Geppi ha tenuto presen- 
ti soprattutto le istanze degli eser- 
centi della zona, ed ha ultimato 
i lavori con sei mesi di anticipo 
su quanto previsto dal contratto 
d’appalto, che aveva fissato per il 
12 giugno 1960 il termine ultimo. 

Stamane il corteo delle autorità 
‘partirà dal Municipio alle 11, per- 
correrà tutta la via Giulla e ne 
discenderà dopo il taglio e la be- 


renze). A proposito del sollecito 
completamento dei lavori di via 
Giulia non va tuttavia dimenti- 
cato lo sforzo sostenuto dalla 
ACEGAT, sia finanziario come or- 
ganizzativo, per realizzare l'impe- 
gnativo programma di rinnovo e 
sistemazione dei suol servizi (spo- 
stamento e sostituzione di cavi 
elettrici, condotte d’acqua e gas 
e binari tranviari) in concomi- 
tanza con quelli stradali. Infatti 
detti lavori hanno comportato per 
lL'ACEGAT una spesa di circa 90 
milioni di lire cui l'Azienda ha 
fatto fronte con i fondi del pro- 
prio bilancio. La cooperazione con 
gli organi tecnici del Comune e 
dell'impresa. è stata encomiabile 


Lotto E: locale d'affari sito al 
p. t. della casa civ. n. 13 di via 
Montorsino costituente la P. T. 
8774. di Trieste e le 114/1000 p. l. 
della P. T. 2499 di Trieste. 

Lotto F: magazzino al p. t. della 
casa civ. n. 13 di via Montorsino 
custituente la P. T. 8775 di Trie- 
ste e le 17/1000 p. i. della P. T. 
2499 di Trieste, 

Lotto G: alloggio al I p, della 
casa civ, n, 13 di via Montorsino, 
somposto di tre stanze, stanzet- 
ta ed accessori, costituente la 
P. T. 8776 di Trieste e le 90/1000 
pi. della P. T. 2499 di Trieste. 

Lotto H: alloggio al I p. della 
casa civ. n, 13 di via Montorsino, 
composto di tre stanze, stanzet- 
ta ed accessori, costituente la 
P. T. 8777 di Trieste e le 98/1000 
p. i. della P, T. 2499 di Trieste. 

Lotto I: alloggio al II p, della 
casa civ, n, 13 di via Montorsino, 


alle ore 15.45 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale  Mag- 
giore. 


EZIO SONE ET 
Munita dei conforti religiosi si 
spegneva dopo brevi sofferenze 
la nostra cara mamma e nonna 


Erminia ved. Lence 
nata Santini 


Ti desolato figlio RODOLFO, la 
nuora NEREA, i nipotini WALTER 
e GABRIELLA. in unione @ tutti 
gli altri congiunti e alla affezionata 
CLELIA RAZZOLI ne danno la 
triste notizia. 

I tunereli seguiranno oggi 29 corr., 
alle ore 14.15, dalla cappella del- 


Sabato 26 dicembre si è spento 
improvvisamente 


Antonio Olivo 


Ne dànno il triste annuncio le 
sorelle ANTONIA, ANNA, ELISA- 
BETTA e i parenti tutti. 


I- funereli:‘avranno luogo: «oggi 


martedì 29 dicembre, alle ore 15.30, 


dalle, cappella dell'Ospedale Mag- 


giore. 


f Giordano Mitri 


si è spento il 27 corr, lascian- 


do nel dolore la mamma, il fra- 
tello e i congiunti tutti. 


sollecitate per dare il suo voto milioni e 600 mila lire), per lo approvazione per dare alla|ghese ha poi determinato il |nedizione. ed ha concorso notevolmente &|vsomposto. di tre stanze, stanzet-|l'Ospedale Maggiore, È ; 
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incontri fra le pasti si è poi fat- | que milioni), È E i ni Det Fulvio Lazzari per le amorevoli cu. | dall'Ospedale. Maggiore. 

to serrato. E’ difficile farne una | Inoltre verrà installato il casa cir. n. 13 di via Montorsino,| > È ———ceppLmE È 


cronaca, perchè virtualmente i 
colloqui — in molti casi si è 
trattato appena di tentativi di 
dialogo — si sono incrociati in- 
discriminatamente, affannosa- 
mente, da un settore all’altro. 

L'approvazione del bilancio 
da parte dell’avv. Agneletto 
ha infine colto di sorpresa tut- 
ti i settori dell'opposizione, fa- 
cendo cadere l'incertezza che 
pesava nell'atmosfera della sa- 
la del Consiglio per oltre due 
terzi della seduta. Fosse stato 
palese prima l’attesgiamento 
del consigliere sloveno, proba- 
bilmente diverso sarebbe stato 
anche il tono delle dichiarazio- 


‘ ni di voto espresse dagli altri 


gruppi, Molto commentati sono 
stati al riguardo i ritocchi al 
bilancio comunicati ieri, prima 
del voto, dall'assessore Rocco, 
specie per la posta di 48 milioni 
stanziati in più «per allargare 
l'attività dei ricreatori ai rioni 
dove più ne è sentito il biso- 
gno», accenno questo che — 
pur mancando più precisi detta- 
gli in merito — è stato subito 
messo in relazione con il ricrear 
torio sloveno richiesto dall’avv. 
Agneletto per il rione di San 
Giovanni. 


montacarichi alla Biblioteca cr- 
vica (800 mila lire) e saranno 
aumentati gli stanziamenti per 
acquisti e manutenzione straor- 
dinaria di scuole (10 milioni), i 
contributi al Consorzio aero- 
porto giuliano (6 milioni e 400 
mila lire), gli stanziamenti per 
l'acquisto di immobili (10 mi- 
lioni). E infine, le poste più ri- 
levanti, riguardano il poten- 
ziamento delle attività dei ri- 
creatori (48 milioni) per la ne- 
cessità di allargare l’attività 
dei ricreatori ai rioni dove più 
ne è sentito il bisogno e lo 
stanziamento di 20 milioni per 
riscattare la convenzione per il 
servizio pompe funebri. 

Nella sua dichiarazione il Sin- 
daco Franzil ha trattato gli ar- 
gomenti di maggior importanza 
emersi durante la discussione 
sul bilancio, 

Tl Sindaco ha poi ricordato 
l’attività svolta, in relazione ai 


[ ESTRAZIONI DEL LOTTO | 


BARI 57 15 38 22 53 
CAGLIARI 31 11 72 64 13 
FIRENZE 22 74 2 47 14 


x, X,1,1,22,2,X,3,1,2.1llm 


Hanno bisogno di voi 


E° continuata anche ieri la 

commovente gara di generosi- 
tà dei nostri lettori nelle sotto- 
scrizioni aperte a favore dei tre 
bambini colpiti da malattia. Nei 
giorni scorsi il piccolo Antonio 
Furlan è stato sottoposto e Pado- 
va ad un primo intervento chi 
rurgico ad opera del concittadino 
prof. Lucio Croatto: l'operazione 
è felicemente riuscita, e si può 
considerare come un notevole pri- 
mo passo verso la guarigione del 
bambino. Fra una quindicina di 
giorni il piccolo Antonio sarà sot- 
toposto ad una seconda, operazio- 
ne. Continuano intanto in questi 
giorni le visite mediche anche 
per le due gemelle cieche Iviana 
è Silvana Pletersech, e nei pros- 
simi giorni si avranno le risul 
tanze definitive. A quanti hanno 
generosamente donato va intanto 
il nostro più vivo ringraziamen- 
to, unito alla commossa ricono- 
scenza delle due famiglie. Queste 
le offerte raccolte ieri: 

Per le gemelle Pletersech: N. 
U. 500; Gabriella 1.000; Riccardo 


Gli auguri 

Si porta a conoscenza che 

presso il nostro Ufficio Pub- 
blicità, in via Silvio Pellico 4 
si stanno accettando le ultime 
adesioni per i «biglietti d'augu- 
rio», la tradizionale rubrica che 
ogni Capodanno compare su «Il 
«Piccolo». Si rammenta che gli 
ordini vanno fatti direttamente, 
oppure telefonicamente, al nume- 
ro 55955, interni 16 0 17, e si rac- 
comanda di provvedere quanto 
prima per consentire la migliore 
distribuzione di questa particola- 
re e simpatica forma di pubblicità. 


Omaggio a Redipuglia 
Oggi alle 10.30 comandante 
della III Armata e della Re- 

gione militare Nord-Est, generale 

di Conpo d’Armata Oscar Amatue- 

ci, renderà omaggio ai Caduti rac- 

colti nel Sacrario di Redipuglia. 

La ‘cerimonia sarà celebrata in 

occasione del collocamento a ri- 

poso del generale Amatucci per 
raggiunti limiti di età. Presen- 
zieranno al rito una compagnia 


Le eclissi del ‘60 


Pochi giorni ci separano del- 

l’inizio del 1960 e il direttore 
dell’Osservatorio astronomico di 
Trieste, prof. Ettore Leonida Mar- 
tin, he diffuso il 26.0 «Annuario 
astronomico per l’anno bisestile 
1960», contenente numerose tabel- 
le, grafici e fuori testo. Oltre & 
parecchi dati di interesse pratico, 
la pubblicazione contiene materia- 
le di interesse scientifico, in gra- 
do di accontentare quanti si ap- 
passionano di questa affascinante 
branca del sapere. Fra i dati con- 
tenuti nell'annuario, solitamente 
interessano. maggiormente quelli 
che riguardano le eclissi, Nel ‘60 
ci saranno quattro eclissi: due di 
sole e due di luna e un transito 
di Mercurio sul disco solare. Pur- 
troppo però nessuna delle quattro 
eclissi sarà visibile in Italia men- 
tre lo sarà il transito di Mercu- 
rio sul disco del Sole, Il 18 mar- 
zo si avrà l'eclisse totale di luna, 
il 27 marzo ‘l’eclisse parziale di 
sole, il 5 settembre l'eclisse tota- 
le di luna e dèi giorni 20 e 21 set- 
tembre l'eclisse parziale di sole, 


| LE ORE DELLA CITTA 


AI Circolo Ufficiali 


Si è svolto al Circolo Ufficiali 

l'annunciato torneo di bridge 
al quale hanno partecipato oltre 
trenta coppie. Sono risultate vin- 
citrici le coppie: prime classifica» 
te ex aequo Baschiera-Toffoli e 
Golini-Piccini; 1l.a coppia mista: 
Vecchiet-Vici; 1.a coppia signore; 
De Benvenuti-Baldassi. La dire- 
zione del Circolo Ufficiali rende 
‘noto che, oltre al consueto tratte- 


nimento danzante domenicale, la| 


sera del 31 dicembre, con inizio, 
alle 22, sj svolgerà il Veglione di 
fine anno, E' in corso la prenota- 
zione dei tavoli. 


Mai visto... 

tessuti di classe, Zegna, Cer- 

rutti, Fila, Giordano, da lire 
12.500 il taglio completo di metri 8 
da «Junior», piazza della Borsa 8. 
Vendita di propaganda senza pre- 
cedenti. Occasione unica di bre- 
ve durata. 


Fontana Arte-Stilnovo 


e «Cristalli d'Arte» con le loro 


composto di tre stanze, stanzet- 
ta ed accessori, costituente la 
P. T. 8779 di Trieste e le 103/1000 
p. i. della P, T, 2499 di Trieste. 

Lotto M: alloggio al III p. della 
casa civ. n. 13 di via Montorsino, 
composto di tre stanze, stanzet- 
ta ed accessori, costituente la 
PT. 8780 di Trieste e le 91/1000 
p. i. della P, T. 2499 di Trieste. 

Lotto N: alloggio al III p. della 
casa civ, n, 13 di via Montorsino, 
composto di tre stanze, stanzet- 
ta ed accessori, costituente la 
P, T, 8781 di Trieste e le 102/1000 
p. i. della P., T, 2499 di Trieste. 

Lotto O: alloggio al IV p. della 
casa civ. n. 13 di via Montorsino, 
composto di stanza, stanzetta ed 
accessori, costituente la P. T. 8782 
di Trieste e le 44/1000 p. i. della 
P, T. 2499 di Trieste. 

Lotto P: alloggio al IV p. della 
casa civ. n. 13 di via Montorsino, 
composto di stanza, stanzetta ed 
accessori, costituente la P. T. 8783 
di Trieste e le 36/1000 p. i. della 
P. T, 2499 di Trieste, 

Lotto Q: alloggio al IV p. della 
casa civ. n, 13 di via Montorsino, 
composto di due stanze ed acces. 
sori, costituente la P. T. 8784 di 
Trieste ‘e le 44/1000 p, i. della 
P, T. 2499 di Trieste, 

Lotto R: alloggio al IV p, della 
casa civ, n. 13 di via Montorsino, 
composto di due stanze ed acces. 
sorì, costituente la P. T, 8785 di 
Trieste e le 43/1000 p. i. della 


t 


Irma Maria Mauroner 


Pensionata statale 


rese la sua bell'anima a Dio il gior 


no 28 corr. 


Ne dànno il triste ennuncio le 
sorelle BERTA MAURONER ved. 
LAURO e NATALIA MAURONER 


‘a nome anche dei nipoti, 


I trasporto delle care spoglie avrà 


luogo domeni mercoledì 30 corr. 


alle ore 10.30, della cappella de 


l'Ospedale di S. Giovanni, diretta- 
mente el Camposanto per essere 


deposta nella tomba di famiglie. 


Teri 28 corr. dopo lunga malat- 


tia è mancato 


Antonio Maran 


Pensionato 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la nuore, i nipoti e 
i perenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 30 corr., elle ore 10.30, 
dall'abitazione di Molo Fratelli 
‘Bandiera 3. 


re E I 


Il nostro caro 


I FAMILIARI del 
dott. Francesco Boschini 


esprimono il loro profondamen- 


te grato ringraziamento alle 
LL.EE. dott. Palamara, Com- 
missario Gen. di Governo, dott. 
Caso! li, Presidente della Corte 
d’Appello e dott, Grieb, Procu- 
ratore Generale, al dott. Renzi, 
Presidente del Tribunale, al 
., | dott. Bernabei, Procuratore del- 
J- |la Repubblica, al dott. Palermo, 
Presidente della Corte d’Assise 
d'Appello, ai Magistrati, Fun- 
zionari e Dipendenti degli Uffi- 
ci Giudiziari, all’Avvocatura del- 
lo Stato, all'Ordine degli Avvo- 
cati e Procuratori. agli amici e 
conoscenti tutti per le commo- 
venti ed affettuose onoranze 
tributate così spontaneamente 
al loro tanto caro Marito e 
Papà, 


‘Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tributa- 


te alla nostra cata Mamma 


Giuseppina Kresevic 


po la dichiarazione cel Sindaco OD. 5.000: Rita 1.500; Auro 500: [stata ripetuta, presenti familiari e| nostra. città in molti ambienti |notazioni presso la segreteria, so- | 3.100.000; il lotto I: L.2.800.000; 
i dott. Franzil si sono susseguiti | I dodici sono stati 7 e avranno | M. C. 500; Pierpaolo 500; V. S. sua ta, lezioni e@uguri. | nazionali, il Centro ha iniziato un |ciale, telefono 95802. Ser il lotto L: 1, 3.100.000; per fl È Ù di; } 
| i pronunciamenti dei singoli | ciascuno lire 2.225.261; gli undici |500; A. S. 500; N. N. 1.000; N. w Di È, lento lavoro di raccolta di docu- n lotto M: L, 2.700.000; per il lotto Giovanni Lenassi TRIBUNALE DI MILANO È 
| È niDDO ‘politici. Tl capogruppo |sono stati 208 e riceveranno cia. |N, 00: IC. e LV.G. 1500:| Caffè degli Specchi mentazione storica, nell'intento di | Cornachin alla Lonza N: L. 2600.000; per fl lotto O: Nigel 
| d.c, Stopper ha ricordato illscuno lire 57.549; i dieci sono sta- | {egiemne lire 26,500. Totale prece: | | Veglionissimo di S. Silvestro raccogliere, in un ideale itinera-| “ pai 9 al 13 gennaio esporrà | La 700.000; per il lotto P: L. 800.000; [ci ha lesciato per sempre. sa 
{ programma essenziale che lalti 1739 © riscuoteranno. ciascuno assieme lire 26.500. Totale prece ‘eglionissimo . Silvestro. | rio, le attestazioni più singolari è alla Galleria Lonza il giova-| DST il lotto @: L. 1.000.000; per il Ve quote società proprietaria 
23 Giunta ha predisposto per il|Jire 6.52 dente lire 319.062. Totale comples- Scelta orchestra. Prenotazione | più rilevanti della civiltà istriana | no Dittore concittadino Gualtiero lotto R: L. 600.000; per il lotto La desolata moglie GINEVRA, |villa et vasto giardino Trieste. In- 
I 00 ambito del bilancio di lire 6.520. sivo lire 345.562. tavoli alla cassa. e, insieme, della sua costante ma-|Gornachin, che per la seconda vol- | S* L. 300.000, la sorella, il fratello e i perenti formazioni: curatore avv. Glusep- 
É 1960 nell'ambito del pHancio Gi trice italo-veneta. A questo  sco- Hora ‘Calizione: I, 950.000 per il lotto | tutti ne danno la triste notizia. pe Prisco. Milano, via Podgora 15. i 
«buona amministrazione» cd na ta affronta il giudizio del pub- : L, 9504 ( "i î 
s rivolto un appello per il conse POP Sii ll gs yi Nico, dopo nn ateo pericoli AE SoR00O RE OO e loin, SI ì 
8 A LA DE, = 0, la collaborazione di un STUP-|1avoro personale, mediante il 450.000 per lotto C; L. I alle ore 15.80, dalle casa n. ri, Ì 
Di guimento della maggioranza ne- CRLENDARIETTO STA T O Ci VILE po di valenti studiosi di storia | quale ha ‘affinato le sue notevoli | Per 11 lotto D; L. 800.000 per il di Roiano. É 
di cessaria all'approvazione del bi- = È istriana, quali il col, Fonda Sa- Uta interi lotto E; L. 550.000 per il lotto Fi | rREEtNIE NI I i 
; lancio, affermarido che «non si rio, il prof. Rulteri, il prof. Pre-|falo di ERRE L, 320.000 per il lotto G; L. 350.000 |‘ 5 ORARIO Ù 
tratta di approvare una formu-| Ieri: Temperatura massima 9.9, dei gioni 58; Bandera Elisabetta ore 9; dot LD: Sa tuno opere ad olio. per il lotto H; L. 320.000 per il i) 
la politica — che puo essere [minima 69; situazione ore 19:| 25, 26, 27 e 28 dicembre 1959 |Richter Giuseppe a. 46; Licen Crl- | che 4 o i onionatio ad lotto I; L. 350.000 per il lotto L:/ Commossi per le attesta- AUTOSERVIZI 
anche avversata — ma un atio |umidità 79 per cento; pressione | 1.54 16: morti 44; matrimoni 7.|stina a. 73; Fonda Ermete a. SE RA Meraviglie del progresso 1y,820.000 ‘par Al onto M; L, 300.000) x 
Amministrativo, anzi l'atto fon-|1002.3 in lieve aumento; tempe- AE Paz *| Godnich in Apollonio Luigia a. delle q li inediti RES Sa ea {l lotto N; L, 100.000 per fl lot-| zioni di affetto tributate al| Informazioni Prenotazioni 
damentale la cui approvazione è | Ietura del mare 11; vento km.| MORTI: Sgubin Mario 2. Dot: Oblak Beniamino a. 71; Boschini | {o AI NSA ngitomals torna DOO a i ionViosi 1a I TRE TRI 
È necessaria per consentire alla |“ Neri: 8. Davide. — Il sole sorge Perdan Luigi e. 82; Manaricaro | Francesco RIT; MATKDEETO 20 | ria triestina, sotto la direzione |la produzione Philips 1960, Prova: | per 1) Et SI IECLON nostro. caro n ZA UNI Ta N. 6 ii 
Ò ‘Amministrazione democratica di | gue 7.46, tramonta alle 16.28. La |72; Lubiana ved. Sabatti Marla |cich ved. Eleonora a. eli 50 o; | del segretario generale del Cen-|tell, prima di decidere ogni altro | lotto S. Le cauzione deve deposi- elefoni 24793 24796 
lE continuare a governare la cit-|iuna masce alle 6.53, tramonta al- |a. 90; Belovec Giovanni a. 54;:|Katalan ved. Millo Giuseppina a. tro, Lucio de Panzera. acquisto, da un fornitore di fidu-| tarsi presso la cancelleria falli- n " C.I.T. Stazione Autulraee 
d tà». Il voto contrario dei comu- |le 16.36. Santini ved. Lence Erminia a. 89; |74; Olivo Antonio a. 64; Merk|G Gil | cia como Pietro Delponte, via Ti-| mentare del Tribunale di Trieste Beniamino P. LIBERTA’ - Tel, 24-006 i 
; nisti è stato subito dopo espres | Maree, — OGGI: ‘alta alle 8.30,|Verzon ved. Cernivani Rosa è. 86: | Vel. Norpedo Erminia a. 85; Le-|9. SIlVestro a C.M.M. meus 12. Sarete consigliati bene | entro le ore 12 del giorno 21-1-1960, S Ù 
so dal cons. Pogassi il quale si cm. 52 e alle 21.58, em. 40 sopra | D'Ambrogi Luigi a, 60; Mitrl Gior- | nassi Giovanni a. 59; Centis Ce- Per S, Silvestro grande Veglia | © assistiti nella scelta, in denaro contante o. assegno ii” 
È È richiamato all'oppertunità di |1,L Mi Paste ale ii ata | Giorentia Sa; pose AO EI ITOMONI REMGIOSI: Zen-|org si Rasldno a diet inizio alle | Cenone di San Silvestro CIIOOIETE: n: amento: misura mi | Fingraziamo: quanti ‘in'ivario | AMPEZZO - FORNI" sopra © ì 
1 discutere tre ordini del giorno |alle 9.07, cm. 51 sopra il l.m, rio ore 3; Fabro Franco a. 46;|nini Attilio impiegato con Fere- a è 5 o unico pori con ballo, al Ristorante Hotel| nima per i lotti A, 0, E, lire LORENZAGO - AURONZO i 
È picca e xupRO, Uegge emo oitumno, dele farnisicle: Maurio hi Gaprevien? Elisabetta naz Nerina sarta; Kervin Roberto | tavoli. Gatona  gistiana. Nuova ge-|200.000; per i lotti O, P, @, R, S, modo presero parte al no-| partenza 24/12 ore 14.4). E 
| stralcio sulla riforma della fi- ermatz, via Tor S. Piero 2; |a. 91; Mora ved, Ruzzier Olga a.|stud, univ. con Marini Edda stu- ana; 4, A 1000; laui n ij 
Sa ocile serlcio della leg. |De Colle, via Revoltella ‘42; De-|sò; Shylo Alberto a. 7; Sill! ved.|dentessa; Struthers Roland F. uf" Frassini - TV Magnadyne gione Re NERI nni TODO E oca stio\(dolore, AIDUSSINA giorn. ore 6.45. | 
a een none ammi | pengher, via) Bi: Giliato. 7150 Alla | Viscoricli iirelina a 00; Piazza Am- (Co) secon: RAMI Do=0e Mar- gnadyi Centrale, Galleria Protti Pagamento prezzo: entro 60 gior. BOLZANO-MERANO gio 1a). j 
SLI 3 Madonna del mare, largo Piavelgelo a. 49; Guerra Paolo a. 82;|co Romana. casalinga; Trevisan E’ importante sapere che 1j—" 3 È dall dicazion FIUME giornaliera ore 7 e 17,30. Ì 
nistrative, aumento del minimo |2: “Zanotti, testa d'oro, via Maz-|Bradaschia ved. Steiner Andreina | Giorgio stud. univ, con Ciaccia| | nuovi TV 1960 della Masne [T fi I Dic ieediuni. IV. piano, stenza Famiglie: GENOVA MERtOVatremo: 
vitale per l'imposta di famiglia). |zint 43; dott. Miani, Barcola; Ni- |a. 59; Ledini Davide a. 50; Poma |Gabriella casalinga; Stenovich Ci-|dyne, la marca che sl distingie l'aligge 1 osso Orion LI DR ‘amiglie: ENOVA via Man Ova -Oremo- 
A favore si è invece espresso |coli, Servola. Den Da Ignazio a. 8: |priano Qutista con Boscolo detta | per qualità superiore sono gid| il sigilio di garanzia del prO-| ‘Trieste in via Coroneo oppure al USES SS: 
fl PSDI, il cui capogruppo Pue- Predonzani in Urlîni Irma a. 69; |Sassariolo Giovanna impiegata; |pronti per il II Programma, con sciutto dell'antica Ditta Fran-| Curatore avv. Primo Vattovani - OBLAK PICCIOLA | GENOVA lun., mercol,, ven. 21, 
cher ha premesso che una Chiamate d'imbarco per oggi al- | Villanoce ved. Lusini Emma a, 79; |Karls Mario autogenista con Sisti tutti i dispositivi incorporati, sen- | co Branchi. Acquistando del Pro-| trieste, via Mazzini 20. MILANO giornaliera ore 9 e 21. î 
le 10, Turno «Generale»: 1 fuochi- | Della Marna Michele Giovanni a.|Carmela sarta. za altre spese. Concess. ditta ing. |sciutto cotto, assicuratevi che re- di o PICCIN SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. Y 


io 


Giunta come l’attuale non rap- 
‘presenta la soluzione migliore, 
ima che un voto contrario por- 


sta. nafta per caldaie a tubi d’ac- 


81; Stubelj ved. Zeriau Vittoria 


qua; 1 marinaio a compartecipa- |a, 77; Pitacco Ugo a. 78; Kus Gio- 


zione. 


vanni a. 54; Vecchiet Giorgio a. 


MATRIMONI CIVILI: Brazzafol- 
I Mario guardia P.C. con Sartori 
Giannina impiegata. 


A. Frassini suco., viale XX Settem- 
bre 13. Garanzie, assistenza, mas- 
sime facilitazioni, 


chi il sigillo d’oro sull'osso e avre- 
te la certezza di gustare il famo- 
so prosciutto di. Parma. 


‘Trieste, 15 dicembre 1959 
Il Cancelliere: 
F. AMADIO 


UDINE via Ronchi, ore 1.30. 


VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 29 dicembre 1959 


LA VASTA GAMMA DI ATTIVITA” DELL'ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA 


Invisione ai triestini 
antiche pellicole tedesche 


Georges Sebastian prepara 
«Sigfrido» e «Il crepuscolo degli dei> 


Dall’espressionismo al verismo: il ciclo d’oro 
del film - Un corso sul «Faust» di Goethe 


Offre l'impressione di un. grosso edificio 


tecnica, Invece si tratta dello spezzone che allungherà di 21 
«Giga» e che attualmente è in fase di ultimazione al cantiere muggesano di San Rocco 


(«Giornalfoto») 


in costruzione secondo i più moderni criteri della 


metri lo scafo della Liberty 


INTERESSANTE OPERAZIONE DI CHIRURGIA NAVALE 


Con la rappresentazione di 
«Arche Nova», data dal Litera- 
risches Cabaret. di Magonza, 
che è una compagnia di aticri- 
poeti particolarmente versata 
nella satira sociale, il Deutsches 
Kultur Institut (Istituto ger- 
manico di cultura) ha aperto lo 
scorso mese il ciclo delle sue 
manifestazioni di carattere ar- 
tistico-culturale per il nuovo 
anno scolastico. Pochi giorni 
prima aveva festeggiato il suo 
primo compleanno. 

In questo breve volgere di 
tempo, grazie all'opera appas- 
sionata del suo direttore, l’Isti- 
tuto ha jatto passi da gigante, 


ha ampliato il numero dei suoî | 


corsi, potenziato il materiale 
didattico ed infine si è assicu- 
tato l'intervento di complessi € 
di compagnie di jama e valore 
internazionali. Inaugurato il 22 
novembre dello scorso anno al- 
la presenza delle maggiori au- 


linconico, hanno dato inizio a una 
fitta serie di indagini. 

Nel frattempo l'episodio ere stato 
gonfiato dalle organizzazioni poli- 
tiche slavo comuniste, trovando lar- 
ga eco anche sulla stampa jugosla- 
va, che vi individuava il movente 
politico e anzi commentava aspra- 
mente l’«attentato», invocando dal- 
le autorità di polizia l’individuazio- 
ne degli autori della «bravata» con- 
tro l’edificio della Scuola slovena, 


Si tratta in realtà di una perduta 
occasione di «vittimismo», in quen. 
to l'episodio — come risultato @i 
poliziotti el termine delle positive 
indagini — è stato ridimensionato 
a livello d'une ragazzata. Due te- 
Tazzini .si erano; infatti divertiti a 
esercitare la loro gbilità, di tiratori... 


Gli agenti sono riusciti a identi- 
ficare i responsabili del danneggia- 
mento: essi sono l’undicenne Wal 
ter J., abitante in viale R., San- 
zio e il coetaneo Giorgio S., domi- 
ciliato @ S. Giovanni superiore; e 
dalle loro confessioni, rese agli 
‘agenti alla presenza delle rispettive 
madri, è emerso che Walter tran- 
sitava la sera del 15 in via Bran- 
desia, quando gli è venute la poco 
luminosa idea di lanciare sassi con- 
tro le vetrate della scuola, per di- 
mostrare il giorno successivo agli 
amici la propria abilità di tiratore. 
La sera seguente, Walter si era 
poi cimentato assieme nel lancio 
‘all'amico Giorgio nell'intento di sta- 
bilire chi dei due fosse più. preciso 
nel tiro. 


VIVEVANO ALLA MANIERA DI GELSOMINA E ZAMPANO' 


cremente «Siegfried» e «Crepusco- 
lo degli dei», Il compo orchestrale 
nutrito e potenziato negli archi 
e nelle tube obbedisce al meravi- 
glioso concertatore e forte mae- 
stro dell’ architettura polifonica, 
raffinato artefice di combinazioni 
e trasformazioni tematiche, s2- 
piente equilibratore di suoni bi- 
lanciati tra la vaga dolcezza dei 
pianissimi e le cateratte cavalcan- 
t1 degli ottoni, Così nasce la im- 
mensa costruzione nibelungica di 
cui il «Siegfried» è come una gior. 
nata solare sullo sfondo tetro e 
tragico dell'Anello, Georges Seba- 
stian lo scolpisce e colorisce con 
grazia quasi mozartiana, con fre- 
schezza selvaggia di primavera, 
con fremiti e impennate eroiche. 
L'orditura dei temi e il disegno 
dei motivi si fanno in questa se- 
conda giornata della Tetralogia 
sempre più fitti. Mentre ritorna- 
no quelli bene individuati nel 


che aveva già scritto 


L'essenza poetica e la forma 
poetica del «Siegfried» concresciu- 
De pela DIR A o morio della foresta in cui Sieg- 
e spirituale, ci rimandano senza 
equivoci a quanto Wagner scrisse 
nella chiarificatrice e rivelatrice 
«comunicazione si miei amici» 
«Eine Mitteilung an meine Freun- 
de» ove dice fra altro «quando 
progettai il ’’Siegfried’’, io com- 
provvisoriamente staccato 


Georges Sebastian prepara ala-y Hanslich nell'opera di Gluck, a] te Brunllde dormiente fra le fiam- 
thoven, Mozart, diventa col dram- 

ma wagneriano schema di forma| tale, Mentre le Norne, ministre 
romantica, con una sua classicità | della saegia Erda, tessono il filo 
di contenuto e di spirito di cuildel destino degli eroi e degli uo- 
Nietzsche si fece dapprima ‘bandi. | mini, e la tremenda Wurd prepa- 
tore e pol negatore credendo, lui|ra i suoi atroci e inesorabili pia- 
«L'origine | ni di incendio universale, una 
della. Tragedia», di ravvisare nella | sorta di giudizio ‘universale. paga- 
concezione della Tetralogia e nella | DO, sostiamo all'incanto musicale 
sua sostanza musicale un auten-|del «Siegfried»; quello dell'idillio 
tico ritorno del Mito dell'antica |al terzo atto, che rievoca timido 
Grecia nella vicenda nibelungica |e casalingo le dolcezze domestiche 


me, è destinato all'espiazione mor- 


della sua nascita; quello di Bru- 
nilde che saluta il mondo con 
cuore femminile che non è più 
cuore di Walkiria; quello del mor- 


fried rievoca la madre sconosciu- 
ta; quello di Wotan viandante in- 
quieto, scioglitore di enigmi e ca- 
rico di affanni che invoca Erda 
la madre Terra sul modo di arre- 
stare il destino, di salvare dalla 
rovina Brunilde e Siegfried reden- 
tori del mondo, si quali il dio 


T'«Oro del Reno» e nella «Walki-| galla forma musicale, l'impossibi- vuole cedere in letizia il possesso 
ria», incontriamo intrecciati coll jità o per lo meno la completa dell'universo, Qui il mondo co- 
motivi fondamentali, quelli delle | ;nadattabilità di dare a questa smico partecipa della tragedia col 
Norne, del crepuscolo, e dell'ango-| poesia una veste moderna. Nella mondo divino e umano. Il richia» 
scia divina; La densa boscaglia del | concentrazione del ’’Siegfried’’ | MO all'antica tragedia greca è giu. 
suoni ci fa prigionieri, ero penetrato così profondamen- stificato. Erda, la madre natura pe? 

Nei simboli della Saga dei Ni-|te che vedevo davanti a me la primordiale ed everna, operante e 
belungi riconosciamo i suoi per impossibilità di’ vincolare l’uomo vivificatrice ha qualche affinità 
sonaggi e la maledizione che Pe-| nella pienezza naturale e serena con «La Terra esimia fra vivi, di- 
sa su di essi per la brama dell'oro | dei suoi sensi con l’ambiente sto- va, attrice ‘Mesnusta» come canta 
e la rinunzia all'amore, Non ci il-| rico; nessun esterno rapporto do- 11 coro nell’eAntigone» di Sofocle. 
luda la giolosa avventura di Sieg-|yeva impedire i suoi movimenti|© come la sua gloria di madre 
fried la cui purezza d'animo non|e J'interna fonte della sua gioia ‘universale viene cantata da Ome- 
viene intaccata nè dalla paura] gi vivere»; e così di seguito Wag- ro. E' la dea Terra venerata dai 
del Drago, né dal terrore cosmico | ner giustifica la necessità del suo greci come un abisso di sapienza 
della ‘navira, né Galloro, né! da | ricorso alla lingua così riccamen:| SOTOLI nome ai sGala», e di tale 
poco dopo. In un primo tempo | altra sete di possesso. La tragedia | te sostanziata di arcaismi, così sapienza vuole essere nutrito e 
ha negato di aver gettato il!prosegue nella lotta disperata per| palpitante e colorita di ‘forme dia. | Consigliato Wotan, Nutriti e illu- 
mozzicone di sigaretta; poi ha | il potere e la sighoria del mondo.|lettali, così — come dice Mana- minati eticamente e musicalmen- 
detto che forse jo aveva getta- | Dapprima i Nani furbeschi e in-|corda (che resta tra 1 pochissimi | 1° dal «Siegfried» saremo anche 
to, certo senza intenzione, ma |cidiosi rubarono l'Anello alle fi-l e massini interpreti ed i più ac- noi tra pochi giorni. 
per semplice sbadataggine. glie del Reno, ma gli Dei del Wal-|creditati nella esegesi e nello stu- v. t. 

Il controllo sul rimorchio |halla, con l’astuzia maliziosa e|dio filogico, estetico e musicale 
non ha permesso di rilevare al- | con l’aiuto di Loge, scaltro ingan- | della Tetralogia wagneriana) — 
cuna traccia l'incendio, nemme- | natore, riuscirono a prendere l’A-| mirabile lingua, tutta irta di 
no di paglia bruciacchiata. Il|nello, Ma ecco che i Giganti con|snacoluti, tutta sonora e vibran- e 
Platzer è stato assolto con la | la forza dei muscoli e l'imposizio-| te di onomatopee...», Così, dall'in- mminenie 
formula piena; al Marincola,|ne dei patti per la costruzione|trico foltissimo, come desiderava > 
privo di residenza nella nostra | del Walhalla, ebbero essi pure|mHerder, delle «mescolate saghe © 
città e privo di lavoro, la poli- | v'Anello pregno di maledizioni e|tavole' avventurose» è risultata, 


torità cittadine e del Console 
generale tedesco di Milano, lo 
Istituto ha accolto nella nostra 
città fin. da bel principio i 
maggiori consensi e un succes 
so perfino superiore di quanio 
fosse nei voti di chi ha voluto 
promuovere questa bella inizia- 
tiva nella città di San Giusto. 

Già prima che i corsi fossero 
iniziati c'era una richiesta di 
partecipazione agli stessi da 
parte di ben millecinquecento 
candidati, solo quatirocentocin- 
quanta dei quali poterono pera; 
tiro venire accolti e distribuiti | Dell’incendio non si sono 
nei vari corsi, a seconda della | mai trovate nemmeno le più 
conoscenza di ciascuno di essi |piccole tracce; ma il processo 
Ti H della lingua tedesca. Quest'an-|si è fatto lo stesso. Il risultato 
l’incarico dalla padrona di prele-|no gli allievi sono aumentati|poi, non è stato rilevante tan- 
vare la posta, Poco dopo è ritor | gi centocinquanta unità rispet-|to per l'imputato Mario Plat- 
nata con il pane e il latte, dicen- | to allo scorso anno, ma ancora |zer, che è stato assolto perchè 
do che nella Buca aveva trovato a molti si è dovuto rifiutare |il fatto non costituisce reato, 
soltanto un foglio pubblicitario, | accesso alle lezioni. I corsi ai-| quanto per un personaggio del 
che aveva poi smarrito lungo la |jyalmente tenuti sono dician-|tutto occasionale nella vicen- 
strada, nove, per principianti, princi | da, Salvatore Marincola, che 

La signora era invece certa, e | pianti ‘progrediti, medi, superio- | ha dovuto lasciare la, nostra 
né ha avuto poco dopo conferma {ri, traduttori, corrispondenti | città per fare titorno, con fo- 
telefonica, che nella buca ci do-|commerciali ed infine per bam-|glio di via obbligatorio, alla 


[ion Timane che il fumo 
dell'incendio di col era accusato 


Un’assoluzione con formula piena e una spedizione 
al luogo d’ origine con foglio di via obbligatorio 


i <Gigu>Liberiyitaliana 
| = sicllungheràdi ventun metri 


La nave batterà poi bandiera argentina - In costruzione 
al San Rocco, il troncone verrà saldato all’ Arsenale 


rata. Ù Pà 
[ sonalmente consegnato j pacchi-|e Furio Riccobon, rispettiva n constatato le rotture, avvenuta neL. | ga John Ford, il regista dei 4 Oscar. | di Pompei», Cinemescope tichni NOVO CINE, 16: «Il pirata dello LUDOVISI crosoi 
| dono, Ad allietare la festa è stato | mente di 11 e 9 anni, entrambi een la notte, di sette vetri; lo strano color, con Steve Reeves e Cristine Pre DI Sa Se GARRONE NANNI LOY 


l une pra ERONOTTO DAL PER LA, 
} teatrale sostenuto dal personale|stavano giocando con altri coe- finestre delle aule n. 23 è 44. Ana l'erevi amori e Palma di Maiorce», | storica, embientata nel festa delle | ODEON. 16: Un film ad alta ten PISACANE Oitcus -FRANCO CRISTALDI- viDES 

ì salariato; iorni ; i a; ; logo fatto si era ripetuto la sera|Brilentissimo Coloscope, con Alber: | Pompei pagana. Grande successo | sione «I vampiri», in cinem i 

i ‘0; nei giorni scorsi alcuni | tanei su uno spiazzo erboso nel-| Durante i primi mesi del 1960 sa. | del 17 dicembre: quella volta erano | to Sordi, Dorian a ina Lee | MODERNO, 16: «La grande paura» Son G. Merlo Cenele © Poul UL ‘BONAGURA 


Ecco la Liberty «Giga» che f 


metri con una operazione di 
delle maestranze dell’Arsenale 


AI cantiere. di San Rocco 


(«Giornalfoto») 
‘ra poco verrà allungata di 21 
alta chirurgia navale a opera 
Triestino, con una saldatura 


i ili) 


vesse essere Una busta contenen- 
te 16.500 lire, depositate poco pri- 


bini, Viene tenuto inoltre un 
corso letterario sul Faust di 


natale Catanzaro. 
Il Marincola era arrivato a 


zia ha ingiunto di tornare a 
casa, a Catanzaro, 


portatore di pauroso destino, Ne 
sa qualcosa Wotan, anche lui bra- 


per opera di Wagner, una poesia 


a Trieste 


è, î che può valere per noi germani o . 

Rena dalle De Goethe, | Trieste alcune settimane prima | Pres.: Corsi; P. M.: Irenci; | moso dell'Anello, nel proprio cuo-| come saga delle saghe». » © anni di lavorazione... 
sr PORT let | I docenti dei corsi sono tutti | di quel 6 febbraio 1958, in cuil Cano.:  Rachelli; Difesa: avv. | Pe lacerato tra il desiderio di pos-| Quanto al senso umano e sim- tisti iali ti 
nb E. Juce muori | di madrelingua tedesca ed espli- | è accaduto l’episodio dell’in- | Stradella. sesso: mondiale e la sete d'amore | pojico racchiuso sotto il velame 300 attisti specializzati... 
Fecesminte nero) di 'averivisio cano la loro attività didattica | cendio. Aveva per qualche tem- per tutti i diletti della sua schiat-| dei suoni e delle figure, non è chi 100.000 di bozzetti 


del denaro, pur dichiarandosi 
‘pronta a restituire la somma, a 
titolo di risarcimento. Dopo qual- 
che giorno ha detto invece alla 
padrona che non avrebbe restitui- 
to nulla e con Questo se N'è an- 
data. 

E°’ stata giudicata per furto ag- 
gravato dal Tribunale penale nel- 
l'udienza di ieri, Attraverso la de- 
posizione dei testi il collegio ha 
raggiunto il: convincimento della 
colpevolezza; ma con Ja applica 
zione delle attenuanti generiche 


nel locale Ateneo presso l’Isti- 
tuto di lingue moderne. Il di- 
rettore dei corsi, prof. Christian 
Schmitt fino allo scorso ammo 
era vicepresidente dello stesso 
Istituto triestino ma ora ha 
dovuto rinunciare all'incarico 
per poter dedicare tutta la sua 
valida opera al potenziamento 
del suo Istituto germanico di 
cultura, Il prof. Schmitt è 
peraltro tuttora docente nella 
Università triestina, dove diri- 
ge il reparto tedesco. Sotto la 
sua direzione l’ancor giovane 


lavorato a Tarvisio, come 
giardiniere presso un albergo; 
aveva messo da parte un gruz- 
zoletto di 40 mila lire e con 
quello era arrivato qua, in at- 
fesa che la bella stagione gli 
permettesse di riprendere il suo 
lavoro a Tarvisio. Aveva cono- 
sciuto una donna, Lidia Vuga, 
nativa di Monfalcone, di 37 an- 
ni e di tredici maggiore di lui, 
i due hanno deciso di convive- 
re, andando a pernottare in 
uno stabile semidiroccato in 


SPETTACOLI 


Cinema del Ragazzo 


Anche questa settimana la pro- 
jezione del Cinema del Ragazzo è 
stata anticipata — in occasione di 
San Silvestro — a mercoledì. Do- 
mani pomeriggio alle ore 15.45 
ed alle 18 all'Auditorium di via 
del Teatro Romano verrà proiet- 
tato il film «Addio, Lady!», do- 
vuto alla regia di William Well- 
man, 


ta, Giganti, Nani, Dei e, come si 
vedrà nel «Crepuscolo», i Gibicun- 
gi, hanno mirato all'oro con 
febbrile cupidigia e ne patiscono 
l’orribile condanna, 

Nella «Walkiria» abbiamo visto 
perire coloro che da Wotan furo- 
no generati: Sigmund e Siglinda, 
sacrificati dalla maledizione per i 
suoi piani di potenza mondiale. 
Siglinda, salvata dalla Dpietà di 
Brunilde che ha violato il coman- 
damento del padre Wotan e da lui 
viene condannata al «sonno mor- 


mon veda lo stretto rapporto di 
dipendenza esistente tra l'uomo 
Siegfried «colto nella sua più na- 
turale e serena pienezza della 
espressione sensibile» come affer- 
ma Wagner, e il mondo naturale, 
cosmico che lo circonda. Il mito 
ha ritrovato in un chiaro dram- 
ma l’intima giustificazione della 
coscienza umana. Infatti la volon. 
tà umana d’amore conduce Bru- 
nilde alla perdita della divinità e 
al risveglio nella nuova vita terre- 
na tra gli uomini; Siegfried, nel 


__ _e.disegni... 

6 milioni di dollari 
per la piu grande. 
realizzazione di 
War DISNEY - 


size 


procedono sollecitamente i la- |che quest'anno i'Associazione post: | ha potuto dichiarare estinto il |754 ; via Pietà. Dopo circa un mese, tale», ha partorito Siegfried, ac-|quale Wagner vede lo «spirito in- addormentata i CS 
vori di grande impegno tecnico | sanatoriale ha compiuto l'ormai |reato in virtù. di amnistia, (dif. ALDO ha Derlesionato sed are lo stabile è stato distrutto da coli nellà grotta da Mime, l'or-|carnato in fisura virile», l'incon- Sr lb Mit estoz È 
per l'allungamento della. «Li-|tradizionale distribuzione di pae-|avv. Leban). REI DI, de dera, Coi 0a Dl incendio e i. due hanno do- ° rido e fraudolento nano che sì fe- | scio senza maconia che possiede » Neknosco | 
berty» «Giga» che dopo questa lchi-dono agli iscritti più indigen-| Lo stesso giorno 20 febbraio comiabile le proprie attività ed: | vuto cercare. altro rifugio. Lo imminente ce per interesse allevatore. del |l'amore, ci mostra come Fusi a ti 3 


operazione .di chirurgia navale 
avrà una maggiore lunghezza 
di ben 21 metri. Si tratta di 
un’ipera molto impegnativa, 
tanto più che allungamenti su 
«Liberty» sono stati finora rea- 
lizzati solo nei cantieri giappo- 
nesi, specializzati in materia. 
Questa del San Rocvo è quindi 
la prima operazione del genere 
a compiersi nei cantieri navali 
europei. E° perciò una nuova 
dimostrazione della considera- 
zione che godono le maestranze 
dell’arsenale triestino, un'altra 
attestazione della capacità dei 
nostri tecnici, 

L’'allungamento della. nave 
procede attraverso le sue nu- 
merose fasi, Attualmente sullo 
scalo del San Rocco si trova in 
avanzato stato (circa al 65 per 
cento) la costruzione del tron- 
cone di 21 metri, che verrà poi 
saldato alle due parti della «Gi- 
ga». Nel contempo a bordo del- 
la «Liberty» proseguono i lavo- 
ri per il consolidamento e raf- 
forzamento delle strutture; 
‘opera questa necessaria perchè 
la nave, allungata di 21 metri, 
dovrà rispondere a mutate esi- 
genze di carico e, quindi, di re- 
sistenza e di sicurezza. Questa 
prima fase del lavoro dovrebbe 
completarsi entro la metà di 
gennaio. 

‘Successivamente il nuovo 
pezzo dello scafo verrà varato 
e avrà inizio la fase più delica- 
ta e complessa di tutta l’opera. 
zione. La «Giga» sarà immessa 
nel bacino dell’arsenale triesti- 
no e. tagliata in due; uno dei 
due elementi verrà poi tirato 
fuori dal bacino nel quale ver- 
rà introdotto allora il pezzo 
nuovo dello scafo per essere 
saldato al primo troncone della 
«Liberty». Dopo questa, opera- 
zione di saldatura entrerà in 
bacino l’altro elemento della 
nave, per esservi saldato all’al- 
‘tra parte. La nuova «Giga» po- 
trà poi, finalmente, riprendere 
il mare, verso la metà di feb. 
braio. SNA 

A. questo lavoro altamente 
tecnico si annette grande im- 
por’anza anche per la possibile 
acquisizione di nuove commes- 
se analoghe. La «Liberty» in 
corso di allungamento attual. 
mente batte bandiera italiana, 
Più lunga di 21 metri diventerà 
‘argentina, 


Iniziative benefiche 


ne! segno de! Natale 


AL SANATORIO DELL'INPS, 
ALLA MADDALENA E ALLA 
POSTSANATORIALE 

Echi di Natale si sono registra- 
ti ancora in Questi giorni, spe 
cialmente nelle simpatiche cerimo- 
nie di consegna di pacchi-dono 
agli ammalati ospitati in case di 
cura, e Quindi necessariamente 
lontani dalla famiglia, 

Anche .il sanatorio «Santorio 
Santorio» di Opicina ha avuto il 
suo albero di Natale, intorno al 
quale si sono raccolti medici cu- 
ranti, personale e degenti, cui il 
direttore prof, Battigelli ha per- 


inoltre allestito uno spettacolo 


cantanti dell’Enal avevano intrat- 
tenuto i degenti con un concerto. 

Grazie ai contributo. del Com- 
missario generale di Governo ed 
alle elargizioni di alcuni enti, an- 


ti Inv occasione della, festa ha 
preso la parola il presidente sig. 
Zucca, il Quale, fra l’altro, he 
rilevato che il problema relativo 
al miglioramento delle condizioni 
di questa categoria di cittadini 
è sempre all’attenzione delle au- 
torità, Gli interessati desiderano 
però una definizione in sede le 
gislativa, 

Di una simpatica iniziativa si 
è fatto promotore jl Nucleo acli- 
sti degenti dell'Ospedale della 
Maddalena, In collaborazione con 
la direzione provinciale delle 
Acli, con l'Associazione San Vin- 
cenza de’ Paoli dei Salesiani, con 
it Circolo «Fanin» di San Giaco- 
mo e con i contributi delle ditte 
«Beltrame» e «Godina» il nucleo 
aclisti ha distribuito 120 pacchi 
ai degenti più bisognosi ed agli 
iscritti alle Acli ricoverati in quel- 
la casa di cura, 

___—--—_- 


Vegliarda ammistiata 


DUE CONDANNE PER FURTO 
D'UNA , RUOTA DI SCOOTER 


La mattina del 20 febbraio 1958, 
la: signona Amalia Tuliak, da Vi- 
pacco, anni 78, domestica presso 
la signora Mafalda Fonzari, è sce- 
sa come di consueto per fare la 
spesa, Aveva però avuto anche 


1958 è stato commesso anche un 
altro furto, giunto ‘ieri davanti ai 
giudici del Tribunale. Il signor 
Silverio Dellasanta aveva denun- 
ciato la scomparsa della ruota di 
scorta daj proprio scooter che ve- 
niva lasciato, di notte, nel bagno 
di Uso comune del campo profu- 
ghi delle Noghere, Brevi indagini 
hanno permesso di identificare il 
colpevole in Ferruccio Ficiur, da 
Isola, anni 21, abitante in Stra- 
mare, Egli ha ammesso il furto 
e ha detto di aver consegnato la 
moto, la stessa notte, a Un suo 
amico, certo Mario Abate, da Ca- 
podistria, anni 21, abitante nei 
pressi, L’Abate ha megato ogni 
propria partecipazione al delitto, 
sostenendo di nulla aver saputo 
dell'origine illecita dell'oggetto 
che era stato pregato di custo- 
dire, I giudici hanno invece po- 
tuto accertare che l’Abate avrebbe 
dovuto sollevare giustificati dub- 
bi sulla provenienza, 

In conclusione, il Ficiur ha avu- 
to cinque mesi e 10 giorni di re- 
clusione, quattromila lire di multa, 
per i furto; l'Abate, 20 giorni di 
reclusione per il reato di favoreg- 
giamento reale, entrambi con tut 
ti i benefici di legge. (Difesa 
avv, Stradella), 

Pres, Corsi, P. M. Brenci; cane, 
Rachelli, 


ESPLOSIVI DI 


TERZO GRADO 


Ustionati due bambini 
per lo scoppio di un petardo 


Avviafe indagini per individuare il 
negozio che ha venduto ie casiagnole 


Due ragazzini sono finiti ieri 
sera all'Ospedale, essendo rimar. 
sti seriamente ustionati in se- 
guito allo scoppio di una casta- 
enola. Evidentemente i petardi 
non sono messi al bando, come 
dovrebbero, per quanto la poli- 
zia si sia messa opportuna. 
mente sulla buona strada per 
rendere la vita difficile — nel 
limite della legge — a coloro 
che ne vendono. 

E dell'altro giorno, per esem- 
pio, la notizia della denuncia 
del gerente e del proprietario 
di una drogheria di via Sette- 
fontane, dove si spacciavano 
petardi abusivamente: essendo 
essi considerati «esplosivi di ter- 
zo grado», la loro vendita do- 
vrebbe essere, a rigore, conces- 
sa soltanto ai negozi di arme- 
ria. Subito dopo la disgrazia 
toccata ieri a quei due ragazzi 
ni, gli agenti hanno iniziato in- 
dagini per scoprire presso quale 
drogheria ne hanno effettuato 
l'acquisto. 

Le vittime dello scoppio del 
petardo sono due cugini, Sergio 


abitanti in via Manuzio 2. Essi 


la zona. delle vie Meucci e 
Schiaparelli; erano le ore 18.40 
quando uno del gruppo ha lan- 
ciato un fiammifero acceso so- 
pra un petardo posto a terra, 


curioso di vedere quale sarebbe 
stato l’effetto del gesto. E° suc- 
cesso che si è sviluppata una 
improvvisa. alta fiammata, e 
che i due cugini ne sono stati 
investiti al viso e alle mani. 

Poco dopo i due infortunati 
sono stati accompagnati allo 
Ospedale con un autotassame- 
tro dalle rispettive madri; Ser- 
gio è stato trattenuto nel re- 
parto dermatologico con pro- 
gnosi di una ventina di giorni 
per delle ustioni di primo e se- 
condo grado al volto e alla ma- 
no destra. Furio presentava 
una bruciatura di primo grado 
alla mano destra, ed è stato so- 
lo medicato all’astanteria, e poi 
dimesso con prognosi di una 
settimana. 

Gli agenti del commissiaria- 
fo di via dell’Università hanno 
iniziato, come abbiamo detto, 
degli accertamenti per identifi- 
care il negozio (le vittime han- 
no saputo solo dire che deve es- 
sere sito nel loro rione) dove 
la castagnola è stata compe- 


«Giornata del profugo» 


tà indette a Trieste una giornata 
del profugo, che si inquadrerà nelle 
manifestazioni organizzate in occa- 
sione dell'anno mondiale del rifu- 
giato, 


Tderrta 


il proprio materiale didattico e. 
culturale, 

Quest'anno poi è stata aperta 
al pubblico la biblioteca, che 
pur non essendo ancora — co- 
me mnaturale — fornitissima, 
pure vanta un buon numero di 
opere di alto valore. Particolar- 
mente abbondanti vi sì trovano 
i testi di autori moderni. Non 
mancano naturalmente le rivi- 
ste di carattere culturale € 
l’anno prossimo ci saranno an- 
che i maggiori fogli letterari. 
Pure nel campo delle conjeren- 
ze, dei documentari e dei con- 
certi si sono fatti progressi no- 
tevoli. A proposito di questi ul- 
timi va anzi messo în rilievo 
che il 20 dicembre scorso l'Or- 
chestra da camera di Monaco, 
che è uno dei complessi di mag- 
gior prestigio nel mondo in 
questo campo, ha tenuto nel 
salone dell'Istituto (capace di 
quattrocento posti) un applau- 
ditissimo concerto comprenden- 
te musiche di Haendel, Bach, 
Mozart e Hindemith, superba- 
mente dirette dal maestro Hans 
Stadlmaîir. 

Inizierà tra breve anche la 
proiezione sistematica di vec- 
chi film tedeschi presso l'Audi- 
torium di via del Teatro Roma- 
no, Il ciclo di rappresentazio- 
nî, che porterà il titolo «Dal 
l’espressionismo al verismo», 
abbraccerà la migliore produ- 
gione di film a carattere arti- 
stico tedeschi compresi tra gli 
anni 1920 e 1931, ‘epoca d’oro 
della produzione di pellicole ar- 
tistiche in Germania. Sarà în- 
somma una retrospettiva che 
farà vedere al pubblico triesti- 
no quanto di meglio è, stato 
fatto dai tedeschi nel campo 
cinematografico. 

Queste le prossime attività 
dell'Istituto, il quale ha la sua 
sede in via del Coroneo 15 ed 
occupa uno stabile intero, rida- 
to di recente dalle autorità lo- 
cali ai legittimi proprietari, 
dopo varie traversie e dopo pa- 
recchi cambiamenti di gestio- 
ne, specie durante. il periodo 
bellico e post-bellico. Ora nel- 
l'edificio lo spazio non manca; 
anzi non tutte le aree disponi- 
bili hanno potuto essere anco- 
ra convenientemente sfruttate, 
ma in un prossimo futuro sarà 
possibile ingrandire ancora lo 
ambito delle attività dell’Istitu- 
to, grazie appunto alla dovizia 
di locali ancora non sfruttati. 
Inizia dunque all'insegna del 
progressivo potenziamento que- 
sto secondo anno di vita del 
Deutsches Kultur Institut. 


e 


Affrettato vittimismo sloveno 
Gioco di ragazzi 
l'cattentato» alla Scuola 


Per due sere consecutive le ve- 
trate della Scuola slovena di Sen 
Giovanni sono state prese di mira 
da ignoti vandali — secondo la de- 
nuncia del custode, presentata al 
Commissariato di via Giulia — che 
le avevano fatte segno del lemcio 
di numerosi sassi. Le mattina del 
16 corr. lo stesso custode aveva 


tiro a segno aveva riguardato le 


andati in frantumi eltri cinque ve- 
tri delle aule n. 22, 23 e 44, Imme- 
diatamente gli agenti del Commis- 
sariato di via Giulia, personalmen- 
lte diretti del dirigente dott. Ma- 


hanno trovato su-un rimorchio- 


che da diverso tempo era rima- 
sto abbandonato in piazza Li- 
bertà. dietro la. stazione delle 
autocorriere. 

L'incendio, di cui si è par- 
lato ieri davanti al Tribunale 
penale, ha avuto ‘per sede ap- 
punto questo rimorchio, cioè 
‘un mucchio di paglia che vi era 
stato disteso nel tentativo di 
arrangiare un giaciglio. Salva- 
tore e Lidia vi stavano pren: 
dendo sonno, verso le 2.30 del 
6 febbraio, quando sono stati 
avvicinati da Mario Platzer, 
triestino, anni 56, al quale, sen- 
za saperlo avevano preso il po- 
sto. Sembra che il Platzer fos- 
se un «habitué» del rimorchio 
da diversi mesi; certo è che 
una discussione non proprio 
amichevole è stata intavolata 
fra i tre. 

Secondo i due. privilegiati 
che stavano sul rimorchio, il 
Platzer si sarebbe alfine allon- 
tanato, gettando intenzional- 
mente un mozzicone acceso sul. 
la paglia: il Salvatore Marin- 
cola peraltro è riuscito imme- 
diatamente a domare il princi. 
pio d'incendio. Nel frattempo 
si sono avvicinate due guardie; 
sulla base delle indicazioni dei 
due, il Platzer veniva fermato 


all’ Excelsior 


fanciullo eroico il quale, essendo 
«puro di brama» e «straniero al 
dio Wotan» dovrà egli pure mori- 
re per la freccia avvelenata che 
gli lancerà Hagen, cugino di Al- 
berico, Ma prima che nel «Crepu- 
scolo» si compia l’azione libera- 
trice e purificatrice con la restitu- 
zione dell'Anello da parte di Bru- 
uilde alle acque purissime del Re- 
no; prima che la sposa di Sieg- 
iried debba espiare la sua propria 
colpa voluta dal destino, godia- 
moci lo stile musicale, la forma e; 
l'essenza poetica, il senso simbo- 
lico e umano della seconda. gior- 
nata dell'Anello, Lo stile musicale, 
il quale fu giudicato nel 1870 da 
Hanslich «privo di forme simme- 
triche, senza indipendenza melo- 
dica» oltre che «un noioso salmo- 
diare dei cantanti su di un uni. 
forme e nel miglior caso, colorito 
accompagnamento», ci appare dal- 
l'«Oro del Reno» al «Siegiried» co- 
me una maravigliosa fioritura me- 
lodica, in mirabile concatenazione 
e fusione di temì, formalmente e 
quindi logicamente aderente alle 
singole figure della tragedia mo- 
dellate secondo il processo interio- 
re wagneriano nel modo caratteri. | 
stico. di. trattare l'orchestra con 
una fisionomia propria ad ogni 
singola giornata, Lo schema clas- 
sico della forma che prediligeva 


= == 


VERDI. Stagione lirica. Lunedì alle 
ore. 20: In serata di gale, prima 
rappresentazione «Sigfrido» di Ric- 
cardo Wagner, in. edizione origine- 
le, Turno di ebbonamento A per 
‘ogni ordine di posti, 

TEATRO NUOVO; 20.45; «Avevo 
più stima dell'idrogeno» di Carlo 
‘ferron. Regìa di Mario Maranza- 
na, Turno d'abbonamento F, Prez. 
zi: settore A lire, 650, settore B 
450; galleria 250, 
COMMEDIANTI. lore 215 «cardi- 
nale» di Parker,, 

TEATRO MODERNO, Domani la 
compagnia di riviste «Altalene di 
donnes presenterà una, giostra di 
affascinanti ragazze nella. rivista 
«Sottosopra». Ù 
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ARCOBALENO. 15.30: «Soldati a 
cavallo», in technicolor, con John 
Wayne e William Holden, diretto 
da John Ford, il regista dei 4 Oscar. 
EXCELSIOR. 16: «L'ultima spiag. 
gia». La più grande storia dei no- 
stri tempi, con Gregory Peck, Ava 
Gardner, Anthony Perkins e Fred 
Astaire. 

FENICE. 16: «Audace colpo dei s0- 
liti ignoti». Nataie in allegria con 
une banda di pseudo ladri, che vi 
farà ridere a crepapelle: Gassman, 
Mantredi, Salvatori, Murgia, Cardi- 
nale, Ludovisi. 
FILODRAMMATICO. 16: In pri 
ma visione assoluta, per la gioie 
dei piccoli e dei grandi è arrivato: 


«Picchierello e Cilly Willy nel 2.0‘ 


festival», in technicolor. Gli amici 
di tutte le età nel più spassoso film 
della serie. 

GRATTACIELO. 16: «Ferdinando I 
Re di Napoli», Il film di Natale, in 
technicolor, con P. e T. De Filippo, 
R. Schiaffino, M. Mastroianni, R. 
Rascel, A. Fabrizi e N, Tarento. 
Ultimo giorno, 

SUPERCINEMA. 15: «Soldati a ca- 
valio», in technicolor, con John 
Weyne e William Holden, diretto 


ALABARDA. 16: Ultimo giorno 


e ie più belle donne del mondo 
AURORA. 16.30: «La grande guer- 
ra» con A. Sordi e V. Gassman, 
Sospese tessere e omaggi. Prezzi di 
ingresso per questo programma ec- 
cezionale lire 280, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI, 


GRATTACIELO 
IL FILM DI NATALE 
Ferdinando 1° Re di Napoli 


in 
‘ TECHNICOLOR 


CAPITOL 


A qualcuno piace caldo 


Il film natalizio che ste inon- 
dando di risate il mondo intero 
M. Monroe - T. Curtis - I. 
Lemmon - Prezzi per questo 
film lire 280, ridotti lire 200 


CAPITOL, 15.30: Marilyn Monroe, 
‘Pony Curtis, Jeck Lemmon nel più 
divertente film dell'anno; «A qual 
cuno piace caldo». 

CRISTALLO, 16.30: A grande ri 
chiesta ult. giorno: John Wayne, 
Dean Martin e Ricky Nelson nel 
grandioso technicolor Werner che 
piace @ tutti: uomini, donne e re 
gazzi «Un dollaro d'onore». 


GARIBALDI, 16.30: «Il giorno della 
vendetta». Un film western in vista- 
vision technicolor Paramount, con 
Kirk Dougias e Anthony Quinn. 

IMPERO. 16,30: L'atteso capolavo- 
to: «La case delle tre ragazze» con 
J. Matz, K. Bohm e M. Schneider, 
Deliziosa produzione austriaca in 
Agfacolor. Musiche di F. Schubert, 
ITALIA. 16: «Brevi amori a Palma 
di Maiorca». Eccezionele, diverten- 
tissimo, meraviglioso cinemascope 
technicolor, con un superlativo Al 
berto Sordi, Dorian Gray, Belinde 
Lee, Antonio Cifariello e le più bel 
le attrici del mondo, Successo. 

MASSIMO. 16: «Gli ultimi giorni 


Kauffmen, Colossale rievocazione 


con Luis Procune e iì più famosi 
toreri del mondo, 

VIALE. 16: sArrivano gli avioget- 
ti» con Steve Brodie e Lyn Tho- 
mas. Un film avventuroso alla con. 
quista dello spazio, I visione Fox. 


VITT. VENETO. 16.15: «Estate vio- 
lenta». Un film che onore le cine- 
metografia iteliana, con E. Rossì 
Drago. Jean Louis Trintignant, 
Jacqueline Sasserd ed E. Maria 
Salerno, Enorme successo. 


ALCIONE (S. Vito - via Madoniz- 
za). 16.30: Technirame technicolor 
«Passaggio di notte». James Ste- 
wart, Audie Murphy, Don Duryea, 
Grande successo. _ 

ALDEBARAN. 16: «Guerdatele ma 
non toccetele». Spassoso cineme- 
scope, con Ugo Tognazzi, Caprice 
Chantal, Raimondo Vianello, Chelo 
Alonso, Johnny Dorelli, Fred Bu- 
scaglione e il suo complesso. 
ARISTON, 16: «I cavalieri del Nord 
Ovest». Un avvincente e grandioso 
technicolor denso di avventura e di 
spettacolo, con John Wayne, Toan- 
ne Dru e Victor Mac Lagien, 
ASTRA, 16: Ancora oggi «La tigre 
di Eshnapum (I episodio de «Il 
sepolero indiano»), Technicolor. 
IDEALE. 16 «Il tenente dello zar», 
Un dramma romantico e avvincente, 
nella Russia imperiale, con Curd 
Jurgens, O. E. Hasse, Eva ‘Bartok, 
MARCONI. 16: «Inno di battaglia», 
Cinemascope in technicolor di gran. 
de successo, con Rock Hudson e 
Martha Hyer. 

RADIO. 16: «Giubbe rosse». Tech- 
nicolor avventuroso, con Gary Coo- 
per e Peulette Goddard. 

SAVONA, 16: Ultimo giorno «Il se. 
polero indiano» (secondo episodio), 
con D. Paget. Colossale produzione 
tedesca in technicolor. 

SAN MARCO. 16: «Calypso». Cine. 
mascope in technicolor. Passioni 
violente, gioia di vivere in un me- 
raviglioso scenario naturale. 


AZZURRO. 16: «Canaris». E. Has- 
se e B. Rutting. Avventuroso. 
LUMIERE. 17: «La legge contro 
Billy Kid». Technicolor, con Scott 
Brady e Betta St. John. 


nov Bardot. Grande successo. 


ler. Vietato ei minori di 16 enni, 
CINEMA DI MUGGIA 


EUROPA, «Furore a Rio Apache» 
con Howerd Duff. 
VOLTA. «I dieci comandamenti». 


SATA pr i ERNIA RATLIIALABA, rina rt 


diviene dio, ma anche come essen. 
do nato dalla schiatta creata da. 
la. schiatta dei Wàlsidi, 
dopo aver risvegliato amorosamen. 


minente al Grattacielo 


AUDACE COLPO 
DEI SOLITI IGNOTI 


330% 


'E.CON LA PARTECIEAZIONE DI 


bPPPPPPETTO TT TTT CT Et Li CLiL2 i soldati 


* 


TONY 
CURTIS 


A 
e, 


Tse S 


OPERAZIONE SOTTOVESTE 


JOAN O'BRIEN - DINA MERRILL - GENE EVANS  - DICk SARGENT 


ARTHUR O'CONNELL ssresuzione 
LA 


REGIA DI BLAKE EDWARDS 
UNA PRODUZIONE CRANART 


COLOR, 


Citanus. 


presenta 


Martedì, 29 dicembre 1959 


DAI RUOLI 1960 DELL'IMPOSTA COMUNALE DI FAMIGLIA 


L'ELENCO ALFABETICO DEI CONTRIBUENTI 
GON OLTRE DUE MILIONI DI IMPONMBHE 


Pubblichiamo oggi il terzo 
“e conclusivo elenco dei con- 
tribuenti iscritti a ruolo per 
Vimposta di famiglia con un 
reddito fra 4 due e i dieci 
milioni d’imponibile; 


Puhali Raoul, imprenditore, 6 
milioni 400.000; Prioglio Giovan- 
mi, spedizioniere, 5.500.000; Pacor 
Bruno, commerciante, 5.300.000; 
de Pastrovich Livio, dirigente, 5 
milioni; Pitassi Ermes, negozian- 
te, 4.650.000; Peria Francesco, i 
gegnere, 4.000.000; Pertot Luigi, 
commerciante, 4.000.000; Poillucci 
Camillo, avvocato, 4.000.000;  Pa- 
schi Leo, commerciante, 3.800.000; 
Poggi Lorenzo, 3.800.000; Polese 
Antonio, 3.700.000; Preda Dome- 
mico, negoziante, 2.600.000; Pasini 
Uberto, amministratore, 3.300.000; 
Poloiaz Gioacchino, commerciante, 
2.200.000; Pellicciari Michele, im- 
piegato, 3.175.000; Pestian Ettore, 
‘medico, 3.012.300; Petronio Rab 
mondo, negoziante, 3.000.000; Pon- 
tini Mario, 8.000.000; Padoa Fa- 
bio, dirigente, 2.923.500; Paschi 
Arturo, commerciante, 2.900.000; 
Paoluzzi Aristide, commerciante, 
2.800.000; Pollitzer Andrea, indu- 
striale, 2.800.000; Parisi Gianio, 
procuratore, 2.776.838; Pausini 
Giovanni, 2.700.000; Pontoni Gio- 
vanni, . commerciante, 2.700.000; 
Perisutti Vittoria. possidente, 2 
milioni 600.000; Polvi Giovanni, 
commerciante, 2.600.000; Pazzano 
Vincenzo, 2.550.000; Pipolo Roma- 
mo, esercente, 2.500.000; Prioglio 
Bartolomeo, commerciante, 2 mi. 
Îlioni 500000; Pascolini Giovanni, 
commerciante, 2.400.000; Pecas 
Marossi Enrico, industriale, 2 mi- 
Îlioni 400.000; Parmeggiani Anto- 
mio, 2.300.000; Perticucci Renato, 
2.300.000; de Pott Carlo, ammini- 
stratore, 2.300.000; Presca Erne- 
sto, 2.300.000; Padoa Carlo, diri- 
gente, 2.209.800; Peresini Mario, 
2.200.000; Pernat Maurizio, 2 mi 
Îoni 200.000; Polacco Paolo, com- 
merciante, 2.200.000; Peri Angelo, 
medico, 2.183.300; Pitton Sergio, 
rappresentante, 2.100.000; Pozzo 
Enea, commerciante, 2.100.000; 
Prioglio Antonio, commerciante, 
2.100.000; Punzo Irma, commer- 
ciante, 2.075.000; Paganelli Anto- 
mio, 2.069.500; Pecile Romano, 
commerciante, 2.000.000; Pezzoli 
Rodolfo, 2.000.000. 

Reifner Friedrich, 5.800.000; Ro 
vis Primo, commerciante, 5 mi- 
500.000;  Rozzo Oreste, direttore 
banca, 4.500.000; Rossoni Luigi, 
commerciante, 4.300.000; Rostirol- 
la Renato, imprenditore, 4 milio- 
ti 300.000; Ribolli Vittorio, 4 mi- 
lioni; Rossignoli Franco, costrut- 
tore, 4.000.000. de Ralli Penelope, 
possidente, 3.900.000; de Ralli Pie- 
tro, possidente, 3.800.000; Rossi 
Alberto, impiegato, 3.601.500; Ru- 
sca Luigi, medico, 2.600.000; Re- 
ganzin Gisella, possidente, 3 mi 
lionî; Rocco Giusto, commercian- 
te, 3.000.000; Rosenwasser Barto- 
Jomeo, costruttore, 3.000.000; Ros- 
signoli Fernando, costruttore, 2 
milioni 944.300; Reggente Luigi, 
esercente, 2.800.000; Roet] Edoar- 
do, rappresentante, 2.800.000; 
Roetl Rodolfo, rappresentante, 
2.800.000; Reggio Angelo, 2 milio- 
mi 750,000; Rigutti Ada, commer 
ciante, 2.700.000; Rupini Luciano, 
industriale, 2.700.000; Rosini Gio- 
vanni, commerciante, 2.658.200; 
Richetti Opimio, 2.600.000; Rossa- 
ni Francesco, 2.600.000; Rosini Gi- 
no, 2.578.500; Ranzini Claudio, 
commerciante, 2.500.000; Riosa Am- 
tonio, esercente, 2.500.000; Rodri- 
guez Eugenio, imprenditore, 2 mi- 
lioni 447.200; Rusconi Luigi, in- 
dustriale, 2.400.000; Ribarich Gio- 
vanni, 2.390.000; Redivo Giorgio, 
commerciante, 2.300.000; Rinaldi 
Mario, 2.307/000; Rubino Umber- 
to, esercente, 2.300,000; Rudi Ro- 
dolfo, 2.300.000; Rustia Silvio, com- 
merciante, 2.300.000; Riosa Silvi: 
2.266.700; Roletto Giorgio, docen- 
te, 2.228.300. Robba Giorgio, me- 
dico, 2.200.000; Rossi Silvio, com- 
merciante, 2.100.000; Roatti Gio- 
vanni, magistrato, 2.079.500; Ra- 
gone Alfonso, imprenditore, 2 mi- 
lioni; Ribolli Renato, 2.000.000. 


de Scaramangà Giovanni, possi 
dente, 7.300.000; Szalai Ladislao, 
direttore banca, 6.176.800; Sessi 
Marcello, commerciante, 6.000.000; 
Slataper Guido, rappresentante, 
5.500.000; Sospisio Ernesto, indu- 
striale, 5.500.000;  Scebar Artu- 
ro, industriale, 4.925.000; Saxida 
Giordano, industriale, 5.000.000; 
Schwagel Ettore, imprenditore, 
4.600.000; Stefani Giuseppe, di 
Tigente 4.500.000; Stern  Ferdi. 
nando, albergatore, 4 milioni 
‘200.000; Stock Mario, 4.200.000; 
Schott Edoardo, dirigente, 3 mi- 
Moni 900.000; Santinello Domenico, 
3.800.000; Seppiglio Ade, 3.800.000; 
Slavich Valdemaro, 3.800.000; Sca- 
‘bar Antonio, industriale, 3.700.000; 
Sare Stefano, 3.500.000; Sereni En- 
zo, 8:500.000; Serri Luciano, rap- 
presentante, 3.500.000; Serpi Elda, 
possidente, 3.500.000; Salvi Costan- 
tino, dirigente, 3.476.000; Spogli 
rich Oscar, rappresentante, 3 mi- 
Îioni 387.800; Sare Antonio, 3 mi- 
Honî 300.000; Stenta Claudio, im- 
‘prenditore, 3.300.000; Stibiel Vila- 
dimiro, 3.300.000; Sadar Guido, 
avvocato; 2.200.000; Sissiand Wal- 
ter, rappresentante, 3.200,000; Sut- 
tora Giovanni, dirigente, 3.200.000; 
Sergas Vittorio, industriale, 3 mi 
lioni 100.000;  Serravallo Jacopo, 
farmacista, 3.100.000; Sfarcich Na- 
tale, 3.000.000; Stolfa. Francesco, 
2.950.000; Schiulaz Lucia, possi- 
dente, 2.300.000, Schromek Luigi, 
imprenditore, 2.800.000; Stissland 
Egone, rappresentante, 2.300.000; 
Seriani Luigi, industriale, 2 mi- 
lionj 700.000; Silvera Amorina, 
possidente, 2.700.000;  Spangaro 
Everardo, dirigente, 2.608.100; 
Sbrizzi Ezio, imprenditore, 2 mi- 


lioni 600.000; Stern Lea, possiden- | 


te, 2.600.000; Svara Giacomo, 2 mi- 
lioni 600.000; Slocovich Piero, av- 
vocato, 2.550.000; Savi Celeste, 2 
miliorii 500.000; Spagno Pietro, 
2.500.000; Salvador Luigi, indu- 
striale, 2.400.000; Saule Nicolò, 2 
milioni 400.000; Sessi Marcello, 
commerciante, 2,400.000; Sessi Re- 
nato, commerciante, 2.400.000; 
Slapnizer Cristina, possidente, 2 
milioni 400.000; Sponza Pietro, 2 
milioni 400.000; de Struppi Alfre- 
do, 2.400.000; Sicherl Bruno, 2 mi- 
lioni 331.800; Seriani, Davide, 2 
milioni 300,000.  Stokel Adelia, 
possidente, 2.300.000; Saccomani 
Maria, possidente, 2.236.300; Sa- 
Tina Luigi, imprenditore, 2.200.000; 
Sori Oscar, 2!200.000; Stegù Mar- 
cello, industriale; 2.200.000; Sto} 
fa Aido, 2.200.000; Sumberaz Ot- 
tavlo, 2.175.000; Szombatelj Ga- 
brio, 2.167.900; Sergi. Antonio, 2 
milioni 150.000; Schillani Edoardo, 
2.138.400, Salvador Silvio, 2 mi 
lioni 100.000; Seppilli Icilio, 2 mi- 
Moni 100.000; Serdoz Franco, 2 
milioni 100.000; Smolich Mario, 


commerciante, 2.100.000;  Stauber 
Antonio, 2.100.000; Stock Lionello, 
2.100.000; Sanzin Luigia, commer- 
ciante, 2.063.900; Steindler Lucia- 
no, 2.050.000; Sbisà Angela, pos- 
sidente, 2 milioni 048.000; Sini 
gallia Edoardo, ingegnere, 2 mi- 
Moni 048.000; Servello Antonio, do- 
cente, 2.017.500; Santi Alessandro, 


generale; 2.000.000; Santomaso 
Vittorio, 2.000.000; Sardi Maria, 
possidente, 2.000.000; Semprevivo 


Mario, 2.000.000; Stark Francesco, 
2.000.000; Strukeli Antonio, 2 mi- 
lioni; Suban Vladimiro, 2.000.000, 

Tuillier Luigi, spedizioniere, 8 
‘milioni; Tomasi Giovanni, notaio, 
5,500.000; Toffaloni Alessandro, in- 
dustriale, 4.600.000; Turilli Luigi, 
industriale, 4.500.000; Tamburini 
Bortolo, impiegato, 4.100.000; Tas- 


sinari Giulio, commerciante, 4 mi- 
loni; Tecilazich Francesco, medi- 
co, 4.000.000; Tarabocchia Eusta- 
chio, cap. mercantile, 3.900.000; 
Talkner Umberto, impiegato, 3 mi- 
Moni 885.100; Tusset Angelo, com- 
merciante, 3.500.000; Turitto Nico- 
la, 3.491.000; Tagliaferro Enrico, 
medico, 3.050.000; Tarabocchia Ni- 
no, 3.000.000; Toresella Paolo, 2 mi: 
lioni 900.000; Toros Enrico, 2 mi- 
lioni 800.000; Tartarelli Pietro, 2 mi 
Îlionî ‘700.000; Tullio Natale, commer- 
ciante, 2.700.000; Tagliaferro Giu- 
seppe, (2.300.000; Tutta Camilla, 
commerciante, 2.300.000; Tabucchi 
Guido, 2.200.000; Tavear Zorko, 2 
milioni 200.000; Tedesco Emilio, 
2.200.000; Toneatti Alfonso, capi- 
tano, 2.170.000; Tarabocchia Do- 
menico Marino, 2.100.000; Tomma- 
sini Leonardo, commerciante, 2 
milioni 100.000; Tamanini Vitto- 
rio, 2.069.400; Torta Cesare, indu- 
striale, 2.000.000; Trevisini Arman- 
do, 2.000.000;  Trevisini Marcello, 
2.000.000. 

Ulcigrai Guglielmo, dirigente, 2 
milioni 891.300; Umani Bruno, in- 
gegnere, 2.763.500; Uberti Maria- 
no, 2.000.000; Udovisi Silvia, possi- 
dente, 2 milioni. 

Vites Romeno, armatore, 5 milio- 
ni 800.000; Vatta Eugenio, com- 
merciante, 5.000.000; Vitas Rober- 
to, commerciante, 5.000.000; Ven- 
irame Maria ved. Boschian, possi 
dente, 4.600.000; Vetta Rinaldo, 
rappresentante, 4.300.000; Vizzini 
Giuseppe, esercente, 4.200.000; Va» 
lì Antonio, ermatore, 4.000.000; 
Valentinuzzi Attilio, assicuratore, 
8.863.100; Verzegnassi Giuseppe, 
dirigente, 3.300.000; Verozzi Mario, 
3.200.000; . Vinattieri Tullio, com- 
merciante, 3.000.000; Vusconi Giu- 
seppe, 3.000.000; Vattovaa Gisella, 
possidente, 2.800.000; Videri Fran- 
cesco, 2.700.000;  Viezzoli Anita, 
2.700.000; Vattovec Olga, possiden- 
te, 2.551.200; Varadi Massimiliano, 
2.550.000; Vascon Luigi, industria- 
le, 2.500.000; Vellat Antonio, 2 mi- 
lioni 304.500; Vaeradi Federico, 
2.300.000; Vittori Renzo, 2.280.000; 
Vidmar Nerina, possidente, 2 mi- 
lioni 250.000; Volli Ugo, avvocato, 


2.162.800; Valenzin Giulio, 2.100.000; 
Vezzoni Ermanno, 2.100.000; Vici 
nì Steno, imprenditore, 2.000.000. 

‘Windisch Graetz Guglielmina, 
possidente, 4.950.000; Weiss Aldo, 
impiegato, 4.500.000; Wildaner Fe- 
derico, impiegato, 2.247.300; Weiss 
Ernesto, 2.000.000, 

Zaffiropulo Dario, dirigente, 
5.231.900; Zelco Marco, imprendito- 
te, 4.500.000; Zandegiacomo Vitto- 
rio, commerciante, 4.400.000; Zac- 
caria Corrado, 4.000.000; Zammat- 


tio Carlo, ingegnere, 4.000.000; Zuc- 
chi Alcide, imprenditore, 4.000.000; 
Zampolli Giovanni, esercente, 3 mi- 
lioni 900.000;  Zanolin Guerrino, 
commerciante, 3.800.000; Zollia 
Giuseppe, imprenditore, 3.700.000; 
Zanardi Giorgio, comandante 3 mi- 
lioni 600.000; . Zeller Ottone, 
3.466.200; Zanetti Attilio, impiega 
to, 3.400.000; Zavadial Giuseppe, 
Ppistore, 2.800.000; Zai Livio, 2 mi- 
ioni 775.300; Zippo Angelo, im- 
prenditore, 2.700.000; Zanini Nino, 
2.650.000; Zanetti Fulvia, possiden- 
te, 2.600.000; Zanon Carlo, 2.600.000; 
Zvetresnik Giuseppe, 2.500.000; Zi- 
giotti Floriano, commerciante, 
2.400.000; Zorzin Santo, 2.400.000; 
Zanetti Cesare Felice, dirigente, 
2.850.000; Zanutti Libera, possiden- 
te, 2.300.000; Zocconi Mario, 2 mi- 
lioni 300.000; Zammatio Maria Lia, 
2.100.000; Zanette Camillo, 2 mi 
lioni 100.000; Zaccaria. Federico, 
2.000.000; Zanchi Lia, possidente, 
2.000.000; Zankl Massimiliano, in- 
dustriale, 2.000.000; Zennaro Sil 
yio, 2.000.000; Zucca Teobaldo, 
2.000.000; Zuculin Luigi Bruno in 
dustriale, 2.000.000. 


Gife e soggiorni 


C.AI. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Venerdì 1.0 gennaio, con 
partenza alle ore li, da piazza 
Oberdan, escursione alle Vetta pic 
cola di Sgonico. Informazioni e 
programma dettagliato, in sede via 
Milano 2, tel. 35240, 


Nuove norme sull’..G.E. 


partire dal |.o gennaio 


RIGUARDANO LE DITTE 
COMMERCIALI E GLI 
ESERCENTI PUBBLICI 


La Federazione del Commercio 
di Trieste informa le ditte com- 
merciali e gli esercenti pubblici 
esercizi che Ja legge 16 dicembre 
1959 n. 1070, pubblicata sulla Gaz- 
zetta Ufficiale, dispone l'abolizio- 
ne dell’IGE all'ultimo passaggio 
nello scambio di merci e nelle 
somministrazioni effettuate nei 
pubblici esercizi, esclusi quelli di 
lusso e di prima categoria, a par- 
tire dal 1.0 gennaio p. v. 

La Federazione del Commercio 
Dprecisa inoltre che, a norma della 
citata Legge, a partire dal lo 
gennaio P. v., per tutti gli altri 
atti economici soggetti ad IGE 
ad ogni passaggio, le relative ali- 
quote d'imposta devono essere 
maggiorate di 30 centesimi, fatta 
eccezione per l’aliquota attuale 
dello 0.50% che viene portata a 
0.60%. Per le vendite di materie, 
merci e prodotti, soggette ad 
IGE in base ad aliquote conden- 
sate non comprensive dell’impo- 
sta dovuta. per le vendite al mi- 
nuto, tali aliquote sono del pari 
maggiorate di 30 centesimi. La 
Federazione del. Commercio si ri- 
serva di diramare successive det- 
tagliate informazioni non appena 
esse le perverranno dall'Ufficio 
tributario della Confcommercio; 
ma è sin d’ora a disposizione dei 
commercianti organizzati per even- 
tuali delucidazioni (tel. 36783 e 
36784), I pubblici esercizi associa- 
ti posso invece rivolgersi, per de- 
lucidazioni, alla segreteria della 
federata Associazione Esercenti 
Pubblici Esercizi (FIPE), piazza 
S. Caterina n, 4, tel, 24193, 


IL PICCOLO 


Partita l’«Europa» - Emigranti per l'Australia 
Rimorchiatori per il Pakistan 


sul «Toscana» 


Partita l’«Europa» 

Ieri mattina è partita la mo- 
tonave lloydiana «Europa», per 
il consueto viaggio di andata sul- 
la rotta Adriatico-Città del Capo, 
via Suez, La nave, come è noto, 
ha subìto degli importanti lavori 
per il condizionamento dell'aria 
in tutti i locali, Ha preso a bor- 
do a Trieste 61 passeggeri e si 
completerà a Venezia e Brindisi. 
E’ da far notare che l'«Europa» 
compie fra l’altro, durante il pre- 
sente viaggio, la cosiddetta «crocie- 
ra invernale», sulla rotta Adria- 
tico-Città del Capo e ritorno, non- 
chè Ja «Safari-East Africa Cruise», 
cioè un’escursione con. caccia 
grossa, Coloro che partecipano a 
questa seconda. iniziativa sbar- 
cheranno a Dar-es-Salaam e sa- 
ranno trasportati a Nairobi da 
dove si porteranno nelle aree de- 
stinate alla caccia grossa del Tan- 
ganika, e Kenia, I crocieristi rien- 
treranno poi a Dar-es-Salaam in 
tempo. per riprendere l’«Europa» 
nel suo viaggio di ritorno, Alla 
«Safari - East Africa» prendono 
parte, soprattutto, tedeschi, ingle- 
si e connazionali, 

Oggi il «Toscana» per l’Au- 
stralia 

Parte oggi per il continente 
australiano il «Toscana» del Lloyd 
Triestino, che imbarcherà alla 
Stazione Marittima 763 emigran- 
ti assistiti dal CIME e 66 emi- 
granti liberi, Fra i passeggeri 


CONFORTANTE SITUAZIONE SUL FRONTE DEGLI ALLOGGI 


Per ogni cento abitanti 


disponiamo di novantacinque stanze 


Buon lavoro verso una delle tappe del vivere civile: assi. 


curare la casa al cittadino 


Eliminare le abitazioni malsane 


Nei sette anni compresi tra 
la fine del 1951 e quella del ’88, 
nel Comune di Trieste sono 
state costruite 38876 nuove 
stanze di abitazione. In altri 
termini ciò significa che, ac- 
canto alla Trieste del ’51, in 
questo settennio è andata len- 
tamente sorgendo un’altra cit- 
tà, la cui ampiezza — tanto 
per fare un esemrio che offra 
al lettore la possibilità di farsi 
un'idea concreta di tale svilup- 
pO — può essere paragonata a 
quella dell'intera città di Go- 
tizia. Il numero delle stanze 
costruite a Trieste nel periodo 
1952-58, infatti, è pressochè 
uguale a quello delle stanze di 
abitazione che attualmente jfor- 
mano il capoluogo isontino. 

A proposito di stanze, pri- 
ma di proseguire è opportuno 
precisare che il termine «stan- 
za» serve a designare soltanto 
quei vani dell’appartamento 
che ricevono aria e luce diret- 
te ed hanno un'ampiezza tale 
da contenere almeno un letto, 
oltre na possedere determinati 


A _ PARTIRE DAL 3 GENNAIO 


IMPORTANTI MODIFICHE 
AI PROGRAMMI RADIOFONICI 


Giorni or sono i nostri lettori 
sono stati informati delle impor- 
tanti innovazioni che a partire dal 
‘prossimo 3 gennaio modificheran- 
no l'impostazione dei tre Program- 
mi radiofonici nazionali caratte- 
rizzando meglio le fisionomia di 
ciascuno di essi e aumentando lé 
ore di trasmissione assegnate al 
Terzo programma. Parallelamen- 
te a tali cambiamenti anche gli 
orari di trasmissione dei program. 
mi regionali autonomi generati 
da Trieste subiranno delle varia- 
zioni, ferme restando le colloca- 
zioni del Gazzettino giuliano e 
della Terza pagina. Gli sposta- 
menti dovrebbero incontrare il fa- 
vore di tutti gli ascoltatori in 
quanto i programmi locali verrane 
no raggruppati fra le ore:14.15 
e le ore 15.55, nel periodo cioè 
‘in cui il Programma. nazionale 
non trasmette: in tal modo il pub- 
blico della Venezia Giulia e del 
Friuli avrà un'alternativa pome. 
ridiana alle trasmissioni del Se- 
condo programma. L'irradiazione 
delle trasmissioni locali poi non 
avverrà più solo tramite il tra. 
smettitore a onde medie Trieste 1: 
esso infatti a partire da quella 
data sarà collegato ai trasmettito- 
ri a modulazione di frequenza 
Trieste I, Gorizia I, Udine I, Tol. 
mezzo I, M. Tenchia I, Pontebba 
I, M. Santo dj Lussari I e Tarvi. 
sio I, sì da assicurare un nitidis- 
simo ascolto (naturalmente con 1 
ricevitori M.F.) alle trasmissioni 
regionali in buona parte della 
Venezia Giulia e del Friuli. Ed 
ecco in breve come sì articoleran- 
no i programmi regionali per il 
‘primo trimestre del 1960. 


La musica sinfonica s'impernia 
tutta sulle registrazioni dal Tea- 
tro comunale «Giuseppe Verdi» e 
dall'Auditorium di via del Teatro 
Romano. Fra i direttori rappre- 
sentati notiamo Antonio Pedrotti 
a Sergiu Celibidache. Fra i soli» 
sti Maureen Jones e Giorgio Via. 
nello. vincitore del VI Concorso 
nazionale. pianistico «Città. di 
Treviso», 


La musica da camera oltre ad 
avvalersi delle registrazioni di 
concerti organizzati per l’AGIMUS 
e per il Circolo della cultura e 
delle arti, effettuerà una presen. 
tazione di giovani e giovanissimi 
esecutori affermatisi all'ultima 
Rassegna mazionale dei giovani 
concertisti o scelti fra i migliori 
allievi del Conservatorio «Tartini». 


Per la musica lirica segnaliamo 
tra l'altro la prima trasmissione 
de «L'oro del Reno» a cura di 
Bruno Bidussi, della «Walchiria» 
nell'edizione dello scorso anno e 
del «Macbeth» nell’interpretazione 
di Tito Gobbi. Fra-le riprese di. 
scografiche. di opere già ascolta- 
te al Teatro Verdi «Una lettera 
d'amore di Lord Byron» di Raf- 


faello de Banfield. 
Fra le trasmissioni di prosa se- 


gnaliamo una serie di racconti e 
romanzi sceneggiati tratti dalle 
registrazioni che la Sede ha dedi- 
cato alla narrativa dei più note- 
voli scrittori (giuliani e friulani) 
della regione, con l’intendimento 
di rioffrire dei punti di riferimen- 
to per una visione dell'evoluzione 
o dei mutamenti negli interessi 
culturali e nel gusto degli ulti. 
mi 100 anni con testi di: Ippoli- 
to Nievo, Francesco Dall’Ongaro, 
Caterina Percoto, Haydée, Ettore 
Canto: Giani Stuparich, Manlio 
Cecovini e Pier Antonio Quaran- 
totti-Gambini, 

Nelle trasmissioni culturali spic- 
cano i due nuovi cicli dedicati a 
«Stendhal a Trieste» a cura di 
Giorgio Bergamini e all'opera 
omnia di Carlo Michelstaedter a 
cura di Enza Giammancherì, ol- 
tre alle consuete rubriche: «Pic- 
colo cabotaggio» di Giani Stupa- 
rich, «Storia e leggenda fra piaz- 
ze e vie» di Silvio Rutteri e Gian- 
niî Comelli, «Scrittori giuliani @ 
friulani» (Line Gasparini, Olivie. 
ro Honoré Bianchi, Elio Bartolini, 
Dino Menichini, Sergio Miniussi, 
ecc.), «Fogli. di calendario» di Li- 
na Gasparini, «Lettere triestine» 
di Alberto Spaini, «Friuli nel mon- 
do» a cure .di Ermete Pellizzari, 
«Carì stornei» a cura di Fulvio 
Tomizza, «Flors di prats a cura 
di Giantranco, D'Aronco e Nadia 
Pauluzzo, «Un'ora in discoteca» a 
cura di Guido Rotter con la col 


laborazione tra gli altri di Leo-| 


nardo Cortese e Mario Bugamel- 
li, e «In alto 4 nuvoli» a cura di 
Claudio Noliani, 

Pressochè inalterati rimarranno 
gli orari delle trasmissioni che 
la Sede di Trieste produce per 
il Programma nazionale e per il 
Secondo programma e cioè le 
«Trasmissioni per le scuole» delle 
ore ii (Programma nazionale), del 
«Teatro dei ragazzi» delle ore 16 
(Programma nazionale) e della 
quotidiana rubrica di varietà «Ca- 
polinea» in onda sul Secondo pro- 
gramma dalle ore 9 alle 10. 

Con l’occasione segnaliamo infi- 
ne che i «Notiziari regionali» su- 
biranno una reimpostazione e va- 
rieranno anche iltitolo: essi non 
si differenzieranno più nel Gior- 
nale triestino, Gazzettino giuliano 
e Voce di Trieste ma, fermi re- 
stando come detto più sopra gli 
orari di trasmissione, assumeran- 
no tutti, il nome di Gazzettino 
giuliano. 

I programmi giornalistici sì ar- 
ricchiranno di uma nuova rubrica 
«Oggi negli stadi» che verrà tra- 
smessa la domenica alle ore 9.30, 
Ad essa prima della trasmissio- 
ne da San Giusto della S.. Messa 
seguirà, alle ore 9.45, il consue- 
to programma «Incontri dello spi- 
rito» a cura della Diocesi di Trie- 
ste, che dal venerdì viene sposta- 
to appunto alla domenica, 


requisiti, Non sono considerati 
«stanze» i cosiddetti «ani ac- 
cessori» (cioè i ripostigli, i ser- 
vizi, i disimpegni, ecc.), non- 
chè quelli che, pure facendo 
parte di fabbricati ad uso di 
abitazione, non sono parte di 
appartamenti, come, per esem- 
pio, botteghe, autorimesse, can- 
tine, ecc. 


In una precedente nota, nel 
rilevare che, in apporto alla 
popolazione, tra il 1952 ed il ’58 
nel Comune di Trieste sono 
state costruite 14 nuove stanze 
per ogni cento abitanti, osser- 
vammo come tale indice — seb- 
bene molto usato — debba con- 
siderarsi soltanto parzialmente 
rappresentativo. Ciò a causa 
del fatto che esso non tiene 
conto di vari fattori determi- 
nanti, quali il tasso d’incre- 
mento, naturale e migratorio, 
della popolazione; la reale ca- 
renza di alloggi, ecc. E’ ovvio, 
infatti, come —. a parità di 
popolazione — la costruzione e 
l'immissione sul mercato di un 
determinato numero di nuovi 
appartamenti possa risultare 
insufficiente o addirittura esu- 
berante, a seconda della mag- 
giore o minore carenza di abi- 
tazioni, 

Ciò premesso, è mecessario 
fare unà breve corsa all'indie- 
tro nel tempo, per vedere qua- 
le fosse, nella nostra città, la 
situazione nel settore degli” al 
loggi, all’epoca dell'ultimo cen- 
SERIO, cioè verso la fine del 


A tale epoca, secondo dati 
pubblicati sul bollettino di sta- 
tistica del Commissariato ge- 
nerale del Governo, gli abitan- 
ti del Comune di Trieste erano 
272.522. A loro disposizione vi 
erano complessivamente 231,520 
stanze di abitazione; per cui si 
registrava un deficit di circa 
41 mila stanze. In rapporto al- 
la popolazione di allora, ciò si- 
gnifica che per ogni cento abi- 
tanti si disponeva soltanto di 
85 stanze. Malgrado tale caren- 
2a, la situazione di Trieste non 
era peggiore di quella în cui si 
trovavano la maggioranza del- 
le altre città italiane, Delle do- 
dici principali città italiane, 
soltanto quattro potevano in- 
fatti vantare una situazione 
migliore di quella riscontrabi- 
le nella nostra città: Firenze 
e Genova (in ambedue le qua- 
li il numero delle stanze supe- 
rava quello degli abitanti, es- 
sendo pari a 106 per cento abi- 
tanti), Bologna (con 90 stanze 
per cento abitanti) e Torino 
(89). Nelle rimanenti sette cit- 
tà la carenza di stanze, in rap- 
porto al numero di abitanti, 
era superiore a quella riscon- 
trabile a Trieste. A Milano. si 
avevano in media 81 stanze 
per ogni cento abitanti; a Ve- 
nezia 78; a Roma 68; a Paler- 
mo 58; a Catania 57; a Napo- 
li 48; ed a Bari, appena 47. 
stanze per ogni cento ‘abitanti, 
vale a dire meno di una stan- 
za ogni due persone. 


Nei sette anni :he vanno dal 
censimento del 1951 alla fine 
del ‘58 molte nuove abitazioni 
vennero: costruite in tutte que- 
ste città; contemporineamente, 
però, aumentarono anche i ri- 
spettivi abitanti, seppure con 
un ritmo inferiore alle abita- 
zioni. 


Per quanto concerne la no- 
stra città, dalla data del cen- 
simento al 31 dicembre 1958 la 
popolazione del Comune di 
Trieste risulta aumentata di 
10.209 ‘unità, essendo passata 
da 272.522 a 282731 abitanti. 
Nel medesimo periodo di tem- 
po, sono state costruite 38.876 
stanze di abitazione, vale a 
dire 373 nuove stunze per ogni 
cento abitanti in più. In nes 
suna delle altre undici città 
considerate è stato registrato 
un tasso d'incremento così ele- 
vato; ciò, anche a causa del 
fatto che in tali città la popo- 
lazione è aumentata in misura 
sensibilmente superiore a quel- 
la riscontrabile localmente. A 
Venezia — che occupa il se- 
condo posto della graduatoria, 
dopo Trieste — sono state edi- 
ficate 305 nuove stanze per 
ogni cento abitanti in più; a 
Genova 277; a Firenze 150; e 
così via, 

E’ degno di nota il fatto che 
l'incremento edilizio non è sta- 
to, nelle singole città, propor- 


zionato all'effettiva carenza di 
alloggi riscontrabile «in loco»; 
esso non è stato cioè più for- 
te nelle città che presentava: 
no una maggiore mancanza di 
alloggi ed un più elevato tas- 
so d'incremenio demografico, A 
Palermo (con 81 muove stan- 
ze per ogni cento abitanti in 
più), a Torino (74), a Catania 
(73) ed a Napoli (70), per 
esempio, il numero delle nuo- 
ve stanze d’abitazione è stato 
inferiore all'incremento demo- 
grafico. 

Va, comunque, rilevato che 
alla ‘fine del ‘58 la situazione 
appariva migliorata, rispetto al 
51, indistintamente in tutte le 
città, seppure in misura diver- 
sa. Unica eccezione: Torino, 
nella quale l'indice è sceso da 
89 ad 86 stanze per cento abi 
tanti. 

Per quanto riguarda la no- 
stra città, alla fine del ’58 nel 
Comune di Trieste si contava- 
no 269.262 stanze di abitazione, 
contro una. popolazione di 
282.731 abitanti; îv che corri. 
sponde ad una media di 95 
stanze per cento abitanti. Co- 
me si vede, il numero delle 
stanze ‘mancanti nella nostra 
città è sceso da 41 mila. nel 
1951, a 13 mila, nel ’58. In altri 
termini, il deficit è stato ridot- 
to da 15 a 5 stanze per cento 
abitanti. Di conseguenza. Trie- 
ste è avanzata dal quinto al 
quarto posto nella graduatoria 
delle dodici città italiane con- 
siderate; delle quali possono 
valutare una situazione miglio- 
re di quella riscontrabile local- 
mente, soltanto Genova (con 
120 stanze per cento abitanti), 
Firenze (con 111 stanze) e Bo- 
logna (99). Dopo Trieste, ven- 
gono nell'ordine Venezia (con 
94 stanze per cento abitanti), 
Milano (87), Torino (86). Ro- 
ma (76), Palermo (62), Catania 
(61), Bari (56) e Napoli (50). 

Nell'ambito della nostra re- 
gione, a Udine l'intenso ritmo 
delle nuove costruzioni edilizie 
ha fatto sì che — mentre nel 
1951 in tale città ‘si disponeva 
in media di 95 stanze per ogni 
cento abitanti — alla fine del 
’58 si contavano più stanze che 
abitanti: precisamente 115 stan- 
ze per ogni cento persone. A 
Gorizia, invece, l’attività è 
stata più. lenta, specialmente 
nei primi anni, mentre risulta 
‘maggiormente ‘accentuata nel 
l’ultimo. biennio: da 87, si è 
passati a 94 stanze per cento 
abitanti. 

Quanti. anni occorreranno 
perchè. la situazione nel setto- 
re della casa, a. Trieste, rag: 
giunga una soddisfacente NOT- 
malità? La difficoltà di fare 
una qualsiasi previsione è quan- 
to mai ardua, per la comples- 
sità dei fattori che entrano in 
gioco. Tuttavia, è possibile de- 
terminare il «fabbisogno teori- 
co» ‘di ‘abitazioni nel Comune 
di Trieste, partendo dal pre- 
supposto che ogni famiglia ha 
diritto ad una pronria abita- 
zione e che, secondo gli attua- 
lì criteri di sufficienza, ad ogni 
persona: dovrebbe» corrisponde- 
te una stanza. In base a tale 
criterio valutativo, considerato 
che alla fine’ del ’58 il deficit 
di stanze si aggirava intorno 
alle 13 mila unità, e che attual- 
mente l'andamento demografi- 
co nella nostra città è presso- 
chè stazionario, l'equilibrio tra 
il numero degli abitonti e quel- 
lo delle stanze di abitazione 
disponibili dovrebbe essere rag- 
giunto entro la fine del pros- 
simo anno, cioè del 1960 Ciò 
significa che entro il prossimo 
anno dovrebbe venire realizza- 
ta — con il raggiungimento di 
tale equilibrio — la prima de- 
cisiva tappa del cammino in- 
trapreso in questo dopoguerra, 
per. dare ad ogni cittadino 
quel bene inestimabile, che rap- 
presenta la stessa base della 
vita umana e civile: la casa. 
Tappa, comunque; non punto 
d'arrivo. Non. poca strada ri- 
marrà ancora da percorrere. 
Resterà, tra l’altrc, da risolve- 
Te il grave problema rappre- 
sentato dall’eliminazione delle 
abitazioni malsane e degli al- 
loggi «anormali» (nei quali ul- 
timi, all’epoca del censimento 
del 51, abitavano quasi 6 mila 
FELTRE settore per il quale 

pressochè impossibile fare 
una qualsiasi previsione. 


Giovanni Palladini 


che prenderanno posto sulla, nave 
notiamo 420 connazionali, mentre 
i rimanenti sono apolidi. 


Acquistata una nave da trie- 

stini 

Armatori locali hanno acquista- 
to un'unità da carico olandese che 
è stata ribattezzata «Luga», La 
nave è appoggiata all'agenzia 
Bos relativamente ad un carico 
di rottami di ferro che attual- 
mente sono sotto operazione di 
sbarco all’AFA, nel Canale del 
Porto industriale di Zaule, 


Lloyd Triestino 


Stamane arriva dalla linea Gol- 
fo di Guinea-Africa occidentale la 
m/n «Rosandra» con 300 tonnel- 
late di Jegnami pregiati in tron- 
chi e caffè, L'unità imbarcherà 
per i porti della linea 650 tonnel- 
late di merci varie, fra cui carta, 
segati di abete, saponi, lampadi- 
ne, fiammiferi, tubi di asbesto 
ecc, La «Rosandra» riparte nella 
giornata di domani, 

Il 3 di gennaio ritorna a Trie 
ste la m/n «Isarco» dalla linea 
celere Italia-Estremo Oriente! 
Sbarcherà legnami pregiati e caf- 
fa ed imbarcherà circa 1600 ton- 
nellate fra legnami, ferro ed ac- 
ciaio, carta, alluminio ecc. Ripar- 
tirà il 5 p. v. 

Un buon carico è previsto per 
lo «Spuma» che partirà per l’In- 
dia-Pakistan il 6 di gennaio, Pren- 
derà a bordo 400 tonnellate di 
lamiere per Bombay, 250 tonnel- 
late per Calcutta, 500 tonn. di 
carta, due rimorchiatori costruiti 
da] Cantiere Navale Giuliano per 
il Pakistan ed altri prodotti in- 
dustriali, 


Nella Tirrenia 

‘A Capodanno sarà in porto lla 
motonave «Città di Siracusa» pro. 
veniente dalla Spagna, La nave 
imbarcherà per i porti della rot- 
ta 300 tonnellate di ferro e merci 
varie, 

Per il 2 è previsto l’arrivo del 
«Rovigo» della linea del Periplo. 

Alle ore 16 di ieri erano sotto 
‘operazione nelle varie anse por 
tuali le unità così appresso indi- 
cate: 


Movimento nel porto 

P. F. Vecchio: «S. Francesco 
Dacatona», nazionale, con rotta: 
mi di ferro (agente ricevitore la 
«Marittima»); «Vittoria S.» della 
Abdon d'Adda che carica per il 
Nord Africa; je due unità alba- 
nesi «Butriti» e «Sazani», appog- 
Biate alla società Adriatica (ser 
vizio regolare Trieste-Durazzo); 
«Tisza» di band, ungherese con 
800 tonnellate di cotone per il 
retroterra (appoggio presso _ la 
agenzia marittima Parisi); «Ber- 
nina» della Adriatica; «Adrias» 
della Degiampietro (servizi per la 
Turchia); «Carso» della E, Sperco, 
linea Nord Levante, 

P., F. Duca d’Aosta: «Liana» 
della gestione Adria Lines che 
carica per il Golfo Persico; «Mar 
Kkedonija» di band, jug., agente 
Nord Adria; «Toscana» del Lloyd 
Triestino; «Verax» della E. Au- 
doly che carica per i porti del 
Mar Rosso. «Mondoro» della Na- 
vigazione Alta Italia (agente Gui- 
na € succ.) della linea Golfo del 
Messico-Adriatico, 

Scalo Legnami: ieri stava cari- 
cando segati di abete la m/n «Pi 


neta» dell'agenzia Abdon d'Adda. 

ILVA Nuova: sotto scarico il 
nazionale «Nino» con minerali. di 
ferro (agente Tarabocchia), 

Canale di Zaule: «Luga», che 
sbarca rottami di ferro per V'AFA 
(agente U, Bos), 

Aquila: la motocisterna norve- 
gese «Belstar» che carica circa 
16.000 tonnellate di prodotti de- 


rivati dal petrolio (agente E. 
Sperco), 
Arsenali: al bacino n. 1 del 


l’Arsenale il lloydiano «Spuma» 
(che successivamente andrà a car 
ricare al P. F. Duca d'Aosta); 
al bacino 2 il panamense «Luga» 
no» (agente Tuillier); ai ‘pontili 
il «S. Lucia» e lo «Hudson River». 
A] S. Rocco il «Giga» (operazioni 
di allungamento dello scafo), 


Prenotazioni in arrivo 


Alle ore 16 di ieri erano in pre- 
notazione alla Capitaneria di Por- 
to i seguenti arrivi della nottata; 
o della mattinata odierna: «San 
Marco» della Adriatica; «Talavi- 
shnu» della Scindia Navigation 
Cy. (agente Ellerman Wilson); 
<Athinai» della Italo-Scandinava 
(F.lli Cosulich); «Rosandra» del 
Lloyd Triestino (linea Italia-Afri- 
ca occidentale-Congo); «Deep Ri- 
ver», liberiano, con 10.000 tonnel- 


late di carbone per l’Austria 
(agente Audoly); m/e «Nora» 
(agente Penso); m/n «Birba» 


(agente Penso); «Kim» di band. 
naz, con minerale di ferro per 
l'Ilva; «Pelîjesac» e «Zadar» di 
band. jug., agente Nord Adria; 
m/c «Stamura» (agente la Giu- 
liana), 

I prossimi arrivi finora preno- 
tati sono i seguenti: il 30 
J'<Atlanta» per riparazioni; l'uni- 
tà imbarcherà poi 10.000 tonnel- 
late di solfati per conto del 
l’Adriatic Mercantile; «Star of 
Suez» della MISR Navigation Cy. 
di Alessandria (agente F.lli Co- 
sulich); «Rio Quinto» della Flota 
Mercante (agente Ellerman Wil 
son); «Entro Rios» della argenti- 
na FANU (agente Ellerman Wil 
son); «Ardahan», di band, turca, 
agente Ellerman Wilson; «Pirot» 
di band. jug. dal Mar Rosso con 
cotone e caffa (agente Mediterra- 
nea): il 31 sarà in porto lo jugo- 
slavo «Tisa» con 288 tonnellate di 
nocciole provenienti dal Mar Nero 
(agente Mediterranea); l’inglese 
«Malmo» (agente Ellerman Wil 
son); il lo di gennaio; «Mirò 
di bandiera cecoslovacca (per ri- 
parazioni); «Astor» della E. Au- 
doly, in linea regolare per il 
Mar Rosso, 


I funerali a Milano 
di Alberto Colantuoni 


Scrittori, giornalisti e persona- 
lità del mondo della cultura so- 
no intervenuti ieri a Milano, con 
una folla di amici, ai funerali del 
commediografo Alberto Colantuo- 
ni, spentosi due giorni or sono 
nella sua, abitazione. Il Ministro 
dello Spettacolo, sen, Tupini, che 
era rappresentato dal dott. Zava- 
rato, ha inviato una corona di 
fiori. 

Dopo il rito funebre, celebrato 
nella chiesa di S. Francesca <Ro- 
mana, la salma di Alberto Colan- 
tuoni è stata tumulata al Cimi- 
tero monumentale. 


«> «In occasione del rinnovo 
delle tessere tranviarie per <«lavo- 
ratori» pregherei con questo mezzo 
l’Acegat, a nome della predetta 
categoria di abbonati, di voler ri- 
pristinare le validità dell'abbona- 
mento durante le domeniche. Si 
tratta di una proposte che è stata 
sollecitate. anche l’anno scorso da 
diversi Enti e Associazioni e che 
trova la sua giustificazione se noa 
‘altro per il fatto che molti di que- 
sti abboneti si servono dei mezzi 
dell'Azienda, alla domenica, per 
ragioni di lavoro. Non eredo che 
tale ‘provvedimento, di sensibile 
risparmio per questi abbonati, por- 
terebbe qualche ripercussione sul 
bilancio della benemerita Azienda. 
Penso perciò che a calcoli fatti (e 
l'Acegat li può fare bene ore che 
possiede @nche l'elettronica) si 
può venire incontro a tale cate 
goria. A. T.». 

«= Un gruppo di soci delle 
Cooperative operaie ci scrive per 
fare una proposta: l'insediamento 
del nuovo Consiglio di amministra. 
zione delle Cooperabive avvenga 
alla presenza delle maggiori auto- 
rità, al Ridotto del Verdi, alle ore 
10.30 del 6 gennaio 1960. Chi ci 
scrive ha pensato quesi a tutto: 
l'ora, il luogo, le autorità. Ha però. 
dimenticato che ora il direttivo 
delle Cooperative ha una partico. 
lare composizione, ed une parti 
colare natura, in quanto ‘compo. 
sto da sei membri nominati dagii 
enti che ne hanno diritto, e da 
altri sei eletti dai soci. Le Coope- 
rative sono quindi un ente morale 
e autonomo, che non dipende diret- 
tamente, come in regime commis 
sariale, dall'autorità tutoria. loca- 
le, per cui è il presidente neoelet- 
to che conyocherà il nuovo con- 
‘siglio di amministrazione nei pros- 
simi giorni senza tante cerimonie. 
dopo che avrà ricevuto le conse- 
gne dal presidente uscente, coma 
si fa per tutti gli altri enti. 

«> «Anche l'anno di grazia 
1959 sta per andarsene e con esso 
le centinaia e centinaia di segna- 
lazioni fatte al vostro giornale, I 
lettori hanno collaborato, e qual 
che cosa è stato pur ottenuto. Da 
parte mia sento il dovere di rin- 
graziarvi sentitamente. in unione e 
quelle autorità ed enti cittadini 
che hanno voluto prendere in con- 
siderazione quento loro è stato se 
gnalato nell'interesse comune e 
soprattutto per il decoro della no. 
stra bellissima città. Si sta affac- 
ciando il 1960 nel quale almeno da 
quanto è stato pubblicato, ci sraà 
Un vesto programma di lavori, di 
sistemazioni di strade, di marcia 
piedi, del terrapieno barcolano, gi 
bagnetti popolari lungo la nostra 
incantevole Riviera ecc., ecc., sea 
za dimenticare i sottopassaggi ìn 
piazza Goldoni. Mi auguro che il 
tutto possa essere realizzato quan- 
to prima a beneficio totale della 
popolazione, ma soprattutto deve 
essere risolto uno dei problemi più 
importanti ed urgenti, cioè quello 
della nettezza urbana, Viene sem- 
pre rimandato ed in ogni seduta 
del Consiglio comunale se ne paria 
con interesse ma finora non è sta. 
to fatto nulla o quasi; bisogne rt 
dare alle città il volto di un tem- 
po, in cui Trieste era una delle 
città più pulite e: civili. Il Corpo 


SEGNALAZIONI 


dei vigili urbani ridotto ei minimi 
termini, dovrebbe venire allargato 
con l'assunzione di nuovi elemen- 
ti, in modo che enche la vigilanza 
cittadine nei vari settori a loro 
assegnata, potesse venire esercitata 
con meggiore impegno, Sparirà co- 
sì lo sciorinamento. alle finestre 
ed ai belconi che si affacciano sui 
le vie, spesso centrali, sciorinamen- 
to che fa molto colore, sì, ma na- 
poletano, Saremo anche difesi con- 
tro i rumori, di cui tanto si parla 
in congressi nazionali ed in alti 
consessi della medicine. Molte vol. 
te ho letto che il rumore uccide o 
&imeno può far impazzire, per .@ 
soppressione di questo evidente pe- 
Ticolo umano necessita una ade- 
guata applicazione dei regolamen- 
ti in materia, corrisposta dall'altra 
parte dalla buone educazione dei 
cittadini, siano essi motorizzati o 
no. Voglio sperare che si possa 
trovare, con riguardo all'estetica 
della città, il modo di eliminare 
quella tinta ferruginosa del vec- 
chio Idroscalo, rimettendo al loro 
posto le lastre mancanti: questa 
bruttura deve sparire agli occhi di 
chi va a passeggiere lungo le rive 
ed i moli. Per finire ancora une 
parole per i sistematori del terra- 
pieno di Barcole. Oltre alla posa 
della progettata fontena luminosa, 
sarà necessario costruire, magari 
interrati, dei gabinetti, per uomini 
e per donne, demolendo quindi 
quell'orribile ed antico vespasiano 
metallico che si trova nel giardi- 
netto di Barcola al termine della 
linea numero sei, A Miramare è 
stato fatto qualche cosa, per abbel- 
lire le zona in genere, restano en- 
cora a sfidare i tempi quelle be- 
racche legnose, che ricordano i 
tempi. tristi della guerra passata. 
Carissimi amici delle «Segnalazio- 
ni», nel chiudere questa mia ulti. 
me per quest'anno, vi ringrazio 
ancora per la vostra collaborazio- 
ne e vi porgo i miei più cordiall 
auguri per l'Anno Novello. Tito 
Perissini», Ringreziamo il nostro 
puntuale segnalatore, che ha vo- 
luto sfornare tutta une bordata di 
suggerimenti e riproporre dibattu- 
ti problemi cittadini. Ricambiamo 
anche gli auguri, cordialmente. 


«la cara 


baia di Si 


CENONE 


di S, Silvestro 


I tavoli iiosuono, essere prenotati anche 
presso il buffet «da René» di via Carducci 
n. 14, Trieste. Telefoni n. 20212 - 36906 
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| LA VITA NEL PORTO [san Silvestro 


Lee 


AL «SAVOIA EXCELSIOR PALACE» 
DI TRIESTE 


ANNO NUOVO... FIAT NUOVA 


PRIMO PREMIO AL 


Gran Gala 
della Foriuna 


NELLA NOTTE DI SAN SILVESTRO 


ALTRI RICCHI PREMI 
3 ORCHESTRE 
COTILLONS 


Li 


FRENOTAZIONI AL RICEVIMENTO DELL’ALBERGO 
RIVA MANDRACCHIO N. 4 — TELEFONO 61-221 


HOTEL DE LA VILLE 


GRAN GALA DI S. SILVESTRO 
con: l'orchestra di Gianni Safred 
ed il Quartetto Fungher's 


.. un prezioso dono che potrete am- 
mirare nelle vetrine dell’orefice 
MARZARI sarà sorteg- 

giato tra le signore... 


E' DI RIGORE L’ABITO SCURO 
SONO APERTE LE PRENOTAZIONI 


SAN SILVESTRO 
a <JOLLY> HOTEL 


Tradizionale VEGLIONE con CENONE e dopocena 


RICCHI COTILLONS - DUE RINOMATE ORCHESTRE 
Prenotazioni tel. 31.701 


AIlFAlbergo OBELISCO 
Gran Cenone di San Silvestro 


con ballo e ricchi cotillons 
allieterà la serata il complesso 
dell’Albergo Obelisco - Prenotazio- 
ni tavoli: Telefonare 21-131 


S. SILVESTRO ALLA GINNASTICA 


| GRANDE VEGLIONE DI FINE D’ANNO 


Informazioni ‘e prenotazioni presso la Segreteria Sociale 
TELEF. 95-802 


Bisftoranie <da Danfe» 


CLASSICO CENONE E VEGLIA DANZANTE 
Le due orchestre sono dirette dal 
M.0 NOVARO e dal M.o0 CAVALLINI 
I Size. Clienti sono pregati di. prenotare tempestivamente: 1 
tavoli ancora disponibili - Tel. 24-038 


CENONE DI SAN SILVESTRO 


al Ristorante Omaggiodi fiori e cotillons alle Signore 
cALLE VIOLE» Suonerà una scelta orchestrina 
VIA S. LAZZARO 20 ‘Prenotazione tavoli: telefono 387-077 


| Prenotatevi al RISTORANTE PORDENONE 


per il GRAN CENONE DI SAN SILVESTRO 


RICCO MENU A LIRE 2500 A PERSONA servizio compreso 
ORCHESTRA VANNI — BALLO — RICCA SCELTA VINI 
VIALE XX SETTEMBRE N, 27  — TELEFONO 965-287 


| RISTORANTE DIANA - OPICINA 


GRAN CENONE DI SAN SILVESTRO 
ORCHESTRA — PRENOTAZIONE TAVOLI TEL, 21.176 


Fer gli amanti della buona tavola um lieto S. Silvestro 
senza orchestra, senza balli, ma con le squisite specialità 
(selvaggina, pollame, carnumi) della famosa 


TRATTORIA SUBAN 


GUARDIELLA (S. GIOVANNI) — TELEFONO .95-577 


RISTORANTE DANCING <EXCELSIOR> 


BARCOLA — GRAN CENONE E VEGLIONE 
Orchestra tipica — Premi, cotillons, sorprese 
INFORMAZIONI - PRENOTAZIONI TELEFONO 29-309 


PER SAN SILVESTRO E PER CAPODANNO 
TROVERETE ALLA 


TRATTORIA «RIVETTA 


locale accogliente, una | cucina perfetta con 
‘Una spesa conveniente. Ricca specialità 
vivande. SI ACCETTANO PRENOTAZIONI 
Tel. 37-868 - Via Romagna 4 (Piazza Dalmazia) 


Alb. Trattoria PLES - DUINO 


CENONE E VEGLIONE DI CAPODANNO 
Scelta cucina - Ottimo trattamento - Telef. 20206 
CENONE DI S. SILVESTRO 


A Q U, FLEL Tutte le specialità allo spiedo 


PREZZI MODICI — Dopocena quattro salti in famiglia 
Albergo ROMA Telefono 9108 


QUATTROSALE, DUE ORCHESTRE 


"Tra i presenti verrà estratto un sog- 
giorno di 10 giorni per due persone, 
da trascorrere entro il mese di git- 
gno rh Delfino di Sistiana 


vella» 


stiana 
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IL PICCOLO 


Martedì, 29 dicembre 1959 


DOPO LA PROFANAZIONE DEL TEMPIO EBRAICO A COLONIA 


arà 


il partito tedesco del Reich? 


Le intenzioni dei due attentatori erano «quasi certamente note» 
ai dirigenti del gruppo politico di destra - Appelli al Governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 28 

I Ministero dell’Intemi del 
rLand»y Renania-Westfalia ha 
oggi annunciato la costituzio 
ne di un comitato d’ inchiesta 
iche dovrà smascherare tutte le 
responsabilità politiche connes- 
se all’atto sacrilego di cui si 
sono macchiati i due giovani 
membri del «partito tedesco del 
Reich» che durante la notte di 
Natale profanarono ia sinagoga 
di Colonia, 

‘Un. portavoce del-Governo re- 
gionale ha precisato che le in- 
tenzioni dei due malfattori i 
quali tracciarono croci uncina- 
te e scritte offensive sulle mu- 
ra del tempo ebraico erano 
«quasi certamente» mote ai di 
rigenti locali della «Reichspar- 
tei», tra cui sono stati già 
operati una dozzina di fermi. 
(Se venisse provato che fu 
il raggruppamento ‘politico di 
estrema destra a organizzare la 
‘profanazione della sinagoga, il 
Governo federale potrebbe ri- 
mettere l’esame dell’intera vi 


cenda all’Alta Corte di Giusti- 
zia, affinchè essa decida se il 
partito del. Reich debba essere 
‘posto fuori legge, alla stregua 
del. partito. comunista, | 

Tra gli arrestati si trova an- 
che il presidente della sezione 
di Colonia del «partito tedesco 
del Reich», Custodis, Il presi 
dente di tale partito, appena. i 
due attentatori vennero arresta- 
ti, dichiarò sciolta la sezione 
di Colonia, per avere riscontra 
to in essa tendenze antisemite, 

L'esecutore materiale della 
profanazione è Arnold Strunk, 
che, secondo quanto ha dichia- 
rato la polizia, è legato da am- 
mi da una stretta amicizia con 
Joseî Schoenen; questi però ne- 
ga di aver direttamente parteci 
pato al crimine, Tuttavia era 
stato proprio lo Schoenen a 
convincere il suo amico a 
iscriversi al partito tedesco del 
‘Reich, nella scorsa estate. 

Nella camera dello Strunk, la 
polizia ha trovato diverse pub- 
blicazioni naziste, Un armadio 
era stato dipinto dallo Strunk 


SENZA COLPI DI SCENA LA RIUNIONE DI FAMIGLIA 


Non ancora 


annunciato 


il fidanzamento di Soraya 


È ad ogni modo certo che sposerà il barone von Bohlen 


Costantino di Liechtenstein si 


rompe una gamba sciando 


un ritmo lento, con il principe 
di Liechtenstein e poi non ha 
più danzato in tutta la serata, 
rimanendo appartata con Ha- 


rald von Krupp in animata 
conversazione, 2. bassa voce, A. 
un certo momento, il quaranta 
duenne barone ha chiesto al- 
l'orchestra di suonare musica 
gitana e al ritmo di una czar- 
da si è esibito in un assolo 
molto ben danzato. 

Si era creduto che la cena 
servisse da occasione per l’at- 
teso annunzio del fidanzamento 


ildi Soraya Isfandiari com il ric- 


RVIZIO PARTICOLARE 
St. Moritz, 28 

Questa mattina Soraya non 
ha lasciato la propria stanza e 
anzi si è fatta servire in letto 
anche la seconda colazione. 
Anche Harald von Bohlen und 
Halbach non è sceso in sala 
da pranzo: lasciata la sua 
stanza poco dopo le tredici, il 
barone ha fatto colazione al 
bar del «Carlton», tornando su- 
bito dopo in camera 

Eppure ieri sera la riunione 
di famiglia che ha visto riun: 
ti al «Chiesa Veglia» sedici 
membri delle due famiglie 
Krupp e Isfandiari mon si è 
affatto protratta molto a lun- 
go: alle tre del mattino i car 
merieri avevano già spento le 
candele e avevano già prepar 
rato la saletta del bar perchè 
‘oggi il pubblico, esclusone ieri 
sera, potesse riaccedervi, 

Soraya aveva riunito a cena, 
oltre ad Harald von Bonhlen, i 
propri genitori, il fratello, la 
cognata di von Bonlen con il 
figlio e altri parenti, in tutto 
sedici persone che dopo cena 
‘hanno chiacchierato, ballato 
ma soprattutto ascoltato l’otti- 
ma musica suonata dall’orche- 
stra del locale, impegnata an- 
ch’essa da Soraya. 

Soraya sedeva fra Harald 
von Bohlen e il principe Co- 
stantino del Liechtenstein in- 
vitato anch'egli in quanto ap- 
parentato con i Krupp e ami 
co intimo di Harald (la co- 
gnata del barone corteggiatore 
di Soraya ha lasciato capire 
che il principe Costantino po 
trà essere uno det testimoni di 
Harald von Bohlen quando si 
sposerà), i 

La saletta del bar, già inti- 
ma e raccolta, aveva ieri sera 
"un'atmosfera molto romantica 
anche perchè non vi ardeva 
altra luce se non quella delle 
candele disposte sulle tavole: 
l'orchestra si serviva, per se- 
guire lo spartito, di lampadine 
accortamente «acciecate» Do- 
po la cena, von Bohlen ha in- 
vitato Soraya a ballare un 
valzer lento, che i due hanno 
danzato molto vicini ma non 
guancia a guancia, . 

Soraya ha ancora ballato, 


NOSTRO 


sante». î 


chissimo von Bohlen, che‘è fra- 
tello. di Alfried. Krupp, attuale 
capo della grande dinastia de- 
gli «imperatori dell'industria pe- 


L'annunzio del fidanzamento 
non è stato dato, ma appare 
ormai certo che l’ex sovrana 
dell’Iran (ora, con il matrimo- 
nio dello Scià, libera di rispo- 
sarsi) sposerà il bell’Harald, e 
l’annunzio della loro decisione 
non tarderà molto. 

Un’amica di Eva Isfandiari 
diceva oggi che l’annunzio del 
fidanzamento sarà dato subito 
dopo il cinque gennaio, quando 
Soraya andrà a Colonia, dove 
vivrà con i genitori, e Harald 
von Bohlen andrà ad abitare 
nella villa che i Krupp hanno 
alla periferia della città, in un 
romantico angolo, alto sulla ri- 
va del Reno, 

Questa mattina, il solo prin- 
cipe Costantino si è alzato re 
lativamente presto, ma forse 
avrebbe. fatto bene a, rimanere 
a letto: infatti, calzati gli sci 
egli si è recato sulle piste ne- 


vose dove, alla terza discesa, è 
rovinosamente caduto, frattu- 
randosi una gamba. 

U. P..L 


coi tre colori della bandiera na- 
zista,  nero-bianico-rosso, con 
croci uncinate e. con emblemi 
del partito del Reich. Le pareti 
erano ornate di ritratti del co- 
lonnello Rudel, uno degli assi 
più noti dell’aviazione nazista, 
che nel 1945 cercò asilo in Ar- 
gentina e ritornò poi tempora: 
neamente in Germania solo per 
tenere dei discorsi elettorali a 
favore del partito del Reich. 
In quest’ultimo, come è noto, 
‘hanno trovato rifugio molti vec: 
chi nazisti, 

Vanno riferite alcune dichia 
razioni del presidente del par- 
tito. del Reich, Meinberg, se- 
condo le quali lo Strunk deve 
essere ritenuto un provocatore 
e sospettato di essere un asgen- 
te del partito comunista della 
zona sovietica, Il Meinberg ha 
dichiarato anche di aver reso 
noti alla polizia i nomi di per- 
sone al corrente di viaggi fatti 
dallo Strunk nella zona sovieti- 
ca e pronte 2 testimoniare di 
avere visto lo Strunk portare il 
distintivo del partito comunista 
della. zona sovietica, 

I giornali tedeschi si chiedo- 
no però come mai, sapendo tut- 
te queste cose, il presidente del 
partito del Reich non abbia 
espulso in tempo lo Strunk dal- 
le file del suo partito ma abbia 
atteso, per espellerlo, il gesto 
consumato contro la sinagoga 
di Colonia e contro il monu- 
mento dedicato alle vittime del 
nazismo. Essi si chiedono an- 
che come mai non sia stato 
espulso e destituito già da tem- 
po il presidente della sezione 
di Colonia del partito. 

Tutti i giornali tedeschi chie- 
dono che il Tribunale non sia 
nè mite nè clemente con i due 
imputati di Colonia, perchè co- 
sì facendo esso interpreterà cer- 
tamente quanto gli chiede l’in- 
tero popolo tedesco, preoccupa- 
to che ancor oggi, dopo tutti i 
‘crimini commessi dai nazisti 
contro gli ebrei prima e duran- 
te la guerra, esistano giovani 
tedeschi pervasi da odio raz- 
ziale, 

Il presidente del comitato di- 
rettivo del Consiglio ‘centrale 
ebraico della Germania, Galin- 
ski, ha sottolineato oggi la rea- 
zione dell'opinione pubblica te- 
desca all’episodio di Colonia. 
Questa reazione — egli ha ag- 
giunto — induce a sperare che 
tutti gli onesti «si ribellino con- 
tro. certi misfatti che vengono 
perpetrati nella Repubblica fe 
derale». È 

Galinski, il quale presiede an- 
che la comunità ebraica di Ber- 
lino, ha detto che episodi come 
quello di Colonia non debbono 
troppo sorprendere, quando 2 
certe personalità, resesi a, suo 
tempo colpevoli di gravi reati, 
si permette di riapparire sulla 
scena politica e di propaganda» 
19 apertamente le teorie nazio- 
nalsocialiste; egli ha anche de- 
plorato la tolleranza dimostra- 
ta nei confronti di giornali a 
tendenza antisemita e nazista. 
Galinski ha concluso ausnicam= 
do che il Governo federale rie- 
samini la posizione di numerosi 
‘movimenti di estrema, destra e 
indaghi sulle vere attività di 
persone sulle quali pesa un pas- 
sato nazista. 

Anche il presidente dei sin- 
dacati federali, Willy Richter, 


chiedendo severe sanzioni con- 
tro i gruppi dell'estrema destra 
che si propongono di far rivive 
re le ideologie nazista e fascista. 

Un portavoce della «CDU» ha 
dichiarato che l’unanime ese- 
crazione dei tedeschi per il sa- 
crilego gesto di Colonia dimo- 
stra che nella Germania dell’O- 
vest non sono ammesse discri» 
minazioni di natura politica 0 
religiosa. L'appartenenza al par- 
tito dei Reich dei responsabili 
del misfatto, ha proseguito il 
portavoce, conferisce ormai un 
preciso orientamento alle inda- 
gini: si può essere sicuri che 
saranno prese adeguate misure 
per evitare il ripetersi di atti 
che ledono la reputazione del 
popolo tedesco. î 

Il partito socialdemocratico 
ha esortato il Governo a estir- 
pare con energia i residui vir 
gulti del nazismo, e a promuo- 
vere in Germania una più ef- 
ficace opera pedagogica tra i 
giovani per eliminare i nefasti 
effetti dei totalitarismi politici. 

Luigi Forni 


Sparati nel vuoto ||, 


Un nuovo sistema di salvataggio dei piloti mediante espul: 


& 


sione dall'aereo in volo del seggiolino è stato adottato sugli 


aerei della Marina americana. 


Ecco l'espulsione di due piloti 


Ad eccezione della spassosa 
oretta dedicata ai bambini in 
«Giorno di festa», l’intero po- 
meriggio domenicale se l'è pre- 
so l’opera lirica che presenta- 
va, dal Teatro Comunale di 
Bologna, «Il Duca d’Alba» di 
Gaetano Donizetti, diretto dal 
maestro Danilo Belardinelli, 
per la regia teatrale di Luchi- 
no Visconti. Uno spettacolo 
che senza dubbio avrà fatto la 
delizia, di parecchi telespetta- 
tori, ma che al tempo stesso, 
avrà deluso, com’è fatale, mol 
ti altri. Ritorna dunque sul 
tappeto delle discussioni il pro- 
blema tante volte dibattuto 
circa l'opportunità o meno di 
bloccare tutto un pomeriggio 
o tutta una serata con una 
sola trasmissione, e per giun- 
ta, di carattere particolare. Da 
un lato dieci contenti, dall’al- 
tro, magari, cento scontenti, e 
questo indipendentemente dal- 
la qualità artistica del pro 
dotto. 

Comunque, tenendo conto 
che per gli appassionati della 
buona musica sono poche le 
occasioni di giubilo, non sare- 
mo certo noi a lamentare l'in- 


puntanente alla TV 


Un lungo pomeriggio domenicale con l’opera «Il Duca d'Alba» 
«Ottocento» continua aveleggiare fra lacommedia «boulevardière» 
e l’inno di Mameli - Tutta americana la storia dell'automobile 


serimento, del resto così raro 
e discreto, dell’opera lirica nei 
programmi televisivi. 


Col romanzo sceneggiato sia- 
mo giunti alla quarta e penul- 
tima puntata. Nulla è più for- 
te dell'amore. Persino i troni 
imperiali, trafitti dalle frecce 
di Cupido, si rivelano impen- 
sabilmente fragili e minaccia. 
no di sciogliersi come castelli 
di panna montata: «Amor om- 
nibus idem». Ad ogni modo la 
Storia di «Ottocento», che sta 
veleggiando a mezza costa tra 
la commedia «boulevardière» e 
l’inno di Mameli, è quasi giun- 
ta al traguardo. Ma dopo tan- 
to amore cicisbeo ci sarà la 
guerra? Napoleone III sembre- 
rebbe ben disposto, Vittorio 
Emanuele pure, visto che la fi- 
gliola Maria Clotilde non fa 
la schizzinosa con Plonplon. 
Antonio Battistella ha infilato 
sotto il panciotto parecchi cu- 
scini per assomigliare il più 
possibile a Cavour. Ci sarebbe 
poi anche l'ambasciatore Villa- 
marina, ma quello, anzichè dal 
libro di Gotta, è uscito dai 
teatrino di Podrecca, e non 


BREVE SOSTA NELLA SPLENDIDA TUMULTUOSA RIO DE JANEIRO 


Per i brasiliani la «samba» 
è solfanio un modo di camminare 


Copacabana:come spiaggia, la sua fama è un po’ usurpata 
diventa per i giovani il vero regno dell'amore 


ma la sera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 28 

Si arriva davvero a Rio una 
sola volta nella vita, la prima, 
e arrivare a Rio all'alba è una 
avventura talmente bella che 
non vi sono parole per descri- 
verla. A prua c'è lo stretto, a 
destra le colline violette di Ni- 
teroi, a sinistra il Pan di Zuc- 
chero, aguzzo e svettanie, € 
più indietro il Corcovado, dal- 
l'alto del quale il Cristo illu- 
minato, le cui lampade. furo- 
no accese da Marconi, sembra 
fare. la guardia alla baia di 
Guanabara. In fondo, oltre lo 
stretto, splendono le luci di 
Rio. Lo spettacolo è, forse, 
unico, al mondo; quando sor- 
‘ge il sole, la baia si svela tut- 
ta, e con essa la città, inca- 
stonata in un paesaggio apo- 
calittico, tumultuoso, di una 
terribile bellezza, agli antipodi 
di quella del -golfo di Napoli 
o di Istanbul, che sono pla- 
cidi e riposanti, 

‘Rio de Janeiro è a due pas- 
si dal porto; incomincia con 
la più bella strada brasiliana, 


Rio Branco. Volete fare Rio\ 


de Janeiro? Prendete tre mi- 
loni di persone: prendetene ‘il 
41 per cento di colore, cioè 
meticci e negri (ma negri dav- 
vero, negri tradizionali, negri 
con le labbra grandi e î denti 
bianchissimi e il sigaro tra i 
denti e i capelli crespi e 4 ve- 
stiti cascanti e l'andatura di- 
noccolata); prendete un nume- 
to infinito di edifici a dieci, 
quindici piani, e disponeteli 


ha telegrafato al Cancelliere | lungo le «avenidas» diritte ed 


alberate; e poi prendete l’ira 
di Dio: cioè, un inseguirsi di 
centinaia di migliaia di perso- 
ne che camminano a tutta 
fretta, migliaia e migliaia di 
automobili americane che si 
inseguono e superano strombet- 
tando furiosamente, centinaia 
di tram tutti aperti ai lati; e 
poi, una temperatura di 34 gra- 
di (tanti ce ne sono a dicem- 
bre, che per Rio è giugno; e 
c'è da ridere, vedendo, nella 
vetrina di un negozio che an- 
nuncia una grande vendita di 
Natale, un papà Natale con 
il suo pesante paludamento 
rosso; c'è da «Pensare che, @ 
‘Rio, papà Natale dovrebbe an- 
dare in costume ‘da bagno). 
Poi ancora vestite di un bian- 
co accecanie tutte quelle per- 
sone che vanno per le strade, 
che sembrano trasformate nel- 
la sede di un peripatetico con- 
gresso di gelatai; fatele anda- 
re in giro in un disordine cao- 
tico, che viene mitigato solo 
alle fermate dei tram e degli 
autobus, dove la gente se ne 
sta in una ordinata fila. Que- 
ste persone vanno in giro, uo 
mini e donne, danzando la 
«samba»: badate, la «samban 
non è una danza, in realtà, 
ma è nè più nè meno che la 
andatura consueta dei brasi- 
lani. 


E c'è ancora il fracasso del 
cielo, fulminato, ad ‘ogni tre 
minuti dagli aerei che partono 
o atterrano sulla pista di Rio, 
un istmo periferico, a far com- 
prendere come Rio non sia una 
città nella quale una persona 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


- Musiche del mattino - Crescen- 
do - 8.45: La comunità umana - 
11: Furto d'amore, tragicomme- 
dia di Luzi - 11.55: La scuola 
dei mostri figli: colloqui con i 
genitori - 12,10: Carosello di can- 
zoni - 12.55: 1, 2, 3... via! - 13.15: 
Lanterne e. lucciole. - Appunta- 
mento alle 13.30: Teatro d’'ope- 
ra - 14.15: Arti plastiche e fl- 
gurative e cronache musicali - 
16.05: Le opinioni degli altri - 
16.15: Programma per i ragazzi: 
La vetrina del libraio - 16.45; 
Club musicale - 17.15: AI vostri 
‘ordini, risposte de «La voce del- 
l'America» - 17.30: Incontri mu- 
sicali: Alfred Cortot - 18: Dal- 
la Sala del Conservatorio di San 
Pietro a Majella: Concerto di- 
retto da Freccia. Nell'interval- 
lo:. Piccoli dialoghi con i saggi 
= 19.45: La voce dei lavoratori - 
20: Canzoni di tutti i mari - 21; 
«Oblomak risorto», radiodram- 
ma di Compagnone e Zefferi - 
22,90: Modern Jazz Quartet - 
22.45: «Piccolo viaggio in pro- 
vincia», racconti di Ortensi - 23: 
Canta Otto - 23.30: Musica da 
ballo - 24: Ultime notizie. 


Il PROGRAMMA 


9: Capolinea: Notizie del mat 
tino - Diario - Calendario del 
successo . Una musica per ogni 


6,40: Lezione dj lingua inglese: 


età - Cucina e dottrina - Moti 
vi in tasca - 10; Ore 10: disco 
verde: Teatrino al mattino - 
Nuove voci per la lirica - Sua 
‘Maestà ‘il marito, di Falconi: - 
Gli allegri complessi - Gazzetti- 
no dell'appetito . 13: Il signo- 
re delle 13 presenta: La città 
canora - La collana delle sette 
‘perle - Fonolampo - 13.45: Sca- 
tole a sorpresa - Stella polare - 
Il discobolo - 14; Teatrino del- 
le 14: Lui, lei e l’altro - 14.45: 
Voci di ieri, di oggi, di sem» 
pre - Schermi e ribalte - 15: Pa- 
moramiche musicali - 15.45: No- 
vità e successi internazionali + 
16: Terza pagina - 16.30: «Tem- 
ipo di marzo», romanzo sceneg- 
giato di Chiesa . 17: La Radio- 
squadra presenta da Cividale: 
Il buttafuori - 18.15: Ballate 
con noi - 19: Sei voci 6 otto 


strumenti » 19.30: Altalena mu- 
sicale - 120: Radiosera - 20.40: 
T'uttototò, canzoni, poesie, con- 
fidenze, ricordi - 21: Il salvada- 
maio . 22: Il Giornalino di «Can- 
zonissima» - 22.30: Ultime noti- 
zia » Telescopio - Siparietto. 


TTI PROGRAMMA 


19: La storiografia antica - 
19,80: ‘Novità librarie - 20: L'in- 
dicatore economico - 20.15: Con- 
certo di ogni sera: musiche di 
Haydn, Saint-Saéns - 21: Il gior- 
nale del Terzo - 21.20: Poesia 
lirica del XVII secolo - 21,50: 
Le opere di Webern - 22.25: Rac- 
conti tradotti.- 22.45; Program» 


mai musicale: Mozart. 


- RADIO e TELEVISIONE 


LOCALI 


(TRIESTE) 

7.80: Il. Giornale. triestino.» 
12.10: Terza pagina: cronache 
della vita culturale e. artistica 
della regione - 12.40: Il Gazzet- 
tino giuliano - 17.05: «Un'ora 
in discoteca», programma. pro- 
posto .da Pierpaolo Venier, tra- 
smissione a cura di Guido Rot- 
ter - 20: La voce di Trieste con 
la rubrica «Attualità» — Pro- 
grammi in rete; 9: Capolinea 
(Secondo programma) - 16.15: 
Programma per i ragazzi: «La 
vetrina. del libraio», a cura di 
Gian Francesco Luzi, allesti- 
mento di Ugo Amodeo (Pro- 
gramma nazionale) - 17: La 
Radiosquadra presenta da Civi. 
dale: «Il buttafuori», rassegna 
di dilettanti a cura di Luciano 
Rispoli (Secondo programma). 


TELEVISIONE 


18.80: Telescuola - 17: La TV 
dei ragazzi: a) Telesport.- b). 
Il circolo dei castori - c) Ivan. 
hoe: «Al servizio del re», tele- 
film - 18.30: Telegiornale - 18.45: 
Mondo vivo: Vulcani in azione - 
19: Concerto sinfonico - 19,40; 
Avventure di capolavori - 20.05: 
La posta di Padre Mariano - 
20.30: «Bentornato, signor Par-= 
di», un atto di Possenti - 22.15: 
Cinelandia - 22.45: Torino 1880- 
1911 - 28: Telegiornale, 


ce 


Alle 21, ‘sul Programma na- 
zionale, viene trasmesso questa 
sera il radiodramma)<ti Compa- 
gnona e Zefferi «Qblomak\risor= 
to», E° una storia di fantascien» 
za che trasporterà gli spettatori 
fra i marziani, ma che si ispira 
a un'antica filosofia: lu storia 
di un uomo la cui colpa è di es- 
gere. diverso dagli altri e di af- 
fermare questa sua diversità 
nelle poesie che va scrivendo. 
Nel'Uniona delle Repubbliche 
mondiali questo non è solo uno 
scandalo, ma un pericolo: in 
base all'art. 954? del Codice ge- 
nerale, un tribunale terrestre 
condanna Oblomak all’espulsio. 
ne, ed egli viene lanciato negli 
spazi interstellari. 


nata nel Mediterraneo possa 
vivere bene, come Rio sia trop- 
po frettolosa e animata e fra- 
cassona, almeno durante il 
giorno. 

La sera, Rio respira final 
mente, si slaccia il colletto e 
fa un pisolino. I negozi sono 
chiusi, le luci al neon illumi- 
nano larghe strade deserte e 
un po’ tristi. Dove sarà andata 
finire tutta quella gente che 
faceva tutto quel chiasso? 

Quelli che non: se ne stanno 
în casa in pigiama, sono an- 
dati, naturalmente, a Copaca- 
bana, una. spiaggia jamosissi- 
ma, ma dalla fama forse un 
po’ usurpata. Perchè si tratta, 
è vero, di un arco purissimo 
di tre chilometri circa di lun 
ghezza, con una parata spet- 
tacolosa di grandi alberghi sul- 
la destra della Avenida Copa- 
cabana; ma vi manca qualco- 
sa, al di là della litoranea la 
spiaggia è stretta e nuda, sen- 
za una piccola insenatura, sen- 
za attrezzatura balneare, senza 
una,barca che si dondoli sul 
l'oceano; e anche i grandi al 
berghi sono chiusi in se stessi. 
non hanno un tavolino all’a- 
perto, non una pista da ballo 
all'aperto. 

La sabbia di Conacabana. 
essa sì che è splendida; una 
rena fina, aurea, bella anche 
di sera, quando è difficile ve- 
derne un poco; perché, di sera, 
Copacabana diventa il regno 
dell'amore. Migliaia e migliaia 
di innamorati si fanno. le loro 
tenerezze sulla spiaggia; sono 
giovani del popolo, che non 
hanno il danaro necessario per 
varcare la soglia dei «night 
clubs», fra i quali il più caro 
e alla moda è, da molti anni, 
il Montecarlo, sulla collina di 
Corcovado. Qui, il turista è ag- 
gredito da certe musìche tanto 
travolgenti da. strapparlo lette- 
ralmente' dalle basse poltronci- 
ne, e da scaraventario sulla pi 
sta da ballo magari con una 
brasiliana fra le braccia. Una 
esperienza del genere è scon- 
volgente più di quattro whi- 
skies senz'acqua. La dama sci 
vola dalle mani del cavaliere, 
si allontana tenendosi in con- 
tatto soltanto con un dito, 
sembra dover, scomparire lon- 
tano, senza un motivo al mon- 
do, ‘e ‘invece dopo un attimo 
si riavvicina, fapida come una 
anguilla, con un sorriso aspro 
balenante fra i denti, stringen- 
dosì pericolosamente sul petto 
dell’uomo. 

In questa pantomima non vi 
è nulla di promettente, come 
si potrebbe pensare. Si ‘tratta 
solo di una danza; se qualcu- 
no azzardasse una mossa auda- 
ce, la risposta sarebbe fors’an- 
che uno schiaffo. 

Restammo al Montecarlo per 
qualche ora; la nave della qua- 
le eravamo ospiti aveva il suo 
orario, la sosta a Rio era di 
sole quindici ore. Alle tre di 


notte, due sbuffanti rimorchia- 
tori la staccarono a viva forza 
dalla riva. Dietro di noi, Rio, 
ormai dormiva pesantemente. 


Giulio Frìsoli 


DIRAMATI GLI INVITI 


alla Biennale di Venezia 


Venezia, 28 

La Sottocomissione per l’ar- 
te figurativa della XXX Espo- 
sizione biennale internazionale 
d’arte di Venezia, composta dal 
‘prof. Cesare Brandi, presiden- 
te, professori Vincenzo Ciardo, 
Marcello Mascherini, Ennio 
Morlotti, Giuseppe Santomaso, 
Pietro Zampetti, e dal prof. 
‘Gian Alberto Dell'Acqua, segre- 
tario generale della Biennale, 
a conclusione dei propri lavori 
ha ritenuto di proporre al com- 
missario straordinario dell’En- 
te, sen, prof. Giovanni Ponti, 
che anche per la XXX Bienna- 
le sia mantenuto il criterio, già 
adottato con larghi consensi 
per l’edizione precedente, di l- 
mitare la sezione italiana agli 
artisti partecipanti per invito. 
Inoltre, nell’intento di mante 
nere al livello internazionale, 
cui innegabilmente è assurta 
l’arte italiana attuale, la rap- 
presentanza italiana alla Bien- 
nale stessa ha divisato di atte- 
nersi a un criterio strettamen- 
te selettivo, nella cui scelta fi- 
gurassero, senza appartenere a 
una sola tendenza, bersonalità 
fra' le più vive e operanti del 
momento presente. 


occhiale stereofonico a 


Basta inforcarlo 
per udire! 


@ tutti | giorni ar 


conduzione ossea 


@ a tutti i detentori di apparecchi acustici 
di qualsiasi tipo e marca revisione gratulta 
Dimostrazioni di questo nuovo sistema per udire in: 
TRIESTE: Mercoledì 30 e giovedì 31 dicembre solo 


mattino, Ditta A, Castro, via S. Nicolò 
n. 18 - Telef. 37-724 : 


PADOVA - via Roma, 1 - tel. 23.656 


La Sottocommissione ha pro- 
posto quindi che siano invitati 
a partecipare alla XXX Esposi- 
zione biennale internazionale 
di arte di Venezia i seguenti 
artisti: 

Per la pittura: Afro, Alberto 
Burri, Bruno Cassinari, Alfre- 
do Ghighine, Antonio Corpora, 
Pietro Dorazio, Franco France- 
se, Renato Guttuso, Alberto 
Magnelli, Mattia Moreni, An- 
tonio Music, Cesare Peverelli, 
Sergio Romiti, Pietro Sadun, 
Emilio. .Scanavino, . Domenico 
Spinosa, Emilio Vedova, Giu- 
seppe Zigaina. 

‘Per la scultura: Pietro Com 
sagra, Agenore Fabbri, Quinto 
Ghermandi, Berto Lardera, 
Leoncillo Leonardi, Marino Ma- 
rini, Luciano Minguzzi, Mirko, 
Augusto Perez, Francesco So- 
maini. 

La Sottocommissione ha poi 
proposto di invitare Mino Mac- 
cari per una rassegna della sua 
‘opera grafica, ed inoltre Lucia- 
no De Vita, Giuseppe Guerre. 
schi, Giovanni Korompay, Re- 
nato Volpini, per l’incisione, e 
Giustino Vaglieri e Lorenzo Ve- 
spignani, per il disegno. 

La partecipazione italiana 
alla XXX Biennale comprende. 
rà anche, nell’ambito del pro- 
gramma di rassegne storiche e 
retrospettive, oltre alla già an- 
nunciata mostra storica del fu- 
turismo, una sala dedicata al 
l’ultima fase dell'attività di Ar- 
turo Martini, e due ampie mo. 
stre di Renato Birolli e di Lui 
gi Spazzapan. 


crediamo pertanto che possa 
influire in qualche modo sulle 
decisioni dei «grandi». Insom- 
ma, questa guerra s'ha da fa- 
rel E poi, il diluvio. 

siro 

Tlare e vivace la biografia 
dell’automobile schizzata: dalla 
Tubrica «Aria del XX secolo». 
Quanto cammino ha compiuto 
questa giovanissima sessanten- 
ne, dai tempi di Ridolini ad 
oggi, dalle tre ruote con cut 
nacque agli attuali modelli ae- 
rodinamici. Ma uno degli «slo- 
gans» nell'America degli anni 
venti, fu pressappoco questo: 
«Una Ford per ogni. ameri- 
cano». 

«Aria del XX secolo» ha dun- 
que illustrato il vertiginoso pro- 
gresso dell’automobile attraver- 
so una fitta sequenza di docu- 
menti cinematografici e inserti 
di vecchi film, alcuni comici, 
particolarmente gustosi ed evo- 
cativi di un'epoca. S'è tratta 
to, insomma, d’una puntata un 
po’ insolita: senza malinconia, 
senza le tinte fosche del dram- 
ma, insite nella ricostruzione 
di grandi avvenimenti colletti- 
vi o storici. Tuttavia, se questa 
biografia dell'automobile avesse 
tenuto conto anche dei contri- 
buti, non indifferenti, di altri 
Paesi, oltre che dell’America, 
sarebbe stata, certo, più com- 
pleta. 

rs 

Modesto ma accettabile il 
film trasmesso iersera, «Il bri- 
gante di Tacca del Lupo», che 
Pietro Germi in collaborazione 
con Tullio Pinelli e Fausto 
Tozzi, trasse da una novella 
di Riccardo Bacchelli verso il 
1952. Ambientato in Sicilia, al 
l'indomani del regno borboni- 
co, il film narra con un ritmo 
svelto e avventuroso da «we- 
stern» all'italiana, la lotta fra 
le forze dell’ordine rappresen- 
tate da una compagnia di ber- 
saglieri piemontesi, e una del- 
le tante bande di fuorilegge, 
quella di Raffa-Raffa, formata 
da soldati borbonici sbandati 
e delinquenti comuni. C’era 


materia per disegnare un sug- 


| VECCHI FILM | 


Nazzari: un «duro» 


gestivo quadro d'ambiente, ma 
Germi si lasciò sfuggire l’occa- 
sione, ripiegando sui modi più 
commerciali delle tavole poli. 
crome in uso alla «Domenica 
del Corriere». Amedeo Nazzari 
impersonava con baldanza ber- 
saglieresca il capitano duro, 
Cosetta Greco una moglie di- 
sonorata ma vendicata dal ma- 
rito, Saro Urzì un ex.funziona- 
rio borbonico, conoscitore pro- 
fondo del popolo meridionale. 


sas 


Ed ora una rapida rassegna 
dei titoli d’'imminente program. 
‘mazione, Domani, nel tardo 
pomeriggio, i numerosi ammi. 
Tatori di Peppino De Filippo 
potranno rivedere la farsa in 
due tempi: «Un ragazzo di 
campagna» che fu già trasmes- 
sa in occasione del breve ci. 
clo estivo di Peppino alla TV. 
In serata, oltre a «Canzonissi. 
ma», giunta ormai alle sue ul 
time battute, avremo un servi- 
zio giornalistico dal titolo «Cro- 
naca d'un amno», nel quale sa- 
ranno naturalmente raccolti e 
commentati, con l'ausilio delle 
immagini, tutti gli avvenimen+ 
ti che hanno caratterizzato il 
1959, sul terreno della politica 
internazionale, del progresso 
scientifico, dell'economia, della; 
cultura, dei fatti mondani e 
di costume. 

Giunti a giovedì, siamo nel 
pieno dei festeggiamenti di 
fine d'anno. Per la circostan. 
za è previsto un collegamento 
in Eurovisione con la «Busso- 
la» in Versilia, da dove Jane 
Russell, Lonnie Sattil e Fred 
Buscaglione, tra canzoni unla- 


di whisky facile, augureranno, 
ai telespettatori più-casalinghi 
un felice anno nuovo, 

Ber. 


= SIONE 
In TRIESTE presso i concessionari: Ditta Z 
Ditta F 


ERGE 


tate 


NETTI ENRICO, VIA CAVANA N.6 
TRASSINI ING. ALFREDO, VIALE XX SETTEMBRE N. 13 
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te e sussurrate e tra brindisi , 
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IL MOVIMENTATO 13.0 TURNO DELLA SERIE «Ap 


LA COPPIA DELLE MILANESI 


RESISTE AL PASSO DELLA JUVENTUS 


Una giornafa disasfrosa per romani e genovesi, frionfale per i veneti 
Le diavolerie dei campioni- Amara fine d’anno per Fiorentina e Bologna 


Delle tre grosse unità dislo- 
cate in acque infide, una sola 
è riuscita a far valere le sue 
bordate. La bandiera ammira- 
glia del Milan continua a sven- 
tolare orgogliosamente ed ai 
molti acciacchi, lontani e re- 
centi, la vecchia ciurma resi 
ste tuttora validamente. La bat- 
taglia per lo scudetto non è 
ancora perduta e merita ammi 
razione il Milan per la sua stre- 
nua, validissima opposizione al- 
le rivali di sempre. Vulnerato 
tecnicamente per l’assenza di 
quattro caposaldi della sua clas- 
sica cerniera. (gli Schiaffino, 
Grillo, Occhetta, Zagatti si sa 
bene cosa contano nell’organiz- 
zazione del gioco rossonero), il 
Milan è costretto a far ricorso 
a tutte le furbizie del mestiere 
per galleggiare nel suo mare 
di guai, eppure vi riesce con 
tanta. dignità da commuovere, 
persino. La sua condotta di ga- 
ra è tutta permeata di un'arte 
finissima che qualcuno defini 
sce, con acida leggerezza, istrio- 
mismo, Quel blandire gli avver- 
sari, quel suo modo di dare al 
gioco. un tono idilliaco, smor- 
zarido i tentativi di ravvivarne 
il sapore agonistico, quella 
<jentilhommerie» che egli si 
sforza di travasare nelle oppo- 
ste schiere perchè il duello non 
s’inacerbisca, cos'è se non arte 
sottilissima, benchè. perfida? 

Giusto, verrebbe da pensare 
che il diavolo s'è fatto frate, 
se non desse troppo nell’occhio 
ch’egli mira solo al suo torna- 
conto personale, che nel frate 
non è costume! Un'ipocrita, 
dunque, questo Milan, incanta- 
tore di serpenti, se a sua scu- 
sante non sovvenisse che il de- 
streggiarsi, nell'arte della guer- 
ra, è pure una tattica sopraf- 
fina. Quinto Fabio Massimo, il 
temporeggiatore, insegni, % 

Il Milan ha infatti solo bi- 
sogno di prender tempo. Tem- 
po per recuperare i suoi «gran- 
di invalidi», tempo per ripor- 
tarli col morale intatto nel cli- 
ma della battaglia campale or- 
mai alle viste, tempo per inte 
grare il suo gioco con gli abi 


tuali schemi maestri. E tempo 
ancora per rifare il fiato dopo 
lo straordinario di Capodanno, 
giornata dedicata al recupero 


con la Sampdoria. Che allo: 


Olimpico i quiriti tifosi della 
Lazio l’abbiano gratificato di 
fischi e di epiteti maligni ciò 
rientra nei loro diritti, in quan- 
to il.prezzo pagato per lo spet- 
tacolo certo non lo valeva. Ma 
come s'è cercato di spiegare, la, 
squadra campione sui limiti at- 
tuali non può consentirsi i bei 
gesti se bada alla classifica ep- 
pertanto i due bei preziosi: pun- 
ti sono venuti al Milan sornio- 
ne ed... economo, di piena ra- 
gione, Dopo la zampata di 
Bean, la. ragnantela è stata 
prontamente stesa. dinanzi a 
Ghezzi ed il lungo trepestare 
della Lazio ha finito con l’af- 
fievolirsi secondo i piani. Alla 
ripresa del campionato, a San 
Siro, il temporeggiare del Mi- 
lan avrà comunque, fine, La 
fatale scadenza dello scontro 
con la Juventus è fissata al 
primo turno del nuovo anno e 
per il Milan mezzo scudetto sa- 
Tà in gioco quel giorno, Mezzo 
scudetto ed. il titolo di ‘cam- 
pione d’inverno, più arrosto che 
fumo, cioè! 

La Juventus, intanto, con as- 
sai più disinvoltura e facilità 
del previsto, s'è liberata d’una 
Roma rivelatasi forte e combat- 
tiva soltanto a metà. Fra i 
giallorossi il cuore è mancato 
a quei bizzosi d’importazione 
e la loro pochezza d'animo è 
venuta in aiuto ad una difesa 
juventina incerta e timorosa 
in partenza per le assenze di 
Sarti ed Emoli. Come non ba- 
stasse, Zaglio falliva stordita- 
‘mente il rigore che doveva pa- 
reggiare il gol di Sivori e così 
alla lunga la Roma, sfibratasi 
labbandonata retroguardia, do- 
veva soggiacere ad una scon- 
fitta bruciante e avviliente. ul 
rientro del «folletto» Sivori ha 
vitaminizzato l’undici bianco- 
nero e per la Juventus, dopo 
lo scorbutico primo tempo, la 
ripresa è stata una passeggiata 
in landau, fra tanti sorrisi com- 


CONVOCAZIONE DEI CALCIATORI AZZURRI 


Si vanno delineando 
le squadre nazionali 


Per la «A» una sorpresa: l’esciusione di 


Boniperti - 


Castano e Nicolè per la «B» 


Roma, 28 

L'ufficio stampa della FIGC 
comunica: gara Italia-Svizzera 
a Napoli il 6 gennaio 1960, I se- 
guenti giocatori e collaboratori 
sono convocati per venerdì 1 
gennaio 1960, entro le ore 19, 
presso l'Hotel dei Congressi al- 
lL'EUR a Roma: 

FIORENTINA: Castelletti, 
Lojacono, Montuori e Sarti 
Giuliano, GENOVA: Buffon. 
INIERNAZIONALE: . Bicicli. 
JUVENTUS: Cervato, Colom- 
bo, Sarti Benito, Stacchini. 
MELAN: Fontana e Maldini. 
PADOVA: Brighenti. ROMA: 
David e Guarnacci. SAMP- 
DORIA: Mora. Allenatore: 
Giovanni Ferrari; medico: dott. 
Remo Magistrato; massaggia- 
tore: sig. Desiderio Sarroglia 
della Juventus. 

In considerazione delle gare 
di ricupero che si disputeranno 
il 1.0 gennaio 1960 i giuocaiori 
‘Mora della Sampdoria, Maldini 
e Fontana del Milano sono au- 
torizzati a raggiungere la co- 
mitiva entro le ore 12 del gior- 
no 2 gennaio. 

Gara Svizzera B-Italia B 2 
Lugano il 3 gennaio 1960, I 
seguenti giocatori e collaborato 
Ti sono convocati entro le ore 
19 di martedì 29 corr. presso il 
centro tecnico federale di Co- 
verciano: ATALANTA: Ron- 
zon, BARI: Cappa e Mazzoni. 
BOLOGNA: Fogli, Pavinato, 
Pivatelli. INTERNAZIONA- 
LE: Corso. JUVENTUS: Ca- 
stano, Nicolè. LAZIO: Janich. 
MILAN: Bean, Ghezzi. PA- 
LERMO: Anzolin, ROMA: Lo- 
si. SPAL: Morbello. UDINE- 
SE: Betti Allenatore: Gio- 
vanni. Ferrari; medico: dott. 
Remo Magistrato; massaggia- 
tore: Carlo Tresoldi del Milan. 
Al termine dell'allenamento la 
comitiva verrà sciolta ed i 
giuocatori dovranno trovarsi 
venerdì i gennaio 1960 a Mi 
lano presso l'Hotel Gallia en- 
tro le ore 19. La squadra na- 
zionale cadetti disputerà un in- 
contro di allenamento contro 
una rappresentativa delle so- 
cietà toscane di serie «D» mer- 
coledì 30 dicembre, al centro 
tecnico federale di Coverciano 
a porte chiuse. 

La squadra «A» giocherà una 
partita sabato 2 gennaio a Ro- 
ma alle ore 14.30 allo stadio 
Flaminio con la Stella Rossa di 
Bratislava. Detta gara sarà or- 
ganizzata direttamente dalla 
FIGC e il pubblico sarà am- 
messo a pagamento. 


Suriees rinnova 


il contratto con MV 


Milano, 28 

Il corridore motociclista John 
Surtees, cinque volte campione 
del mondo, ha rinnovato il con- 
tratto per i prossimi due anni 
con la casa M.V. Agusta. L’asso 
inglese ha così rinunciato ‘al 
proposito di abbandonare lo 


sport motociclistico per dedi- 
carsi all’automobilismo. Nelle 
stagioni 1960 e 1961, Surtees di- 
sputerà pertanto le più impor- 
tanti gare internazionali unita- 
mente ai compagni di squadra 
Carlo Ubbiali, Gary Hocking, 
Luigi Taveri, John Harile, Re- 
mo Venturi ed eventualmente 
altri corridori che verranno de- 
signati a difendere i colori del- 
la M.V. Agusta. 


Raduno atletico 


Chiavari, 28 

Ha avuto inizio stamane 2 
Chiavari il secondo raduno 
atletico indetto dalla F.I.D.A.L. 
per: la preparazione delle gio- 
vani promesse  dell’atletismo 
italiano. Ventuno sono gli al 
lievi convenuti a Chiavari delle 
specialità salto con l’asta e 
corsa ad ostacoli. Il corso, che 
si svolge sotto la guida degli 
istruttori Calveri, Ossena e Pa- 
chin durerà fino al 31 dicembre. 


‘piaciuti e scroscianti battimani. 

Molto meno ha figurato in- 
vece l'Inter, la, cui vittoria sul 
derelitto Genoa prende l’avvio 
da un regalo arbitrale oltrag- 
| gioso, Non bastasse la sua gra- 
ve debolezza a condannario, il 
Genoa ha anchè da pagare ‘o 
scotto ad errori arbitrali deter- 
minanti, per cui proprio non 
v'è speranza per la sua già mal- 
ridotta! sorte. L'Inter accusa.. 
Buffon per la sua non esaltan- 
te esibizione, comunque ritiene 
di poter migliorare tra breve 
il suo rendimento onde consen- 
tire ai suoi fans di tenere ac- 
cese le loro velleità. Adesso è 
rimas'a sola alle calcagna del- 
la Juventus e può trarre il mas- 
simo partito dal big-match del 
la quattordicesima giornata, se 
il diavolo incantator ipnotiz- 
za la capofila. 
Fiorentina e Bologna sono le 
due grandi perdenti della 13.ma 
Entrambe si sono viste ricac- 
ciare indietro. proprio! quando 
credevano di poter riguadagna- 
re terreno sulla media e ridare 
così al loro inseguimento una 
spinta decisiva, Il «passo vieta- 
to» alle due forti unità l’hnan 
posto due squadre modeste per 
mezzi, ma straricche di volon. 
ta e irriducibili sul piano ago- 
nistico 

La granitica Spal, che non 
ha ancora finito di meraviglia 
te e la tenacissima, rinata Udi- 
nese, meritano un vivo elogio 
per ia loro meritoria prodezza 
(e la. gratitudine particolare 
della Juve, anche...), che se to- 
glie un po’ di paprica all’inte- 
Tesse del torneo, consente di 
proiettare sull’indomita provin- 
cia luci abbaglianti. Si tratta 
di due vittorie risonanti anche 
perchè scaturite da un legitti- 
‘mo diritto, come almeno lo san- 
Visce ia miglior qualità del gio- 
co, oltre alla più nutrita vigoria 
agonistica. Fiorentina e Bolo- 
gna hanno fortemente deluso 
in questo turno e probabilmen- 
te dovranno scontare senza ri- 
medio il solenne fiasco patito 
domenica; g 

Sorpresa a Genova, ma rela- 
tiva quando. si consideri che è 
stata una Sampdoria dimezzata 
a soggiacere ad un Napoli con- 
clusivo solo quando a Vinicio 
è stata concessa piena libertà 
di movimenti. Un’epidemia di 
infiuenza ha mietuto nelle file 
dei liguri a poche ore dall’ini- 
zio della gara e così, alle già 
gravi note assenze, altre inso- 
stituibili se ne sono aggiunte a 
minimizzare del tutto l’efficien- 
za della Samp. A Vicenza l’Ata- 
lanta ha visto troncata la sua 
nutrita serie positiva da un ti- 
to a sorpresa di Menti ed il 
Padova ha completato la gran- 
de giornata delle squadre ve- 
nete piegando il Bari grazie ad 
una stoccata del solito Brighen- 
ti. Notevole per le proporzioni, 
il successo del Palermo sulla 
coriacea Alessandria. Segno che 
il catenaccio dej grigi è ormai 
logoro per... saturazione. 


G. B. T. 


Domenica sospeso 


è hi . 
il campionato di «A» 
Milano, 28 

In dipendenza degli obblighi 
di giocatori appartenenti a so- 
cietà di Lega nazionale, con- 
nessi alle imminenti gare inter- 
nazionali Svizzera B-Italia B 
{a Lugano domenica 3 gennaio 
1960) e Italia A-Svizzera A (a 
Napoli mercoledì 6 gennaio 
1960), il campionato di calcio 
di, Serie «A» sarà sospeso do- 
menica 3 gennaio ‘e riprenderà, 
con le gare valevoli per la quat- 
tordicesima giornata di andata, 
domenica10 gennaio, Il campio- 
nato di Serie «B» avrà invece 
regolare svolgimento, 

Nei prossimi giorni saranno 
però giocate le seguenti gare, 


valevoli per i campionati di 
Lega nazionale: 

Giovedì 31 dicembre ‘1959, ore 
13.30, Serie B, recupero della 
Zodicesima giornata di andata a 
Reggio Emilia: Reggiana-Mode- 
na. Venerdi l.o gennaio 1960, 
ore 14.30, Serie A, recupero del- 
l'undicesima giornata di andata 
a Bologna: Bologna-Lanerossìi 
Vicenza; recupero della dodi 
cesima giornata di andata a. 
lano: Milan-Sampdoria. 


Hockey ghiaccio 


Nacka - Diavoli 5-2 


Davos, 28 
Nella seconda giornata della 
Coppa . Spengler la squadra 


«Nacka» di Stoccolma ha bat 
tuto i «Diavoli» di Milano per 
5 a:2 (20, 21, 11), 


sei 


do segnato da 


I due episodi culminanti della vittoria della Triestina sul Mes- 
sina, Sopra: il Lo gol segnato da Magistrelli. Sotto il secon- 


'accola. L'autore del punto è a terra, semicoperto | manaie potrà dare:a Monzeglio 


STRASCICHI DELLE PARTITE DI DOMENICA 


Sconia l'Udinese 
la vittoria sul Bologn 


Quattro suoi giuocatori infortunati = Anche l’afier» 
mazione della Juve è costata cara - Euforia a Napoli 


Roma, 28 

‘Dalle sedi della Serie A si co- 
noscono le seguenti notizie sul- 
le squadre e sui giuocatori che 
hanno disputato le gare di do- 
menica. 

SAMPDORIA. La. sconfitta 
casalinga della Sampdoria, ma 
più ancora le assenze di Bar- 
delli, Vincenzi ed. Ocwirk, col- 

iti dalla influenza, rendono 
problematica la formazione blu- 
cerchiata che venerdì affronte- 
tà il Milan nella partita di re- 
cupero a San Siro, Monzezglio 
ha varato contro il Napoli una 
«squadra, d'emergenza» che ha 
soddisfatto. nella prima. parte 
della gara ma non ha, però, 
retto alla distanza, Qualche ri- 
tocco è previsto specie nel set- 
tore d'attacco ove Bolzoni non 
è ancora nel pieno del suo ren- 
dimento. L'allenamento setti 


CHISCENDE ECHI SALE NELLA SERIE «B» 


Il ritorno della Triestina 
ripropone il tema «promozione» 


Prova del fuoco per i rossoalabardati - Accorciate le di. 


stanze per i tonfi del Lecco, del Venezia e del Marzotto 


Atmosfera da «Crepuscolo de- 
gli Dei» sul fronte della Serie 
B, precipitata, nel giro di po- 
che settimane, in una situazio- 
ne d’equilibrio estremamente 
instabile. Sotto l’imperversare 
degli elementi atmosferici, in- 
calzatì senza tregua dai parenti 
poveri della classifica, i compo- 
nenti la pattuglia di testa stan- 
no denunciando a chiare lettere 
la durezza di un torneo che pu- 
nisce inesorabile la più lieva 
manifestazione di debolezza. 
Sconfitto il Lecco a Taranto, 
travolti addirittura il Marzotto 
ed il Venezia, sono rimasti il 
Catania ed il Torino a tener 
alto il buon nome delle «gran- 
di» e a salvare il prestigio del- 
le viaggianti. E la situazione, 
che sembrava ormai cristalliz- 
zata nel settore più elevato del- 


la graduatoria (limitando a cin-: 


que concorrenti la soluzione del 
problema più suggestivo del 
campionato), risente dell’assal- 
to alla... diligenza da parte di 
forze nuove e fresche, fino a 
ieri confinate al ruolo di di- 
sturbatrici occasionali ed oggi 
ammesse di diritto alla corsa 
per la promozione. 

L'ultimo turno del 1959 ha 
rimesso quindi sul tappeto tut- 
tì i problemi di una competi 
zione che promette di superare 
tutte le precedenti edizioni in 
fatto di emozioni. Ad aumenta- 
re l'incertezza della lotta con- 
tribuisce poi quest’anno, in mi- 
sura determinante lo stato im- 
possibile dei terreni, che pro- 
pongono in continuità nuovi 
quesiti ai tecnici e sforzi proi- 
bitivî ai giuocatori, livellando 
inoltre valori, destinati altrimen- 
ti a differenziarsi in misura 
ben più visibile. 

Il discorso vale per il Lecco, 
per il Marzotto, per il Venezia, 
cioè per tutte le blasonate scon- 
fitte della giornata. Il Lecco è 
andato a Taranto, col cenira- 
vanti Bonacchi riavuto prima 
del previsto e perciò forte della 
migliore formazione del momen- 
to; un Lecco în condizioni di 
forma appena normali avreb- 
be fatto un boccone di un av- 
versario privo per l'occasione 
di Pontrelli e di Ferrarese. Al 


IN EVOLUZIONE LA CRISI DELLA FEDERSCHERMA 


Nella giunta commissariale 
entrerebbero due “dissidenti., 


Roma, 28 

Negli ambienti sportivi ro- 
mani si fa notare che, a segui 
to dell'invito del Ministro Tu- 
pini, la Federazione italiana 
scherma ha dato un'ulteriore 
prova di buona volontà di cui 
l'opinione pubblica non potrà 
non prendere atto. Il. nuovo 
sviluppo della situazione, age- 
volato dal senso di responsabi- 
lità che Nostini, Mangiarotti 
e Darè dimostrano sia nella 
conduzione della cosa federale 
che nelle aperture per una ri- 
conciliazione nell'ambito della 
famiglia schermistica, evolverà 
in senso positivo a condizione 
che anche dall'altra parte le 
consultazioni e le decisioni av- 
vengano in breve tempo con 
franchezza e lealtà eguali 

E’ questo l'auspicio che vie- 
ne, oggi formulato negli am- 
bienti sportivi: e come ‘oggi si 
riconosce alla gestione com- 
missariale il merito di. non 
aver frapposto indugi. nella 
consultazione e nella defini 
zione del proprio atteggiamen- 
to, così sì auspica che una 
sollecita risposta concordante 
venga ad aprire la strada ver- 
so una schiarita senza equivo- 
ci, premessa alla confluenza di 
| tutte le forze schermistiche na- 
! zionali nel cantiere della pre- 
parazione olimpica già impo- 


| stato dalla FIS, Ciò dovià av-|po 


venire senza ulteriori ritardi i 


quali potrebbero essere pregiu- 
dizievoli per lo sport schermi. 
stico a meno di 8 mesi dal tor- 
neo olimpico che si prevede 
quanto mai duro e impe 
gnativo. 


Questa mattina si è riunito 
al Foro Italico il comitato di 
gestione commissariale della 
Federazione italiana di scher- 
ma, Erano presenti l’ing. Ren- 
zo Nostini e il comm. Edoardo 
Mangiarotti. Assente, perchè 
trattenuto a Mantova da im- 
pegni professionali, il sig. Ga- 
stone D'Arè, il quale è stato 
comunque in contatto telefoni 
co con i suoi colleghi, 

L'ing. Nostini ha informato 
gli altri due componenti il co- 
mitato di gestione circa il col 
loquio avvenuto alla vigilia di 
Natale, con gli esponenti del 
gruppo: «dissidente» alla pre 
senza del Ministro Tupini e 
del presidente del CONI, One- 
sti, In seguito alla risultanze di 
questo colloquio i tre commis- 
sari della Federazione scherma 
si sono trovati d'accordo nel 
considerare favorevolmente, la 
soluzione prospettata e prolu- 
sivamente l'allargamento del 
comitato di gestione da tre a 
cinque membri con l'aggiunta 
di due nominativi, che dovran- 
no essere indicati dal grup- 
« dissidente », sottoponendo 
quindi. questa soluzione alla 


giunta esecutiva del CONI, 
previo parere della commissio- 
hne tecnica federale consultiva. 


Classifiche dei tennisti 


Primo Pietrangeli 


Firenze, 28 

La C. T. della Federazione 
italiana tennis ha compilato le 
classifiche dei tennisti italiani 
delle varie categorie, classifi- 
che che, per i prima categoria 
(maschili e femminili), sono 
le seguenti: 

Prima categoria maschile: 1) 
Pietrangeli; 2) ex aequo Sirola 
e Merlo; 4) Maggi; 5) Jacobi 
ni; 6) Tacchini. Prima catego- 
ria. femminile: 1) Lazzarino; 
2) (ex aequo Pericoli e Riedel; 
4) ex aequo Bassi e Migliori. 

E° confermato che l’assem- 
blea mazionale della F.I.T. si 
svolgerà a Firenze dal 22 al 24 
gennaio prossimo e rivestirà 
un carattere particolare in 
quanto il prossimo enno ricor- 
re il 50.0 anniversario della fe- 
derazione. In tale sede saran- 
no dibattuti anche argomenti 
inerenti la partecipazione della 
Italia alla «Coppa Davis» ele 
proposte tendenti a una modi- 
fica del regolamento della Da- 
Vis in ordine soprattutto alla 
disputa delle finali interzone, 


lato pratico invece la foga e 
l'entusiasmo dei rossoblù puglie- 
si sono ‘bastati a imbrigliare le 
stanche iniziative di Nyers e 


compagni ed, anzi, verso la fi-. 


ne, per infliggere loro il gros- 
so dispiacere della resa: la pri 
ma, dopo tre mesi esatti (ed 
anche quella volta il Meridio- 
ne era stato fatale ui ragazzi 
di Piccioli). 

Altra serie positiva stroncata 
dopo un lungo periodo d’imbai- 
tibilità (otto settimane per la 
precisione) quella del Marzot- 
to, che nella stagione ‘in corso 
non aveva ancora ‘incassato 
quattro reti tutte in una vol 
ta. Le attenuanti ai celesti di 
Fattori non mancano: assenti 
Servidatì e Buzzacchera (i due 
terzi della difesa), nonchè Mo- 
sca (il cervello dell'attacco), 
con un portiere debuttante tra 
i pali, il complesso vicentino 
si è ben presto smarrito di 
fronte all’azione martellante dei 
cugini veronesi, mettendo a nu- 
do pecche vistose nel dispositi- 
vo di una difesa sin troppo rab- 
berciata. Nè migliori risultano 
le notazioni‘a proposito del Ve- 
mezia, cui il ritorno di Caranti- 
ni al centro della mediana non 
è valso a bloccare la gran ve- 
na dei mantovani, guidati da un 
impareggiabile Rizzolini. Ed ec- 
co i neroverdì ripetere il tonfo 
di Taranto, rimettendo in di- 
scussione il molto di buono e 
di valido costruito dopo la tra- 
sferta nel capoluogo jonico. 

Questi capitomboli, | diversi 
nelle proporzioni, ma analoghi 
nella sostanza (carenza di va- 
lidi rincalzi, difetto di ritmo e, 
rin genere, un palese annebbia- 
menio, nella. costruzione del 
giuoco) harino permesso al Ca- 
tania di raggiungere il Lecco 
al comando dei «cadetti» ed al 
Torino di conquistare quel ter- 
zo posto: senza condomini di 
sorta, proprio quando meno se 
l’aspettava. I rossoazzurri di Di 
Bella, abbandonato una volta 
tanto il vieto «catenaccio», han- 
no dimostrato di saper conse- 
guire il solito pareggio «uso- 
esterno». anche in virtù delle 
sole capacità tecniche; e pro- 
babilmente avrebbero raggiun- 
to il risultato pieno, se alle 
già scontate defezioni di Boldi 
e di Macor (quest’ultimo peral- 
tro ben sostituito dall'ex roma- 
nista Compugno) non sì fosse 
aggiunta, nel corso della partì 
ta, quella (gravissima) di Buz- 
zin, L’animoso Parma ha potu- 
to così acciuffare il ‘«pari» e 
sfiorare addirittura la vittoria, 
che » però: AI'avrebbe seccessiva- 
mente premiato! 4 sua volta ‘il 
Torino è'Filiscito nell'impresa, 
nellaquale‘eranoò’falliti‘i visita- 
tori del «Militare» catanzarese 
megli ultimi ‘due’ anni: ‘quella 
di vincere it casa degli... inospi- 
talì giallorossi. Lo spettacolo è 
però venuto meno. all’attesa, 
tanto è vero che alla fine il 
prudentissimo Pasinati (l’impie- 
go di Tulissi ad interno e di 
Negri all’ala tradivano l’aspira- 
zione allo 0-0) deve aver avuto 
qualche rimorso per non aver 
osato abbastanza. 

In definitiva la «rivolta degli 
schiavi», oltre al Catania ed al 
Torino, ha giovato all’OZO Man. 
tova ed alla Triestina. Del pri- 
mo (in serie favorevole da set- 
te turni) si è detto implicita 
mente, parlando della sua... vit- 
tima più recente. Ad illustrare 
l'importanza del successo della 
seconda. sarebbe sufficiente por- 
re in evidenza l'esiguità del di- 
stacco, che la separa dalla vet- 
ta della graduatoria. Relegata, 
dopo la per niente disonorante 
sconfitta interna col Torino, tra 
le comparse della «B», la squa- 
dra alabardata si trova ora, a 
distanza di soli quindici giorni, 
rilanciata in pieno verso le me- 
te più ambiziose; Ma, come al- 
lora era apparso... intempestivo 
parlare di rinuncia all'immedia- 
to ritorno in Serie A, così ades- 
so sembra fuori luogo riferirsi 
all’undici giuliano come ad un 


mancano alla conclusione del 
torneo ed ogni sviluppo è anco- 
ra possibile. L'attuale edizione 
della Triestina costituisce. an- 
cora un’incognita; non ne sono 
valutabili i limiti, non se ‘ne 
conoscono le possibilità; per 
ora è già molto, dopo lo scon- 
quasso estivo, che si sia dato 
Un giuoco! piuttosto piacevole, 
che riesca: ad imporsi (lei tan- 
to leggera) ad avversari ben più 
dotati in fatto di mezzi fisici e 
su terreni dal fondo proibitivo, 
che tenga sino al novantesimo 
minuto, senza denunciare pau- 
se nella manovra, Il fatto che 
la retroguardia sia organizzata 
in modo da ridurre al minimo i 
rischi, che il problema del cen- 
tro-campo abbia trovato. in Puia 
la pedina ideale, che tutto il 
complesso s’'imponga in ogni 
momento le soluzioni più razio- 


nali, costituiscono altrettanti 
punti fermi nella sistemazione 
dell’undici di Trevisan. L’atten- 
dono adesso due consecutive 
trasferte (Lecco e Verona), che 
lo impegneranno al massimo 
delle forze. Saranno confronti 
che riporieranno l'equilibrio 
nel rapporto tra gare interne 
ed esterne; dai loro esito di- 
penderà in gran parte il futu- 
ro.della formazione alabardata. 

Il quattordicesimo turno ha 
sfornato peraliro altre delusio- 
ni, in aggiunta a quelle già 
segnalate: riguardano i monze- 
si, sconfitti a San Benedetto do- 
po sette giornate utili, ed i reg- 
giani, battuti persino dal mode- 
sto Novara., Hd intanto il Ca- 
gliarì sì è assicurato... d’auto- 
rità a Como il rosso fanale 
di coda, 

P. T. 


SUL RECLAMO DELL’INTER 


L'arbitro Lo Bello ascoltato 
dalla commissione giudicante 


Attesa la decisione 


por domani mercoledì 


Milano, 28 

La commissione giudicante 
del settore professionale della 
FIGC, informa. l'ufficio stam- 
pa della Lega Nazionale, si è 
riunita questa mattina, al fine 
di procedere alla integrazione 
del rapporto ufficiale della ga- 
ta Juventus-Internazionale, gio- 
cata il 13 dicembre a Torino € 
valevole per la undecima. gior- 
nata di andata del campionato 
nazionale di Serie A. Erano 
presenti il presidente avv. Cam- 
pana, i membri effettivi avv. 
Barbè e avv. Bignardi, e il rap- 
presentante della A.I.A. cav. 
Pasturenti. 

La commissione ha ascoltato 
la'rbitro della gana sig. Concet- 
to Lo Bello, nonchè il guardia- 
linee sig. Vittorio Doveris. La 
riunione è terminata alle ore 
13.15. La commissione giudican- 
te del settore professionale si 
riunirà, nuovamente martedì 29 
dicembre in seduta notturna e 
mercoledì 30 dicembre in sedu- 
ta diurna, per l'esame degli at- 
ti ufficiali relativi alle gare di 
Leca ‘nazionale disputate nei 
giorni decorsi. 


Condizionata la rivincita 
Johansson - Patterson 


Stoccolma, 28 


«Non firmeremo nessun con- 
tratto in vista dell’incoritro di 
rivincita tra Johansson e Pat 
terson prima che Ingemar non 
abbia discusso con la commis 
sione di pugilato di New York», 
ha detto questa sera il consi. 
gliere del campione del mon- 
do, Vedwin Ahiquist. Questo 
Ultimo ha fatto tale dichiara- 
zione a seguito dei primi collo- 
qui iniziatisi oggi a Saltsjoeba- 
den, nei pressi di Stoccolma 
tra Johansson e Ahlquist da 
Una parte e gli americani 
Cohn, Fugazy e Bolan, dal 
l’altra. 


Candidati alla formazione 
della Nazionale «cadetti» 


Firenze, 28 

La nazionale di calcio «Ca- 
detti» mercoledì 30 dicembre a 
Coverciano (ore 1430) si alle 
‘nerà con la, selezione toscana 
della Serie «D» (Girone «D»). 
A tale scopo la Lega nazionale 
semiprofessionisti ha convoca- 
to a Coverciano per le ore 11 
di mercoledì prossimo i seguen- 
ti giuocatori: Carrarese: Cec- 


probabile candidato alla promo-|ciatori (1); Grosseto: Armelli- 


zione, 


Ventiquatiro giornate | ni (3); Larderello: Pighini (3), 


Passaponti (1), Savorani (8); 
Piombino: Del Sarto (2), Pie- 
rozzi (10); Pontedera: Mazzei 
(4), Volpi (11); San Giovanni: 
Conforti (2); Solvay: Tassini 
(2), Nenci (10), Barontini (9); 
Viareggio: Pardini (10), Pes 
sica (3); Empoli: Innocenti II 
(8.0 10); Massese: Galeotti 
(20 5). 


nn 


Selezione «dilettanti» 
Diciannove calciatori 
domani a Cividale 


Domani 30, a Cividale, il 
commissario tecnico della Le- 
ga giovanile della FIGC regio- 
nale Stelio Malabotti ha con- 
vocato 19 giuocatori per la ter- 
za selezione per la formazione 
della Rappresentativa Friuli- 
Venezia Giulia, partecipante al 
Torneo delle Regioni, in pro- 
gramma a Roma dal 22 al 30 
gennaio prossimo. Questi sono 
i giuocatori appartenenti tutti 
2 società che partecipano ai 
tre gironi del campionato di- 
lettanti: Bressan. (portiere), 
Fumolo (terzino) e Pacco (me- 
diano) del Baici; Pitta 5, Ven- 
turini 6, Bmttazzi, 10 e Bent 
9 (Sangiorgina); Cernivani 1, 
Gregori 11), e Corolli 9 (Ponzia- 
na); Michelini 11, (Cremcaffè), 


): Gioiello 
5 (Italia); De Rossi R. (Cormo- 
nese), Innocente 4, (Svilimber- 
go) e Baldo 7, (Trivignano). 

L'appuntamento .®è ner do- 
mani alle 14 precise sul campo. 
di Cividale. 


H rientro di Secchi 


nella trasferta di Lecco 


T giuocatori che hanno di- 
sputato la nartita col Messina 
hanno osservato ieri lunedì il 
settimanale riposo; nessun in- 
fortunato da segnalare al.ter- 
mine della contesa con l’undi- 
ci siculo. Il centroavanti Secchi 
che all'ultimo momento aveva 
dovuto essere rimviazzato da 
Taccola, antore della seconda 
rete alabardata. si è rimesso 
prontamente dall’acuto dolore 
al ventre accusato alla vigilia 
della sara; egli sarà in condi 
zioni di rinrendere l’attività sin 
de oggi pomeriggio 

La. preparazione nel corso 
della presente settimana non 
subirà modificazioni e la par- 
tenza per Lecco avverrà nella 
mattinata di sabato. 


hanno lasciato tracce, Del re- 


qualche utile suggerimento spe- 
cie per il reimpiego di Toschi 
al comando del quintetto d'’at- 
tacco, 

‘GENOA. La sosta per la ga- 
ra internazionale permetterà a 
Carver di ritemprare i rossoblù. 
che a Milano contro l'Inter, pur 
disputando una buona partita, 
hanno dovuto cedere nella ri- 
presa alla maggior consisten- 
za tecnica dei nerazzurri. Il 
rientro di Becattini in difesa 
consentirà al tecnico inglese 
di curare con maggiore atten- 
zione gli altri reparti e partico 
larmente la mediana, 

NAPOLI. Dopo lo scivolone 
interno di domenica scorsa con 
il Bari, che aveva interrotto la 
serie positiva della squadra sot- 
to la guida di Amadei, il Napo- 
li'ha battuto ieri la Sampdozia 
conquistando anche la prima 
vittoria esterna. Rientrati in 
nottata da Genova gli azzurri 
partenopei, a parte qualche lie. 
ve contusione riportata da Di 
Giacomo e Bugatti, sono in ot- 
time condizioni; particolarmen- 
te euforico Vinicio che con: la 
doppietta di ieri a Marassi è 
tornato a segnare. Nonostante 
la pausa internazionale il Na- 
poli riprenderà domani i con- 
sueti allenamenti settimanali 
in vista della trasferta di Bo- 
logna. Si prevede che l’allena- 
tore Amadei confermi la stessa 
formazione vittoriosa ieri sulla 
Samp, 

INTER. Soltanto nel secondo 
tempo l’Inter è riuscita a pie- 
gare il Genoa, ed il nrimo gol, 
quello di Invernizzi, è sembrato 
realizzato in fuorigioco. Per 
queste ragioni, per la difficoltà, 
cioè, con la quale l’Inter ha po- 
tuto imporsi, si è avuta l'im- 
presione che la squadra non gi- 
Tasse a dovere, In realtà, i tec- 
nici ritengono che sia stata la 
grande forma di Buffon (oltre 
il solito «catenaccio») a ritar- 
dare la marcia dell’Inter, della 
quale si sottolinea, invece, un 
elemento. assai positivo e pro- 
bante: la conferma dell’ascesa 
di Angelillo, il quale, rientrato 
nel ruolo di centrattacco dopo 
due, mesi, ha anche ritrovato 
la via del gol. Venturi lamenta 
uno stiramento alla coscia de- 
stra mentre Masiero ‘ha subìto 
‘un «colpo» alla gamba destra, I 
due giocatori. dovrebbero. co- 
munque essere recuperabili al 
più presto. 

MILAN. Alla mezzanotte i 
calciatori del Milan hanno fat- 
to rientro dalla capitale. Mora- 
le alto in casa rossonera, in at- 
tesa del «recupero» di Capodan- 
no contro la Sampdoria giac- 
chè i leggeri incidenti occorsi 
a Bean, Danova e Ghezzi non 


Sto, la sosta del campionato 
consentirà ai giocatori in infer- 
meria di ristabilirsi forse com- 
‘pletamente. 


ATALANTA. Dopo tante gior- 

nate positive la sconfitta della 
Atalanta era in un certo sen- 
so attesa. Zavaglio è stato am- 
monito dall'arbitro al 13’ della 
ripresa ma non dovrebbe deri- 
varne una sospensione, Marche- 
si ha ricevuto un colpo sotto 
un ginocchio, che si spera di 
curare in tempo per Atalanta- 
Udinese, 
BARI. Non tutti î giocatori 
del Bari hanno fatto stamane 
ritorno in sede da Padova. A- 
vendo l’allenatore Tabanelli 
concesso una settimana di ri- 
poso, molti titolari trascorre 
ranno le festività di fine anno 
presso le proprie famiglie e la 
‘convocazione per la ripresa de- 
gli allenamenti è stata fissata 
per sabato 2 gennaio. Nel corso 
di questa settimana, comunque, 
continueranno a prepararsi gli 
atleti residenti a Bari ed in 
particolare Raul Conti, il quale 
ha ripreso l’attività dopo un 
lungo periodo di riposo dovuto 
ad uno stiramento muscolare. 
Mercoledì sarà tolto a Catala- 
no l'apparecchio che gli immo- 
bilizza da venti giorni il ginoc- 
chio sinistro in seguito alla di- 
storsione accusata nel corso 
della partita con il Lanerossi. 

PALERMO. La sonante vitto- 
ria contro l’Alessandria è val 
sa a rasserenare gli animi nel 
clan rosanero, Oggi i giocatori 
sono stati posti in libertà così 
da raggiungere le proprie fa- 
miglie in occasione del prossi- 
mo Capodanno, Al loro ritorno 
in sede essi intensificheranno 
gli allenamenti in vista dell’in- 
contro casalingo di domenica 
10 gennaio contro l'Inter, 

FIRENZE. La sconfitta subì- 
ta ieri a Ferrara ad opera del- 
la Spal ha scosso il morale dei 
giocatori fiorentini che conta- 
vano quanto meno, su un risul 
tato di parità. Per Carniglia, 
che ieri, inaspettatamente ave- 
va fatto giocare Orzan «libero», 
i problemi di riorganizzazione 
della squadra sono numerosi e 
complessi. Egli spera di risol 
verli, almeno in parte, nel pe- 
riodo di sospensione del cam- 
pionato per gli incontri inter- 
nazionali con la Svizzera. 

ROMA, Continua la serie ne- 
gativa della Roma. Il grave 
passivo subito ieri sul campo 
della Juventus è forse eccessi. 
vo — si sostiene nel clan gial- 
lorosso — comunque la squa- 
dra è attualmente vombra di 
quella che piegò in bello stile 
l'Inter, I rientri in squadra di 
Bernardin, Da Costa e Ghig- 
gia non hanno dato i risultati 
sperati dal D, T. Foni il quale 
intende ora rivedere l’imposta- 
zione di tutti i reparti in oc- 
casione della sosta del campio- 
nato. Leggeri infortuni hanna 
riportato Pestrin, Griffith e 
Zaglio, 

LAZIO. I biancoazzurri a- 
vrebbero meritato almeno un 
pareggio: questa l'opinione de- 
gli ambienti della Lazio dopo 


l'ennesima sconfitta. interna 
della squadra capitolina. A 
condannare la Lazio alla scon- 
fitta, si sostiene sempre negli 
stessi ambienti, sono stati in 
primo luogo Lo Bello che 
avrebbe concesso al Milan una 
tete viziata di irregolarità e 
poi Bizzarri, che ha fallito ‘al 
18° una occasione da gol che 
pochi non sarebbero stati ca- 
paci di sfruttare. Infortuni 
gravi mon ve ne sono stati: 
alcuni colpi hanno ricevuto 
Pozzan, Tozzi e Molino. 

LANEROSSI VICENZA. Il 
successo sull’Atalanta ha toni 
ficato sensibilmente il morale 
sia dei giocatori che del pub- 
blico vicentini, Lerici, inseren- 
do nuovamente Menti nella pri= 
ma linea in coppia con Leopar- 
di, pare che abbia trovato la 
formula migliore del quintet- 
to di punta, Il problema che 
si aprirà prossimamente all’al- 
lenatore sarà quello della so- 
stituzione dei mediani Zoppel- 
letto e De Marchi, entrambi 
fuori forma, con elementi più 
freschi. Malgrado qualche scon- 
tro piuttosto duro nessun atle- 
ta ha lamentato contusioni di 
rilievo. 
UDINESE. Dopo il duro 
scontro con l’undici del Bolo- 
gna, l'Udinese, seppure vitto- 
riosa, è uscita abbastanza mal- 
concia, Ben quattro giuocatori 
hanno dovuto stamane passare 
visita medica: il portiere Ber- 
tossi, per uno stiramento alla 
gamba destra e una contusio- 
ne alla sinistra; Pentrelli, Sas- 
si e Valenti per ematomi agli 
arti inferiori, Fortunatamente 
il referto medico è stato favo- 
revole e i giuocatori, in pochi 
giorni, potranno  ristabilirsi 
completamente, Intanto l’alle- 
natore Bigogno ha dato. tre 
giorni di permesso agli atleti 
fissando la ripresa degli Ar 
menti per giovedì pomeriggio; 
domenica prossima  l’undici 
bianconero sosterrà una parti 
ta di allenamento a Gorizia 
contro la squadra locale. 

ALESSANDRIA. Viva preoc= 
cupazione regna tra i dirigenti 
«grigi» per l'espulsione di Pe- 
droni, espulsione aggravata dal- 
la qualifica di «capitano» del 
giocatore, Il centromediano 
verrà quasi sicuramente squa- 
lificato, aumentando così i pro- 
blemi già esistenti per il com- 
‘plesso grigio. 

SPAL. Dopo la smagliante ed 
insperata affermazione conse 
guita sulla Fiorentina, i giuo- 
catori spallini godranno di uno 
straordinario permesso conces- 
so dai tecnici anche in consi 
derazione della prossima sosta 
del campionato, La ripresa de- 
gli allenamenti si avrà solo ver- 
so la metà della settimana, Fi- 
nora, comunque, date anche le 
buone condizioni fisiche di tut- 
ti i giuocatori, si prevede che 
Baldi non porterà modifiche 
alla formazione per l'incontro 
che la Spal dovrà disputare 
alla ripresa del torneo sul ter- 
Teno del Genoa, 

JUVENTUS. La soddisfazio- 
ne nel «clan» bianconero per 
la netta affermazione sulla Ro- 
ma è, doppiamente viva per- 
chè la squadra è uscita dalla 
prova senza danni ai giuocato- 
Ti. Il solo Boniperti lamenta 
un lieve stiramento muscolare 
alla coscia, che dovrebbe risol 
versi in pochi giorni. Più spet- 
tacolare l'incidente toccato @ 
Nicolè: il piede di Losi ha col 
pito — involontariamente — 
in occhio del juventino nell’a- 
zione del primo gol, La palpe- 
bra del giuocatore presenta co- 
munque soltanto una. lesione 
di scarsa gravità, 


BOLOGNA. Morale assai de- 
presso in casa rossoblù per la 
sconfitta subita ieri a Udine, 
Le maggiori preoccupazioni dei 
tecnici petroniani riguardano 
il reparto d'attacco rimasto ste- 
rile contro una squadra che in 
questo primo scorcio di cam- 
pionato ha subito un gran nu- 
mero di reti. Oggi stesso i giuo- 
catori sono stati convocati al- 
lo stadio per la ripresa degli 
allenamenti in vista della par- 
tita casalinga di recupero con- 
tro il Lanerossi Vicenza, fis- 
sata per il primo dell’anno: Le 
condizioni di Rota, sempre sot- 
toposto ad assidue cure per- 
mangono stazionarie. Il suo 
Tientro in squadra non è però 
ancora precisabile. 

PADOVA, — Soddisfatti del 
risultato acquisito nella partita 
contro il Bari anche con una 
formazione rabberciata, per la 
assenza di cinque titolari, i re- 
sponsabili patavini si propon- 
gono per il prossimo incontro 
di rivedere la formazione bian- 
coscudata. Per. ora si può ri 
tenere certo il rientro di. ca- 
pitan Scagnellato e di Tortul. 
Nella gara di ieri non vi sono 
stati infortuni fra i giuocatori. 


Tennis a Parigi 


Gaudenzi batte Barthes 


Parigi, 28 
Nei quarti di finale della cop- 
pa «Michel Bivort) che si sta 
svolgendo sui campi del Racing 
Club di Francia, l'italiano Ste- 
fano Gaudenzi ‘ha battuto il 
francese P. Barthes per 6-3, 64. 


O SI) 


Mondiale di nuoto 


Fort Lauderdale (Flor.). 28 
Nel corso di una riunione 
di nuoto che vedeva di fronte 
le squadre della zona occiden- 
tale e della zona orientale de 
gli Stati Uniti, Mike Troy, del- 
l’Università dell’Indiana, ha 
battuto di oltre un secondo il 
proprio primato mondiale del- 
le 110 yard farfalla con il tem- 
po di 100”2, Il primato pre 
cedente era di 1'01”4, 
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SERVIZI DALLI 


IL PICCOLO 


A prova di bomba H 


Fortezze sotterranee 


si scavano in Inghilterra? 


Londra, 28 î 
Il Governo britannico stareb- 
bs facendo costruire una serie 
di fortezze sotterranee, scavate d 
nella roccia, a prova di bomba 
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L POLO SUD 
CIA DI 89 GIORNI 


‘ordiale incontro con gli scienziati americani alla base Amundsen-Scott 
Un «western) proiettato per desiderio degli 


ospiti - Sulla via del ritor 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Christchurch (N. Zelanda), 28 

Per la quarta volta — in tut- 
ta la storia dell'umanità — il 
Polo sud è stato raggiunto per 
via terra. Questa volta si tratta 
di sedici uomini della spedizio- 
ne sovietica capitanata dal dott. 
Alexander Dralkin. L'impresa è 
stata portata a compimento dai 
russi ieri, dopo un viaggio di 
imillecinguecento migiia sulla 
superficie ghiacciata del conti 
nente antartico, attraverso con- 
dizioni atmosferiche, spesso di- 
sastrose, con tempeste di neve 
che hanno messo più volte in 
pericolo la spedizione. Ma il 
‘moderno, eccezionale equipag- 
giamento dei russi è riuscito in- 
fine ad aver ragione dell’ostilità 
della natura. 

Complessivamente gli esplo- 
ratori hanno impiegato ben 89 
giorni per giungere al Polo. Il 
lungo impiego di tempo è. giu- 
stificato dal fatto che i russi, 
come ha chiaramente spiegato 
il capo della spedizione, non in- 
tendevano proporsi alcun fine 
<sportivo», non «abbassare al- 
cun record»: la spedizione ave 
va soltanto assunti scientifici; 
per cui ogni duecento miglia i 
sovietici facevano campo, in- 
stallavano gli strumenti scien- 
tifici per procedere all’osserva- 
zione dei dati geografici, alle 
misure delle superfici, allo stu- 
dio delle condizioni atmosferi- 
che e alle analisi dei campioni 
del sottosuolo. 

Dralkun ha fornito alcune no- 
tizie relative al viaggio antar- 
tico, la comitiva ha lavorato 
con estrema attività: sino a di- 
ciannove ore al giorno, Gli uo- 
mini si fermavano soltanto due 
ore al giorno per consumare i 
pieno Le soste, infatti, sono sta- 

ritenute inopportune conside- 
rata la bassissima temperatura 
oscillante fra i quaranta e i cin- 
quanta gradi sotto zero. Gli 
esploratori hanno viaggiato a 
bordo di tre giganteschi tratto. 
Ti «Kharkovcianka»: vere e pro- 
prie case mobili che trasporta 
vano, in partenza, quattrocento 
tonnellate di generi alimentari 
oltre alle pesanti attrezzature 
scientifiche e agli equipaggia. 
‘menti adatti al clima polare. 

Partita dalla base antartica 
‘sovietica di Vostok, la spedizio- 
ne ha seguito la linea della co- 
sta dell’Oceano indiano, con pro- 
fonde puntate nelle ragioni in- 
terne, La parte più pericolosa 
del viaggio è stata l’ultima: il 
terreno collinoso rendeva, parti- 
colarmente difficile la marcia 
dei pesanti trattori. Spesso la 
superficie ghiacciata non reg- 
geva. al peso dei «Kharkovcian= 
ka» e grossi lastroni di ghiaccio 
si sono paurosamente incrinati 
al passaggio delle macchine. 

Qui è bene osservare che i 
«Kharkovcianka» sono stati co 
struiti in modo tale da consen- 
tire un loro sicuro comporta. 
mento anche in acqua. La frat- 
tura dei lastroni di ghiaccio, 
anche quando fosse mancata la 
superficie terrena, non sarebbe 
stata dunque fatale per gli uo- 
‘mini; avrebbe però reso ancora 
più complicato il già difficilis» 
simo viaggio. 

Una parte del territorio at- 
traversato dai russi non è mai 
stata osservata da occhio uma 
no. «In alcuni punti — ha detto 
Dralkin — il paesaggio era ve- 
ramente fantastico: a estesissi- 


me superfici piane si alternava- 
no zone collinose di stranissima 
natura. Queste colline hanno 
spesso una forma quasi geome- 
trica, cilindrica, come se fosse- 
To state «costruite» da un’intel- 
ligenza umana». Quando i so- 
vietici si trovavano a ormai po- 
che ore dal Polo essi sono stati 
salutati a mezzo radio dal co- 
mandante delle forze. militari 
americane nel continente an- 
tartico. «Desidero trasmettervi 
— ha risposto a sua volta Dral- 
kin — il sincero ringraziamento 
dei miei compagni e mio per il 
vostro cortese messaggio augu- 
rale», 

I russi si sono mostrati oltre 
modo soddisfatti della «calda 
accoglienza» riservata loro da- 
gli americani alla base antarti- 
ca «Amundsen-Scott». Il coman- 
dante della base, dott. Clarence 
©. Dumaiu (uno, stimato scien- 
ziato dj origine greca) ha volu- 
to che gli esploratori russi si 
trovassero a loro pieno agio nei 
locali della base forniti di ogni 
conforto. Gli. americani hanno 
chiesto ai russi di esprimere un 
loro particolare desiderio e il 
dott. Dralkin, a nome dei com- 
‘pagni, ha detto che «la proie- 
zione di un film «western» sa- 


rebbe stata molto gradita». I 
sovietici, al Polo Sud, hanno 
assistito alle galoppate di John 
Wayne nelle calde pianure del 
West ritratte nel film «Hondo». 
In cambio, i russi hanno proiet- 
tato una loro pellicola e hanno 
‘piferto, in cambio del pranzo 
organizzato dagli americani, ca- 
viale, vodka e salmone affu- 
micato. 

Il ritorno della spedizione rus- 
sa, ha provocato una certa sor- 
presa fra gli americani: ‘si sa 
infatti che, secondo i piani ori- 
ginari, i sovietici avrebbero do- 
vuto toccare. non soltanto il 
“Polo geografico», ma anche gli 
altri due «Poli»: il Polo «ma- 
gnetico» dove ì russi hanno in- 
stallato una base (attraverso 
l’impiego di aerei) e il cosiddet- 
to «Polo inaccessibile» nell’estre- 
ma propaggine continentale del 
l'Antartide. In tutto il viaggio 
doveva consistere di 2158 miglia 
(3.472 chilometri). 

Sulla via del ritorno, verso la 
base sovietica di Vostok, i rus- 
si procederanno a ritmo molto 
più celere: osservazioni scienti- 
fiche verranno ancora compiu- 
te ma non con la frequenza che 
aveva caratterizzato il viaggio 
di andata, Come si è detto la 


spedizione russa al Polo Sud è 
la quarta nella storia dell’uma- 
nità. La prima spedizione via 
terra fu compiuta nel 1911 da 
Amundsen; la seconda da Scott 
nel 1912 e la terza da Sir Vi 
vian Fuchs e da Sir Edmund 
Hillary lo scorso anno. 


U. P..L 


Collaborazione jugo-russa 


INAUGURATO IN SERBIA 
un reattore nucleare 


Belgrado, 28 
All’Istituto di fisica atomica 
«Boris Kicric» di Vincia, in Ser- 
bia, è entrato stamane in fun- 
zione il primo reattore nucleare 
jugoslavo realizzato in collabo- 
tazione con l'Unione Sovietica, 
nell’ambito dell'accordo iugo- 
sovietico per lo sviluppo delle 
Ticerche nucleari e dell'impiego 

pacifico dell'energia atomica. 
| All’impianto del reattore. del 
tipo eterogeneo ad acqua pesan- 
te e della potenza nominale di 
6,5 megawatt e massimale di 10 
megawatt, hanno contribuito 
con la loro opera tecnici e mae- 


SIPLACA IL CONFLITTO TRA IRANE IRAK? 


Teheran abbandona 
il violento tono polemico 


Lo Scià partirà oggi alla volta del Mar Caspio 


sn « 
LEN 


=== 


IL SOVRANO BELGA NELLA CAPITALE DEL CONGO 


è 


Fredda accoglienza 
degli indigeni a Baldovino 


Una grande manifestazione per l’ indipendenza 


Leopoldville, 28 

Proveniente da Luluabourg, 
‘Re Baldovino è giunto in volo 
a Leopoldville, capitale del Con- 
go belga, Nove aerei dell’Aero- 
nautica belga hanno scortato 
il <DC-6y del Sovrano. All’arri- 
vo, Re Baldovino è stato accol 
to dal Governatore generale 
del Congo, Cornelis, e da un 
folto gruppo di autorità locali. 
La folla, tenuta a bada da fit- 
t1 cordoni di soldati e agenti 
di polizia, non era molto nume- 
tosa ed era composta prevalen- 
temente da europei. Le autori. 
ta avevano adottato rigide mi- 
sure di sicurezza. 

Una manifestazione a favore 
della indipendenza del Congo, 
è stata inscenata da migliaia 
di indigeni lungo le strade per- 
corse dal corteo reale. I dimo- 
stranti, oltre a gridare «indi. 
pendenza» e ad acclamare il 
mome del noto uomo politico 
‘Kasavubu, dirigente del forte 
partito Abako, agitavano anche 
striscioni con scritte a favore 
del rilascio dei detenuti politici 
tra i quali in primo luogo Pa- 
trice Lumumba, leader del mo- 
vimento nazionale congolese, 
imprigionato dopo i recenti di- 
sordini di Stanleyville. In altri 


punti del percorso, gli indigeni 
assistevano in silenzio al pas- 
saggio del corteo. 

Non si segnalano incidenti. 
Cordoni di truppa prestavano 
servizio d'ordine, lungo la stra- 
da, mentre nel cielo della capi- 
tale congolese volteggiavano di- 
versi aerei. militari. Re Baldo- 
vino si tratterrà a Leopoldvil. 
le quattro giorni. 

. Il Presidente del partito Aba- 
ko (ii quale ha proclamato la 
sua intenzione di non ricono- 
scere più dal 1.0 gennaio pros- 
simo ‘l'autorità, belga) Kasavu- 
‘bu, ha affermato nel corso di 
‘una conferenza stampa che un 
Governo congolese deve essere 
pronto a entrare in funzione 
entro i primi due mesi del 
1960. Kasavubu, il quale ha 
partecipato ‘al congresso dei 
tre partiti politici congolesi fa- 
vorevoli all’indipendenza del 
Congo belga, ha precisato: «Se 
vogliamo che la nostra indipen 
denza sia riconosciuta sul pia- 
no internazionale, dobbiamo 
svolgere il più presto possibile 
elezioni legislative e costituire 
un Governo». Il leader dell’Aba- 
ko ha aggiunto che la campar 


Bruxelles le delegazioni congo- 
lesi che parteciperanno ‘ alia 
«conferenza della tavola roton- 
da» (annunciata per il prossi- 
mo gennaio dal Ministro belga 
per il Congo). L'importanza 
del congresso dei partiti politi 
ci congolesi favorevoli. all’indi. 
pendenza del Congo belga, con- 
gresso che è terminato ieri se- 
ra, ‘alla vigilia dell’arrivo di 
Re Baldovino a Leopoldville, è 
sottolineato dagli osservatori e 
dai giornalisti. f 
e 


Breve colloquio in cella 


di Modigliani con Fenaroli 


Roma, 28 

Il. Giudice istruttore dott. 
Modigliani si è recato questa 
mattina al carcere di Regina 
Coeli, dove si è intrattenuto 
brevemente con. il geometra 
Giovanni Fenaroli, accusato di 
aver fatto uccidere la. moglie, 
Maria Martirano per incassare 
un'assicurazione di 150 milioni. 

Si apprende che il magistrato 
ha espenito una. semplice for- 
malità, sottoponendo alla fir- 
ma del detenuto un documen- 


gna elettorale avrà inizio non|to istruttorio che altrimenti sa- 
appena saranno ritornate da |rebbe stato ritenuto non valido. | sterline. 


Teheran, 28 
La stampa e la radio iraniane 


hanno bruscamente abbandona- 


to il tono violento che avevano 
adottato mei confronti di 
Bagdad dopo l’inizio della di- 
Vergenza sullo Schatt El Arab, 
pubblicando una precisazione 
ufficiale la quale sottolin>a che 
l’entità dei rinforzi militari in- 
viati recentemente alla frontie- 
ra irano-irachena è stata forte- 
mente esagerata. Tale avteggia- 


‘mento, viene fatto notare è 


conforme a. ciò che lo Scià 
ha preconizzato pubblicamente 
una dozzina di giorni or sono 
facerido ‘appello alla pazienza 
ed alla moderazione senza tut- 
tavia escludere la vigilanza. 

TI giornale «Keihany nota oggi 
nel suo editoriale che la «diver- 
genza irano-irachena è artifi- 

ale», ma «può assumere am- 
pie proporzioni se le due parti 
continuano a provocarsi reci- 
procamente». Sottolineanito che 
il popolo iracheno, al pari di 
quello dell’Iran, non è implica- 
to nella contesa, il giornare con- 


7 clude riconoscendo le «qualità 


di combattente» del generale 
Kassem e dell’esercito irache- 
no e consigliando ad essi «se 
vogliono far mostra di queste 
qualità, di prendersela con 
Israele piuttosto che con. la 
Persia». 

Lo Scià presiederà questa se- 
ra una seduta del Consigiio dei 
Ministri prima di partire doma- 
ni in volo con l’Imperatrice Fa- 
tah, per trascorrere la luna di 
miele sulle rive del Mar Caspio. 
La partenza della coppia impe- 
Tiale è stata ritardata di circa 
una settimana a causa della 
situazione ai confini con l’Irak. 

In un discorso diffuso da 
Radio Bagdad, il Primo Mini- 
stro iracheno Kassem ha di- 
chiarato stasera che il suo Go- 
verno non ha inviato «nemme- 
no un soldato», nella trava- 
gliata zona di confine con 
l'Iran, Kassem si è scagliato 
contro il Parlamento di Tehe- 
ran che ha accusato di essere 
ispirato dall’imperalismo. stra- 
niero, Il Primo Ministro par- 
lava ad un ricevimento in suo 
onore offerto a Bagdad dalla 
25.a brigata di fanteria del 
l’esercito iracheno. 


«Il mondo intero sa — ha 
detto Kassem — che i nostri 
confini sono stati violati e con- 
tinuano ad essere violati ma 
che noi non abbiamo inviato 
sul posto nemmeno un solda- 
to. Siamo tuttavia in grado 
di stroncare l’aggressione nel 
giro di pochi minuti. Spostere- 
mo e impiegheremo le nostre 
forze al momento opportuno. 
Gli imperialisti, ha ‘asserito il 
Primo Ministro, si stanno ap- 
pena riavendo dal colpo della 
nostra rivoluzione e co: incia- 
no a muoversi contro di noi). 

Passando a parlare della Pa- 
lestina, Kassem ha promesso 
al popolo palestinese armi, 
uomini, materiali e denaro nel 
quadro del suo piano per uli- 
berare» la Palestina ed ha ac- 
cusato le Nazioni Unite di op- 
pressione nel decidere la sorte 
della Palestina senza consulta- 
re la popolazione di questa zo- 
na e nel dividere la loro terra, 
Ha chiesto ai paesi arabi di 
appoggiare il suo piano per il 
quale ha già stanziato 500.000 


stranze di industrie specializza 
te russe e jugoslave, Esso é de- 
stinato alla produzione di iso- 
topi radioattivi e agli studi ed 
esperimenti nel campo dea 


fisica, della chimica, della bio- 
logia. e dell'energia nurleare e 
relative applicazioni, 


significato di questa-tappa, la 
quale — egli dichiara — confet- 
ma eil nostro desiderio di met- 
tere quanto prima l'energia nu- 
cleare al servizio esclusivo del 
benessere dei popoli del nostro 
Paese». «Questo reattore — ha 
poi soggiunto — è il risultato 
della, collaborazione tra l'Unio- 
ne Sovietica e la Jugoslavia. 
Tale collaborazione è indispen- 
sabile, se si vuole che l’energia 
nucleare venga impiegata ai 
fini del progresso e della pace 
e per l’ulteriore sviluppo delle 
capacità potenziali in questo 
campo». 

Prendendo la parola durante 
la cerimonia inaugurale, il Vice- 
presidente del Consiglio jugo- 
slavo e presidente della Con- 
missione di Stato per l’energia 
atomica. Alexander. Rankovic, 
ha ringraziato la delegazione 
sovietica per la fattiva cellabo- 
razione data dagli scienziati del- 
l'URSS alla costruzione del pri- 
mo reattore nucleare jugoslavo, 
collaborazione che — ha sog- 
giunto — «continuerà anche nel 
futuro, sulla base dell'accordo in 
atto». 

Rankovic ha poi rivelato che 
funzionano presentemente in 
Jugoslavia tre centri di ricerra 
nel campo dell'energia atomica, 
oltre a due istituti tecnologici 
cui è affidato l’incarico di repe- 
rire le materie prime nucleari. 
Più di seicento studiosi presta- 
no la loro opera in questi centri 
di ricerca, insieme con inillecin- 
quecento tecnici specializzati. 
Egli ha anche annunciato che 
sono stati scoperti nel territorio. 
della RPF.J e specialmente in 
Serbia imvortanti giacimenti 
uranio e che uno di. essi, que:lo 
di «Stara Planina»,.. entrerà 
prossimamente in base di sfrut- 
tamento. î 

Dal canto suo, «il segretario 
della Commissione di Stato per 
l'energia atomica, Makocenovic, 
ha reso noto che per la realiz- 
zazione del reattore nucleare di 
Vincia sono stati impiegati 
complessivamente quattro mi- 
liardi di dinari, inclusa la spesa 
di un milione e mezzo di dollari 
per l'acquisto degli. impianti 
hell'URSS. Accennando alla col 
laborazione della Commissione 
jugoslava con analoghi organi 
smi stranieri, Makocenovic ha 
detto che essa è assai sviluppa- 
ta specialmente con gli scien- 
ziati italiani. Uno dei prossimi, 
importanti obiettivi della Jugo- 
slavia, è quello della costruzione 
di una cer.trale termo-nucleare, 
che si conta di portare a compi. 
mento entro il prossimo anno, 


L’Alto commissario della Malesia a Londra e l’Ambasciatore italiano conte Vittori» Zoppi 


firmano un accordo per l’abolizione tra i due Paesi dei visti ora vigenti sui passaporti 


H, da utilizzare ir caso di at- 
tacco atomico sulle isole bri- 
tanniche. La notizia è data dal 
giornale «Daily Express». Le 
fortezze dovranno sostituire la 
serie di tunnel, lunga una quin- 
dicina di chilometri, costruiti 
nel dopoguerra sotto il centro 
di Londra e divenuti insufficien- 
ti a proteggere gli occupanti da 
esplosioni all'idrogeno. 

Nelle fortezze troveranno po 
sto il Governo, il personale de- 
gli uffici -essenziali al prosegui- 
mento dell'amministrazione e 
i comandi militari, E’ previsto 
anche che venga accolto il per- 
sonale di qualche. Ambasciata. 
Una speciale rete di comunica- 
zioni collegherà le fortezze agli 
uffici governativi di Washing. 
ton e al comando della NATO, 
alle basi missilistiche in Inghil- 
terra e agli aeroporti, Nei pro- 
fondi depositi sotterranei ver- 
rebbero trasferite, in casò di 
emergenza, le principali opere 
d'arte asportabili. Le fortezze 
non verrebbero usate per rico- 
vero della popolazione civile. 
Per la..costruzione sarebbero 
già stati spesi 10 milioni di 
sterline. 


IL PROCESSO DI BAGDAD PER L'ATTENTATO CONTRO KASSEM 


Chiesta la pena di morte 


per 75 dei 79 


mputat 


Nasser definito un (basso Hitler) dal Presidente del Tribunale 
Anche lo Scià accusato di minacce nei confronti dell’ Irak 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bagdad, 28 

La spietata requisitoria del 
colonnello Majid Mohammed 
Amin, il Procuratore Generale 
iracheno che conduce personal 
mente l’accusa nel processo per 
l’attentato al Primo Ministro 
Kassem, si riflette non solo sul- 
la posizione personale degli im- 
putati (?9, dei quali 22 contu- 
maci) ma sulla situazione poli- 
tica interna dell'Irak e sui 
rapporti del Paese con gli Sta- 
ti vicini, in particolare con ia 
Repubblica Araba Unita. Que- 
sta la constatazione degli esper- 
ti che seguono il processo, men- 
tre ci sì avvicina al momento 
culminante della vicenda, 

Il Pubblico Ministero non ha 
avuto esitazioni nel proporre le 
pene: per 5 degli imputati ha 
chiesto la morte, e solo per gli 
altri quattro ha-lasciato alla di- 
screzione della Corte l’entità 
della pena, ma anche per loro 
ha comunque chiesto la con- 
danna. Di tutti i 57 presenti, so- 
lo tre hanno ammesso la pro: 
pria colpevolezza, gli ‘altri si 
protestano: innocenti. 

Ammanettati, stretti l'uno al 
l’altro nel recinto destinato agli 
accusati e che a malapena li 
conteneva, i prigionieri hanno 
ascoltato il racconto fatto dal 
colonnello Amin delle vicende 
di ottobre. E° fra i 57 una ra- 
gazza di 22 anni, una studentes- 
sa. E fra i contumaci sono 
Fuad Al Rikabi, er Ministro 
della Guida nazionale, e Faeg 
El Samerrai, giù Ambasciatore 
iracheno, accreditato presso la 
Repubblica Araba Unita. Un 
cittadino della RAU, appunto, è 
ira gli imputati in mano alla 
Giustizia irachena, Nella sua 
requisitoria Amin non ha esi- 
tato ad accusare esplicitamente 
il Cairo di aver diretto l’atten- 
tato contro Abdui Karim Kas- 
sem. Ha detto che alcuni degli 


accusati erano stati addestrati 
in Siria e che l'Ambasciata del- 
la RAU a Bagdad era informa- 
ta di ogni passo compiuto dai 
cospiratori, e forniva la sua 
assistenza, 

Sempre secondo il Procurato- 
re Generale, il piano che dove- 
va eliminare Kassem fu escogi- 
tato dopo il fallimento della ri- 
volta militare di Mossul, scop- 
piata nello scorso mese di mar- 
zo e subîto stroncata dalle for- 
ze fedeli a Kassem. Nasser în 
persona inviò un messaggio di 
approvazione ai congiurati. ‘La 
accusa si poggia sulle testimo- 
nianze dei tre imputati che si 
sono. dichiarati colpevoli: il 
veniunenne studente Sameer 
Aziz Najem, Shaker Helaiwa ed 
Eyad Saeed Thabet. Najem ha 
dichiarato che con altri cinque 
fece juoco sulla macchina di 
Kassem; le armi erano state 
procurate: dal partito socialista 
arabo del Baath, al bando del- 
la legge. Il partito, ha spiegato 
il giovane imputato, si batte 
per «unità, libertà e socialismo» 
€ il Primo Ministro era const 
derato un ostacolo al raggiun- 
gimento di questi obiettivi, Il 
partito, ha aggiunto Najem, la- 
vorava negli interessi della R. 
A.U. Najem ha detto di aver 
saputo da Thabet che dopo la 
uccisione di Kassem i naziona- 
listi avrebbero assunto il con- 
trollo dell'esercito, mentre He- 
laiwa gli disse che la RAU 
era disposta a inviare armi e 
danaro ai cospiratori purchè 
fosse Fuad Al Rikabi a chie- 
derli. 

Il colonnello Majid Moham- 
med Amin, nel corso della sua 
requisitoria, ha fornito abbon- 
danti particolari su questo as- 
serito intervento diretto. della 
RAU. Ha detto che uno degli 
imputati conferì con Gamal Ab- 
del Nasser durante una visita 
di cinque giorni al Cairo, a se 


guito di una riunione della di- 
rezione del Baath in Libano. 
Una volta attuato il piano, uno 
degli imputati doveva portare 
direttamente a Nasser i gradi 
e le decorazioni della divisa di 
Kassem, 

Contro Nasser si è scagliato 
anche il Presidente del Tribu. 
nale, colonnello Fadhel Abbas 
Al Mahdawi. Ha definito il Pre- 
sidente della RAU un «piccolo 
Faraone», un «basso Hitler» 
privo di principi religiosi, nazio- 
nali e morali. E se l'è presa 
anche con lo Scià di Persia, 
che ha accusato di minacce nei 
confronti dell’Irak, in combut- 
ta con «il piccolo fantoccio tra- 
ditore», Re Hussein di Giorda- 
nia. A ravvivare, se possibile, 
questa atmosfera di ostilità nei 
confronti dei Paesi vicini, He- 
laiwa ha dichiarato durante lo 
interrogatorio di avere incontra- 
to in Siria il Ministro degli In- 
terni colonnello \ Abdel Hamid 
Serraj, il quale gli disse che 
personalmente approvava l’ai- 
tentato in programma, anche 
se Nasser preferiva metodi di- 
plomatici alla violenza. Poi un 
ex funzionario dell’Ambasciata 
della RAU a Bagdad gli disse, 
sempre in Siria, che era giunto 
dal Cairo! un messaggio «che 
chiedeva l’esecuzione dell’atten- 
tato. I cospiratori, ha continua- 
to l'imputato, erano în contatto 
con elementi dell'esercito, che 
avrebbero dovuto provvedere a 
far saltare le strade ad ecce- 
zione di quella che collega 
Bagdad con la RAU, e che sa- 
rebbe servita a un «esercito di 
liberazione» per entrare in ter- 
ritorio iracheno. Il Presidente 
del Consiglio di sovranità ira 
cheno,. Najuib Rubai, sarebbe 
stato costreito a firmare una 
lettera di richiesta di aiuti, da 


inviare. alla Ambasciata della 
RAU. 3 
Il maggiore Kassem Amin Ja- 


PRESSO BRESCIA A CAUSA DELLA NEBBIA E DELLA STRADA SCIVOLOSA 


UN PULLMAN CON 50 PERSONE 
SI CAPOVOLGE IN UN CANALE 


Nel tragico incidente 2 giovani hanno perso la vita - Altri 7 viaggiatori feriti 


Brescia, 28 

Due persone hanno perso»la 
vita e sette. altre sono rimaste 
gravemente ferite in un inci- 
dente stradale occorso nelle 
prime ore di stamane. ad una 
autocorriera, sulla strada tra 
Comezzano. e Chiari. Sono ri- 
masti uccisi due giovani: un ra- 
gazzo Luigi Filippini.di. 19 an- 
ni ed una ragazza, Lina Foglia 
di 18 anni, entrambi. da. Co 
mezzano. Il grosso veicolo sul 
quale viaggiavano 
quantina di persone dirette al- 
la stazione di Chiari da. dove 
avrebbero poi raggiunta: in. tre- 
no i loro posti di lavoro a Mi- 
lano, è improvvisamente sban- 
dato finendo fuori strada e an- 
dando. a rovesciarsi in-un ca- 
nale di irrigazione con una 
ventina di centimetri d’acqua. 
La nebbia e la scivolosità del 
nastro stradale hanno concorso 
in modo determinante nel pro- 
vocare la disgrazia. 

In località Santella l'autista, 
Ulderico Sesta, aveva accosta- 
to la corriera al bordo della 
strada per avere un punto di 
riferimento. Sembra che l'in- 
gente peso del pullman. abbia 


una cin. 


provocato uno smottamento del 
terreno sull'estremo lato della 
strada e conseguentemente lo 
scivolamento del veicolo verso 
il canale. Perso l'equilibrio, la 
corriera è precipitata capovol- 
gendosi. La sfortuna ha voluto 
che a lato del canale d'irriga- 
zione si trovasse un campo a 
bosco appena potato. Gli arbu- 
‘isti sono così penetrati all’in- 
| terno della corriera dopo aver- 
ine sfondato.i finestrini ed in 
alcuni punti anche la fiancata. 
Sono stati proprio i bassi tron- 
chi a provocare la morte dei 
due giovani. 

Subito dopo l’incidente alcu- 
ni automobilisti hanno presta 
to i primi soccorsi, aiutando i 
feriti più leggeri e le persone 
Timoste incolumi ad uscire dal 
pullman. L’autista e il bigliet- 
taio, rimasti a loro volta con- 
tusi, sono stati tra i primi ad 
uscire, prodigandosi poi ad aiu- 
tare gli altri passeggeri. Ne] 
frattempo sono cominciate a 
giungere le squadre dei carabi. 
nieri, della Polizia stradale e 
Ile autorità. Per il Filippini e 
ila Foglia ogni aiuto è stato 
vano essendo i due giovani de- 
ceduti all'istante. Sette altre 


persone sono state trasportate 
d'urgenza all'ospedale di Chia- 
ri dove i sanitari si sono ri 
servata la prognosi sulle loro 
condizioni. Altri 14 passeggeri 
ed i due componenti del perso 
nale del pullman sono stati poi 
avviati all'ospedale per le me- 
dicazioni delle lievi ferite che 
avevano riportato, venendo poi 
subito rilasciati. 


A 50 metri dal proprio chalet 


Un’ intera famiglia 
uccisa dal freddo in Svizzera 


Orgeveaux sur Montreux 
(Svizzera), 28 

Una famiglia svizzera com- 
posta di tre persone è morta 
assiderata a soli 50 metri di 
distanza dal proprio chalet nei 
pressi di Orgeveaux sur Mon- 
treux. Lo ha annunciato la po- 
lizia precisando che il signor 
Alfred Mertz, un funzionario 
del Ministero della Difesa a 
Berna. la sua moglie e la sua 
figlioletta avevano lasciato sa- 
bato pomeriggio Orgeveaux per 
recarsi a fare una breve escur- 
sione fino al loro chalet in mon- 


tagna sito. a una altezza di 
1.500 metri. 

I loro cadaveri sono stati 
rinvenuti stamane, neila neve, 
da un giovanetto che compiva 
una escursione sugli sci. La si 
gnora Mertz e la bambina gia- 
cevano ‘a soli 50 metri daliìo 
jchalet ‘mentre il signor Mertz 
è stato rinvenuto a 200 metri 
di distanza a valle. Apparente- 
mente i tre si erano smarriti 
a causa della fittissima nebbia 
e sono morti per assideramento 
durante la notte. Il signor 
Mertz, molto probabilmente, 
aveva chiesto alla moglie e alla 
figlia di fermarsi in un posto 
mentre egli cercava di ritrova- 
re la strada. 


Fenomeno atmosterico 
nel cielo di Gallipoli 


Gallipoli, 28 

A Gallipoli, alle ore 17.40, il 
cielo a Sud-Ovest della città si 
è improvvisamente arrossato. 
Il colore, col lento calare del 
crepuscolo, è cambiato prima 
in rosa pallido e poi celeste 
quasi fosse l'alba. 


nabi, aiutante di campo di 
Kassem che viaggiava sull'auto 
del. Premier al momento dello 
attentato, ha detto che per vero 
miracolo il Premier fu soltanto 
ferito. Quattro proiettili lo rag- 
giunsero; ma si constatò poi 
che la vettura era stata crivel- 
lata da cento colpi di arma au- 
tomatica. 
U. P. L 


602 morti negli S.U. 


nei tre giorni festivi 
New York, 28 

Il bilancio definitivo dexu in- 
cidenti mortali registratisi ne- 
gli Stati Uniti durante ì tre 
giorni delle feste natalizie è di 
602 persone così divisi: inciden- 
ti stradali 488, incendi 42. va- 
ti 72. 

Il Consiglio Nazionale di Si- 
curezza ha constatato in pro- 
posito che il numero dei inorti 
dovuto agli incidenti stradali 
è nettamente inferiore a quello 
del 1953, e del 1955, anni n cui 
le ferie natalizie furono, come 
quest'anno, di tre giorni. Nel 
1953 si ebbero 622 morti e nel 
1955, 609. Bisogna inoltre con- 
siderare, aggiunge \il Corsiglio 
Nazionale di Sicurezza, che sul- 
le strade vi sorio quest'anno in 
circolazione 15 milioni d. vet- 
ture di più che nel 1953 ed 8 
milioni di più che nel 1355. 


In pieno giorno 


Svaligiala a Milano 
un'allra gioîelleria 


Milano, 28 

Una gioielleria. di via Cusa- 
ni 9, di proprietà di Giovanni 
D’Amanzo, è stata completa 
mente. svaligiata da ignoti mal- 
viventi nell’intervallo della 
chiusura pomeridiana. La si 
gnorina Lucia D'Amanzo, figlia 
del proprietario, aveva chiuso 


la. saracinesca del negozio po- > 


co prima delle 13 e, quando ha 
riaperto dopo un'ora circa, ha 
potuto constatare che i ladri 
avevano, nel frattempo, prati 
cato un passaggio nel muro tra 
il retrobottega ed un sottoscala 
adiacente ed avevano portato 
via tutti gli orologi e l’orefice- 
ria contenuti nel negozio, per 
un valore di oltre tre milioni. 

La «Volante» è subito inter- 
venuta sul posto. ed ha iniziato 
le indagini. ‘Particolare atten- 
zione desta il fatto che il foro, 
attraverso il. quale è stato com- 
piuto il furto, è di un diame- 
tro ridottissimo, tanto da far 
pensare che solo un ragazzo 
avrebbe potuto passarvi, Gli au- 
tori del furto hanno apposita- 
mente scelto l’ora dell'interval- 
lo pomeridiano per mettere 3 
segno il loro colpo, in quanto, 
in quel breve spazio di tempo, 
i preziosi vengono lasciati in 
vetrina e viene solo abbassata 
la saracinesca. A sera, invece, 
i gioielli vengono ritirati. e 
chiusi in una cassaforte a mu- 
ro, molto ‘spessa, 
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a Napoii per la polio 


Napoli, 28 

Dai dati. forniti. dall'Ufficio 
stampa del Comune di Napoli 
si apprende che durante questo 
anno si sono verificati a Napoli 
230 casi di poliomielite con 41 
decessi. I colpiti dal morbo so- 
no nella quasi totalità bambini: 
non vaccinati. 
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IL PICCOLO 


Iniziate Il nuovo anno con un «GRUNDIW® 


‘Un apparecchio radio, un televisore, un registratore a nastro recanti 


il marchio (GRUnDIG)g) non hanno bisogno di alire presentazioni - Si 
dirà: «E un Grundig! e si sarà detto moltissimo, anzi si sarà detto iuito. 


perfezione tecnica = classe superiore 


possono ancora valere!!! 


La «Grundig» ora ritira qualsiasi apparecchio radio 
e TV di vecchia produzione e di qualsiasi marca, 
valutandolo al massimo. 


Anche le cose che non valgono più, dunque, possono 
oggi valere grazie a questa iniziativa della «Grundig». 


Per maggiori chiarimenti, e per esaminare un superbo assortimento 
di radio, televisori e registratori a nastro «Grundig» rivolgetevi alla 


QUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P. I. via S. Pel 
lico n. 4 pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con reiativo 
importo, allo stesso indirizzo. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importì degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento del 
costo dell’inserzione, e l’Imp. 
Gen. Entrata del 3 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle otferte, delie 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


LAME 


vengono pubblicati nelle 24 ore m 
ordine alfabetico carattere neretto. 


CICERONE 4, Ditta Taccari 
Straoccasioni tappeti persiani. 
Qualità, prezzi imbattibili. 78 M 


B Rich. pers. servizio L. 25 


CERCASI ragazza veramente 
capace con dormire o senza. 
Donota 19. 71308 B 
DOMESTICA per piccola fami 
glia, possibilmente con. refe 
renze. Telef. 55132, 71289 B 
DONNA 35-40 anni, capace go- 
verno casa, amante bambini, 
cercasi sistemazione stabile, as- 
sunzione l.0 maggio 1960 Mas- 
sima serietà, Grado, Cassetta 
71190 B UPI. 
INDIPENDENTE media età 
stabile cercano coniugi. Telefo- 
mo n, 93210. 71258 B 
LAVANDAIA cercasi ore buca 
to. Cassetta 71257 B UPI. 
ONESTA, referenziata, tuttofa- 
te 8-13 cercasi. Telefono 91574. 
71309 B 
PRESTASERVIZI cercasi per 
mattina, ore combinarsi. Tele- 
fonare 24636. 71282 B 
PRESTASERVIZI pratica tre 
‘ore mattina cerca Gavardo, Laz 
zaretto Vecchio 11. 71261 B 


C Richieste d'impiego L. 10 


EX AGENTE polizia pensione. 
to lieve invalidità 35.enne offre 
si custode, guardiano notturno 
0 simile, miti pretese, Telefo- 
mare 61212. T1287 C 
IMPIEGATA, dattilografa, 
comptometrista, pratica lavori 
ufficio, offresi anche soli pome- 
riggi, eventualmente cassiera. 
Cassetta 71260 C UPT 
PENSIONATA occuperebbesi 
come guardarobiera, sorveglian- 
te o altro lavoro decoroso, Of- 
ferte Cass, 31943 C UPI. 


{ni 3-IV, destra. 


CONCESSIONARIA 
DI VENDITA 


TAPPEZZIERE e materassaio 
offresi. Tel. 70403, 31944 C 
36.ENNE volonteroso, diploma- 
to, patente auto, offresi per 
commissioni, consegne, autista 
od altro lavoro decoroso, anche 
ad ore da combinarsi, miti pre 
tese. Cassetta 71283 C UPI. 


(0;0) Artigianato L. 20 


ALA, BORA freddo acqua evite- 

rete applicando porte finestre 

nostro sistema, Telef. 95341. 
71291 CC 


—— —-—- 
D Offerte d'impiego L. 25 


CERCASI signorina aiuto con- 
tabile' perfetta offerte proprio 
pugno indicando età posti oc- 
cupati e referenze, eventuale 
conoscenza lingue. Offerta Cas- 
setta 71305 D - UPI. 
FATTORINO isenne cercasi. 
Ziglio, Corso Italia 28. 

71310 D 
INTERNISTA cercasi per ri 
storante, Via Milano 14. 

T1270 D 
LAVORANTE o mezza lavoran- 
te sarta donna cercasi urgente 
mente, Telefonare 43234. 

71215 D 
RAGAZZA apprendista cercasi, 
Bar Alda Riva Grumula 12. 

71244 D 
RAGAZZO 1415 anni macelle- 
ria cercasi subito. Tel. 93379. 

71258 D 
SIGNORINE bella presenza 
cercansi per propaganda fuori 
provincia prodotto largo consu- 
mo, Presentarsi martedì ore 8, 
via Cologna 27. ‘31942 D 


F Off.camere è pens. L. 25 


A.A, AFFITTASI stanza matri- 
moniale mobiliata vicini Sta- 
zione, telefono. Via S. Anasta- 
sio 6, Salamon, 31947 F 
A.A, MOBILIATA" signorile 
centrale conforti affittasi di- 
stinto signore. Telefonare n. 
3IATT. 31949 F' 
A.A, SERIO affittasi mobiliata 
pulita, Milano 7-TV, destra. 

31945 FR 
A. CENTRALE mobiliata. ac- 
qua corrente affittasi. distinto. 
Telefono 30327. 71300 F 
AMMOBILIATE centrali, stan- 
zette presso sola, affittansi. 
"Torrebianca 41, Rosa. Telefo- 
no 37419, 71295 F° 
CAMERA mobiliata affittasi 
distinto escluso donne. Galileo 
24, I sinistra. 31959 F 
CAMERA.  mobiliata ingresso 
scale telefono affittasi distinto. 
Udine 37, porta 11. 71277 F 
CAMERA tutti comforts acqua 
corrente affittasi distinto, Ma- 
chiavelli 19-III, destra. 

71259 F 
MATRIMONIALE bella tran- 
quilla telefono presso soli af- 
fitterebbesi subito 1-2 persone. 
Gatteri 7, IL 1800 F 
MATRIMONIALE bellissima, 
poggiolo, uso bagno, centralissi- 
ma, affitto preferibilmente per- 
sona sola, Telefonare 61212. 

71287 F 
MOBILIATA spaziosa acqua 
corrente, stufa, affittasi. Telefo- 
no 57074, via D'Azeglio 3-II, si 
nistra, 71286 F' 
MOBILIATA ampia, tranquilla, 
telefono affittasi distinto. Oria- 
31953 E 
MOBILIATA bellissima una 


persona, telefono, affittasi. San 
Francesco 20-III. 81946 F 


MOBILIATA soleggiata due let- 
ti affitto coniugi o amici, uso 
bagno, telefono 47735. 31943 F' 
MOBILIATA uso bagno telefo- 
no darei gratuitamente cambio 
prestito trecentomila. Telefona 
te mattino 90481. 13 F 
STANZA ammobiliata affittasi 


RX. Settembre 18, IV destra 
(ascensore). 71302 F 
(e, Istruzione L. 25 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 
2, potete iscrivervi ai corsi di 
lingue estere in qualsiasi mese. 
Insegnanti rispettive Nazioni. 

MEDIE inferiori, commerciali, 
istruisce insegnante pratico. Te- 
lefono 57398. 71281 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


CATENELLA. oro con ciondo- 
li, caro ricordo, Telefonare n. 
64421, mancia competente, 
171263 H 
RINVENITORE campione sen- 
za valore, medicinali telefona- 
Te 91211, mancia. 31955 H 


1 Off. appart. bott. L. %5 


A.A.A.A, APIARI 7/1 primin- 
gresso, appartamentino unico 
vano, poggiolo, cucinino, WC-ba- 
gno, ripostiglio. Richiesto perso- 
na solo referenziata. ZONA 
SANLUIGI (100 metri. nuovo 
stadio, fermata autobus 25) pa- 
moramico, tre stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, due poggioli, 
giardino in comune. VIA ME- 
DIA ultimi due da stanza, cuci- 
na, accessori, piani alti, ascen- 
sore. Prontingresso. ‘Affittansi 
Immobiliare Italia 61512 Ponte 
Tosso 3. 176 I 
A.A, CENTRALISSIMO. tri 
stanze, bagno, riscaldamento, 
affittasi. AGRP, Telef, 96468. 
71280.I 
A, APPARTAMENTO stanza, 
cucina, affittasi mobiliato 184 
AGEP, Telefono 96466, 
71230. I 
A. LOCCHI soleggiatissimo 4 
stanze, bagno, poggioli, affitta 
Si. AGEP, Telefono 96466. 
71280 I 
APPARTAMENTI centralissi- 
mi 3-45 stanze accessori affit- 
tansi prontamente, Amministra. 
zione Klauer, Imbriani 6. 
71264 I 
APPARTAMENTINO (nuovo) 
stanza cucina bagno ripostiglio 
17.000 affittasi. Piazza Santaca- 
terina 2, Amsterdam. 
71807 I 


APPARTAMENTINO ‘S. Gio, 
vanni) stanza stanzetta cucina 
10.000 mensili 150.000 svese; al- 
tro centro stanza cucina 5000 
mensili 130.000 spese, affittan- 
si. Piazza Santacaterina 2, Am- 
sterdam. 71307 
APPARTAMENTO libero gen- 
naio, posizione signorile, tre 
stanze, cucina, bagno, WC se- 
parato, ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo giardino affit- 
tasi. Carli, S. Maurizio 4. 
LILLE 
APPARTAMENTO zona Viale 
XX Settembre, 2 stanze, came- 
retta, cucina, bagno, ripostiglio 
riscaldamento autonomo affit- 
tasi. Carli, S. Maurizio 4. 
1716 I 
APPARTAMENTO — qualsiasi 
posizione stanza stanzetta op. 
pure 2-3 stanze accessori affitto 
aggiornato anche compensan- 
do spese urgentemente cerco. 
Telefonare 61309. 71301 I 


0. | si. Telefono 61664. 


APPARTAMENTO rimesso 
nuovo Marina vista mare, 4 
stanze, cameretta, doccia mo- 
derna, industriale, telefono, 2 
ingressi, affittasi 27.000 mensili 
rimborso spese. Agenzia, via 
Rossini 14, telef. 38663, 

74304 I 
APPARTAMENTO (centro) 
stanza. stanzetta camerino cu- 
cina bagno installato bidé, 22 
mila mensili senza spese affit- 
tasi. Piazza Santacaterina 2, 
Amsterdam, 71307 I 
APPARTAMENTO casa nuova 
Rotonda Boschetto tre stanze 
servizi ascensore centralnafta 
affittasi prontamente, Ammini- 
strazione Klauer, Imbriami 6. 

71267.I 
APPARTAMENTO 5 stanze ac- 
cessori inizio via Gatteri affitta 
si prontamente, Amministra 
zione Kilauer, tel, 29159, 71266I 
APPARTAMENTO 5 stanze 
accessori via Montfort affittasi 
prontamente. Amministrazione 
Kilquer, Imbriani 6, 71265 I 
CENTRALE 4 stanze, stanzet- 
ta, cucina, accessori, affittasi. 
Telefonare 95982. 31956 I 
LOCALE 70 mq. centrale, affit- 
basi, Carli S. Maurizio 4, 1720 I 
LOCALE affari casa nuova Ro- 
tonda Boschetto affittasi. *m- 
ministrazione Klauer, teletono 
29159. 71268 I 
NEGOZIO nuovo adatto qual 
siasi uso anche bar, via popola- 
tissima, dirimpetto 10 case sen- 
za negozi affittasi rimborso spe- 
se. Baiamonti 37/1. 51352 I 
QUARTIERE centralissi 
mo quadristanze, bagno instal- 
lato senza spese, prontentrata; 
affittasi 25.000, Machiavelli 14, 
secondo, 71297 I 
SOFFITTA . centro .. luminosa 
parguets ‘ingresso libero ascen- 
sore, escluso abitazione affitta- 
71273 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO centrale 
nuovo tristanze accessori cen- 
tralnafta cercasi ‘affitto. Tel, 
39117. 51 n 
QUARTIERE periferia cerca- 
no sposi, anche rinnovandolo; 
stanze cercansi. Telef, 95146. 
31951 L 


M Vendite d’occas. L. 35 


A:A.A.A. STUFE a fuoco con. 
tinuo germaniche originali e 
nazionali, cucine gas ed elet 
triche, lampadari. . Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio 16. 
tel. 55555. Vendita rateale. 
135 M 
CARROZZELLA modernissima 


T|seminuova, lettino 3000; vendo 


vera occasione, Bosco 12, magaz- 
zino, 31960 M 


368 Lr 


possono ancora valere!!! 


Universaltecnica 


Corso Garibaldi N. 4 - Telefoni 41243 e 50486 


CUCINE legna, elettrogas. Stu- 
fe «Warmorning» fuoco-conti- 
nuo. Fornelli, Lavabiancheria 
automatiche, Frigoriferi, Scalda 
bagni. Armadietti, Acquai. Aspi- 
rapolvere. Tubazioni fumo. Ra- 
teazioni. Concessionario: Zen. 
naro; Deposito, S. Lazzaro 16, 

"n 31952 M 
LAVATRICI, cucine, frigorife- 
rì Rex litri 135 lire 55.900, luci- 
datrici, aspirapolvere, vendonsi 
alle migliori condizioni, Tullio: 
Battisti 12; Monfalcone; Cervi. 
gnano; Muggia, 71294 M 
MACCHINE cucire Necchi. Al- 
tre Singer d'occasione. Cicli gra- 
tuiti di ricamo, taglio e cucito. 
Macchine maglieria per la fa- 
miglia e artigiani. Lavora lana 
da due ‘a nove capi. Vendonsi 
con garanzia e insegnamento 
gratuito, Tullio, negozio Necchi, 
Battisti 12.-Monfalcone. Cervi. 
gnano. Muggia. 71294 M 
PELLICCIA ratmusqué bella 
nuova, altra persianetto, straoc- 
casione vendorisi, telef. 74592. 

31957 M 
SMOKING finissimo nuovo, ca- 
potto grigio, scarpe sci, straoc- 
casione telefono 74592, 31957 M 
SPARHERD quasi nuovo tipo 
ristorante-trattoria, vendesi, Te- 
lefonare 21026. TAZIA M 
SPARHERD grande adatio 
trattoria 12.000, stufa petrolio, 
giacca per giovanetta agnello ra- 
sata mero 14.000, vendesi Ma- 
chiavelli 14, III, 71298 M 
TAPPETO Argamann splendi 
do circa 15 metri quadrati, pel- 
liccia persiano bella, vendonsi. 
Telefonare 91694 dalle 13 alle 15 

712938 M 
TELEVISORE Telefunken nuo- 
vo, vendesi prezzo occasione. 
Telefonare 95097. 31958 M 
TELEVISORI Admiral, Atlan- 
tic, CGEy Braun, Irradio, Pho- 
nota, Voxson, Damayter; Ken: 
nedy, Transcontinents da 99,000 
ìn poi; Televisori d’occasione 
con garanzia Irradio 17” 55.000; 
Geloso mobile lusso 50.000; Mo- 
torola 55.000; Admiral 21” 75 
mila; Grundig 17” mobiletto 
lusso 99000; Philips: mod, Na- 
poli 55.000. Magazzino Millo, 
via Orologio 6. 1745 M 


N Acquisti d’occas. L. 35 


ALA,A.A.A.A.A.A.A.A, COMPE- 
RO soprammobili quadri tap- 
peti stanze letto pranzo cucine. 
Telefonare 30358. 711285 N 
AA-AA.AA, ACQUISTIAMO 
cineserie quadri soprammobili 
stanze letto pranzo cucine. Te- 
lefono 23485, 71292 N 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli. acquistansi, Carpison 
20. tel. 38008. 58 

FERRO, stracci, 


lana, carta, 


archivio, metalli acquisto, Mar- 
coni 20, telef. 38900, 


70632 N 


VENDITORI LIBERI 


altre rappresentanze cercansi da industria im- 
portanza nazionale per articoli consumo vustic- 
ceria, panetterie, alimentaristi, drogherie, bar, 
muniti firgoncino e piccola cauzione ceiemila 


a garanzia merce, 


Possibilità guadagno medio 


annuo da 2 a 3 milioni, Esigonsi corr=*tezza, 
senso disciplina, attività costante. Indicare età, 
se sposato o celibe, attività svolta. Sonvere: 


CASELLA 140 N 


— S.P. L — MIKANO 


N|nezia. 


NN Mobili e pianof. L. 35 


A, MATRIMONIALI economi 
che, lussuose, tinelli, salotti, cu- 
cine, assortimento, prezzi. Guar 
daroba 15.000, attaccapanni im. 
bottiti 9000, divaniletto 12.000 
poltroneletto. 18.000, panchette- 
letto 35.000, brandine 4500, letti. 
ni con materassi 6500, cromati 
12.000, carrozzine due usi 13,000 
fre usi 18.000, materassi 3000 
molleggiati 16.000. Tarabochia 6. 
71278 NN 
A, NEGOZIO mobili Madalos 
so. Materassi Permafiex, Salot- 
ti. Tinelli, Cucine. Stanze, Let. 
tini carrozzelle seggioloni me 
tallici. Poltroneletto. Facilita 
zioni, Trentaottobre angolo Tor. 
rebianca; mostre: Filzi 7, Val 
dirivo 29, 31424 NN 
ATTACCAPANNI, camere, cu- 
cine, tinelli, salotti, divani, pan- 
cheletto. «POLLI», D'Annunzio 
n, 26, 62/1 NN 
CUCINA grandiosa, altra pic- 
cola, tinello, Crispi 51, falegna- 
meria. 71276 NN 
MATRIMONIALE nuova ordi- 
nata, lavorazione propria ven- 
desi vera occasione. Marconi 42 
(falegnameria). 31950 NN 
MATRIMONIALE moderna, 
bellissima, seminuova. Telefo- 
nare 96916. ‘71289 NIN 
MATRIMONIALE 30.000, altra 
4° porte, mobili diversi vendo. 
Bosco 12, magazzino. 31960 NN 
PIANINO in buone condizioni 
acquisto privatamente, Telefo- 
mare 70494. 71262 NN 
TAVOLO noce adatto sala riu- 
nioni e 10 sedie vendesi occa- 
sione, Geppa 15, negozio, 
15334 NN 


cr 


P. Rappr. piazzisti  L 


ELEMENTO giovane avviare 
propaganda medica. città Trie- 
ste cerca importante Casa este- 
ra, Richiedesi presenza, cultura 
adeguata, dinamicità. Retribu- 
zione: stipendio fisso, premio 
produzione. Offerte dettagliate. 
Scrivere Pubbliman, Cassetta 
109 R, Padova. 6385. P. 


IMPORTANTE casa di Cone- 
gliano Veneto con 2 stabilimen- 
ti, uno per la produzione Pro- 
secco Spumanti e Brandy, ed 
uno per liquori alpestri e di 
stillati, cerca per la piazza di 
Trieste un agente esclusivo con 
compenso fisso mensile e prov- 
vigione purchè elemento esper- 
to e conoscitore della piazza 
assolutamente stimato per capa- 
cità e serieta da tutta la clien- 
tela. Assicurasi avvenire tran- 
quillo con ditta familiare. Scri. 
vere S.P.I. Cassetta 71/4 Ve 
6386 P 
PRODUTTORE con mezzo pro- 
prio cercasi da primaria ditta 
costruttrice macchinario per la- 
vaggio a secco d’abiti, Massima 
retribuzione. Necessitano refe- 
renze primarie. Sorivere Pub- 
bliman, Casella 659, Parma. 
2961 P 


Q Auto, moto, ciel L. 40 


A.A, AUTOSALONE Duplica 
San Nicolò 12, Fiat 1100/1083, 
600 elaborate lusso, Viotti nuo- 
ve pronta consegna, Occasione; 
1100/1038 lusso, Giulietta, 1100 
'TV, Belvedere, 1100/1083 ’58, 
1400 ?55, 1100/1083 ’55, ’54, 500 C, 
Multipla, 600, 1100 TV spyder, 
1100 TV coupè Farina, Garan- 
zia, cambi, rateazioni, 71296 Q 


VESPAGENZIA, S. Francesco 
46 - Consegna immediata Vespe 
Ultimi modelli. Vasto assorti. 
mento Vespe usate. BI1I77 Q 
FIAT 1400, Opel. Rekord, 1100 
E, B, 500 C,.B. S. Francesco 15. 

71290 Q 


BCap.soc. cess. az. L. 30 


A. PRESTITI immediati a im- 
piegati, operai, anche avventizi. 
Telef. 24752. 11272 R 
BAR Buffet zona via. Franca, 
bene avviato vendesi Carli San 
Maurizio 4. 1702 R 
FORNO pasticceria, zona Giar- 
dino pubblico, molto avviato, li- 
cenza arredamento vendesi, 
Carli San Maurizio 4. 1704 R 
LATTERIA adatta caffè, av- 
viata vendesi causa malattia, 
facilitazioni pagamento. Ammi- 
nistrazione Failla. Corso Ita- 
lia 29, 71284 R 
NEGOZIO alimentari cedesi 
causa altri impegni. Telefonare 
38761. 71279 R 
NEGOZIO fiori, zona Gretta, li- 
cenza arredamento vendesi Car- 
li, San Maurizio 4. 1721 R 
SIGNORA sola assumerebbe 
gerenza negozietto articoli bam- 
bini o biancheria anche cau- 
zionando. Cassetta 71288 R UPI 
120.000 lire urgono, buon inte- 
tesse, Cassetta 31954 R UPI. 

—————__________CCSTI 


S Case, ville, terreni L. 50 


A. ALLOGGI 1-2-3 camere, ne- 
gozi corso costruzione, magnifi- 
ca posizione, Massime facilita- 
zioni. Impresa via Baiamonti 
n. 16. 31948 S 
A. LOCCHI, appartamenti si- 
gnorili, prossima consegna, tri- 
stanze, soggiorno, garage ven- 
donsi. AGEP, Passo Goldoni 2. 
i 71280 S 

A. SANGIOVANNI, apparta- 
menti 2-3 stanze, poggioli ven- 
donsi, AGEP, Passo Goldoni 2. 
MS 71280 S 
APPARTAMENTI vuoti came- 
Ta cucina 850.000; bicamere 1 
Inilione 780.000; tricamere ca 
meretta 2.280,000; vano unico 
con accessori 450.000; altri oc- 
cupati due stanze 480.000, ven. 
donsi, pagamento metà contan- 
ti. saldo quinquennale, Visite 
sul posto, Roiano, Mirti 11, mez- 
zanino, ore 10-12,30. 71150/4 S 
APPARTAMENTI moderni oc- 
cupati camera cameretta cuci- 
ma poggiolo 1.050.000; altri libe- 
ri da 680.000 in poi, vendonsi 
pagamento metà contanti, sal- 
do quinquennale, Visite sul po- 
sto ore ‘9.30 - 12.30 . 15-17, Guar- 
dia 52, mezzanino, —71150/3 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, zona Campanelle, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, poggioli, prossi- 
ma entrata, vendonsi Carli San 
Maurizio 4, 1705 S 
APPARTAMENTI zona Baia- 
monti, appartamenti economici 
da 1-2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, bagno, poggioli, soleggiatis- 
simi, corso costruzione, vendon- 
si Carli S. Maurizio 4. 1706 S 
APPARTAMENTI paraggi Ga- 
ribaldi, vendonsi: due stanze, 
cucina, ripostiglio, bagno-gabi- 
netto, termonafta, ascensore, 
due poggioli. Telefonare 31034. 
71299 S 

APPARTAMENTO _ condomi 
nio occupato, zona Pescheria. 
5 stanze. cucina, camerino per 
il bagno, 3 ripostigli, soffitta ter. 
razza, riscaldamento autonomo. 
vendesi Carli, San TCA 4 
s 


APPARTAMENTO paraggi 
piazza Goldoni, 3 stanze, cuci- 
na, ripostiglio, camerino per il 
bagno, libero, Vendesi Carli S. 
Maurizio 4, 1703 S 
APPARTAMENTO via Diaz IV 
‘piano, 4 stanze accessori; tratto- 
Tia via Scoglio con salone, gran- 
de giardino; negozio via San 
Giorgio, vendonsi occupati prez- 
zi occasione. Agenzia via Ros- 
Sini 14, tel. 38663. 71304 S 
APPARTAMENTO via F. Se 
vero, 3 stanze, cucina. bagno, 
wc separato, ripostiglio, 2 pog- 
gioli, riscaldamento centralnaf- 
ta vendesi occupato per inve- 
stimento capitale. Carli S. Mau- 
rizio 4. 1714 S 
APPARTAMENTO casa corso 
costruzione, zona Fiera, 4 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, 2 pog- 
gioli, riscaldamento centralnaf- 
ta, ascensore, vendesi Carli S. 
Maurizio 4. 1710 S 
APPARTAMENTO condomi- 
nio libero zona San Giacomo, 
stanza, cucina, 1.100.000 vende- 
si Carli San Maurizio 4. 1709 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero, 2 stanze, cucina, 1 milio- 
ne 300.000, vendesi Carli San 
Maurizio 4. 1701 S 
APPARTAMENTO  condami- 
nio occupato, San Giacomo, 2 
stanze, cucina, 1.700.000. vende- 
si Carli San Maurizio 4, 1713 S 
APPARTAMENTO corso co- 
struzione, soleggiatissimo, otti- 
ma posizione, 3 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, 3 poggio- 
li, riscaldamento centralnafta 


ascensore, vendesi, Carli San] 


Maurizio 4, 1711 S 
APPARTAMENTO vuoto nuo- 
vo 2 camere! cameretta cucina 
bagno 2 poggioli ascensore vi- 
sta mare, paraggi Gretta; altri 
da 50.000 in poi, vendonsi. 
Galleria Rossoni, Amministra- 
zione, 71150/2 S 
APPARTAMENTO zona Ana- 
nian, 3 stanze; soggiorno, cuci- 
nino, bagno, wc separato, ripo- 
stiglio, riscaldamento autonomo- 
vendesi Carli S, Maurizio 4. 
1707 S 
APPARTAMENTO in villa so- 
leggiato, 8 stanze, soggiorno, cu. 
cinino, bagno, giardino, garage 
vendesi libero, Carli San Mau- 
Tizio 4. 1708 S 
APPARTAMENTO occasione; 
tristanze, stanzino accessori, tri- 
poggioli, riscaldamento, ascenso- 
te, tutto soleggiato vendiamo 
Combi, Alabarda, Spiridione 6. 
APPARTAMENTO tre, quattro 
stanze, occupato o libero ac- 
quisto per contanti, indicare 
prezzo. Cassetta 71271 S UPI. 
CENTRALE 5 stanze, cucina, 
accessori moderni, riducibile 
amche in due appartamenti più 
piccoli, vendesi occasione, Tele- 
fonare 95-982. 31956 S 
LOCALE 40 mq. centrale, casa 
conso costruzione, adatto par- 
rucchiere, vendesi in condomi- 
nio, Carli S. Maurizio 4, 1718 S 
NEGOZI centrali, attualmente 
latteria, alimentari, trattoria, 
condominio vendonsi, Galleria 
Rossoni, Amministrazione, 
T1150/1 S 
PARAGGI Battisti, iniziata co- 
Struzione stabile signorile, ven- 
donsi appartamenti 2-34 stan- 
ze, ripostiglio, termonafta, ascen- 
sore. Telefonare 31034, 71299 S 
TERRENI Barcola lungomare, 
vista panoramica, vendesi ap- 
pezzamenti costruzione villette. 
Agenzia via Rossini 14, telefo- 
no 38663, 71304 S 


TERRENO costruzioni mq. 
1500 Grignano vendesi. Casset- 
ta 71194 S UPI. 

VENDONSI appartamenti e lo» 
cali per investimento capitale, 
rendita 10 per cento, Carli Sen 
Maurizio 4. 1719 S 
VILLA libera con 3 apparta- 
menti di 2, 3,4 stanze, accesso- 
ri, mq.. 380: vendesi. Carli, S. 
Maurizio 4. 1715 S 


T Villeggiature L. 50 


STANZE, appartamencinì an- 
che brevi soggiorni offre «Villa 
Giorgina» Valbruna. Telefona- 
Te 26230. 71308 T 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 


più corrispondente all’ogget: 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione ay- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.L ha la 
facoltà dì abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.I. non assume te 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni. eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile. di. 
ritto di veto. 

I reclami possono essere 
presi. in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi 

Non sì ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista pelle e venere 
CURA DELLE VENE 
SCUOLA DI FRANCIA 
Riceve: ore .2:18 e 17.18 
Via Cassa Risparmio 11-1 tel. 31447 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
VIA FLLZI 21/1. Tel. 38030 
Riceve: ore 11-13, 17-19 
CURA DELLE VENE 
TERAPIA SCLEBOSANTE 


Prot. Domenico Longo 
Bpeocisalieta 

in Olinica  Dermosifilopavica 

MALATIIB DELLA PELLE 

VENEREE ENDOORINE 

Via S. Caterina 5 , Mel 29977 

Orario: 11-19 -— 17-20 


& 


